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IL GIUDICE IMPOSIMATO RICOSTRUISCE UN MOSAICO DI PISTE 


ROMA — C'è un piano, dia- 
tto e sottile, per gettare 
jjxglia nel caos attraverso 
tervento di gruppi palesti- 
cd ì, siriani, libanesi ed egi 
: o (contrari a Mubarak, re- 
Wi 0Nsabili dell’assassinio di 
avcat) che finanziano gruppi 
epueivi di destra e di sinistra 
fr MNiscono loro armi, senza 
ta Questione di colore poli- 
do, 
în Più — e questo risvolto 
| nare ancora più agghiac- 
în Nite e subdolo — grossi traf- 
| WE0ti di droga libanesi e si- 
m l stanno immettendo sul 
Teato italiano grandi quan- 
Quel vi di eroina: l’obiettivo è 
} în lo di allargare il consumo 
i Cha, droga pesante, intossi- 
o e gettando nella dispe- 
di one una «fetta» più ampia 
giovani, dai quali ricavare 
da ingenti capitali necessari 
SS Îl commercio delle armi. 
i apliesto è il disegno eversivo 
tme Starebbe piano piano 
di T'Bendo grazie agli svilup- 
dell'inchiesta avviata dal 
Imice istruttore Ferdinando 
io posimato, e che sarebbero 
fermati dalle rivelazioni di 
fo «pentiti» e dal ritrova: 
RI dei due giovani neofa- 
Sti nel laghetto presso Gui- 
ana uccisi poco più di un 
5; 0 or sono e nascosti nel 
dol gliaio di un’auto, fatta 
N affondare. 
toON è finita qui: in questa 
afuibile «strategia del ragno» 
Serirebbe anche l'attenta- 
Papa Wojtyla dello scorso 
maggio: l’attentatore, Meh- 
Un Ali Agca, sarebbe infatti 
\p Pedina di questa crimina- 
Oreanizzazione e — guarda 
50 — sarebbe passato pro- 
bc Der quell’Università di 
gia che in questi giorni 
dip Un preoccupante ritorno 
fi iolenza tra opposte fazioni 
kh udenti iraniani pro e anti 
Ome 


le Tivelazioni del giudice 
i Posimato, con tutta la loro 
epietziale carica politica ed 
‘tiva, confermerebbero 
chili le recenti discusse di- 
Vie azioni sul terrorismo che 
NATE dall'estero fatte dal pre- 
ni €Nte del Consiglio Spadoli- 
Pe Ancor prima dallo stesso 
lp, idente Pertini. Per intan- 
to Mposimato ha annuncia: 
tiche si recherà in questi 
a Perugia per approfon- 
ta le sue indagini. Rimane 
di Uralmente l'interrogativo 
todo su chi sta dietro a 
[le queste occulte manovre: 
Marla dei servizi segreti del- 
CR europeo, ma è un’indica- 
VE ber ora ancor troppo 
TÈ: anche se verosimile. 
Ùitanto, le dichiarazioni di 
tap Simato hanno provocato 
tstalmente una ridda di, 


“ioni da parte delle orga- 
toi ‘aZioni presuntivamente 
D volte, «I riferimenti a una 
fi | anglicazione della Libia — ha 
fav nato ad esempio un por- 
Lina) ope dell'ambasciata di ‘Tri. 
d tore Roma— li respingiamo, 
| Ds Come ha già fatto il 
\bic9 Presidente Gheddafi. 
fimpiamo contrari a qualsiasi 
| th; ‘a di terrorismo e auspi- 
d tano buoni rapporti con l'T- 
la. 
ne Ategorica anche la reazio- 
Vercell'Olp: «Ci sono stati, è 
hh 9; degli episodi in Europa 
fui sono state coinvolte 
lele frange estremistiche, 
l'o): quella di Abu Nidal, ma 
D ha sempre preso una 
| tapizione solenne e inequivo- 
Il Re di condanna di questi 
i L'Olp non ha mai avuto 
top contatto con gruppi ter- 
Stici», Dall'ambasciata si- 
2, invece, solo un secco 
Comment». 


IC'è un piano dall’Oriente 
ber sconvolgere l’Italia 


2 O iaia NET . DIRO . È 5 è 9 ° 
Palestinesi, siriani, libanesi, egiziani armerebbero «rossi» e «neri» - La via dell’eroina 


Perugia «nodo» dell'eversione 


PERUGIA — Il rinvenimen- 
to dei cadaveri dei due giova- 
ni nel laghetto di Guidonia, 
che sarebbero stati in contat- 
to con servizi segreti di paesi 
stranieri, la «copertura» data 
dall'iscrizione ai corsi univer- 
sitari alla «Gallenga» a stu- 
denti esteri, tra i quali, oltre 
all’attentatore del Papa, vi 
potrebbero essere altri perico- 
losi terroristi, e le dichiarazio- 
ni del giudice Imposimato, 
hanno scosso Perugia e la po- 
polazione. Da più parti si 
chiede «chiarezza e piena 
luce». 

È stato lo stesso presidente 
della Giunta regionale Marri 
a chiedere con una sua dichia- 
razione piena luce in ogni di- 
rezione; che i ministeri degli 
interni e degli esteri fornisca- 


no — ha detto — ogni elemen- 
to utile a dissipare l’attuale 
situazione di incertezza che 
non può essere a lungo tolle- 
rata dalla città e dalla 
regione». 

Nel richiamare, gli organi 
competenti sulla necessità di 
un potenziamento delle strut- 
ture e adeguamento degli or- 
ganici, ha concluso afferman- 
do che «deve finire la politica 
irresponsabile dei ministeri 
competenti tesa a concentra- 
re esclusivamente ‘a Perugia 
gli esami di italiano per l’ac- 
cesso, degli stranieri all'Uni- 
versità». 

Da Perugia parti il «com- 
mando» che nel ‘72 a Monaco 
assalto il villaggio olimpico, 
uccidendo atleti israeliani. A 
Perugia soggiornarono 5 libici 


implicati nell’attentato a Piu 
micino. A Perugia soggiornò 
sotto falso nome Alì Agca, il 
turco che attentò alla vita del 
Papa; si era iscritto all'Uni- 
versità per stranieri con un 
passaporto falso e con lo stes- 
so era entrato in Italia senza 
destare alcun sospetto. A Pe- 
rugia, secondo fonti bene in- 
formate, soggiornerebbero 
anche elementi dei servizi se- 
greti di paesi del Medio 
Oriente, 

Della inchiesta avviata sul- 
l'Università per stranieri dal 
giudice romano Imposimato, 
nessuno, polizia, Carabinieri e 
forse anche i servizi segreti, 
era a conoscenza; anche all’U- 
niversita sottolineano che «a 
tutt'oggi nulla di nulla ci è 
stato detto». 


ACCORDI DI MASSIMA NELLA MAGGIORANZA SULLA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Dopo il vertice a palazzo Chigi 
Di Giesi rassicura i pensionati 


Il ministro ha garantito a nome del governo 
i pagamenti anche dopo agosto - Riunioni 
tecniche per trovare nuovi fondi per l’Inps 


ROMA — Spadolini, uscen- 
do da palazzo Chigi paco do- 
po l’inizio del vertice sulle 
pensioni, ha voluto sminuirne 
l’importanza. Ma qualche ac- 
cordo degno di nota i ministri 
Di Giesi, Andreatta e Radi 
con il presidente della com- 
missione lavoro Salvatore e i 
capigruppo dei partiti di mag- 
gioranza alla Camera lo devo- 
no aver raggiunto, dopo tre 
ore di discussione, se il mini- 
stro del lavoro Di Giesi, 
uscendo da palazzo Chigi po- 
co dopo le 22 ha garantito, a 
nome del governo, il paga- 
mento delle pensioni anche 
dopo il fatidico appuntamen- 
to di agosto. 

La riunione si è chiusa «in 
modo estremamente positi- 
vo», ha commentato Di Giesi. 
Dunque, secondo le ottimisti- 


RESI NOTI I NOMI DEI PRESUNTI AUTORI DEL DUPLICE OMICIDIO 


Guidonia: anche due egiziani 
fra i 7 neofascisti incriminati 


Un mandato di cattura anche per il professore «nero» Paolo Signorelli già detenuto 
e implicato nelle inchieste sulla strage di Bologna e sull’assassinio di Amato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Figure di spicco 
dell’eversione nera, come il 
professor Paolo Signorelli, 
accanto a presunti esponenti 
delterrorismo e del traffico 
internazionale di stupefacenti 
e di armi, sono le persone 
colpite ieri dai mandati di 
cattura firmati dal giudice 
istruttore Ferdinando Imposi- 
mato dopo il recupero sul fon- 
do di un laghetto che si trova 
in località «Colle Fiorito», di 
Guidonia, dei corpî di Vincen- 
zo Travaglione e Gennaro 
Mondella rinchiusi dentro 


un'automobile. 

A ricevere în carcere la no- 
tifica del mandato di cattura 
con il quale si contestano gra- 
vissimi reati, come lo spionag- 
gio politico, il traffico interna- 
zionale di stupefacenti e. di 
armi, il concorso in duplice 
omicidio e l’occultamento di 
cadavere, sono stati gli espo- 
nenti della destra eversiva e 
un'egiziano. Si tratta di Paolo 
Signorelli, Carlo Todini e 
Bruno Mariani, da tempo de- 
tenuti a Regina Coeli, Sergio 
Calore, che sì trova a Rebib- 
bia, Aldo Tissi, incarcerato ad 
Alessandria, e Joursi El Sha- 


IL PENTAGONO ESPRIME PREOCCUPAZIONE 


Allarme per Dozier 
Identificati 1 Br? 


Due telefonate anonime annunciano l'esecuzione 


VERONA — Due telefonate anonime (una all’Ansa di 
Firenze e una al «Gazzettino» di Venezia) hanno allarmato ieri 
sera gli investigatori che si stanno occupando del rapimento 
del generale americano James Lee Dozier e la famiglia 


dell'ufficiale americano. 


i Î tino, ha 

Verso le 23.30 uno sconosciuto, accento fioren i 
telefonato all’Ansa di Firenze e ha detto: «Qui Brigate rosse. 
Abbiamo giustiziato il criminale Dozier. Il suo corpo è in un 


furgone Renault parche 


ggiato in via del Ronco Corto». Si 


i una strada situata alla estrema periferia della città 
Sme con il limitrofo comune di Scandicci. La polizia 
immediatamente recatasi sul posto non ha trovato niente. 

Lo stesso dicasi della telefonata effettuata al «Gazzetti 
no». Secondo lo sconosciuto che ha telefonato al giornale il 
cadavere sarebbe stato abbandonato fra Legnago e Verona. 

Il clima resta comunque teso e la preoccupazione traspare 
anche dalle affermazioni di un funzionario del Dipartimento 
della difesa americano che ha detto: «Non sarei sorpreso se 


Dozier fosse già morto». 


Quanto alle indagini sembra che dieci appartenenti al 
commando brigatista che rapì il generale siano stati identifi- 


cati. 


(Sulle indagini articolo a pagina 2) 


| rokavi. Il settimo imputato, 
Chedy Ross Darwiche, an- 
ch'egli di nazionalità egizia- 
na, è latitante, 

Il ritrovamento dei due ca- 
daverì sul fondo del lago. di 
Guidonia è il fatto più recente 
che ha fornito non solo al 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato, ma anche ai 
pubblici ministeri Francesco 
Nitto Palma e Federico de 
Siervo la conferma del conte- 
nuto della confessione che 
tempo fa un terrorista «penti- 
to» militante nella destra 
GUEE ha reso ai magistra- 
Hi 

Per confermare che le sue 
non erano «fantasie», il «pen- 
tito» aveva offerto una serie 
di indicazioni per il ritrova- 
mento dei cadaveri di Trava- 
glione e Mondella, due delle 
numerose vittime giustiziate 
dalla stessa organizzazione 
eversiva perché ritenute per- 


sone non più degne di fiducia. © 


Le persone colpite dal man- 
dato di cattura,-come si è 
detto, sono figure di rilievo 
nell'eversione di destra. Il più 
noto del gruppo è senz'altro il 
professor Paolo Signorelli, 
già implicato nelle più grosse 
inchieste sul terrorismo nero 
come la strage alla stazione 
di Bologna, l’uccisione del 
giudiceromano Mario Amato, 
il fallito attentato all’avvoca- 
to Giorgio Arcangeli, conclu- 
sosì invece con l’assassinio 
dell’împiegato Antonio Lean- 
dri. Insieme con Tisei, Todini 
e Calore (anche quest’ultimo 
è un'esponente di spicco nel 
quadro della destra eversiva) 
aveva fondato nel 1972 un 
circolo neofascista, 

Sergio. Calore, coinvolto 
nell'uccisione di Leandri, 
scambiato ‘per l'avvocato 
Giorgio Arcangeli al quale i 
suoî ex compagni avevano te- 
so due annì fa un agguato 
perché l’accusavano di essere 
un informatore della polizia. 


Fino ad oggi la versione del- 
l'omicidio per errore è stata 
quella accreditata ufficial- 
mente. Ma da qualche tempo 
gli investigatori, a proposito 
dell'eliminazione di Leandtri, 
. stanno. battenda'aniehe un'al- 
tra pista in considerazione 
del fatto che il giovane lavo- 
rava presso una delle più 
importanti ditte a livello euro- 
peo per la produzione di sofi- 
sticate apparecchiature elet- 
troniche per armi di precisio- 
ne e per l’intercettazione 
aerea. 


Sergio Geraldini 


che previsioni dei partecipan- 
ti, non solo i pensionati non 
rischieranno più di non rice- 
vere il loro denaro da agosto 
in poi, ma i tempi della rifor- 
ma (l’ultima data è il 28 feb- 
braio) non slitteranno. 

I capigruppo della maggio- 
ranza hanno accolto in so- 
stanza la richiesta del mini- 
stro socialdemocratico Di 
Giesi di procedere in primo 
luogo ad una verifica globale 
delle compatibilità finanzia- 
rie dell'Inps. Come si ricorde- 
rà nei giorni scorsi il presiden- 
te dell’istituto previdenziale 
aveva lanciato un grido d’al- 
larme: l'Inps, che ha già impe- 
gnato i fondi aggiuntivi rice- 
vuti dal Tesoro, rischiava di 
non poter più pagare le pen- 
sioni da agosto se non avesse 
ricevuto finanziamenti sup- 
pletivi. 

Nei prossimi giorni dunque 
si prevede una serie di «riu- 
nioni tecniche», nel corso del- 
le quali gli specialisti dei par- 
titi di maggioranza cerche- 
ranno tra le pieghe della legge 
finanziaria un modo per dare 
fiato all’Inps senza sfondare il 
tetto dei 50 mila miliardi di 
deficit pubblico. Ma le strade 
non sono molte: o sì introdu- 
cono nuove tasse (e i socialisti 
scalpitano) o si riducono le 
spese dell’Inps, oppure non 
resta altro che praticare nuo- 
vi aolorosissimi tagli alla spe- 
sa pubblica. 

Superato lo scoglio finan- 
ziario, anche attraverso «ade- 
guate misure di razionalizza- 
zione» si tratterà di affrontare 
il nodo vero e proprio della 
riforma delle pensioni, che ve- 
de opposti, (e apparentemen- 
té poco disponibili ad un com- 
promesso). socialdemocratici 
e socialisti, 

Per rendere omogenei i trat- 
tamenti normativi ed econo- 
mici dei pensionati si devono 
unificare nell’Inps i fondi pen- 
sioni anche delle categorie 
che godono attualmente di 
gestioni autonome (statali. e 
parastatali, dirigenti d’azien- 
da, bancari, giornalisti, dipen- 
denti degli enti locali, inge- 


Ritratto d’un sisante malato 


ROMA — L'Inps con i suoi 40 mila dipendenti 
deve gestire circa 18 milioni di assicurati di cui 12 
milioni e mezzo già pensionati e 5 milioni e mezzo 


ancora in attività. 


La decisione fondamentale è quella tra lavora» 
tori dipendenti e lavoratori autonomi: i primi 
sono 8.505.000, i secondi 3.082.000. 


Le pensioni dei lavoratori dipendenti vengono 
ripartite in quelle di vecchiaia 3.235.000; invalidità 
3.200.000 e Superstiti 2.070.000. i lavoratori auto- 
nomi. sono, invece, raggruppati in tre gestioni 
speciali che comprendono i coltivatori diretti, i 
mezzadri e coloni, artigiani e commercianti. A loro 
volta le pensioni per queste categorie si suddivi- 
dono in quelle di vecchiaia 709.000; invalidità 


2.076.000 e superstiti 297.090. 


L'Inps amministra poi: a) i fondi speciali inte- 
grativi dell'assicurazione obbligatoria per alcune 
particolari categorie di lavoratori che sono: gli 
esattoriali 14 mila, gli addetti alle aziende private 
del gas 6850 e la previdenza marinara (comprensi- 
va delle gestioni marittimi 81 mila e 300 assicurati 
e della gestione speciale 2865 assicurati); b) i 
fondi sostitutivi dell'assicurazione generale obbli- 


mila 998), telefonici (75 mila 195), addetti imposte 
di consumo (7890), addetti aziende elettriche (115 
mila), clero cattolico e culti diversi (31 mila 850), 


personale di volo (4994). Il totale degli assicurati 


presso i fondi sostitutivi e integrativi è di 501032. 


Vediamo ora quali sono le categorie finora 
«indipendenti», e i cui trattamenti pensionistici 
passerebbero all'Inps con l'approvazione della 
riforma. Sono statali; parastatali; personale delle 
Camere di commercio; cantonieri Anas; assuntori 
Fs; personale di ruolo della regione siciliana; 
telefonici; addetti trasporti privati; elettrici; lavo- 
ratori dell'aria; dirigenti di azienda; giornalisti; 
personale dirigente Ina; bancari della Cariplo, del 
San Paolo, delle Casse di Risparmio di Torino, 


Firenze, Padova, Rovigo, Asti e Palermo e dei 


gatoria comprendenti: addetti ai trasporti (160 


gneri, architetti, notai, avvo- 
cati, commercialisti, lavorato- 
ri dello spettacolo; consulenti 
del lavoro, medici farmacisti) 
oppure alcuni fondi vanno 
mantenuti come stanno? 

Di Giesi — appoggiato dal 
suo partito, il Psdi — si batte 
per questa seconda ipotesi, 
proponendo una modifica del 
discusso articolo 19 del dise- 
gno di legge Scotti, attual- 
mente in discussione alla Ca- 
mera e che, recependo un ac- 


cordo a suo tempo stipulato | 


tra governo e sindacati, ipo- 
tizza l'iscrizione di tutti i futu- 
ri lavoratori nell’Inps, ecce- 
zion fatta per i magistrati, per 
i giornalisti e per i dirigenti 
d'azienda. 

Contro l’ipotesi di Di Giesi 
si schierano i socialisti, con il 
presidente della Commissio- 
ne lavoro, Salvatore, in testa. 

«Dopo due anni di lavoro e 
‘ad un mese dalla scadenza 
concessa alla commissione la- 
voro, quale ultima proroga 
per concludere l'esame della 


Domani vertice sulla casa 


ROMA — Scadono lunedì 25 gennaio i 60 giorni di tempo 
utile per la conversione in legge del decreto Nicolazzi sulla casa, 
comprendente sia le norme sugli sfratti sia quelle per il rilancio 
dell'edilizia. Stanti così le cose è ormai assodato (e l'ha 
ammesso anche Nicolazzi) che il decreto non potrà seguire ìl 
suo iter naturale e dovrà essere ripresentato, accogliendo i 
numerosi emendamenti proposti dalla maggioranza in sede di 


commissione lavori pubblici. 


Per affrontare la situazione il presidente del Consiglio 
Spadolini, che ieri sera aveva ricevuto il ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi e quelli del bilancio e del tesoro La Malfa ed 
Andreatta, ha convocato per domani mattina alle 11 una 
riunione dei capigruppo della maggioranza del Senato e della 
Camera. Il vertice era stato sollecitato in mattinata dal 
segretario liberale Zanone, che aveva inviato un messaggio a 


palazzo Chigi. Ù 


UN ALTRO ATTENTATO ANTIAMERICANO RIVENDICATO DA UN'ORGANIZZAZIONE LIBANESE 


Ucciso da un killer a Parigi 
il vice addetto militare Usa 


PARIGI — Il vice addetto 
militare degli Stati Uniti a 
Parigi, tenente colonnello 
Charles Robert Ray, è stato 
ucciso ieri da un Killer davan- 
ti al suo appartamento pari- 
gino. 

Ray, che aveva 43 anni, era 
uscito di casa in borghese e 
attraversata la strada si stava 
dirigendo verso il consolato 
d’Italia in boulevard Emile 
Augier per prendere la sua 
automobile. 

L'assassino, proveniente 
dalla direzione opposta, gli.ha 
sparato un colpo solo alla te- 
sta da breve distanza e poi è 
fuggito a piedi. L'ufficiale è 
deceduto sul marciapiede pri- 
ma che fosse possibile portar- 
gli qualsiasi aiuto. Gli ele- 
menti in mano al commissa- 
rio Marcel Leclere sono molto 
pochi, a parte le analogie con 
l'attentato del 12 novembre 


MIAPE CANAVERAL — Il 
ci ‘mginarino gigante nucleare 
|'\aftano «Ohio» ha effet: 
| Noto leri, con successo, il pri- 
tx <Ncio in immersione di un 
|\AhXe «Trident». I lancio è 
(Oh Muto al largo della costa 
| A Florida. 
ARA Nave spia sovietica — 
May,2d un portavoce della 
la; ‘a statunitense a Cape 
Ni \Eral — ha ritardato di 
tin} Quaranta minuti il lan- 
Sescha nave, cammuffata da 
if ©Teccio, si era piazzata a 
linento metri dal sottoma- 
) ha > Malgrado che aerei del- 
a] pina americana l'avesse- 
"lx, Volte sorvolata, non 
'cnava ad andarsene. Il 
LA Sfeccio ha poi abbando- 
) RI zona di tiro allonta- 
Di a di quattro chilometri 
itomarino. 


" 
ni) 


Ma 2lcio effettuato la nave 
th ha 


Seguito il sottomarino 
UU Na Nave scorta quando 
Ono ritornati verso la 


costa. Il portavoce della mari- 
na ha precisato che la nave 
sovietica non è entrata nelle 
acque territoriali americane. 


Il missile lanciato ieri a ot- 
tanta chilometri al largo della 
Florida può essere dotato di 
una testata nucleare a ogive 
multiple ed ha una gittata 
variante fra ì settemila e gli 
‘undicimila chilometri, a se- 
conda del tipo di testata. Il 
lancio di ieri fa parte di una 
serie di ‘esperimenti prelimi- 
nari dell'entrata in servizio 
del sottomarino «Ohio». 

L'«Ohio» è il primo di una 
serie di sette unità di questo 
tipo — classe «Trident» — ed 
e molto più grande dei prece- 
denti nucleari lanciamiss 


della classe «Poseidon», L'«O-- 


hio» è infatti lungo 170 metri 
ed ha una stazza di diciotto- 
mila tonnellate. Trasporta 
ventiquattro missili contro i 
sedici delle unità della classe 
«Poseidone». 


LANCIO SUBACQUEO AL LARGO DELLA FLORIDA DEL MISSILE NUCLEARE 


l russi spettatori alla prima del Trident 


Testate chimiche per i Cruise? 


WASHINGTON — Nuove 
nubi all’orizzonte dell’Allean- 
za Atlantica: l’amministrazio- 
ne Reagan sta considerando 
la possibilità di installare 
testate chimiche «a doppia 
carica» sui missili «Cruise» 
destinati all'Europa. Studi di 
«fattibilità» in tal senso sone 
în corso da mesî nei laborato- 
ri dell'esercito Usa. 

E quanto si apprende dalle 
dichiarazioni rese dal diretto- 
re operativo del settore «armi 
nucleari e chimiche» dell'U.S. 
Army, generale Niles Fulwy- 
ler, dinanzi alla sottocommis- 
sione difesa della camera dei 
rappresentanti. Rese lo scor- 
so settembre, le dichiarazioni 
sono divenute di dominio pub- 
blico soltanto ora. Secondo il 
generale Fuhvyler, gli Stati 
Uniti e quindi la Nato, dispor- 
rebbero di sistemi superati e 


oltretutto pericolosi. «Le | 


ta È 


preoccupazioni nutrite dai 
governi dei paesi Nato — ha 
detto tra l’altro Fulwyler — 
agli effetti di eventuali conse- 
guenze sulle popolazioni civili 
ospiti, sono fondate». 

La pericolosità attuale 
degli arsenali americani e te- 
desco-occidentali dove sono 
custoditi aggressivi chimici 
definiti obsoleti è dovuta al 
fatto che il gas «nervino» e le 
altre sostanze tossiche sono 
già combinati prima dell’im- 
piego. E proprio questo patti 
colare a suscitare proteste e 
polemiche: i rischi per la po- 
polazione vicina ai depositi 
sono definiti enormi. Con la 
granata a doppia carica, in- 
vece sostengono i tecnici, è 


possibile eliminare questi ri- 
schi in quanto la sostanza 
letale si forma soltanto dopo 
il lancio del proiettile. Le due 
camere contengono elementi 


chumer diversi la cui combi 
nazione dà origine alla for- 
mazione della sostanza leta- 
le: questa combianzione viene 


effettuata per mezzo dello. 


sfondamento del diaframma 
divisorio tra le due camere 
provocato dall'eccelerazione 
del proiettile. 

La legge che regola la pro- 
duzione di armi chimiche im- 
pone al presidente di dichia- 
rare al congresso «l'interesse 
nazionale» della nuova arma 
che si vuole produrre, cosa 
che finora Reagan non ha 
fatto. Comunque, la Casa 
Bianca ha autorizzato il Pen- 
tagono a destinare, negli eser- 
cizi finanziari 1982-83, oltre 
due miliardì di dollari al pro- 
getto di produzione di una 
muova granata, per l'appunto 
a doppia carica, di gas nervi- 
NO. 5 

W. P. 


all’incaricato d’affari degli 
Stati Uniti Christian Chap- 
man. Questi, che dal suo ap- 


- bartamento si dirigeva alla 


propria auto, sì salvò riparan- 
dosi dietro alla vettura. 

In entrambi i casi si è trat- 
tato di un solo attentatore, 
fuggito a piedi e che ha usato 
lo stesso tipo di arma, una 
semiautomatica calibro 7,65. 
Chi sparò a Chapman non è 
mai stato scoperto. Una testi- 
mone che ha udito lo sparo 
contro Ray viene interrogata 
dalla polizia. 

L'unica rivendicazione del- 
l'attentato di ieri è stata fatta 
mediante una dichiarazione 
scritta a mano e fatta perveni- 
re ad un'agenzia di stampa 
occidentale a Beirut da un’or- 
ganizzazione denominata 
«Fazione armata rivoluziona- 
ria libanese», un nome simile 
a quella che rivendicò l’atten- 
tato a Chapman, ma di cui i 
diplomatici occidentali nella 
capitale libanese non hanno 
mai sentito parlare. 

Ray era sposato con due 
figli, Julie di 17 anni e Mort di 
15. La moglie, Sharon, che si 
trova negli Stati Uniti ha tele- 
fonato ad un carissimo amico 
di famiglia, il prete cattolico 
Keith Ramey, il quale ha det- 
to che la donna era in preda 
ad una crisi isterica e non 
riusciva a capacitarsi che il 
fatto fosse realmente acca- 
duto. 

Anche il ten. col. Ray aveva 
fatto visita di recente al sacer- 
dote che era il parroco di fa- 
miglia. 

L attentato è avvenuto 
poche ore prima che il nuovo 
ambasciatore degli Stati Uni- 


‘ti in Francia, Evan Griffith 


Galbraith, si incontrasse col 
Presidente Mitterrand a cola- 
zione all’Eliseo. Fra l’altro do- 
veva essere discusso il proble- 
ma della sicurezza del perso- 
nale dell'ambasciata. Il collo- 
quio è poi regolarmente avve- 
nuto. 

Mitterrand in un telegram- 
ma a Galbraith ha espresso il 
suo dolore e dice che chiederà 
al governo di fare tutto ii pos- 
sibile per scoprire l'assassino. 
Anche l'ufficio del primo mi- 
nistro Pierre Mauroy ha 
espresso la grande emozione 
del governo francese e dice 


Parigi 


che farà ogni sforzo per identi- 
ficare il colpevole o i colpe- 
Voli. 

Galbraith ha difamato una 
dichiarazione nella quale dice 
che la notizia del delitto è 
rivoltante. «Penso a quello 
che questi codardi hanno fat- 
to alla sua famiglia». 

Mitterrand ha offerto al- 
l'ambasciata Usa una mag: 
giore protezione. Galbraith 


Robert Ray ucciso da un killer davanti a casa 


(telefoto Ap) 


ha detto che il grado di sicu- 
tezza sarà accresciuto dopo 
una valutazione dei potenziali 
rischi. «Ray — ha rilevato — 
non sembrava un obiettivo e 
non si pensava che corresse 
dei rischi». 

La Casa Bianca ha espresso 
la sua «viva deplorazione ed 
ha definito l'attentato un tra- 
gico sviluppo della diffusione 
del terrorismo nel mondo», 


Tre jugoslavi 


filo-albanesi 


assassinati presso Stoccarda 
Pa ilo Rea 


STOCCARDA — Tre jugoslavi di origine albanese, i fratelli 
Bardhosh e Jusuf Gervalla, un loro amico, sono stati uccisi 
domenica sera presso Stoccarda, nella Germania federale, da 
alcuni sconosciuti che hanno aperto il fuoco contro Pauto 
sulla quale viaggiavano. L'imboscata contro i tre presunti 
nazionalisti albanesi è avvenuta in una strada di campagna, 
alla periferia di Heilbronn, I due fratelli Bardhosh sono morti 
sul colpo, mentre Jusuf Gervalla è deceduto dopo poche ore in 
un vicino ospedale. Prima di morire, secondo quanto riferito 
dalla polizia federale, l'uomo avrebbe addossato la responsa 
bilità dell'attentato ai servizi segreti jugoslavi, 


banchi di Napoli e Sicilia; lavoratori dello spetta- 
colo; personale dell'istituto case statali e case 
popolari; personale del lotto; ricevitori; postele- 
grafonici; personale non di ruolo degli uffici di 
collocamento; ufficiali giudiziari; personale degli 
enti locali; insegnanti privati di asilo; personale 
sanitario degli enti locali. 


riforma pensionistica — ha 
detto polemicamente — il mi- 
nistro Di Giesi si è accorto di 
non essere d’accordo con la 
maggioranza di governo». Per 
quanto lo riguarda, Salvatore 
ha dunque detto che in Parla- 
mento difenderà il testo di 
legge a suo tempo concordato 
da governo e sindacati e che 
non risulta sconfessato né 
dalle forze politiche maggior- 
mente rappresentative né dal- 
l'insieme del governo in cari- 
ca, «che non lo ha né rinnega- 
to né ritirato». i 

Su questi problemi, in ogni 
modo, i partiti di maggioran- 
za si affronteranno in un se- 
condo tempo: prima si tratta 
di reperire i fondi per l'Inps. 
Malgrado i contrasti apparen- 
temente insanabili, i presi- 
denti dei gruppi hanno conve- 
nuto di prendere una decisio- 
ne a tempi brevi, affrontando 
le questioni in un rapporto 
«costantemente corretto con 
l'opposizione parlamentare» e 
senza slittare oltre il 28 feb- 
braio. Utopie? Staremo a ve- 
dere, intanto già oggi, cosa 
succederà nel corso delle riu- 
nioni delle commissioni lavo- 
ro e affari costituzionali della 
Camera. 


Gas sovietico 

per l’Italia: 

oggi discussione 
a Palazzo Madama 


ROMA — La trattativa in 
corso tra il nostro paese e 
l'Unione Sovietica per la for- 
nitura di gas all’Italia è il 
tema del dibattito che si svol- 
gerà oggi pomeriggio al 
Senato. 

Il gasdotto siberiano contro 
il quale l’amministrazione 
Reagan si è pronunciata in 
più occasioni (il Presidente 
americano sostiene che le for- 
niture sovietiche creerebbero 
una dipendenza economica 
verso Mosca) sarà discusso 
‘anche alla luce dei fatti po- 
lacchi. 

Sulla questione, infatti, so- 
no state presentate varie in- 
terpellanze e interrogazioni ri- 
volte al presidente del Consi- 
glio, al ministro degli esteri, al 
ministro delle PpSs, al mini- 
stro del tesoro ed al ministro 
per il commercio con l’estero. 
La prima interpellanza reca le 
firme dei comunisti Chiaro- 
monte e Colajanni, i quali tra 
l’altro, chiedono al governo se 
siano state valutate le conse- 
guenze che una sospensione 
delle trattative con l'Urss po- 
trebbe avere per la realizza- 
zione del piano energetico na- 
zionale. 

Il senatore de Orlando, da 
parte sua, ha chiesto di essere 
informato sui problemi politi- 
ci derivanti dalla connessione 
tra il negoziato con l'Urss sul 
gasdotto.e l'appoggio che l'U- 
nione Sovietica ha fornito alla 
giunta militare al potere in 
Polonia. 

I socialisti, a firma di Boni 
ver, Barsacchi ed altri, voglio- 
no conoscere se il governo 
abbia considerato il salto di 
qualità che l'accordo europeo 
sul gas con l’Urss consentireb- 
be a questo paese 

Sono intanto incominciati 
leri a Parigi i negoziati tra 
l’Urss e la Francia perla forni- 
tura di otto miliardi di metri 
cubi di gas naturale sovietico 
all'anno. Anche se è difficile 
prevederne la durata, il nego- 
ziato — il cui principio sem- 
brava dover essere rimesso in 
forse in seguito agli avveni- 
menti polacchi — dovrebbe 
arrivare a conclusione, so- 
prattutto in considerazione 
del fatto che entro il 1985 le 
attuali fonti di approvvigio- 
namento della Francia. sia in- 
terne sia estere, saranno in 
netta diminuzione. 


"i 


\ 


ANCORA POLEMICHE NEL PENTAPARTITO 


Armata la tregua 
offerta al governo 


Craxi preme di nuovo per una rapida verifica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È armata la tre- 
gua sottoscritta dai cinque 
partiti della maggioranza. An- 
che se a pelo d’acqua, le pole- 
miche restano, e continuano 
ad essere insidiose per la navi- 
cella del governo. Spadolini è 
costretto a vigilare di conti 
nuo per mantenere la rotta 
costellata da insidie che, sot- 
tovalutate, potrebbero rive- 
larsi letali per il pentapartito. 

Gli scogli da superare sono 
molti. Intanto c'è la legge 
finanziaria che domani ri- 
prenderà il suo iter parlamen- 
tare, con l'esame in sede refe- 
rente. da parte delle commis- 
sioni permanenti di Monteci- 
torio, Il «viaggio» del provve- 
dimento non sarà né breve né 
facile. In agguato le opposi- 
zioni che faranno di tutto per 
contrastare l'approvazione 
della legge. E per questo che 
sembra difficile che il sì della 
Camera possa arrivare entro 
febbraio. Con ogni probabili- 
tà, ci sarà uno slittamento. 

E così sarà rimandata 
‘anche quella verifica che Cra- 
xi ha auspicato. Il segretario 
socialista ha firmato la tregua 
ma non è disposto ad aspetta- 
re più di tanto: vorrebbe che il 
chiarimento sostanziale tra i 
cinque ‘partiti della maggio- 
ranza non venisse rinviato a 
dopo il’ congresso democri- 
stiano. Perciò, a dar credito 
alle voci di corridoio, avrebbe 
insistito con Piecoli per un 
rinvio dell’assise scudocrocia- 
ta, ma avrebbe ricevuto una 
risposta negativa. 


Il leader dc si sente il vento 
in poppa e non è intenzionato 
a farsi sfuggire il momento 
propizio. Nessuno  slittamen- 
to, quindi, del congresso la cui 
data sarà fissata definitiva- 
mente dal consiglio nazionale 
prima del quale, giovedì, si 
riunirà la direzione democri- 
Stiana per discutere del terro- 
Ttismo e degli adempimenti 
statutari. 

In vista dell’appuntamento. 
Piccoli si è preoccupato di 
correggere il tiro sulla que- 
stione comunista. La cosa 
non è sfuggita a Donat-Cattin 
che mostra di apprezzare il 
cambiamento intervenuto nel 
segretario politico che si era 
spinto troppo in là. quando, 
all'indomani della pubblica- 
zione del'documento della'di- 
rezione comunista. aveva im- 
maginato con entusiasmo 
l'abbandono del marxismo le- 
ninismo da parte del Pci. Pic- 
coli ci ha pensato su e si è 


fatto più cauto. 
Tamponata una falla, ri- 
schia di aprirsene un’altra, 
quella relativa ai collegamen- 
ti internazionali del terrori- 
smo, Il tema viene riproposto 
con forza da un fondo dell’A- 
vanti di oggi, ispirato dallo 
stesso Craxi che se la prende 
con quanti, di fronte alla de- 
nuncia del Psi di legami tra il 
terrorismo nostrano e centrali 
esterne, hanno storto la boc- 
ca, increduli, o peggio hanno 
fatto oggetto il partito sociali- 
sta di ironia e di accuse. 
Con la determinazione pro- 
pria di chi può affermare «ve 
l'avevo detto», Craxi si richia- 
ma ai fatti: sono questi che 
confermano l’esistenza di col- 
legamenti, con buona pace di 
quanti negano o lanciano ad- 
dirittura accuse di strumenta- 
lismo’ che non hanno rispar- 
miato lo stesso Spadolini. 


F. S. 


IL PICCOLO 


CRITICHE E OSSERVAZIONI DEI PARLAMENTARI REDUCI DA ALTRE INCHIESTE 


Ma forse la «commissione P2» 
ha messo troppa carne al fuoco 


7 
La «sfilata dei massoni» in corso è un'occasione mancata? - Oggi torna il «caso Corriere» 


ROMA — «Attenti a non 
infilarvi in un labirinto!». E” 
l’avvertimento che giunge ai 
41 deputati e senatori alle pre- 
se da più di un mese con 
l'inchiesta sulla P2. Stavolta 
non si tratta di un monito 
minaccioso, di sapore «gellia- 
no», anzi, è un consiglio da 
veri amici. Giunge da alcuni 
parlamentari esperti di in- 
chieste parlamentari produt- 
tive, qual è quella sul «caso 
Sindona» (cui, tra l’altro, si 
deve proprio la pubblicazione 
dei volumi sulle liste di Licio 
Gelli). 

Costoro, che ieri si sono fat- 
ti sentire con alcune dichiara- 
zioni a un’agenzia di stampa 
nazionale, preferiscono non 
apparire con nome e cogno- 
me, non certo per paura, ma 
solo per non provocare risen- 
tite risposte, nuove polemiche 
risse verbali da parte dei loro 
colleghi della commissione 
P2. 


Comunque, detto in parole 
povere, il modo di procedere 
dell’indagine sulla P2 riscuote 
già le prime critiche «esterne» 
alla commissione guidata da 
Tina Anselmi. 

Il rilievo che si fa con mag- 
giore insistenza, da parte di 
parlamentari delle altre com- 
missioni d'inchiesta (Sindo- 
na, Moro, anche l’Inquirente) 
è quello per cui la «commis- 
sione P2» avrebbe sbaglian- 
do, e tutto lascia pensare che 
stia continuando a farlo, nel- 
l’avviare subito una fase mas- 
siccia di audizioni. «Occorre 
essere preparati — sostiene 
un autorevole «“inquisitore” 
della commissione su Sindo- 
na — per far emergere dagli 
interrogatori di certi “volpo- 
ni” le contraddizioni vere, le 
lacune delle loro versioni sui 
fatti, per far risaltare nuovi 
elementi e non girare attorno 
‘a cose risapute, clamorose so- 
lo per i cronisti superficiali 0 


interessati». 

Aggiunge un altro parla- 
mentare: «Mi pare che queste 
prime audizioni siano state di 
tipo prevalentemente cono- 
scitivo, come si usa fare in 
certe indagini sull'energia, 
sulla produzione bellica, o sul- 
lo stato dell’agricoltura meri- 
dionale. Qui l’inchiesta deve 
essere di tono politico e di 
carattere giudiziario. Altri- 
menti si rischia il «polvero- 
ne», il gioco delle mezze paro- 
le, dei nomi strappati da un 
contesto logico e sui quali 
innestare strumentalizzazio- 
ni, non ricerca di verità. 

Insomma, Tina Anselmi e i 
suoi «inesperti» colleghi sta- 
rebbero mettendo troppa car- 
ne al fuoco, trascurando di 
«cucinare» ben bene, prima, 
quella che hanno a disposizio- 
ne tra le montagne di docu- 
menti che stanno arrivando al 
Palazzetto di San Macuto. 

Ineffetti, la «sfilata dei mas- 


soni», avviata con Lino Salvi- 
ni e Francesco Siniscalchi — e 
che oggi prosegue con Gam- 
berini, Sambuco, Benedetti, 
Carleo e Briechi — sta dando 
l'impressione di essere un’oc- 
casione, in, fondo, mancata. 
«La massoneria — ribadisce il 
parlamentare della “Sindona” 
— è solo una copertura ai 
giochi grossi di Gelli, dei ser- 
vizi segreti, e così via: le carte 
della nostra inchiesta, se ben 
studiate, già portano ad alcu- 
ne risposte». 


Oggi i massoni, domani in- 
vece va avanti l'esame del 
«capitolo Corriere»: Angelo 
Rizzoli, l'avvocato De Luca, il 
finanziere Cabassi e il ban- 
chiere Calvi dovrebbero forni- 
re molte delle risposte che i 
commissari avrebbero deside- 
rato ascoltare da Tassan Din. 
Che (il Psi lo vuole) dovrà 
tornare a Roma. 

Gian Paolo Vitale 


| profughi di Zia 


ROMA — Il problema degli aiuti ai due milioni e. mezzo di 
profughi afghani che si sono rifugiati in Pakistan dopo 
l'intervento militare sovietico nel loro paese, ed.il cui esodo 
continua al ritmo di 50 mila al mese, è stato iltema principale 
del colloquio che Sandro Pertini ha avuto ieri con il Presiden- 
te del Pakistan, il generale Mohammad Zia Ul-Haq, dall'altro 
ieri in Italia per una «visita di lavoro» di tre giorni. Nella foto 
il Presidente Zia rende omaggio al monumento al Milite 


ignoto 


(T'elefoto Ap) 


CODA DEGLI INTERROGATORI ALLA COMMISSIONE INQUIRENTE 


Martedì, 19 gennaio 1982 


A ROMA INVIATI DI TEHERAN 


Petrolio 
all'Italia 


iraniano 
neutrale 


Khomeini apprezza l'equidistanza 


ROMA — L'Iran è disposto 
ad aumentare le proprie 
esportazioni di petrolio verso 
l’Italia in cambio di una vasta 
serie di accordi in tutti i setto- 
ri economici (dall’industria al- 
l'energia, dall’agricoltura al 
sistema bancario). E' con que- 
sto «messaggio» che è giunta 
ieri a Roma una folta delega- 
zione di esponenti del gover- 
no di Teheran — la prima che 
visita l’Italia dalla rivoluzione 
che depose lo Scià — guidata 
dal ministro del bilancio e 
della programmazione, Mo- 
hammad Taghi Banki. 


Banki — che si incontrerà, 
tra gli altri, con il ministro 
degli esteri Colombo e con il 
ministro dell’industria Marco- 
ta — ha annunciato, nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi subito dopo il suo 
arrivo a Roma, che l'Iran non 
chiederà linee di credito all'I- 
talia in quanto «è un paese 


IL RICORSO DISCUSSO DAVANTI AI GIUDICI DELL’AQUILA 


Per i missili di Ortona abbuono 


di due anni a Pifano e compagni 


Cinque invece di sette - Polemici gli imputati con la corte 


L'AQUILA — Con una ridu- 
zione di pena per tutti gli 
imputati, si è conclusa all’A- 
quila il processo d'appello per 
la vicenda dei missili scoperti 
ad Ortona nel novembre del 
1979. I giudici della Corte 
d’appello, infatti, hanno inflit- 
to cinque anni di reclusione a 
Daniele Pifano, Giorgio 
Baumgartner, Luciano Nieri, 
nonché al giordano Abu Saleh 
Anzek ed al siriano Nabil 
Kaddoura, quest’ultimo lati- 
tante, tutti riconosciuti re- 
sponsabili di trasporto e de- 
tenzione di armi da guerra. 

In primo grado i tre autono- 
mi e gli altri due imputati 
erano stati condannati a sette 
‘anni di reclusione. La corte ha 
anche assolto tutti gli impu- 
tati dall'accusa di introduzio- 
ne in Italia dei missili con 
formula ampia. Agli imputati 
è stata anche inflitta una mul 
ta di 550 mila lire ciascuno. 

Si è così concluso in sede 
d'appello il processo per i mis- 


sili di fabbricazione sovietica. 
Daniele Pifano, leader del 
«collettivo del policlinico», ed 
i suoi compagni, Giorgio 
Baumgartner e Luciano Nieri 
furono sorpresi la notte del 7 
novembre 1979 da una pattu- 
glia di carabinieri nella piazza 
principale di Ortona, a poca 
distanza dal porto. In un puli- 
mino fu trovata la cassa con- 
tenente gli «Strela S.A. 7». 
Nella prima fase dell’inchie- 
sta, condotta dalla procura 
della Repubblica di Chieti, i 


tre autonomi sostennero di 
non essere autorizzati a rive- 
lare la destinazione dei missili 
che, a loro dire, avevano rac- 
colto in una scarpata lungo 
l'autostrada Roma-L'Aquila. 
In seguito fu il deputato radi- 
cale Mauro Mellini, che fa par- 
te del collegio di difesa degli 
imputati, a rivelare al tribu- 
nale di Chieti, mentre era già 
in corso il processo, che il 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina» ave- 
va sostenuto che le armi di 


Italicus: Sgrò di nuovo in arresto 


BOLOGNA — Francesco Sgrò, l’ex «super te» nel proces- 
so per la strage dell’Italicus ‘e imputato a piede libero di 
calunnia nei confronti del prof. David Ajò, è stato nuovamente 
arrestato. Il reato, che la Corte d’assise di Bologna gli ha 
contestato e che giudicherà giovedì con il rito direttissimo, è 
ancora di calunnia, questa volta nei confronti di quattro 
giornalisti bolognesi: Roberto Canditi del «Resto del Carli- 
no», Paolo Morelli del «Giornale Nuovo», Franco Chiavegatti 
dell’«Ansa» e Domenico Cigno di «Punto Radio». 


RIUNIONE AL VERTICE NELLA QUESTURA DI VERONA 


Con il bis di Mazzanti e Sarchi 
si riparla delle tangenti dell'Eni 


ROMA — Alla commissione | 


inquirente si torna oggi a par- 
lare del caso Eni-Sophilau. Si 
tratta della coda degli interro- 
gatori cui furono sottoposti la 
settimana scorsa l’ex presi- 
dente dell’Eni, Giorgio Maz- 
zanti e Carlo Sarchi, all'epoca 
dello scandalo direttore per 
l’estero dell'Ente nazionale 
idrocarburi. Le testimonianze 
rese dai due martedì scorso 
portarono ad un imprevisto 
irrigidimento della commis- 
sione. Mazzanti e Sarchi ven- 
nero «ammoniti» dalla inqui- 
rente, poco convinta delle ver- 
sioni fornite dagli ex dirigenti 
dell’Eni in ordine all’affaire. 

I «buchi neri» nelle deposi- 
zioni di Mazzanti e Sarchi 
vennero individuati in due ca- 
pitoli precisi della vicenda del 
contratto petrolifero tra Ro- 
ma e Riad. Era davvero neces- 


sario versare cento miliardi di 
bustarelle per conseguire un 
contratto di fornitura petroli- 
fera tra due stati? 

Che ruolo ha svolto nella 
vicenda Parviz Mina, ex diri- 


gente della «National iranian' 


oil company». Dagli odierni 
interrogatori di Mazzanti e 
Sarchi e dalla prossima depo- 
sizione che dovrà svolgere in 
commissione l’attuale. vice- 
presidente dell’Eni, Leonardo 
Di Donna, dipenderà l’atteg- 
giamento che la commissione 
assumerà in ordine all'intera 
Vicenda. E cioè se archiviare il 
caso di fronte ad argomenta- 
zioni ineccepibili o ricomin- 
ciare da zero, il che significa 
procedere anche a nuove au- 
dizioni dei politici invischiati 
in vario modo nell’affaire: da 
Giulio Andreotti (all’epoca 
presidente del Consiglio), al- 


l’ex ministro per il commercio 
con l'estero, Gaetano Stam- 
mati, fino a Bettino Craxi, che 
fu tra i grandi accusatori nello 
scandalo. 

Giorgio Mazzanti e Carlo 
Sarchi hanno avuto quattro 
giorni per «riflettere» e per 
prepararsi al nuovo assalto 
dei commissari, decisi a met- 
terli ‘alle strette. L'ex presi 
dente dell’Eni ha intanto reso 
nota la sua linea di difesa, 
ricordando che dalle varie in- 
dagini sul caso sono sempre 
scaturiti giudizi di correttezza 
e di regolarità circa l’intera 
‘operazione. 

Mazzanti ha detto nei giorni 
scorsi di esser pronto a colla- 
borare «al massimo e senza 
riserve». Ma non ha mancato 
di far notare «l'atteggiamento 
pesantemente intimidatorio» 
assunto dalla commissione 


Seguestro Amati: 
nella love story 
ci fu violenza 

e non consenso 


ROMA — Non ci fu consen- 
so da parte della. vittima: 
Giovanna Amati, la figlia 
dell'ex re dei cinematografi 
romani, sequestrata il 13 feb- 
braio del 1978 e rilasciata 
dietro un riscatto di 850 mi- 
lioni di lire, fu violentata dal 
suo rapitore Daniel Nieto. 


Così hanno deciso ieri i giu- 
dici della prima Corte di ap- 
pello del tribunale di Roma 
respingendo la tesi difensiva 
sostenuta dal malvivente 
nella speranza di ottenere 
una riduzione della pena, 18 
anni di reclusione, decisa dai 
giudici di primo grado, (il 
p.g. Lupi aveva chiesio 27 
anni), pena cinfermata ieri. 


Leggermente ridotte sono 
risultate invece le condanne 
ai tre complici del Nieto, Lu- 
ciano Primi, Guerrino Massa- 
ria e Amedeo Germani che 
sono stati assolti del solo rea- 
to di concorso in violenza 
carnale e che pertanto si sono. 
visti operare una riduzione 
di 9 mesi di reclusione sulla 
originaria condanna a 18 
anni. 


Sarebbero ormai note le facce 
del commando che rapì Dozier 


VERONA — Dieci rapitori j 


del generale statunitense Ja- 
mes Lee Dozier, sequestrato 
nella sua abitazione veronese 
33 giorni fa, sono stati identifi- 
cati. La notizia tuttavia non è 
ufficiale. Non si sa neppure se 
sono stati emessi i relativi 
mandati di cattura. Il motivo 
è ovviamente che si vuole 
mantenere il più assoluto 
«top secret» al fine di non 
pregiudicare gli ‘ulteriori svi- 
luppi delle indagini. 

Negli ambienti degli inve- 
Stigatori si afferma che si sta 
seguendo una «nuova pista» 
non meglio precisata. C'è 
ancora del cauto ottimismo: 
c’è chi ritiene che entro la 
settimana corrente possa av- 
venire qualcosa di decisivo. 
L'impressione è, frattanto, 
alla luce anche dell'ultimo co- 
municato delle Br, che i terro- 


COINVOLTI ANDREOTTI, RUMOR, TANASSI 


Piazza Fontana: appello 
tra un mese alle Camere 


ROMA — Ci vorra forse 
‘ancora un mese (ne sono tra- 
scorsì quasi tre dalla raccolta 
delle firme dei parlamentari) 
per portare davanti alle Ca- 
mere riunite il «processo d’ap- 
pello» contro la decisione del- 
YInquirente per il «caso di 
piazza Fontana». 

Questo caso, praticamente 
uno stralcio del processo di 
Catanzaro, vede coinvolti gli 
ex ministri Giulio Andreotti, 
Mariano Rumor e Mario Ta- 
nassi, con le accuse di favo- 
reggiamento e falsa testimo- 
nianza (tranne Andreotti), in 
relazione alle presunte coper- 
ture fatte all'agente del Sid 
Giannettini. L'Inquirente si 


pronunciò per l'archiviazione. 


(ad agosto), ma con una mag- 
gioranza non «qualificata» 
Dopo il successo della raccol- 
ta delle firme (oggi bastano 
quelle di un terzo dei deputati 
e senatori) la parola è passata 
ai relatori. 

La spada di Damocle del 
processo davanti all'Alta cor- 
te di giustizia riguarda ovvia- 
mente tutti e tre i politici, ma 
è soprattutto per Andreotti 
che. si preannunciano setti- 


mane «impegnative» in Parla- 
mento. Perché giovedì la 
«Commissione Sindona» do- 


“ vrà riprendere in esame 


l'eventualità di un confronto 
tra lui e l'avvocato Guzzi; allo 
stesso tempo, la Commissione 
inquirente potrebbe decidere 
di sentirlo per la vicenda Eni- 
Petromin (Andreotti, presi- 
dente del Consiglio, fu infor- 
mato della trattativa dall’al- 
lora presidente dell’Eni, Maz- 
zanti). 

In entrambe le commissio- 
ni, e anche per la vicenda di 
piazza Fontana, sono i parla- 
mentari dell'opposizione (in 
particolare del Pci) ad assu- 
mere un atteggiamento rigido 
contro il presidente del Consi- 
glio del governo di solidarietà. 

I quattro relatori si sono 
finora presi molto tempo (for- 
se anche perché assai impe- 
gnati con altri «casi» all’esa- 
me dell’Inquirente). Sono il 
comunista Francesco Lugna- 
no, il missino Franco Franchi 
e il radicale Sergio Stanzani; 
tutti e tre dovrebbero soste- 
nere l'opportunità di un rin- 
vio del procedimento alla Cor- 
te costituzionale. 


Alla sbarra 
i brigatisti 
che uccisero 
Pino Amato 


NAPOLI — E cominciato 
ieri davanti ai giudici della 
Corte d’assise di appello, pre- 
sieduta dal dottor Pietro Car- 
bone, il processo contro i 
componenti del «commando» 
delle «Brigate rosse» che il 19 
maggio di due anni or sono 
uccise a Napoli, l'assessore 
della regione Campania, Pino 
Amato, della De. 

Glì imputati sono Bruno 
Seghetti, coinvolto anche 
nell'inchiesta Moro e ritenu- 
to all’epoca il capo della «co- 
lonna napoletana» delle Br; 
il torinese Luca Nicolotti, il 
napoletano Salvatore Colon- 
na e Maria Teresa Romeo, 
moglie di Nicola Valentino, 
uno dei responsabili della 
«strage» di Patrica. In primo 
grado i quattro imputati fu- 
rono condannati alla pena 
dell’ergastolo. 

L'assessore Amato fu ucci- 
so mentre a bordo di un’auto- 
mobile guidata dal suo auti- 
sta Ciro Esposito, si stava 
recando alla sede della giun- 
ta regionale. Giunti in Vico 
Alabardieri, Esposito fu co- 
stretto a frenare in quanto la 
strada era bloccata 


risti non stiano ottenendo as- 
solutamente nulla di rilevan- 
te dall’ostaggio. 

Dopo posti di blocco inin- 
terrotti, perquisizioni porta a 
porta, rastrellamenti a tappe- 
to, gli inquirenti sono dell’av- 
viso che i rapitori del generale 
hanno perduto molta della lo- 
ro sicurezza. 

Quanto al numero dei com- 
ponenti il commando che gio- 
vedì 17 dicembre ha rapito 
alle 17.30 il generale Dozier, sî 
suppone che sia stato compo- 
sto dai 12 ai 18 elementi: 10 
comunque, a quanto pare, so- 
no smascherati. Ieri, intanto, 
è rientrato da Vienna il prefet- 
to Gaspare De Francisci, ca- 
po dell’Ucigos e coordinatore 
nazionale delle indagini che 
ha presieduto in questura una 
riunione degli inquirenti. 

Secondo indiscrezioni, il «fi- 


lo diretto» che collega Verona 
e Roma dopo l’arresto di Sen- 
zani e degli altri brigatisti ros- 
si, avrebbe dato i risultati spe- 
rati, e ora polizia e carabinieri 
si muovono in direzioni pre- 
cise. 

Che le forze dell'ordine non 
procedano più «al buio», lo 
prova il fatto che da qualche 
giorno le perquisizioni in città 
e provincia si sono diradate, e 
gran parte dei 1600 uomini 
nelle ricerche del generale Do- 
zier vengono impegnati per 
creare un impenetrabile cor- 
done di posti di blocco intor- 
no a Verona. 

‘ Le voci secondo cui restrel- 
lamenti e perquisizioni sareb- 
bero notevolmente diminuiti 
in seguito a una sorta di sco- 
ramento subentrato tra le for- 
ze dell’ordine, sono state deci- 
samente smentite. 


Ortona erano destinate alla 
resistenza palestinese, e quin- 
di in Italia erano soltanto in 
transito. 

I giudici di primo grado non 
condivisero questa tesi. Co- 
munque, decisero di proscio- 
gliere, seppur con forma dubi- 
tativa, gli imputati dall’accu- 
sa di introduzione di armi in 
Italia e inflissero lore sette 
anni di reclusione per i reati 
di trasporto e detenzione. la 
stessa condanna ebbero an- 
che il giordano Abu Saleh An- 
zek, un commericante di Bo- 
logna indicato come il garan- 
te dell'operazione ed un emis- 
sario in Italia dell’organizza- 
zione palestinese, e il siriano 
Nabil Kaddoura, il marinaio 
della motonave «Sidon» che 
eyrebbe dovuto prelevare le 
armi e portarle in Libano. 

Saleh, scarcerato per decor- 
renza dei termini di custodia 
preventiva nell'agosto dello 
scorso anno, è stato giudicato 
a piede libero, mentre Kad- 
doura, arrestato in Francia 
per ordine dell’Interpol, non è 
stato estradato perché il mini- 
stero di grazia e giustizia ha 
rinunciato al suo trasferimen- 


to in Italia. 
Prima che la corte entrasse 


in camera di consiglio, è stata 
data la parola ai tre imputati. 
Brevi e nervosi Baumagart- 
ner e Nieri. Più fermo e deciso 
Daniele Pifano, che ha respin- 
to le accuse, contestando gli 
argomenti del procuratore ge- 
nerale. Ad alcune sue illazioni 
il presidente della corte Tran- 
sì, ha gridato: «Questa corte 
non ha accettato e non accet- 
terà pressioni di alcun tipo. 
Ditelo a chi volete, anche ai 
vostri amici palestinesi. Giu- 
dicheremo sui fatti e giuridi- 
camente». 

Pifano'ha concluso dicendo: 
«Anche se ci faremo un’ solo 
giorno in più di prigione, que- 


sto peserà sulle vostre | 


coscienze, perché voi non ave- 
te idea di che cos'è un carcere 
speciale». 

Intento, Abu Saleh Anzek 
ha smentito la notizia di suoi 
presunti rapporti con l’ex ge- 
nerale del Sid Maletti, defi- 
nendola «come una grossa 
quanto stupida provocazione 
alla vigilia della sentenza di 
appello dell’Aquila, in cui so- 
no ingiustamente imputato». 


CONFRONTO TRA MINISTERO DEL LAVORO, CONFINDUSTRIA E SINDACATO 


Scala mobile sulle liquidazioni: 
domani il previsto incontro a tre 


ROMA — Torna d’attualità 
il tema della scala mobile sul- 
le liquidazioni bloccate da ol- 
tre 4 anni da un accordo fra le 
parti sociali e il governo. Do- 
mani a palazzo Chigi si inse- 
dierà la commissione triango- 
lare voluta dal presidente del 
consiglio, Spadolini, con l’o- 
biettivo di giungere a un ac- 
cordo che dovrebbe preludere 
a un disegno di legge governa- 
tivo. 

Un impegno pressante, que- 
sto, anche perché vi è sullo 
sfondo lo svolgimento del re- 
ferendum promosso da Demo- 
crazia proletaria, e sulla cui 
ammissibilità dovrà dare nei 
prossimi giorni parere la Cor- 
te costituzionale: Della com- 
missione fanno parte funzio- 
nari tecnici del ministero del 
lavoro, della confindustria e 
della federazione sindacale 
unitaria. Presidente è stato 
nominato l'economista Gino 
Giugni; altro esperto è il prot. 
De Luca Tamaro. . 

Il compito della commissio- 
ne, che è stato definito «esclu- 
sivamente tecnico», non sarà 
certamente facile. Questo sia 
perché si tratta di un tema 


molto sentito dei lavoratori e 
dagli imprenditori (sono in 


gioco migliaia di miliardi) sia. 


perché si inquadra in un 


Comportamento 
antisindacale: 


ricorso respinto 


MILANO — Una sentenza 
pretorile ha respinto un ri- 
corso per comportamento an- 
tisindacale presentato contro 
la Rizzoli-Corriere della Sera 
dall’associazione lombarda 
dei giornalisti. 

Il ricorso si riferiva all’as- 
serita inosservanza della 
prassi sindacale (consultazio- 
ne preventiva del Comitato 
di redazione) in occasione 
della nomina dei direttori di 
«Amica» e «Corrier boy» e al 
mutamento del prezzo di co- 
pertina di cinque riviste. 

Secondo la sentenza del 
pretore sarebbero stati i gior- 
nalisti ad opporsi alle consul- 
tazioni ponendo'come pregiu- 
diziale l'esame della traspa- 
renza della proprietà e del 
risanamento del Gruppo. 


momento di stasi nei rapporti 
fra le parti sociali. 

Il confronto sindacati- 
imprenditori sul costo del la- 
voro praticamente non è mai 
cominciato, Il tema delle li- 
quidazioni potrebbe essere la 
chiave per riaprire questo dia- 


logo, ma le parti sociali non | 


nascondono il loro pessi- 
mismo. 

La Confindustria, nei giorni 
scorsi ha detto esplicitamente 
di essere sì disponibile a esa- 
minare con i sindacati questo 
tema, ma conla pregiudiziale 
che questo avvenga tenendo 
sempre 'd’occhio il discorso 
più generale della riduzione 
del costo del lavoro. Prudenza 
anche da parte sindacale, 


«E’ sempre utile sedersi at- 
torno a un tavolo a trattare — 
‘ha detto il segretario confede- 
rale della Uil, Giampiero 
Sambucini — ma è d’obbligo 
molta cautela. 

Per quanto riguarda l'esi- 
genza di globalità del confron- 
to, anche il sindacato lo av- 
verte, «ma le nostre globalità 
non sono uguali a quelle degli 
imprenditori. 


ricco» ma che offrirà al gover- 
no italiano un'ampia disponi- 
bilità a concludere accordi 
bilaterali che consentano al 
paese di ricostruire un’«eco- 
nomia autonoma, senza in- 
fluenze né dall’Occidente né 
dall'Oriente». Questa disponi- 
bilità — ha aggiunto Banki — 
si è resa possibile «grazie al 
comportamento dell’Italia 
che, nonostante le pressioni 
‘americane, ha tenuto nei tre 
anni seguiti alla rivoluzione, 
rapporti amichevoli con 
l'Iran». 

Dopo aver accennato alla 
situazione «d’instabilità poli- 
tica» che regna in Iran e alla 
guerra con l'Iraq («un conflit- 
to che stiamo per vincere per- 
ché Saddam Hussein, come 
dice l’Imam Khomeini, non 
durerà), Banki si è soffermato 
sui programmi a medio e a 
lungo termine che l'Iran ha 
predisposto per la ricostruzio- 
ne e per lo sviluppo della pro- 
pria economia. «Rifare una 


i pianificazione dopo il domi- 


nio americano — ha affermato 
il ministro — non sarà facile 
ed è per questo che chiediamo 
l’aiuto dei paesi amici. Come 
garanzia noi offriamo il nostro 
onore e la nostra volontà di 


tener fede ai contratti che sti- 
pulimo, come dimostra il 
comportamento che abbiamo 
tenuto anche nei confronti dei 
contratti firmati dal governo 
dello Scià». 


L'Iran — ha detto ancora 
Banki — è interessato alla 
collaborazione con l’Italia in 
tutti i settori dell'economia e 
offre petrolio in cambio degli 
accordi che saranno firmati. Il 
‘ministro non ha voluto fornire 
cifre, limitandosi a dire che il 
livello di produzione attuale 
(«più di un milione di barili di 
greggio al giorno») potrebbe 
salire «senza limiti» proprio in 
relazione a questi accordi. 


° °_° 
Resi pubblici 
entro il 31 
i bilanci 

° 4% 
dei partiti 

ROMA — Entro il 31 gen- 
naio prossimo i partiti politi» 
ci che hanno ricevuto contri- 
buti statali dovranno pubbli- 

‘care sul loro quotidiano di 
partito e su un giornale a 
diffusione nazionale i loro bi- 
lanci finanziari consuntivi 
relativi al 1981. 

Questa norma — contenuta 
nella nuova legge sul finan- 
ziamento pubblico dei partiti 
— è stata resa esecutiva con 
un decreto del presidente del- 
la Camera dei deputati, Jotti, 
d’intesa con il presidente del 
Senato Fanfani, che predi- 
spone il modello in base al 
quale i partiti politici do- 
vranno. redigere i loro bi- 
lanci, 

Il decreto — pubblicato sul- 
la «Gazzetta ufficiale» n.15 — 
prevede, tra l’altro, che cia- 
scun partito indichi, tra le | 
sue entrate, le quote associa- 
tive annuali, i contributi del- 
lo Stato, i proventi finanziari 
diversi (interessi sui finan- 


:ziamenti, affitti ecc.), le en- 
trate derivanti da attività 
editoriali e da manifestazioni 
e gli atti di liberalità. 


Il tempo 


Io 


Situazione: una vasta area di 
alte pressioni con massimo sul- 
l'Europa orientale estende la sua 
influenza al Mediterraneo centrale 
ove deboli perturbazioni di origine 
atlantica apportatrici di aria tem- 
perata ed umida contrastano con 
aria meno calda circolante alle 
quote più basse. 

Tempo previsto: sulle regioni 
occidentali della penisola, sulla 
‘Sardegna, e sulla Sicilia nuvolosi 
ta variabile in temporanea intensi 
ficazione con possibilità di locali 
piogge più probabili sulle isole. 
Sulle regioni orientali da poco nu- 


versante adriatico. 3 


rinforzo al Sud. 
Mari: da mossi a molto mossi i b: 


Campobasso 2 6, Bari 4 14, Napoli 
Reggio Calabria 8 17, Messina 13 1 
Alghero 9 18, Cagliari 14 15. 


Amsterdam 
Copenaghen n. ublino s. Fi 
lemime: isbona n. 7, 1 
n. -7. 4 New York n, -18, -9; 


Atene s. 


voloso a nuvoloso. Durante la notte ed il mattino foschia e nebbi 
nelle valli e lungo i litorali specie sulla pianura padana @ Fal 


Temperatura: senza rilevanti variazioni. ali 
Venti: sulle regioni adriatiche. deboli e moderati settentrionà 
Sulle altre zone deboli o moderati intorno ad Est con qui 


Generalmente poco mossi gli altri. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2 7, Bolzano 
Verona 0.3, Venezia -3 4, Milano 0 3, Torino -2 -1, Cuneo -42, Geno; È 
513, Bologna 3.5, Firenze 0 15, Pisa 4 15, Falconara 5 8, Perugia 9 {e 
Pescara 2 10, L'Aquila -2 7, Roma Urbe 3 15, Fiumicino 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Belgrado n. -{ 


Opinioni 
dei lettori _) 


Dolore e fede 


di una mamma 


Mi chiamo Maria Lul 
Wurzinger, sono la mammi.i 
Gabriella, la ragazza di sedi 
anni che il 6 giugno sco 
Vittima di un incidente 5 
dale, ci ha lasciati, forse an 
ra felice e convinta che de 
stro mondo fosse bello. Pe 
‘sando a lei sovente mi rito 
no in mente le parole del 
scoli, in una poesia dedica! 
un compagno morto: «Best 
te che al mondo non vede, 
cader che gli aquiloni...». Qu 
sta lettera è dedicata a tutt 
credenti e non credenti, se ni 
bili e duri di cuore: vi pl 
una mamma che da otto mei 
ha percorso tutte le stazio) 
della Via Crucis, ha soffet, 
da impazzire e ha pianto 
stesse lacrime della Madon!* 
sotto la Croce di Gesù. 
* stato un calvario culi 
ma il Signore ha avuto PÎÉ 
di me, mi ha teso la Sua MY 
consolatrice e mi ha conf! 
ta. Mi sarei uccisa io stess? ni 
tra le pagine del Vangelo! 
avessi letto «...chi crede iN 
prenda ogni giorno la sua Ùi 
ce e mi segua». Dal Vaneo, 
ho imparato tante cose: i! 
stri cari che ci lasciano Lr 
sono morti se crediamo N 
Dio, ho capito il miracolo. di 
l’amore, il significato dé 
fratellanza, il dono della t0' ca 
ranza, il perdono e infine © Ù 
significa «... dacci oggi il! 
stro pane quotidiano...». $ 
Oh! Non che io abbia sf 
so di piangere, ma oggi il r) 
è un pianto di commozione, fi 
umiltà, di penitenza. i 
figlia non è morta invano: 
io sono quella che son0; ti 
una sua compagna di seut) 
ebbe a dire: «La Gabriella ) 


ha fatto conoscere Dio». E4| 


il mio appello a tutti voi Ji 
mi leggete: date spazio de: 
vostra vita a una pagina 
Vangelo. 


gazza handicappata che Jay 
ra alla Regione mi ha de 
«Un collega mi ha parlato f 
suoi problemi della vita, Gi 
ho pensato: ma io sono P' 
felice di lui perché non 09 
queste angosce». Problemi 
angosce che non ci danno, 
tempo di guardare dentr0 

noi. Avete visitato gli ospeli 
li dove ammalati senza A 
ranza di guarire pregani gi 
morire? Ma pregano, AN 

Gesù cercava conforto Ill 
preghiera per accettare Di 
comprensione, le umiliaziA. 
i tradimenti, le sofferenze @|. 
‘gli uomini gli offrivano 

cambio del Suo amore. E 
Lo sosteneva con il Suo:SP! 
to e dunque di forza; &%| 
Stesso vale per noi. NI 
La vita dell’uomo è una! A] 


ta e una valle di lacrime, Li si 


ecco il fatto sconvolgen n) 
consolante: se anche noi. n 
me Gesù, sappiamo preg® hi 
Lo sentiamo che cammin? n 
canto a noi, non ci toglie di n° 
nostra situazione, dalle tell 
zioni e dai pericoli in cl 
imbattiamo, ma ci porg? 
mano. Stamani, aprendo n) 
finestra, ho visto un teri 
limpido e un sole stupel 
ebbene non ho pensato: <il 
co, mia figlia è priva di que*| 
magnifica giornata», bens! 
son detta: «Mia figlia vive!" 
ti i giorni in questa Luce 

Sì, certo, resta il dolore o) 
fondo di non vederla, ma d 
mamma è sempre felice s@ 
che i propri figli stanno È! "A 
anche se lontani. Ecco il 
colo della Fede, il mira& 
dell'amore. 
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IL NUOVO TOMO DELL'’ENCICLOPEDIA REGIONALE 


L'Enciclopedia monogra- 
fica del Friuli-Venezia Giu- 

a, proseguendo lungo il 
Suo itinerario storico- 
Culturale, è giunta al capi- 
tolo della musica e dello 
‘Spettacolo. L’ottavo tomo 
(Quarta parte del terzo vo- 
lume), dell’opera, pubblica- 
to e distribuito adesso dal- 
l'Istituto per l’Enciclopedia 
del Friuli-Venezia Giulia, è 
Infatti dedicato, per oltre î 
due terzi, alla storia e alle 
Vicende della musica, del- 
l’opera, dell'operetta e delle 
Varie forme di spettacolo 
Nella nostra regione. 

Fabio Vidali, cui è stato 
affidato l’excursus sulla 
“musica a Trieste», riper- 
Corre in un’esauriente trat- 
tazione i momenti, i luoghi, 
Sli aspetti della vita musi- 
cale nella città, muovendo 
dalle origini medioevali, 
documentate per esempio 
dagli Inni sacrì del Brevia- 
Tio benedettino del 1253. 

La galleria dei protagoni- 
Sti è aperta dal nobile liuti- 
Sta Giacomo Gorzanis. Nu- 
Merose le personalità che 
Vidali segnala, sottolinean- 
do, accanto ai maggiori 
compositori e studiosi, al- 
cune figure che oggi merite- 
Tebbero ulteriore riconosci- 
‘Mento di valori, come Lio- 

, Rello Ventura e Carlo Peri- 

Nello. 


Particolarmente densa e 
Vivace la parte riguardante 
Ì teatri triestini, che rievoca 
aNche luoghi musicali oggi 
Scomparsi ma ricchi di pre- 
Stigio e di fascino, come il 
teatro Armonia, il Mauro- 
Ner, il Corti. Nel panorama 
Culturale è ricordato anche 


il grande fervore delle scuo- 
le di musica, delle orchestre 
da camera (con la sensibile 
e operosa figura di Luigi 
Toffolo in particolare evi- 
denza), del contributo di so- 
listi e formazioni (dai cori 
alle bande), in folta schiera. 

Gilberto Pressacco, uno 
specialista della musica co- 
rale, firma invece la parte 
più cospicua del volume, 
quella che ripercorre la sto- 
ria della «musica nel Friu- 
li», dal Friuli «storico» ai 
giorni nostri. 

Partendo dall’interessan- 
te rapporto fra la coralità 
friulana e quella della civil- 
tà celtica, Pressacco espo- 
ne, con denso supporto di 
note, le fasi principali della 
musica corale e strumenta- 
le, attraverso il canto litur- 
gico della chiesa aquileiese, 
gli influssi germanici, gli 
sviluppi polifonici e via via 
fino a protagonisti, fra rina- 
scimento e barocco, come 
Giorgio Mainerio, Alessan- 
dro Orologio, Lazero Valva- 
seni, Bartolomeo Cordans. 


Interessanti anche le no- 
tazioni che mettono in rela- 
zione le vicende musicali 
con l'iconografia e, per 
quanto riguarda l’Ottocen- 
to, la personalità di Alberto 
Mazzucato, di primo piano 
nei carteggi verdiani. Fra 
gli artisti friulani viene da- 
to, infine, opportuno risalto 
a Jacopo Tomadini e a Pie- 
ro Pezzé, recentemente 
scomparso. 

Il volume, corredato da 
un ricco materiale illustra- 
tivo, comprende poi un bre- 
ve capitolo sul «jazz» di 
Edoardo Kanzian, ed un al- 


È servata alla 


Questa nostra musica 


Il volume è dedicato soprattutto a storia e vicende 
dei vari generi musicali e delle forme di spettacolo 


tro di Pierpaolo Sancin e 
Bruno Rossi sulla «musica 
d'uso» ‘e sugli «strumenti 
musicali»... 

- Il settore «spettacolo» sì 
segnala per il contributo di 
Nico Pepe sul teatro di pro- 
sa, di Filibert Benedetic sul 
«teatro sloveno» (l’attività 
del gruppo sloveno trova 
spazio anche nelle pagine 
musicali del volume) e so- 
prattutto la scrupolosa 
trattazione di Giancarlo 
Pretini sul «teatro dei bu- 
rattini» con i «piccoli di 
Podrecca», al centro della 
rassegna. 

Lo stesso Pretini si occu- 
pa del «circo», mentre il 
capitolo sul cinema è redat- 
to da Mario Quargnolo e 
quello sui gruppi teatrali 
locali da Umberto Alberini. 
La ricerca compilativa di 
Pierpaolo Sancin, Bruno 
Rossi e Nico Nanni (che 
raccoglie nomi e notizie sul- 
la lirica, la concertistica, 
l’operetta), ripete in parte 
quanto diversamente in- 
quadrato dal Vidali nelle 
pagine introduttive. 

Una maggiore cura in fa- 
se di stampa avrebbe forse 
evitato i numerosi refusi 
del volume, che si chiude 
con un’ampia appendice ri- 
«storia delle 
scienze umanistiche», Vi fi- 
gurano saggi di Sergio Sar- 
ti e Vincenzo Liccaro (filo- 
sofia e pedagogia), di Sadi 
Marhaba (psicologia), di 
Loris Premuda (medicina), 
di Riccardo Querini (linea- 
menti di storia forestale), di 
Luciano Lago (corologia) e 
di Mario Galli (appunti per 
una storia delle scienze). 

G.Go. 


Vene sale dello Walker Art 
quiter di Minneapolis si inau- 
(NQ il 31 gennaio la mostra 
1917-1931. Visions of 

Dia», che si prospetta tra 
Ta Diù interessanti dell’anno 
Djs orso, offrendosi come la 
Relpee ampia rivisitazione 
di Lltimo trentennio del mo- 
pento artistico olandese. 
di di (200 oggetti (quadri, 
dopori, mobili, progetti e mo- 
° architettonici, ricostru- 
Qui di ambienti) di oltre 15 
Mei saranno esposti insie- 

Der la prima volta; în 
Pile la mostra si trsferirà a 


 ipglington, presso l0' Hirsh- 


n Museum, per essere ria- 


dan împegno ideativo e or- 
terativo di dimensioni in- 
irgtazionali sì traduce in un 
o9ramma espositivo moti- 
Umente ambizioso, come 


Tegg; 


det 


Ù j mento specialistico che 


sind tg udi hanno assunto negli 


rie 


5 


a 


doi ° dieci anni, ma'‘che s 

Ne, 3 una certa perplessi; 
I implicito atteggiamento 
Meditesi, pacificante e un po” 
erina, che sembra pre- 
ting re la traduzione in mo- 
das; € che è patente nell’intito- 

none «Visions of Utopia». 
rep 9'uppo De Stijl si forma 
la Olanda neutrale durante 
taggrima guerra mondiale, 
top \ogliendo un selezionato 
ca Tibuto di artisti, architetti 
no Signers. Tuttavia, il grup- 
EAGUO si dà maî organizza- 
formale — anche se è 
‘Ciuto, con inadueguata 
o, ‘Uzione, come «movimento 
MpPlastico» — e molti dei 
| tan, Membri» non si conosce: 

De, nemmeno. È la rivista. 
| mig Sthl», pubblicata dal 1917 
di mi dalla poliedrica figura 
li €0 van Doesburg, a costi- 
ta.e dl centro focale e a fissa- 
tbitrari confini temporali 
sione del gruppo. 


A 08 


hp ONoscere questa natura 
tap Male di De Stijl è neces- 
Morg ‘per comprenderne la 
È e associazione ideale di 
My Onaggi e di forti caratte- 
|| nbgglE individual. che in 

ton _discontinui e alterni, 
“bo buiscono alla rivista ed 
‘dp dono insieme. La rivista 
lo, Stil» è il loro minimo 
tree denominatore, di fat- 
Obigy Gi nome: «Lo Stile» è 
ln clivo di ricerca, è tentati 
Uso, @Ppresentazione di un 
he duto etico-formale: «Il fi- 
lonpella natura è l'uomo, — 
lie Theo Van Doesburg nel 
Wie, > îl fine dell'uomo è lo 


| ary egli anni delle avan- 


Uan die ‘storiche, il gruppo 
"ig, ese opera la più radica- 
lap tzione dellinguaggio ar- 
to o apuro segno geometri- 
Ne; Qstratto, în nome del 
Mapde Beelding», del «neo- 
img Mo», o per meglio ira- 
di una nuova. configu- 

€ estetica della realta. 


dl. caso di Piet Mondrian: 


Î ‘Ma P0r0so ascetismo della 
Lu, Oduzione pittorica, non 


e (7dì connotazioni misti- 
Do fa meno nella fase inizia 
is di lui l'esponente più 


*to di maggior rilievo del- 
 ‘*ossîia neoplastica. 


UN FILM DI SUCCESSO RIPROPONE IL FASCINO SINISTRO E AMBIVALENTE DEL LICANTROPO 


Chi ha paura del lupo mannaro? 


Dopo secoli di totale rigetto, oggi fa tenerezza: più che un persecutore, sembra una vittima 


Pochi sfuggono al fascino 
ambivalente dei Mostri. L'at=, 


trazione per prodigi, orride || 


meraviglie, straordinarie dif- 
formità, ‘debutta in tempi 
assai remoti e caliginosi per 
aggredire, con costante vigo- 
re, tutti i percorsi della storia. 
Se non esistono, si inventano. 
Draghi, ibridi, licantropi, 
vampiri e miriadi di terrifiche 
delizie pulsano nelle più 
disparate ‘tradizioni. Il miste- 
ro sì rimpolpa con involucri 
fantastici; la paura inscena 
drammoni spettacolari tra 
sangue emucillaggini. Se Edi- 
po flirta con una Sfinge can- 
nibale, Buddha viene attacca- 
to da bande di spettrali suc- 
chiatori di sangue. 

Emerge una costante: uomo 
e mostro sono î duè poli di un 
conflitto ideologico che sfocia 
nel mito e nel paradigma mo- 
rale. Il mago Merlino dì «Ex- 
calibur» insiste a ribadire che 
îl drago è il segno della Natu- 
ra ancestrale e caotica, îl 
principio animato della terra 
e delle acque sparso în ogni 
luogo, nelle foreste, nelle roc- 
ce, nelle montagne e nelle ca- 
verne: sotto la pressione mec- 
canica, e organizzata, dei ca- 
valieri è condannato all’eva- 
porazione, all’annientamen- 
to. Ma, si sa, mostri e zombi 
sono parenti stretti: si nutro- 
no delle presunte normalità e 
proliferano con abbondanza. 
Alla fine del Medioevo l'inven- 
tario ‘del terrore recupera 
un’altra immagine, più fami- 
liare, e quindi più insidiosa: il 
lupo mannaro. 

«Chi ha paura del lupo cai- 
tivo?» sussurravano vecchie 
fiabe e filastrocche infantili. 
Non si tratta di un quesito 
bensì di un esorcismo verbale 
contro la bestia scatenata, l’o- 
scurità, le ‘incognite spaziali. 


L'angoscia conflittuale del 
tragico che domina la natura 
ela vita stessa, dopo la perdi- 
ta di un aureo equilibrio origi- 
nale tra individuo e universo, 
troverà soluzione nella visio- 
ne di Mondrian e di De Stijl 
con la morte dell’arte 0, me- 
glio, con l’estetizzazione del- 
l’ambiente, con la trasfigura- 
zione in arte della vita metro- 
politana. 

Compito dell’artista è pro- 
durre immagini metaforiche 
che prefigurino tale trasfor- 
mazione. L'artista sì limiterà, 
perciò, all'equilibrata compo- 
sizione di un repertorio di pu- 
ri segni, a cui ha ridotto il 
linguaggio per incarnarvi 
idealmente le tensioni genera- 
trici del tragico: equilibrio di 
ortogonali nella contrapposi- 
zione universale orizzontale- 
verticale, equilibrio di colore 
puro (rosso, giallo, blu) e di 
non-colore (dal bianco al 
nero). 

Numerosi altri personaggi 
transitano per «De Stijl» at- 
torno al centripeto direttore 
Van Doesburg: tra gli artisti 
più direttamente coinvolti 
Van der Leck, Huszar, Dome- 
la, Vordemberge-Gildewart, 
Vantongerloo, dimenticando 
— per tirannia di spazio — i 
vasti legami internazionali 
attivati da Van Doesburg; ar- 
chitetti e designers quali Van 
Eesteren, Van't Hoff, Oud, 
Rietveld, Wils, anche se l’ana- 
lisi del rapporto tra istanze 
teorico-formali neoplastiche e 
«traduzione» architettonica è 
terreno di analisi assai acci- 
dentato e incidentato. In so- 
stanza, appare difficile rinve- 
nire una metodica progettua- 
le în De Stijl, se non per estra- 
polazione da singolari ed 
emergenti opere, più diretta- 
mente legate alla storia di 
individuali poietiche, comun- 
que significativamente slitta- 
te rispetto alla teoria. 

La vischiosità di una ricer- 
ca sulla «architettura neopla- 
stica» è dato da affrontare 
consapevolmente come fa 
esemplarmente la,mostra sul- 
l'opera dì J.J.P. Oud, apertasi 
recentemente a Rotterdam, 
che si vedra in marzo a Como. 
La chiarezza filologica di im- 
pianto della mostra, collegan- 
do orizzontalmente — ad 
esempio — il filone dell’edili- 
zia abitativa în Qud (al di là 
del suo legame con De Stijl), 
restituisce inedite complessi- 


tà e stridentì contraddizioni 


del suo operato come archi- 
tetto-capo nel comune di Rot- 
terdam dal 1918 al 1931, riu- 
scendo a riscattare un tradi- 
zionale assetto monografico- 
celebrativo di mostra. 

In simili otti di ricerca, di 
produzione e di modificazione 
della conoscenza, infatti, può 
solo risiedere il senso di una 
mostra, forma. dî rappresen- 
tazione visiva la cui produzio- 
ne, intempirecenti, ha assun- 
to nel nostro paese ritmi ecce- 
zionali, senza che vi abbia 
ancora corrisposto un ade- 
guato e specifico sviluppo di 
riflessione e di organizza- 
zione. 

Sergio Polano 


Nelle foto: il Cafe De Unie di 
J.J.P. Oud (Rotterdam, 1925), 
e un «Disegno aritmetico» di 
Van Doesburg (1930). 


Da sempre animale temuto e 
misterioso, tra XV e XVIII 
secolo il lupo si tinge di sfu- 
mature negative. Si avvicina 
Qi villaggi per annunciare fa- 
me e carestia, intacca il patri- 
monio collettivo saccheggian- 
do e divorando greggi; è faci- 
le identificarlo con il nuovo 
messaggero del male, compa- 
gno di streghe e demoni nelle 
scorribande del Sabba. 

«Al lupo, al lupo», il grido 
diventa manifesto ‘duraturo 
di panico e tremori. I proverbi 
contadini ne fissano la perico- 
losità in stereotipi inquietan- 
ti: li cita lo ‘storico francese 
Jean Delumeau in un libro 
dedicato alle ansie della so- 
cietà occidentale («La peur en 
occident», Librairie Arthéme 
Fayard, 1978). L'antropologo 
Levi-Strauss ne individua un 
potente segnale dell’inconscio 
collettivo: l’animale sangui- 
nario è il mezzano del mondo 
sotterraneo, «il sinistro emis- 
sario del mondo ctonio». 
Freud ne farà il simbolo 
castrante dell'autorità 
paterna. 

L’immagine si frantuma in 
mille registri ma conserva 
un'identità cruenta. La tradi- 
zione europea, che non prova 
affetto per i lupi, sì specchia 
tuttavia nel loro riflesso: lì 
coniuga con potere, violenza, 
paura; con teste di lupo orna 
vessilli di guerra ed emblemi 
di dominio. Il simile attrae il 
simile, predica il formulario 
magico. Per combattere, di- 
struggere la bestia ci vuole un 
antagonista altrettanto san- 
guinario: il cacciatore di lupi 
trascende le suddivisioni s0- 
ciali, alle battute contro ì pre- 
datori notturni compaiono 
preti, nobili, contadini; l'ag- 
gressività si oppone alla bru- 
talità, e il finale truculento di 


Cappuccetto Rosso insegna. 

Da quì era facile la spinta 
all’immaginario del terrore, 
alla malefica congiunzione 
tra uomo e animale. I lupi, gli 
inviati della foresta e del 
mondo selvaggio, forniscono 
un ottimo capro espiatorio ad 
aneliti di Controriforma e di 
punizione teologica. Agli al- 
bori dell'Età Moderna la civil- 
tà europea enfatizza le sfuma- 
ture macabre della notte: la 
superstizione del Lupo Man- 


Lo Stile è tutto, credete a noi 


E Van Doesburg è il suo profeta 


Nei primi giorni di gennaio, 
l’Università di Digione ha 
‘organizzato un convegno in- 
ternazionale sulla figura di 
‘Theo van Doesburg, di cui 
ricorre il cinquantenario dalla 
morte. Fra i protagonisti delle 
avanguardie storiche, Van 
Doesburg è una figura ancora 
poco nota in Italia, nonostan- 
te la prima analisi del suo 
lavoro risalga al 1953, anno in 
cui Bruno Zevi pubblicò il 
‘saggio «Poetica dell’architet- 
tura neoplastica». In anni re- 
centi, la rivisitazione critica 
delle avanguardie ha sottopo- 
sto a decisa revisione la lettu- 


ra di-Zevi, che offriva l’imma-, 


gine di un personaggio assolu- 
to, mitico fondatore, anche se 
«troppo dispersivo e traboc- 
cante di vitalità». Dispersione 
e vitalità che si prestano, in 
effetti, a interpretazioni che 
rispecchiano atteggiamenti 
storiografici divergenti. 

Da una parte, si afferma 
l’organica evoluzione e attua- 
lità del pensiero di Van Doe- 
sburg, stabilendo una tauto- 
logica ortodossia che trala- 
scia aspetti spurii e sana co- 
me necessarie palesi contrad- 
dizioni. Dall'altra, non rimuo- 
vendo le contraddizioni, ma 
rivelandole in quanto tali, si 
costruisce un quadro discon- 
tinuo e problematico, in cui si 
consuma un'ideologica ten- 
sione verso un'estetica uni- 
versale, che tenta di recupera- 
re all'Arte quell’aura drastica- 
mente in crisi a cavallo dei 
secoli. 

E' attorno a quest’asse che 
Tuota l'elaborazione teorica di 
Van Doesburg: l’analisi della 
sua ricerca è, allora, rivelatri- 
ce di problematiche-che inve- 
stono, indistintamente, le 
avanguardie europee, Van 
Doesburg le percorre real 
‘mente: conla sua intensa atti- 
Vità di polemista, organizza- 
tore, catalizzatore di eventi 
artistici, riesce a animare la 
rivista «De Stijl», a scrivere 
come futurista con lo speudo- 


nimo di Aldo Camini, come 
dadaista con quello di I. K. 
Bonset, soggiornando inoltre 
— pur per un breve periodo — 
al Bauhaus di Gropius. 


Se gli anni fra il 1921 e il 
1923 segnano i successivi tra- 
sferimenti dall'Olanda a Wei- 
mar e a Parigi, uno scritto del 
1916 — «Il nuovo movimento 
in pittura» — perimetra già 
esemplarmente l’ambito in 
cui Van Doesburg riporta a 
unità movimenti e esperienze 
culturali apparentemente co- 
sì distanti; «Quando, al livello 
in cui la pittura si trova come 
arte plastica, sarà stato detto 
tutto, nascerà una nuova pos- 
Sibilità estetica. Non l’arte 
applicata, ma quella monu- 
mentale è nel nostro futuro. 
Arte in cui le diverse manife-' 
Stazioni spirituali (architettu- 
ra, scultura, pittura, musica e 
parola) si realizzeranno armo- 
nicamente come unità, cioè: 
ognuna nel proprio campo 
raggiungerà il vertice con la 
collaborazione di altre». 


Il campo circoscritto è il 
luogo della «dispersione» di 
Van Doesburg, scrittore, pit- 
tore, architetto «monumenta- 
le», Ma la dispersione — più 
che testimonianza di un’in- 
dubbia esuberanza caratte- 
riale — oggi sembra indicare’ 
una drammatica ineffettuali- 
tà, quella che coniuga la for- 
ma artistica all'ideologia. «Il 
quadrato è il simbolo di un'u- 
manità nuova. Il quadrato è 
per noi quello che la croce era 
per i primi cristiani», scrive 
Van Doesburg, che oppone al 
caos della metropoli il princi. 
pio della Forma. 

L’universale «valore» della 
forma si riassume, allora, nel- 
lo stile, il cui labirintico per- 
corso teorico dimostra come 
le contraddizioni, le repentine 
trasformazioni, siano struttu- 
ralmente legate all'area che 
Van Doesburg esplora. L'ela- 
borazione dello Stile è scienti- 
fica, dunque razionale, cioè 


vera e universale. 

Il problema della quarta di- 
mensione è esemplare. Van 
Doesburg estrae alcune for- 
mulazioni, isolatamente poco 
significative, dal complesso 
dibattito scientifico a lui con- 
temporaneo e le«traduce» nel 
suo discorso, riducendole da 
termini problematici ad assio- 
mi artistici: la pittura dovrà 
trovare il modo di farsi segno 
non più di una rappresenta- 
zione bidimensionale e stati- 
ca, anche se astratta, bensì 
della pluridimensionalità del 
processo dinamico spazio- 
temporale della realtà, attra- 
verso la rarefatta semplifica- 
zione ed ‘elementarizzazione 
linguistica neoplastica. Una 
questione scientifica diviene 
l'idolo di artificiosa traducibi- 
lità che dovrebbe avvalorare 
il campo delle operazioni arti- 
stiche. La ricerca e l’afferma- 
zione di valori salda, per Van 
Doesburg come per altre 
avangurdie, l'ambito artistico 
a quello ideologico. 

Questa sovrapposizione pa- 
re costituire l'aspetto più 
significativo € stimolante del 
«corpus» teorico che informa 
la produzione dell’artista 
olandese. Il Convegno di Di- 
gione, con comunicazioni te- 
nute dai maggiori studiosi eu- 
ropei e americani, ha debita- 
mente sottolineato questo 
aspetto, associando all'analisi 
delle eclatanti forme neopla- 
stiche, quella degli scritti di 
Van Doesburg. Svolgendo 
quattro temi principali — l'iti- 
nerario di Van Doesburg dal 
neoplasticismo all’elementa- 
rismo e all'arte concreta, il 
suo ruolo nell’architettura 
contemporanea, la sua attivi 
tà come agit-prop delle avan- 
guardie, i problemi formali 
connessi alla sua ricerca — il 
convegno ha tentato di foto- 
grafare il contributo di questo 
protagonista inserendolo nel 
suo retroterra culturale e sto- 
rico. Senza indulgere negli 
aspetti celebrativi o nei pate- 


tismi della riscoperta attuali- 
tà, si è ulteriormente precisa- 
to come — dietro l’indubbia 
permanenza estetica del lin- 
guaggio neoplastico, che se- 
gna ancor oggi\tanto «sty- 
ling» architettonico — riman- 
ga l'inalienabile aporia di una 
elaborazione teorica proble- 
maticamente utopica. 
Pierpaolo Vetta 


naro cresce accanto all’icona 
della Madonna dei Dolori. La 
pericolosità dell'animale con- 
cretizza il comportamento de- 
viante dell’uomo, e nasce il 
mostro. 

Scordate le antiche con- 
giunzioni solari, le parvenze 
luminose, î riti misterici, il 
licantropo diventa il figlio 
delle tenebre e l'amante della 
luna. Nell’universo oscurato, 
tra quattordicesimo e dicias- 
settesimo secolo, l'ombra pe- 
netra oltre î confini delle città, 
risvegliando; un’infida corte 
dei miracoli. I viandanti in 
agguato notturno annovera- 
no ladri e assassini, folli e 
schizoidi, fantasmi e afflitti da 
morbo lupino. La caccia alle 
streghe corre parallela ai 
processi dei licantropi: l’eco- 
nomista Jean Bodin (1530- 
1596), stigmatizza l’uomo in 
preda ad istinti ferinî. 

Nel Medioevo non c’era sta- 


| ta condanna così totale: il 


«Lai di Bisclaveret» ideato da 
Maria di Francia nel XII seco- 
lo, descrive un licantropo di 
gentile lignaggio e sentimen- 
to. Tra uomo e animale tralu- 
ce ancora una possibilità di 
intesa. Più tardî, ogni ipotesi 
di alleanza viene penalizzata. 
Nel Cinquecento l’immagine 
del lupo mannaro esterna 
connotati da\delinguente sa- 
dico e strupatore: rampe ve- 
loci, pelo folto, scia fetida, 
forza tremenda. Il suo mar- 
chio è l'aspetto elastico, 
variabile come le fasi della 
luna: la metamorfosi teatra- 
lizza l'ossessione del doppio, 
spezza gli strumenti inibitori, 
trasforma la crisi psicotica in 
aberrazione corporea. 

Il lupo mannaro è un ibrido 
di segno maschile e in conti 
nua angoscia di mutazione: il 
termine deriva dal latino «lu- 
pus hominarius», mezzo uomo 
e mezzo lupo. Nei racconti e 
nei documenti raramente sì 
incontrano donne licantrope 
o vampire. Va tutto all’altro 
sesso il rapporto problemati- 
co con il plenilunio; «Le don- 
ne non soffrono: mai il mal di 
luna», dice un proverbio in- 
glese. Licantropi e vampiri so- 
no esseri schizofrenici, in pre- 
da alla tensione psichica e 
allo squilibrio fisico. Spesso st 
vergognano del loro stato, so- 
no bottino di incubi e rimorsi. 

I mostri nascono dall’inter- 
no: la tesi è ancora d’attuali- 
tà. La paura convive: con la 
colpa. La continua alternan- 
za tra umanità e animalità 
scombina le usuali coordina- 
te: il lupo mannaro insidia le 


pareti domestiche, sbrana 
‘mogli e figli ignari, si sbrodola 
nel fango e nel pantano. Evo- 
ca la bassezza della carne, 
l'incubo bestiale e fetido del 
mondo infernale. Dove sta il 
limite tra uomo e creatura 
feroce? Alla domanda neppu- 
re gli inquisitori sanno ri- 
spondere. Per la Chiesa la 
trasformazione è il supremo 
inganno: un atto di ribellione 
contro il dogma cristiano del- 
l’indissolubilità tra anima e 
corpo. Quale abominio peg- 
giore di un involucro mutevo- 
le, riplasmabile in forma di- 
versa? Ottunde «il principio 
cattolico della riunificazione 
finale. 

Nona caso, nella tradizione 
popolare, il licantropo è un 
deviante fin dalla nascita, se- 
gnato dall’offesa al sacro: la 
madre osa generarlo durante 
la notte di Natale. Il profana- 
tore inconsapevole è costretto 
ad una tremenda punizione: 
ogni novilunio deve partorire 
l’altro sé stesso e offrirgli un 
banchetto sacrificale, cibi 
crudi e membra sanguino- 
lente. 

Il terrore della scissione 
viene ereditato dal romanzo 
gotico e dai film dell'orrore: 


Frankenstein è un predatore © 


di corpî morti; gli zombi tra- 
scinano ricettacoliì vuoti alla 
ricerca del balsamo di vita. Il 
brivido deriva dal fatto che î 
mostri mantengono vaghe 0 
esplicite fattezze umane, più 
insidiose delle antiche mera- 
viglie. Si attua una strategia 
della violenza: solo l’elimina- 
zione totale — pallottole d'ar- 
gento per î licantropi, paletti 
per i vampiri, schioppettate 
în testa per i morti viventi — 
risolvono lo squilibrio. 


Solo cheinun’epoca di can- 
nibalismo psichico le devian- 
ze sono più incerte: il persecu- 
tore è il figlio della notte o î 
suoì cacciatori? Dopo secoli 
di rigetto senza appello, i regi- 
sti guardano con tenerezza 
l’immagine del licantropo. 

Rigettate le vesti romanti- 
che dell’essere eccezionale, 
cupo principe dì Valacchia, ò 
compassato ereditiere di 
Transilvania, sì scopre un po- 
vero disgraziato costretto su 
binari eterodossi. La paura 
mangia l’anima, recita il tito- 
lo di un film di Fassbinder. 

E così sono di recente pro- 
grammazione due pellicole 
‘aggiornate sul mito del Were- 
wolf: «La tenerezza del lupo» 
di Uli Lommel (Germania, 
1973), e «Un lupo mannaro 
americano a Londra» di John 
Landis (Usa, 1981). Il primo 
afflitto, un Fritz Harmann dal 
cranio lucido e labbra morbi- 
de, è l’antropofago omoses- 
suale, stralunato gentile che 
maciulla le vittime e poi ne 
svende ì resti moezicati al 
mercato della carne: la mo- 
struosità si sovrappone all’u- 
manità; gli altri, i normali, 
preferiscono l’indifferenza. Il 
secondo, un David Naughton 
in piumotto sportivo- 
studentesco, è un americano 
vacanziero in Inghilterra 
coinvolto, suo malgrado, nel 
flusso demenziale dei diversi; 
al ritmo di «Blue Moon», il 
segno del lupo marchia l’i- 
gnaro studente e il destino 
crudele lo spinge a squartare 
mon-morti sino all’espiazione 
finale. 

Rivisitata in chiave ironica 
dal regista di «Animal House» 
e di «The Blues Brothers», la 
leggenda del lupo mannaro 
diventa il rovesciamento di 
collaudati schemi narrativi e 
un'occasione per paradossi 
audiovisivi. «Chi ha paura 
dellupo cattivo?» ovviamente 
gli altri mostri e i cadaveri, 
suggerisce John Landis. 

Luisa Crusvar 


Nell'illustrazione, un uomo 
lupo secondo Lucas Cranach. 


Un ululato 


nella nebbia: 
e il pubblico 
rabbrividisce 


John Landis ci riprova. 
Dopo aver lanciato Joe 
Belushi e la comicità 
demenziale, attacca il filo-! 
ne horror con «Un lupo 
mannaro americano a 
Londra». Un vecchio amo- 
re, d’altra parte: tra le sue 
prime opere c’è 
«Schlock», una gustosa 
parodia del genere terrifi- 
co. Nel film di Landis, che 
pure rifugge da schemi e 
definizioni, ritornano 
molti stereotipi sul mitico 
licantropo. Rintracciamo- 
li attraverso una mappa 
sommaria. 

Negli anni Trenta la 
Universal pensa di sfrut- 
tare la leggenda balcani- 
co-anglosassone del Were- 
wolf, rimasta in sordina 
rispetto all'evidenza cine- 
matografica di altre crea- 
ture della notte. Si deli- 
neano gli ingredienti base 
dell’uomo-lupo filmico. 
Londra, la nebbia, spazi 
oscurati, la malfida pre- 
senza della luna, Vaglio 
profilattico, la metamor- 
fosi pelosa e zannuta, l’ar- 
gento distruttore, si amal- 
gamano nel «Segreto del 
Tibet» (The Werewolf of 
Lordon, 1935). 

Il rituale anti- 
licantropo segue con rigo- 


re i principi della magia 
figurativa: il riflesso luna-" 
re che lo genera contem- 
poraneamente lo distrug- 
ge, attraverso le sfere mi- 
niaturizzate delle pallot- 
tole. Alle leggi magiche, e 
alle ballate dell'Europa 
orientale, si ispira la tro- 
vata della «marifasa», mi- 
steriosa pianta himalaia- 
na in grado dî curare gli 
infestati. 

Nel 1941 l’Universal per- 
severa, producendo «L’uo- 
mo lupo» con Lon Chaney 
Jr. (The Wolf Man). E un 
grosso successo che gioca. 
sulla fascinazione maca- 
bra del vecchio continen- 
te: il protagonista trasmi- 
gra dall'America alla bru- 
ghiera inglese, inceppan- 
do tra crisi ululanti e ab- 
bondanti cadaveri. Nel 
dopoguerra appare una 
pietra miliare del film- 
spazzatura: il famigerato 
«Io fui un lupo mannaro 
adolescente» (I was a Tee- 
nage Werewolf, 1957) che 
strizzava l’occhio alla cul- 
tura giovanilistica e alla 
ribellione frichettona del- 
la Bestia contro la Mac- 
china. 

Tra gli epigoni, citiamo 
a caso «L’implacabile con- 
danna» di Terence Fisher 
e «Il bambino che gridò al 
lupo mannaro» (1973). As- 
sai recente, ma poco effi- 
cace, «L'ululato» di Joe 
Dante, realizzato con 
sconquassato ritmo da se- 
rial televisivo e apparso 
pochi mesi fa sui nostri 
schermi: punta sulla tria- 
de sesso-follia- 
lincantropia, con furbesca 
attenzione, però, al pub- 
blico infantile. 

L. Cru. 


Nella foto, la metamorfo- 
si in lupo mannaro (David 
Naughton nel film dì John 
Landis). 


RICORDO DI ROBERT HLAVATY, PITTORE, POETA E MEDICO ALL’ANTICA 


Dalla finestra aperta sul Carso 


della satira financo nei confronti degli sloveni, fiero della sua 


E’ morto Robert Hlavaty. L’insegnamento che egli ci lascia, 
frutto di 84 anni d’esperienze straordinariamente multiformi e 
attinte da molteplici radici che affondano nel cuore antico 
dell'Europa, è racchiuso tutto in quei due versi di Presseren, 
poeta della sua gente, che gli erano sommamente cari: «Lascia 
cantare il mio usignolo conla voce che gli ho creato». Poeta egli 
stesso in limpidi versi sloveni, ha accompagnato il lungo 
travaglio degli studi, della professione umanistica di medico, 
della milizia antifascista, dei forzati cambiamenti di residenza, 
e financo di nazionalità, con un diario lirico ispirato al 
paesaggio del Carso, alla grandiosità cupa del mare antistantei 
nostri cantieri, ai protagonisti dell’arte e della scienza che ilsuo 
pronto gusto della caricatura avvicinava al comune sentire di 


hoi piccoli mortali. 


Il padre esperto di pellami presso il negozio Lustig e 
Bednar in via Carducci, entrambi i genitori boemi, Robert, 
primo di quattro figli, nacque a Trieste il 4 dicembre del 1897, A 
casa si parlava boemo, a scuola tedesco, con gli amici sloveno e 
veneto: e venne assai presto il momento d’imparare bene il 
croato al ginnasio di Veglia, che terminò a Idria. Ancor più 
complicato il corso di medicina: il primo biennio a Lubiana, il 
secondo a Zagabria, il terzo a Padova. 

Malgrado ciò, mai ostentava le sue doti di poliglotta. 
Parlava il dialetto di casa e, se non gli soccorreva l’espressione 
adeguata, ricorreva al latino, assai di frequente intercalato nel 
suo piacevole conversare, ricco di umorismo e di saggezza. 
Valente dentista, ricavava ben poco da quella attività di solito 


lucrosa e commentava: «Con 


che cuore potrei chiedere più di 


mille lire agli esuli istriani del campo profughi, qui ad Opicina? 
Sono loro ì miei pazienti». Eppure anche nel campo sanitario 
aveva avuto incarichi di alta responsabilità. 

Negli anni Trenta, per sfuggire al pericolo di essere confina- 
to a Lipari. emigrò a Lubiana. Internato durante l'occupazione 
nazista, ufficiale medico nella guerra partigiana, commissario 


perla sanità dell’amministrazi 


‘one jugoslava a Trieste nel 1945, 


Si dedicò quindi alla riorganizzazione dei presidi ospedalieri 
nella Zona B e in particolare a Valdoltra. Era un uomo per, 
intima natura tollerante. e non mancava di esercitare il gusto 


origine boema. 


Certo, agli sloveni e agli italiani (Music e De Pisis, percitare 
due nomi dalla esauriente monografia che su di lui scrisse 
Milko Rener) fu tributario quanto alla formazione nell'arte 
dell’acquerello a cui s’iniziò piuttosto tardi, sotto la determi- 
nante influenza di Pavlovec. Nato alla pittura adulto, mai subì 
l'influenza delle mode e neanche gli effetti di quella evoluzione 
autogena che configura la storia individuale come una parabo- 
la. Fu sempre se stesso, con un periodare ciclico di relativo 
avvicinamento o allontanamento dal vero, sempre mirando a 
un modello lontano e immutabile, che sembra provenire 
dall’istantanea perfezione che i maestri giapponesi raggiungo- 
.,no con poche guizzanti pennellate. 

L'arte di Hlavaty è sospesa alla verità d’un istante che in sé 
contiene la durata eterna del sentimento. I suoi capolavori li ha 
ritagliati dalla finestra della casetta di Opicina, quando la neve 
non si è ancora poggiata sul terreno e alita, luce immateriale 
del bianco che è la carta stessa, fra la scura Tuvidezza della 
terra sui bordi delle doline e degli intonaci a Settentrione della 


borgata. 


Amico di Santo Lucas, Veno Pilon, Guglielmo Grubissa, 
Vladimiro Sircely, degli artisti triestini meno celebrati ma non 
meno bravi, espose dal 1942, anno in cui esordì a Lubiana e si 


fece conoscere soprattutto lontan 
Montreal, città, quest’ultima, di 


0: Praga, Torino, Klagenfurt, 
ove fu' chiamato alle mostre 


mondiali della caricatura nel 1966, 1967, 1968. Iustrò con 


caricature una monumentale si 
La serie delle personali si sno 
tappe successive a Fiume e C. 
quindi, per la Comunale di Tri 

Gli ultimi anni furono di 


toria della medicina jugoslava. 
da dal ’54, pure a Lubiana, con 
‘apodistria. e con preferenze, 
este. 

uri per malattie e solitudine, 


benché Hlavaty fosse amato da molti per il carattere gentile 
sotto Ja rude scorza del medico all'antica e per l'intrepida 
allegria, armata di cultura classica. con cui invitava ad affron-' 
tare. dandone l'esempio. le avversità del mondo. 


Giulio Montenero 
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OGGI IL RINNOVO DEI VERTICI DELLE COMMISSIONI 


TRIESTE — Impegnativo il programma degli odierni 
lavori del Consiglio regionale. Oltre al consueto svolgimento 
di interrogazioni ed interpellanze, è prevista la discussione 
del progetto di legge nazionale, presentato dal Movimento 
Friuli, per la «variazione della circoscrizione elettorale di 
Udine-Gorizia-Belluno-Pordenone per l'elezione della Camera 


dei deputati». 


L'assemblea prenderà inoltre in esame la risoluzione sulla 
situazione politica europea approvata dai XIV Stati generali 
del Consiglio dei comuni d’Europa. All'ordine del giorno 
anche la discussione sul disegno di legge che prevede contri- 
buti in favore del fondo-rischi dei Consorzi provinciali di 
garanzia fidi fra le imprese artigiane e le cooperative tra 
imprese artigiane della regione. 

Prevista infine la discussione di quattro mozioni, e di 
documenti di analogo contenuto, sui problemi energetici nella 
nostra regione e sulla crisi del settore in generale. 

Per questo pomeriggio come già annunciato, sono convo- 
cate tutte le commissioni permanenti consiliari per il rinnovo 


delle proprie presidenze. 


Un clima di perdurante in- 
certezza avvolgerà oggi due 
‘adempimenti, già in program- 
ma per lo scorso giovedì e poi 
slittati, alla Regione: si tratta 
dell'elezione ‘dei sette presi 
denti di commissione e della 
proposta di legge nazionale 
del Movimento Friuli per il 
distacco di Belluno dalla cir- 
coscrizione elettorale di Udi- 
ne-Gorizia-Pordenone per l’e- 
lezione dei deputati alla Ca- 
‘mera, proposta che dovrebbe 
approdare stamane in aula, se 
dai partiti non verrà sollecita- 
to un ulteriore rinvio. 

E’ noto il motivo dell’«im- 
passe», che ha già consigliato 
lo slittamento dei due adem- 
pimenti: la stasi delle trattati- 
ve per l'ampliamento al Psdi, 
‘al Pli e all’Unione slovena del- 
l’attuale maggioranza giunta- 
le Dc-Pri-Psi. L’intoppo. prin- 
cipale è rappresentato dal 
riassetto — conseguente al 
preventivato ingresso in giun- 
ta di due nuovi assessori — 
degli incarichi in seno all’ese- 
cutivo regionale; riassetto cui 
sono collegate le «calibratu- 
re» delle presidenze di com- 
missione, e le «manovre» per 
accontentare con incarichi 
nell’ufficio di presidenza del- 


l'Assemblea i partiti che non 
riuscissero a ottenere un po- 
sto in giunta. 

Perno della situazione è il 
Psdi che insiste — nell'ambito 
di un consolidato paitto laico 
con il Psi — per l’acquisizione 
di un assessorato «importan- 
te» in coerenza con il seguen- 
te discorso: «Se il Psdi deve 
condividere responsabilità di 
governo in quest'ultimo scor- 
cio di legislatura regionale 
che prelude alle elezioni fra 
poco più di un anno, almeno 
gli sia dato un incarico che gli 
consenta di svolgere un ruolo 
concreto nel perseguimento 
degli obiettivi programma: 
tici». 

In una situazione così deli- 
cata. tanto più dirompente 
minaccia di diventare la cita- 
ta proposta del Movimento 
Friuli, in quanto essa rischia 
di accentuare le divisioni trai 
partiti, e anche fra quelli della 
giunta. Secondo le compo- 
nenti più «regionaliste» delle 
varie forze politiche, schierar- 
si per il distacco di Belluno 
dal collegio elettorale Udine- 
Gorizia-Pordenone senza 
chiedere l'aggregazione di 
Trieste come vorrebbe la logi- 
ca dell’unità regionale, vor- 


rebbe dire perorare — di fatto 
— una frattura istituzionale 
fra il resto ‘della regione e 
Trieste, acuendo un solco che 
gia esiste e che invece andreb- 
be progressivamente appia- 
nato. 

Per esempio la Dc è preva- 
lentemente favorevole alla 
proposta del Mf, e ciò nella 
convinzione che il distacco di 
Belluno andrebbe. a proprio 
vantaggio conla possibilità di 
eleggere un deputato in più, a 
Gorizia. Ma su questo punto 
ci sarebbero grossi dissidi in- 
terni, mentre — nell’ambito 
della maggioranza giuntale — 
il Psi non vuole neanche sen- 
tir parlare di un'iniziativa che 
incrini l’unità regionale. 

Nel frattempo anche il Pli, 
fra i partiti che si apprestano 
a venir cooptati nella maggio- 
ranza, si è schierato a favore 
della proposta del Movimento 
Friuli. In questo senso si è 
espresso — proprio nel pero- 
rare «un miglioramento dei 
rapporti, peraltro soddisfa- 
centi, con la Dc» — il segreta- 
rio regionale uscente, Prandi- 
no Prandi, al momento di ce- 
dere l’incarico, nell'ultima 
riunione della direzione regio- 
nale del partito, all’udinese 
Fabio Blasoni (nuovo vicese- 
gretario il triestino Franco 
Rosso e vicepresidente il por- 
denonese Giancarlo Bagna- 
riol). 


E adesso, come venirci fuo- 
ri? Come superare questo en- 
nesimo intoppo sul tormenta- 
to cammino degli accordi per 
l’«esapartito»? Un'ipotesi 
considerata nei giorni scorsi è 
quella della presentazione di 
un ordine del giorno che — 
per evitare lacerazioni sulla 
proposta del MF — rinvii l’ar- 
gomento a tempi migliori e 
comunque alla competenza 
del governo e del parlamento 
nazionale. 

G.P. 


IL PICCOLO 


SEGUONO IN 3700 | CORSI DELL'IRFOP 


—Imunclima d'incertezza I giovani tornano 
il voto per le presidenze verso i mestieri 


I partiti divisi sul proposto distacco di Belluno dal collegio friulano 


Le frequenze sono aumentate del 30 per cento 


TRIESTE — Tremilasette- 
cento allievi suddivisi in 183 
corsi; questo il dato comples- 
sivo dell'attività svolta dall’I- 
Stituto regionale per la forma- 
zione professionale (Irfop) nel 
1981. L'incremento in con- 
fronto all'anno precedente è 
stato del 30 per cento. 

I corsi dell'Istituto riguer- 
dano tre specifiche branche; 
quella di prima formazione 
per i giovani usciti dalla scuo- 
la dell’obbligo (nell’anno pas- 
sato si sono avuti 108 corsi per 
2124 allievi); quella di perfe- 
zionamento, aggiornamento e 
specializzazione, in funzione 
delle necessità socio- 
economiche del territorio re- 
gionale (37 corsi per 755 fre- 
quentanti) e infine «stage» 
speciali, determinati da setto- 
ti che esprimono particolari 
esigenze di formazione (38 
corsi per 824 allievi). 

Per quanto concerne il set- 
tore di prima formazione, l’Ir- 
fop dispone per l'attuazione 
dell'attività didattico- 
professionale di 18 centri. uni- 


TRASPORTAVA ASSEGNI PER OLTRE 700 MILIONI DI LIRE 


formemente distribuiti nelle 
diverse zone socio- 
‘economiche, sei dei quali de- 
dicati al settore. alberghiero 
(due a Grado ed:uno ciascuno 
‘a Trieste, Lignano, Arta Ter- 
me e Forni Avoltri) per otte- 
nere le qualifiche di camerie- 
re, cuoco e segretario- 
portiere. 

L'Istituto ha cercato di in- 
serire nel tessuto operativo, 
attraverso due tipi di corsi, 
‘anche gli handicappati: corsi 
normali, immettendo in essi 
singole unità e, nel contempo, 
tenendo: come punto fermo 
una notevole professionalità; 
ed altri, volti al recupero psi- 
co-fisico degli inabili, quali 
corsi per ceramisti, orticulto- 
ri, falegnami e centralinisti 
telefonici. 

Notevoli risultati ha anche 
avuto una nuova esperienza, 
unica nella regione e con po- 
che analogie nel resto del Pae- 
se: si tratta dei corsi speciali 
di istruzione per detenuti, 
svoltisi nella casa circonda- 
riale di Udine, 


LA PROF. MARGHERITA HACK DENUNCIA INEFFICIENZE E RITARDI 


in allarme per l'Osservatorio: 
ochi soldi, stelle 


enti locali in pericolo un’attività di livello internazionali 


Senza aiuti dagli 


«Siamo veramente a terra. I 
fondi sono insufficienti e per- 
dipiù arrivano con largo ritar- 
do. L'acquisto di strumenti e 
materiali dall’estero è sempre 
più gravoso a causa degli inte- 
ressi passivi delle banche e 
del dollaro in salita». Marghe- 
rita Hack per una volta non 
vuol. parlare di eclissi e di 
buchi neri, preferisce fare i 
conti in tasca all'Osservatorio 
astronomico triestino che di- 
rige dal dicembre del ’64. E la 
situazione non appare confor- 
tante. Tutt'altro. Quello di 
Margherita Hack assomiglia 
piuttosto a un grido d'al- 
larme. 

Eppure, a giudicare dai ri- 
sultati che ottiene, l’osserva- 
torio triestino pare godere di 
ottima salute sul piano scien- 
tifico. Sorto nel 1753 — uno 
dei più vetusti in Italia, dun- 
que, preceduto soltanto da 
quelli di Bologna, Roma e 
Napoli — l'istituto ha attra- 
versato lunghi periodi di diffi- 
coltà e di stasi prima di decol- 
lare decisamente con l'arrivo 


L'italiano è 


CAPODISTRIA —Ilocali organi inquirenti 
hanno reso noto che nei giorni scorsi è stato 
fermato al valico italo-jugoslavo di Rabuiese 
un personaggio da essi definito «misterioso» 
che, camuffandosi sotto modeste apparenze, 
mascondeva nella propria macchina un vero e 


proprio patrimonio. 


Si tratta di Claudio Cini, di 32 anni, nativo 
della cittadina istriana di Buie e residente a 
Carpi (Modena), il quale è stato trovato in 
possesso dai doganieri jugoslavi di una trenti- 
na di assegni per un valore complessivo di 702 
milioni emessi da istituti di credito della 
Germania occidentale in favore di ditte ita- 


liane. 


stato arrestato dai doganieri jugoslavi 


Secondo le sue affermazioni, egli era diretto 
a Pola. Alla dogana aveva dichiarato il posses- 
so di 300 mila lire, ma una minuziosa ispezione 
dell’auto rivelava una speciale valigetta; vi 
erano contenuti — oltre ai citati assegni — 
anche un libretto bancario con un saldo di 9 


milioni e mezzo di lire e 1400 marchi tedesco- 


occidentali. 


anni, 


Claudio Cini è stato deferito all'autorità 
giudiziaria in stato d’arresto, ed assegni e 
denaro gli sono stati sequestrati. Per gli inqui- 
renti locali si tratta di uno dei più grossi 
tentativi di contrabbando di valuta scoperti 
sul confine italo-jugoslavo negli ultimi dieci 
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Il direttore dell’Osservatorio astronomico prof. Hack 


della professoressa Hack. 

Le sette persone che ne co- 
stituivano l’organico nel ’64 
(direttore, due astronomi, un 
tecnico, due impiegati, un cu- 
stode) sono ora diventate 
quasi sessanta tra ricercatori, 
tecnici, amministrativi. Alle 
quali si aggiungono i visitato- 
ri stranieri che vi si trattengo- 
no per qualche settimana o 
qualche mese, i laureandi in 
astronomia, astrofisica e ra- 


— | dioastronomia, gli studenti 


Bloccato al valico per contrabbando di valuta 


della Sissa (la Scuola interna- 
zionale di studi superiori 
avanzati con sede a Mirama- 
re) che hanno scelto l’indiriz- 
zo astrofisico. 

Quattro quinti del persona- 
le trovano posto nella sede 
centrale cittadina di via Tie- 
polo; dove oggi vi. sono la 
direzione, l'amministrazione, 
la biblioteca, il centro di cal- 
colo, le aulette per i seminari, 
le officine, i laboratori. Gli 
altri lavorano invece nella 
succursale di Basovizza, dove 
ormai sono concentrati stru- 
menti e apparecchiature di 
supporto, che fanno capo es- 
senzialmente al telescopio da 
un metro di diametro e al 
radiotelescopio solare, un pa- 
raboloide di 10 metri. 


«Abbiamo davvero grossi 
guai con lo spazio a disposi- 
zione, ormai non sappiamo 
più dove sistemare cose e per- 
sone. Avremmo bisogno di un 
prefabbricato da installare 
nel giardino, ma come faccia- 
‘mo coni fondi di cui disponia- 
mo?». Margherita Hack, stu- 
diosa di livello internazionale, 
unica donna al mondo a diri- 
gere un osservatorio, ben nota 
anche: per la sua lunga attivi- 
tà divulgativa (è tra l’altro 
responsabile .del bimestrale 
«L’Astronomia»), assieme al 
prof. Marussi è l’unico docen- 
te dell’università di Trieste a 
far parte della prestigiosa Ac- 
cademia dei Lincei. Espone la 
difficile situazione del suo isti- 
tuto snocciolando una serie di 
cifre. È 

«Un tempo i finanziamenti 
del ministero della Pubblica 
istruzione erano sufficienti — 
dice. — sia per la ricerca, sia 
per le spese di gestione del- 
l'osservatorio. Oggi non più, I 
fondi vengono erosi dall’infla- 
zione e sono immutati da or- 
mai quattro anni. Così, i 145 
milioni ricevuti dalla P.I. 
nell’81 non sono neppure suf- 
ficienti per coprire le spese 
perla luce, il telefono. il riscal- 


! Edili: 
stamane 
lo sciopero 


per la casa 


TRIESTE — I lavoratori 
del settore edilizio e del le- 
gno scioperano oggi per pro- 
testare contro l’inadeguatez- 
za del decreto Nicolazzi sulla 
casa, che a loro avviso non 
risolve assolutamente i 
drammatici problemi del set- 
tore. 

Assieme ai sempre maggio- 
ri disagi affrontati dalle gio- 
vani coppie che si sposano e 
da chi ha la necessità di cam- 
biare abitazione, sono oggi 
anche i lavoratori del settore 
edilizio a protestare per una 
situazione di giorno in giorno 
più grave. 150.000 posti di 
lavoro in meno rispetto a due 
anni fa in Italia sono la carti- 
na di tornasole più evidente 
di una situazione che ha già 
varcato i limiti del collasso. 

Il concentramento regiona- 
le per il corteo di protesta è 
previsto per le 9.30 a Trieste 
in piazza Unità. 


HI SLOVENI — La delegazio- 
ne unitaria degli sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia sì incon- 
trerà lunedì a Lubiana con il 
presidente del consiglio ese- 
cutivo della Repubblica di 
Slovenia, Janez Zemljarie. 


HI MONFALCONE — Sono 
stati estratti al Palazzetto Ve- 
neto i biglietti vincenti del 
«Natale monfalconese». Ecco, 
di seguito, i numeri fortunati: 
1) A 026872; 2) D 034940; 3) I 
038091; 4) L 023803; 5) L 
003532; 6) I 019498; 7) L 
002021; 8) N 011165; 9) N 
006350; 10) E 059754. 


INCHIESTA OLTRE CONFINE SULL’ATTIVITÀ DEL CAPO DELLA P2 IN JUGOSLAVI 


L'ombra di Gelli sul tesoro di re Pietro 
Quesiti su un «buco» di 20 tonn. d'oro 


FIUME — Il quotidiano di 
Fiume in lingua croata «Novi 
list» ha cominciato a pubbli- 
care a puntate un dossier sul- 
la massoneria italiana con al 
centro la loggia P2 di Licio 
Gelli e con frequenti escursio- 
ni nella cronaca della masso- 
neria jugoslava tra le due 
guerre mondiali. L'autore del 
dossier, il pubblicista Giuro 
Rebic, rivela però ben poche 
cose inedite sulla P2 e su quel- 
le che egli definisce «le tracce 
dell'attività di Licio Gelli in 
Jugoslavia». E’ ugualmente 
possibile, tuttavia, ricostruire 
il breve ma intenso capitolo 
jugoslavo di Gelli. 

In seguito all’invasione del- 
la Jugoslavia compiuta dalle 
truppe tedesche e italiane al- 
l’inizio di aprile del 1941, il 
giovane re Pietro Karagiorge- 
vic ed ì suoi ministri abbando- 
narono frettolosamente Bel- 
grado riparando dapprima a 
Sarajevo e poi a Niksic nel 
Montenegro, dove giunsero il 
14 aprile. Quello stesso giorno 
il monarca ed alcuni ministri 
ripararono con un dereo in 
Grecia da dove proseguirono 
per l’Inghilterra. L'indomani, 
sempre decollando da Niksic, 
altri aerei portarono in esilio 
il presidente del governo, Si- 
movie, ed altri ministri e gene- 
rali. 

Complessivamente riusciro- 
no a partire 22 apparecchi, 


che insìieme ai capi politici e 
militari trasportavano 20 cas- 
se d'oro delle riserve della 
banca di Stato. Nella confu- 
sione furono però lasciate a 
terra altre 184 casse conte- 
nenti 8300 chilogrammi d’oro 
in lingotti e circa 1900 chilo- 
grammi di monete d’oro. Al 
momento della partenza del- 
l’ultimo aereo, un generale or- 
dinò alle sentinelle dì guardia 
alle casse di trasportarle alle 
Bocche di Cattaro, da dove 
sarebbero state evacuate a 
bordo dì sommergibili. 

Quello stesso 15 aprile, le 
truppe italiane avanzanti 
dall’Albania, infransero le ul- 
time reistenze lungo il fronte 
jugoslavo nel settore di Sku- 
tari proseguendo verso Anti- 
nari (Bar). IV 16 aprile la divi- 
sione Messina puntava su 
Cattaro e la divisione Centau- 
To occupava Niksic prose- 
guendo verso Ragusa, accu- 
pandola il 17. Altre colonne 
dilagavano fino a C'ettigne, 
l'antica capitale del Monte- 
negro. 

E’ questo punto che entra în 
scena un gerarchetto fascista 
dinome Licio Gelli. Giunto sul 
suolo jugoslavo con le truppe 
di occupazione, egli fu nomi- 
nato segretario del fascio del- 
la provincia annessa di Cat- 
taro su proposta del membro 
del consiglio del fascismo Pie- 
ro Barini. La nomina del Gelli 


CONSIDERATI ANCHE 1 TIMORI ITALIANI DI UN DANNO PER TRIESTE 


La Cee non sottoscrive il finanziamento 


dell'autostrada austriaca per i Balcani 


TRIESTE — Informazioni 
da Bruxelles consentono di 
fare il punto più aggiornato 
sulla questione dell’autostra- 
da di attraversamento del- 
l’Austria (Innkreis-Pyrhn, per 
collegare il Sud della Germa- 
nia con la Grecia attraverso i 
Balcani), con riguardo ai sol- 
lecitati finanziamenti della 
Comunità economica 
europea. 

Il Consiglio comunitario 
aveva di recente autorizzato 
la Commissione europea ad 
aprire i relativi negoziati con 
il governo austriaco, ma sugli 
sviluppi delle trattative nuovi 
intendimenti sono emersi a 
‘Bruxelles nel corso della riu- 
nione del comitato misto che 
periodicamente valuta l’an- 
damento dei rapporti con i 
paesi europei non apparte- 
nenti alla Comunità, quale 
appunto l’Austria. 

In quella sede è stato infatti 
precisato che i negoziati non 
riguarderanno soltanto il fi- 
nanziamento dell'autostrada, 
ma tutto il complesso proble- 
ma dei trasporti e cioè le 
infrastrutture, il regime fisca- 


le dei trasporti, la capacità di 
trasporto, la cooperazione nel 
settore dei trasporti ferrovia- 
ri, lo sviluppo dei trasporti 
combinati. 

L'autostrada rientra quindi 
nell’intesa globale, partendo 
da due premesse: 1) La Cee 
non è attualmente in grado di 
sottoscrivere un impegno for- 
male per il finanziamento del- 
lautostrada; 2) l’Italia teme 
che questa autostrada deter- 
mini un danno per Trieste, 
dirottando i traffici europei 
sui Balcani. Li 

Il commento diffuso a Bru- 
xelles dopo la riunione con.gli 
austriaci è preciso in proposi- 
to e rileva che da parte italia- 
na sono state chieste «precau- 
zioni» e «garanzie». L’auto- 
strada potrebbe escludere 
Trieste dalle correnti di traffi- 
co che attraversano l’Adriati- 
co e da parte italiana viene 
contrapposto il progetto del 
traforo di Monte Croce Carni- 
co per abbreviare il percorso 
da Monaco a Trieste. 

Finora solo tre dei dieci 
paesi della Comunità avreb- 
bero accettato la proposta di 


concedere all'Austria un con- 
tributo (non il vero e proprio 
finanziamento dei lavori, 
quindi, ma un aiuto non spe- 
cificato ancora nell'entità). 


Agevolazioni 
fiscali: 
una verifica 


ROMA — Il decreto-legge 
riguardante la proroga delle 
‘agevolazioni fiscali per le zone 
terremotate del Friuli (proro- 
ga estesa agli incentivi per la 
zona industriale. di Trieste) 
sono stati bloccati al Senato e 
trasferiti alla Camera per una 
verifica — da parte della com- 
missione affari costituzionali, 
che si riunirà oggi — della loro 
corrispondenza con i criteri di 
straordinaria necessità ed 
‘urgenza previsti dall’art. 77 
della Costituzione. 

I decreti sono passati alla 
Camera in quanto sarà questo 
ramo del Parlamento ad esa- 
minare la legge finanziaria 
dello Stato, cui gli stessi de- 
creti sono attinenti . 


RO 0 e n voci al reso 


non. sarebbe stata casuale; 
egli era intimo amico di Gui- 
do Buffarini Guidi, ministro 
dell’interno dal 1938 al 1943. 

«Risulta che la principale 
preoccupazione di Licio Gelli 
in Jugoslavia — scrive Rebic, 
senza peraltro entrare în det- 
tagli — fu quella di mettere le 
mani sulle riserve auree e su- 
glì altri preziosi della banca 
di Stato jugoslava, e precisa- 
mente su quella parte del te- 
soro che il governo monarchi- 
co.e re Pietro, nella fretta 
della fuga, avevano abbando- 
nato a.Niksic». 

Il Rebic non lo dice, ma si è 
sempre saputo che alcune 
delle 184 casse lasciate da 
fuggiaschi sparirono quasi 
subito nello stesso aereoporto 
di Niksic; una cassa fu cari- 
cata nel corso della notte tra 
il 15 eil 16 aprile suun Capro- 
nicona bordo gli ultimi capo- 
rioni arrivati da Belgrado, 
ma quell’aereo non arrivò 
mai a destinazione, precipitò 
nell'Adriatico. 

Che fine fecero le altre cas- 
se con il tesoro? A bordo di-57 
automezzi militari raggiunse- 
ro le Bocche di Cattaro com- 
plessivamente 130 casse me- 
talliche contenenti ben 60 ton- 
nellate d’oro în lingotti, rac- 
colte anche da varie succur- 
sali della banca di Stato în 
Bosnia e în Montenegro, più 
alcune tonnellate di monete 
d'oro e d’argento, 2 milioni di 
sterline, quantitativi impreci- 
sati di oggetti preziosi e carte 
valori. Questo tesoro invece 
di raggiungere la Grecìd o 
l'Inghilterra dove il re e i suoi 
ministri sì erano rifugiati, 
cadde però nelle mani delle 
truppe italiane . 

«MNell'azione di ricerca, di 
cattura e di trasferimento del- 
l'oro jugoslavo in Italia — 
scrive. Giuro Rebic — Licio 
Gelli ebbe un ruolo di primo 
piano. Sembra che soltanto 
lui.e un ristretto gruppo di 
persone della sua cerchia 
sappiano che fine abbia fatto 
quel tesoro, che nòn è stato 
mai registarto preso la banca 
nazionale italiana». 

Ed ecco un documento, in- 
solito in italiano: un messag- 
gio inviato dal maresciallo Ti- 
to il 6 febbraio 1945 a Josîp 
Smodlaka, a quell’epoca mi- 
nistro degli esteri del governo 
provvisorio jugoslavo, nel 
quale sì legge: «Disponiamo 
di solide prove che l’esercito 
italiano, nella seconda metà 
di aprile del 1941, sequestrò a 
Castelnuovo di Cattaro un to- 
tale di 3200 chilogrammi di 
oro în lingotti e monete di 
proprietà della banca di Sta- 
to jugoslava. Gli italiani tra- 
sferirono quest’oro su camion 
a Tirana e di li in Italia. 
All’operazione presero parte 
il tenente dei carabinieri Bar- 
bara, comandante la legione 
di Castelnuovo di Cattaro, il 
tenente Rossi dell’undicesimo 
battaglione dei carabinieri ed 


il tenente colonnello dei servi- 
zi di sussistenza Alberto Ge- 
nova, delle forze armate di 
Tirana. Tramite la commis- 
sione alleata, chiedete che 
questi ufficiali siano interro- 
gati e rivelino a chi consegna- 
Tono l'oro. Cercate di sapere 
dove sì trova». 


Da quale fonte abbia attinto , 


le informazioni il governo ju- 
goslavo non si sa. E’ certo 
però che erano informazioni 
incomplete, perche — come sî 
appurerà in seguito — Licio 
Gelli, a Cattaro, s’impossessò 


Diritto del lavoro: 
un nuovo 


centro studi 


TRIESTE — E' stata costi- 
tuita ultimamente a Trieste la 
sezione regionale del Centro 
nazionale studi di diritto del 
lavoro. 

Con la collaborazione del- 
l'università, dei magistrati, 
degli avvocati e con quello 
delle forze sociali, datori di 
lavoro e lavoratori, il Centro 
si propone un’attività interdi- 
sciplinare di collaborazione 
culturale degli aspetti più 
interessanti. della disciplina 
giuridica del lavoro e dei suoi 
riflessi economico-sociali con 
particolare riferimento all'a- 
Tea regionale. 


di un quantitativo d'oro due 
volte superiore a quello indi- 
cato da Tito. E allora quando 
nel 1947 il governo jugoslavo 
sì rivolse direttamente a quel- 
lo îtaliano chiedendo la resti- 
tuzione completa del tesoro, 
tramite la Banca d’Italia fu- 
rono spedite a Belgrado 40 
tonnellate d'oro in lingotti e, 
come si esprime il Rebic, «al- 
cuni camions carichi di mone- 
te d’oro e d’argento». 

Ma nonostante questo 
quantitativo fosse superiore a 
quello sul quale il ministero 
degli esteri jugoslavo era sta- 
to incaricato di compiere ri- 
cerche nel febbraio del 1945, il 
governo jugoslavo poteva af- 
fermare, sulla base delle suc- 
cessive testimonianre e ricer- 
che, che mancavano esatta- 
mente 20 tonnellate di lingotti 
d’oro. 

La direzione della Banca 
d'Italia fece sapere che quelli 
consegnati erano — citiamo il 
Rebic — «tutti i quantitativi 
che le erano stati affidati» 
della preda fatta a Cattaro 


nel 1941. Venti tonnellate d’o- | 


ro, dunque, mancano all'ap- 
pello. 

Una conclusione? Citiamo il 
pubblicista jugoslavo: «Si ri- 
tiene che Gelli, Buffarini Gui 
die î complici della gerarchia 
fascista sì siano divisi fra loro 
la grossa tangente». 

Giacomo Scotti 


| La regione in cifre | 


Aumenta il trasporto 
delle merci su strada 


Il trasporto delle merci su strada è in continua espansione. 
Di conseguenza, anche il numero degli autocarri e degli 
autotreni che circolano sulle nostre strade è in costante 
aumento. Per quanto concerne la nostra regione, secondo le più 
recenti statistiche rese note dall’Associazione nazionale fra le 
industrie automobilistiche (Anfia) gli autocarri che hanno 
pagato la tassa di circolazione nel Friuli-Venezia Giulia sono 
complessivamente 26.561, territorialmente così ripartiti: 12.643 
(pari al 47,6 per cento del totale regionale) nella provincia di 
Udine, 6.782 (25,5. per cento) in quella di Pordenone, 4.163 (15,7 
per cento) in provincia di Trieste e 2.973 (11,2 per cento) 


nell’Isontino. 


Il 90,6 per cento — in cifre assolute, 24.072 — di tali 
automezzi è adibito al trasporto di merci o ad uso promiscuo, 
1.666 autoveicoli sono utilizzati per usi e trasporti speciali, 
mentre 823 sono motrici per semirimorchi e trattori stradali, 

I due terzi — vale a dire 17.177, cioè il 64,7 per cento — degli 
autocarri in circolazione nella nostra regione è dotato di 
motore alimentato a gasolio; 9.279 (34,9 per cento) vanno a 
benzina; 95 impiegano gas liquido e soltanto 9 usano il metano. 

Fra i 24.072 autocarri adibiti al trasporto delle merci, i più 
numerosi sono ì furgoni (esattamente 9.881, pari al 41 per cento 
del totale). Quindi vengono (in numero di 7.691) quelli provvisti 
di cassone a sponde, i 3.416 dotati di pianale ed i 2.682 attrezzati 
con il cassone ribaltabile. Le autobotti sono 124. 


' Oltre a questi autocarri, nella nostra regione sono adibiti al 
trasporto delle merci anche 2.403 rimorchi (dei quali, 2.010, vale 
a dire l'83,6 per cento del totale, hanno una portata superiore ai 
100 quintali) e 586 semirimorchi (521 con una portata che 
supera la soglia dei 100 quintali). renali 


Come si è già accennato all’inizio di questa nota, il parco 
degli autocarri circolanti nella nostra regione è in continuo e 
rapido aumento: nel 1980nel Friuli-Venezia Giulia sono stati 
immatricolati 2.472 «nuovi» autocarri, 1.064 rimorchi e 128 
semirimorchi; complessivamente, 3.664 veicoli. Il che equivale 
ad una media di 10 «nuovi» autocarri, rimorchi e semirimorchi 


immatricolati al giorno. 


(a cura di Giovanni Palladini) 
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nell'85 — se tutto andrà Del] At è 


— dallo «Space Shuttle». B| 12988 
settore, quello dell’astrolt lungo 
mia mediante satelliti, che) pr BO 
visto i ricercatori triestint 4 | 
posizioni d'avanguardia 1° 
l’impiego dei dati provenie?! chi 
‘dai veicoli ‘scientifici orb!à 
americani ed europei g| Vie 

«Copernicus» all’eTue» (| me 
trambi operanti nell’ultrafs. 
letto), dell’«Einstein» all’ S| a 

xosat» — che verrà mess0 4] (3°. 


orbita a giugno dal veti sula 
europeo «Ariane» — neS die 
banda dei raggi X. col (Sa 
«Oggi l’astronomo non è et 
un romantico osservatore pregi 
cielo», fa notare la profes. | | 
ressa Hack. «E’ invece un 
nico altamente specializza!ò Si 


le cui competenze poss 
trovare applicazione anch‘ ci 
di fuori dell’astronomia e 7) 
lastrofisica. E non dimeltt) 
chiamo che tutti i giovani 
si sono laureato nella nos 
Università in fisica segue? 
l’indirizzo astrofisico han 
tuto rimanere a lavorar? 
questa città grazie al posi I L 
messo a loro disposizione 4 
all’osservatorio , senza €: 
costretti a cercare un laV® 
lontano da Trieste». se 
Ma tutti i programmi P 
senti e futuri di ulteri0%| 
espansione dell’attività &{| & 
l'osservatorio rischiano 0144 | Com, 
venire drasticamente M0| att 
mensionati. «A meno — 5 
gerisce e si auspica la Hack 
che non troviamo un ail Punti 
concreto da parte degli o ssat 
locali». A. Firenze, per farti, 
confronto, la Regione ha #;| Chec: 
tuito un fondo per borse 
studio in astronomia; a B® 
gna il Comune ha finanZi&r| lale 
la costruzione del telesc0li 
da un metro e mezzo. So 
esempi che potrebbero ve 
seguiti anche dagli enti Il 
della nostra regione... 
Fabio Paga! | 


MEGLIO DECIDERE SUBITO. 


IANCHI 


Martedì, 19 gennaio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOCENTI E NON DOCENTI DELLA CGIL, CISL E UIL 


trattativa per il nuovo con- 
tratto nelmomento in cui non 
è stato ancora firmato quello 
precedente. Per i precari la 
situazione è ancora peggiore: 

l’arretrato è addirittura di 
due contratti. Così docenti e, 
non docenti attendono anco- 
ra i conguagli sugli arretrati 
del triennio ’79-'81 o addirittu- 
ra degli anni ‘76-79. 

Lo sciopero vuole anche sol- 
lecitare la discussione di tre 
disegni di legge che gli inse- 
‘enanti attendono da anni, 
quello di riforma del loro sta- 
to giuridico, quello della for- 
mazione universitaria di tutti 
i docenti, quello sul diritto 
allo studio. I sindacati non 
solo chiedono l’urgente pre- 
sentazione di queste leggi alle 
Camere ma vogliono anche 
discuterle ed essere consulta- 
ti dal Governo: sono stati 

' «scottati» anche di recente 
dalla legge sul precariato, che 
ha subìto delle modifiche (che 


SI 120. mila precari della 
via che rischiano in per- 
anenza il licenziamento 
fano indotto i sindacati con- 
derali al primo sciopero di 
Quest'anno scolastico. Gli 
derenti a Cgil, Cisl e Uil si 
Agono dal lavoro in gior- 
diverse a seconda dell’or- 
Îne di scuola. Oggi tocca ai 
@estri e al personale non 
OCente delle elementari, do- 
FER al personale (docente e 
ON) delle medie, giovedì a 
Quello delle superiori, 
f Trieste si sono fatte qua- 
ANta assemblee di consulta- 
nre prima di arrivare alla 
‘eisione dello sciopero. Que- 
stat Volta gli insegnanti sono 
ati più presenti che negli 
ni passati (anche se non 
‘eravano il dieci per cento 
li iscritti) dimostrandosi 
à ticolarmente decisi nell’a- 
*rire allo sciopero. 
e ovunque la categoria è 
@tTabbiata — dalla fine dello 
“Orso anno scolastico niente 
È quanto chiedevano si è 
penuto nonostante le pro- 
*Sse del ministro — Trieste 
& un motivo in più per essere 
MaSperata. Solo nella provin- 
Cia infatti i confederali sono 
qplvati al punto di bloccare 
Scrutini nel giugno scorso 
la grave situazione degli 
cpegnanti «precari». Una de- 
Usione rivoluzionaria per 
Sag Cisl e Uil, che avevano 
Quore preso le distanze da 
o ste forme di lotta. Il bloc- 
SÌ chiuse dopo una settima- 
i Quando il ministro garantì 
€ con l’inizio del nuovo an- 
dr Scolastico la «questione 
Scari» sarebbe stata risolta 
‘approvazione di un dise- 
‘0 di legge. 
€r l’ostruzionismo del Msi, 
©ege non diventò operati 
fe Bià in sede di commissione 
de, Ome chiedevano i sindacati 
© accelerare i tempi) e il 
Tmente fu rimandato al Par- 
‘ento. L'iter sarà molto più 
n go e si corre il rischio che il 
appsimo giugno i 120.000 in- 
seati annuali si ritrovino 
dh Sulla Strada. E° il quarto anno 
pa il venti per cento di 
tti gli insegnanti di Trieste 
Viene ‘assunto a ottobre e li- 
cegciato a giugno, come suc- 
Tale, del resto a livello nazio- 


Gli autonomi: 
«no» all’anticipo 
dell’apertura 
degli asili 


Gli autonomi sono contrari 
all’anticipo dell'apertura de- 
gli asili. Il consiglio direttivo 
dello Snals parla esplicita- 
mente della «presa di posizio- 
ne di ben individuate forze 
sociali e associazioni, sull’ora- 
Tio di apertura delle scuole 
‘materne comunali, che con- 
fondono i servizi sociali con le 
attività didattiche e pedago- 
giche rivolte a bambini in te- 
nerissima età». 

Il direttivo ha perciò invita- 
to la segreteria provinciale a 
predisporre «tutti gli atti che 
si rendano necessari, non per 
privilegiare una particolare 
categoria, ma per garantire 
un servizio serio, efficiente ed 
utile, proteggendo la profes- 
sionalità delle insegnanti che 
non debbono essere adibite a 
compiti di pura sorveglianza 
ed assistenza». 

Il sindacato scuola Snals 
assieme al Fiadel-Cisal hanno 
indetto per oggi due assem- 
blee generali di tutto il perso- 
nale delle scuole materne co- 
munali. Le riunioni, che si 
terranno in orario di servizio, 
avranno luogo presso la scuo- 
| la materna «Tor Cucherna». 


Ma non solo per i precari 
imerano in questi giorni i 
Rppncenti della scuola. A 
braio si dovrebbe aprire la 


TIENI I 0 ORE DI SCIOPERO DELLA CATEGORIA 


I vigilantes chiedono 


un ruolo più preciso 


na Le guardie giurate oggi scioperano. Proclamato in sede 
Zionale dai responsabili sindacali del settore, lo stato di 
del eivazione durerà 24 ore, e riguarda, a Trieste, circa 300 
tpsone, Stamattina alle 9 gli agenti di vigilanza triestini si 
tue loveranno per un'assemblea nella sede della Cisl. Non è 
olo il primo sciopero delle guardie giurate, e le motivazioni 
UO) Sempre le stesse. Attualmente la loro è una categoria né 
cone né pesce, visto che manca una definizione giuridicamente 
ISRAGI di questa professione. Per questo motivo le guardie 
Fase Sirrsazio da tempo uno stato di «malessere». Da cui le 
Zioni. 
du Tl volantino emesso dai Tesponsabili nazionali presenta sei 
RI di discussione. Il primo è che vengano definitivamente 
ati i ruoli e lo spazio in cui le guardie possono operare; 
hg dono soprattutto essere delimitati i confini operativi, per- 
a SÌ tratta di un servizio ausiliario e non sostitutivo di quello 
doni, forze dell'ordine. Le guardie giurate chiedono poi la 
e izione del loro ruolo giuridico, l'istituzione dell'Albo nazio- 
è, una commissione provinciale per il rilascio delle licenze. i 
"si di formazione professionale 
dna ‘Richieste più specifiche avanzate in sede nazionale sono 
Wi x un orario di lavoro di 40 ore settimanali, maggiori misure 
Ùi Sicurezza (giubbotti e cabine anti-proiettile) e uno stipendio 
0.000 lire mensili più 250.000 di indennità di rischio. 


oe...’ \‘Òllil[\_{\\\|\‘Lblt i 


e anziane Alto Adriatico: 


oggi assemblea 

Oggi alle 9 nella sede della 
Cedil-Uil in largo Papa Gio- 
vanni XXIII, si terrà l’assem- 
blea di tutti i lavoratori del 
cantiere Alto Adriatico per 
discutere l’ipotesi di accordo 
relativo alla collocazione dei 
lavoratori, siglato all’assesso- 
rato Industria tra sindacati, 
Fincantieri, Regione e mini. 
stero alla Partecipazioni sta- 
tali. 


«Carli» inagibile: 
conferenza spostata 


Anziché all'istituto «Carli» 
tuttora inagibile, per lavori di 
restauro, si svolgerà oggi alle 
16 nelle sede dell’istituto di 
‘storia medievale e moderna di 
via Diaz 21, la prevista lezione 
del corso di aggiornamento su 
«Istituzioni e società nell’Ita- 
lia contemporanea», 


} Ue anziane pensionate so- 
State investite ieri sera, 

È le 20, mentre attraversa- 

la strada. I due incidenti 

a al avvenuti in via Giulia, 
'2za della piazza Volon- 
“Giuliani e in via San Spi- 
Dre. all'angolo con la via 


È Primo incidente è rima- 
Stita Anna Macchi, di 86 
Abitante in via Ricci 7. 

SU da una «Renault» (Ts 

4), guidata verso il cen- 

Claudio Colino, di 27 

abitante in via Schiavo- 

È ita a terra riportando 
puma cranico con ferita 

i Contuse e contusioni 
‘le alle gambe. Traspor- 
all'ospedale Maggiore, è 

Ney Ticoverata nella divisio- 

Utochirurgica conla pro- 
di dieci giorni. 
ti 0 stesso reparto, ma con 
ti Biorni di prognosi, è sta- 
Coverata la «pensionata 
te ey, di 81 anni, abi- 

] sa În via Fabio Severo 38. 

ta investita mentre 

Versava la via San Spiri 

85), da una «Vespa» (Ts, 

Suidata da Diego Dal- 

anziana | passante ha 

un trauma cranico 

di Site lacero contuse alla 
la destra e contusioni 


sono fra i motivi della loro 
protesta) senza che venissero 
concordate coi sindacati, Così 
sono state decise le sei ore di 
straordinario obbligatorio 

In questi tre giorni alcuni 
fra gli scioperanti stazione- 
ranno in piazza Goldoni (dalle 
9.30 alle 12.30) per parlare con 
la gente e illustrare i motivi 
della loro protesta. Non ulti- 
mi, anche quelli della prevista 
riforma delle pensioni. Con 
essa sarebbero aboliti alcuni 
privilegi, come la possibilità 
di lasciare la scuola dopo solo 
undici anni, sei mesi e un 
giorno di lavoro e godere tut- 
ta la vita di una pensioncina 
come avviene per le docenti 
laureate. 

A questo i confederali non sì 
oppongono, a patto che l’abo- 
lizione di privilegi valga equa- 
mente per tutte le categorie; 
essi pretendono però che i 
diritti acquisiti siano mante- 
nuti. 


IL PICCOLO 


OSPITI A TRIESTE 35 FIGLI DI EMIGRATI GIULIANI IN AUSTRALIA 


zi australiani figli di emigrati 
giuliani giunti jeri a Trieste, 
dove soggiorneranno per un 
mese, 

Sono ragazzi e ragazze fra i 


Foto di gruppo dei 35 ragaz- 


15 e i 18 anni che, con la 
curiosità tipica di quell'età, 
hanno accettato con entusia- 
smo la prospettiva di passare 
30 giorni nella terra dei loro 
padri. Ricevute le ovvie diret- 


Raffica di scioperi Ritorno nella terra dei padri 
da oggi nelle scuole: «—&—— «©» 


Oggi le elementari, SIRENA le medie e giovedì le superiori 
Trieste il «nodo» dei precari è particolarmente sentito 


strada e svolti quell’angolo 
vedi l’albero su cui mi arram- 
picavo da piccolo...»), e. ac- 
compagnati da una maestri- 
na, un altro insegnante e dal 


RESTANO IN CARCERE IL RAGIONIER NAVIGLIO E L'AVV. PREARO 


equestrato a Sandrinelli 
oro per un miliardo di lire 


Il metallo in monete e lingotti - La Finanza indaga sulla loro provenienza 


Oro în lingotti e în monete 
per un miliardo è stato seque- 
strato in una cassetta di sicu- 
tezza al notaio Sandrinelli. 
Lo si è appreso ieri sera 
durante un incontro sul caso 
«Polojaz» nell’ufficio del pro- 
curatore generale Zanetti. 
Ora il metallo giallo è custodi 
to nella Banca d’Italia di Cor- 
so Cavour e la Guardia di 
Finanza sta cercando di far 
luce sul modo în cui il notaio 
ne è venuto în possesso. «Non 
abbiamo ancora formalizzato 
îl reato» ha detto il sostituto 
procuratore Oliviero Drigani, 
«ma acquistare lingotti în Ita- 
lia è proîbito. Per le monete la 


giurisprudenza è complessa. 


In effetti le sterline possono 
essere accumulate solo se so- 
no state importate prima del 
1976». 

Nell’ufficio del dottor Za- 
netti erano presenti tutti gli 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mario. — Il sole sorge alle 
17.39 e tramonta alle 16.52; la luna sì 
leva alle 2.31 e cala alle 12.47. 

Teri: temperatura massima gradi 
7,1, minima 2,2; pressione millibar 
1029,8 stazionaria; umidità 74 per 
cento; calma di vento; temperatura 
del mare gradi 8,2. (Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 5.15 con em 30 
e alle 19.58 con cm 5 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 13,08 con em 31 e 
alle 23.34 con cm 1 sotto il livello 
medio, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 
via Felluga, 46; via Mascagni. 2; Si- 
Stiana; Basovizza. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30; via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395: via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115; Sistiana, 
tel. 299197; Basovizza, tel. 226165, 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 

in poi (servizio notturno): via Giulia, 
1; via S. Giusto, 1; Sistiana, Baso- 
vizza. ” 
Servizio di guardia medica: nottur- 
no. (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
core 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 


Pensionata 
derubata 
di un milione 


Un furto di preziosi e di 
quasi un milione di lire in 
contanti; è stato scoperto ieri 
pomeriggio in via Capitolina 
2, dalla pensionata Ermene- 
gilda Cernecca vedova Ger- 
man, di 69 anni, 

Agli agenti, intervenuti sul 
posto, la Signora ha dichiara- 
to che già il giorno prima, 
rincasando, aveva trovato la 
porta di casa socchiusa, 
Avendo però trovato l’allog- 
gio in perfetto ordine, non 
aveva pensato ad un colpo 
ladresco, 

Teri pomeriggio, nell’aprire 
una borsetta sistemata’ nel- 
l’armadio della camera da let- 
to, non aveva più trovato le 
800 Inila lire che aveva riposto 
qualche giorno fa. Spariti pu- 
Te una collana d'oro e un 
anello, 


TS a-|____——_——m—mPm—<t_t 1.._r_.r_W 


Bollo auto: domani ultimo giorno 


Domani è l’ultimo giorno utile per il pagamento del bollo 
di circolazione auto per il 1982. Chi sarà trovato, da giovedì a 
circolare senza il nuovo bollo, pagherà, oltre all'importo della 
tassa di circolazione per almeno un quadrimestre, una multa 
pari al triplo del bollo evaso. Quest'anno la data ultima per il 
pagamento è stata spostata al 20 gennaio rispetto alla norma- 
le scadenza del 10, per dare modo di pagare i bolli con gli 
adeguamenti previsti con le recenti disposizioni. 


inquirenti. I sostituti procura- 
tori Drigani e Coassin che 
conducono materialmente 
l’inchiesta, gli ufficiali deî ca- 
rabinieri e della Guardia di 
Finanza che eseguono perqui- 
sigioni, arresti e riscontri con- 
tabili. C'è anche il vigile urba- 
no Bagatin che da un mese è 
diventato l'angelo custode e 
l’autista dei giovani magi- 
strati in tutti î loro sposta- 
menti. 

Dopo due premesse del pro- 
curatore generale («saranno 
date notizie che non violino il 
segreto istruttorio ed è stato 
visto di persona ogni provve- 
dimento dei sostituti procura: 
tori»), i due magistrati inqui- 
renti hanno incominciato a 
ricapitolare le posizioni dei 
singolî imputati. 

‘Alessandro Polojaz è accu- 
sato di aver esportato all’e- 
stero quasi tre miliardi di lire. 


Gioachino Polojaz di concor- 
so în esportazione di valuta 
con il figlio. «Ma stiamo anche 
esaminando sue attività auto- 
nome» dice il dottor Coassin. 
Il notaio Sandrinelli e l'avvo- 
cato Prearo sono accusati di 
favoreggiamento reale e per- 


sonale per aver aiutato Ales-, 


sandro Polojaz ad eludere le 
indagini e per avergli «assicu- 
rato il prodotto e il profitto 
del reato». Il maresciallo Ful- 
co della Guardia di Finanza 
di favoreggiamento e di collu- 
sione. A una precisa doman- 
da dî chiarimento î magistrati 
hanno detto: «Ha coperto as- 
sieme ad altre persone in cor- 
so di identificazione delle atti- 
vità criminose». 

Il ragionier Benedetto Navi- 
glio, presidente deì sindaci 
della «Alessandro Polojaz» 
Spa, rimane în carcere. È sta- 


to convalidato il fermo di e i, _ {uu i 


zia ed entro due o tre giorni 
potrebbe esser spiccato un or- 
dine di cattura. Completa- 
mente estraneo alle indagini è 
invece l’ispettore delle doga- 
ne di Ponte Chiasso Lepore. 
«Verrà probabilmente pro- 
sciolto e ha già denunciato 
alcune persone per calunnia 
e diffamazione». 

Resta în carcere anche l’av- 
vocato Prearo la cuì istanza 
di libertà provvisoria è stata 
respinta dal giudice îistrutto- 
re. Resta per ora nei magazzi- 
ni del porto anche il caffè 
della «Alessandro Polojaz 
Spa», L'ordinanza del giudice 
Brenci non sarà infatti resa 
nota con le motivazioni prima 
della fine della settimana. Ieri 
notte intanto è stato interro- 
gato per la prima volta Gioa- 
chino Polojaz. Mercoledì o 
giovedì sera sarà la volta del 
maresciallo Fulco. 


SLITTA DI SEI MESI IL PROCESSO AL COMMERCIANTE 


Istruttoria tutta da rifare 
per il triestino a Belgrado 


Si prolunga il calvario di 
Gianfranco Ladini, il com- 
merciante triestino in carcere 
a Belgrado, Ieri infatti il suo 
difensore ha avuto comunica- 
zione che è stata aperta una 
nuova istruttoria, basata 
sempre sull’accusa di «minac- 
cia controrivoluzionaria al- 
l'ordine sociale jugoslavo e al- 
le basi economiche del siste- 
ma». Per Gianfranco Ladini 
Questo può significare altri sei 
mesi di carcerazione in isola- 
mento e senza diritto ad avere 
contatti con il proprio legale. 
La decisione è stata presa dal 
giudice di Pristina, la capitale 
del Kosovo, Momcilo Blago- 
tic. Il processo, che era ritenu- 
to imminente, verrà pertanto 
rinviato non si sa a quando. 

Si rafforza intanto l'i ui n i 


sione che Gianfranco Ladini 
Stia per essere travolto da co- 
se più grandi di lui e dagli 
eventuali reati commerciali 
che potrebbe aver commesso. 
Per sua sfortuna egli è entrato 
nel meccanismo della repres- 
sione della rivolta del Kosovo 
che è stata anche un movi- 
mento di protesta contro le 
ingiustizie sociali delle quali 
si ritiene vittima la popolazio- 
ne albanese della Regione au- 
tonoma. Il regime ha ora deci- 
so di dare esemplari punizioni 
agli «alti papaveri»; tra questi 
sono i dirigenti commerciali 
coimputati con il Ladini e di 
questa situazione egli ora fa le 
spese. \ 

Ieri mattina il difensore Ale- 
xander Loncar si è presentato 
al carcere di Belgrado per un 


ALLONTANATI I DESENTI DA UN REPARTO 


Paura per un incendio 


all'ospedale militare 


Incendio all'ospedale mili- 
tare di via Fabio Severo. E” 
accaduto nel tardo pomerig- 
gio al secondo piano del noso- 
comio, nella sala di degenza 
del reparto chirurgia. Con 
ogni probabilità è stato un 
mozzicone di sigaretta inav- 
Vertitamente lasciato cadere 
per terra a provocare l’incen- 
dio che — per fortuna — non 
ha avuto proporzioni gravi. 
L'allarme è stato immediato. 
I pazienti del reparto di chi- 
rurgia sono stati allontanati, 
‘mentre sul posto stavano ac- 
correndo i vigili del fuoco con 
le autobotti, al comando del 
vicecaporeparto Covri. Dalla 
caserma di largo Niccolini è 
uscita anche la campagnola 
con l’ufficiale di guardia, il 
caporeparto Toscan. 

I soccorritori hanno pronta- 
mente spento il fuoco che ave- 
va intaccato un angolo. del 
pavimento del reparto. Quin- 
di i pompieri hanno sollevato 
le doghe incendiate per con- 
trollare la parte sottostante. 
A differenza dei normali in- 
cendi di pavimento, dove il 
fuoco consuma lentamente il 


legno, le fiamme avevano tro- 
‘vato alimento dall'aria conte- 
nuta nell’intercapedine: sotto 
il pavimento vi è infatti un 
arco. I vigili del fuoco, elimi- 
nato ogni pericolo, hanno 
controllato i vani sottostanti 
dove è ubicato il reparto di 
radiologia. Dopo tre quarti 
d'ora i vigili del fuoco hanno 
fatto rientro in caserma. 


È morto il padre 
di Omero Antonutti 


È morto improvvisamente 
nella notte tra sabato e dome- 
nica Giuseppe Antonutti, pa- 
dre dell’attore Omero Anto- 
nutti, interprete, tra Valtro, 
di «Padre padrone» e «Mega- 
lexandros». Ex ferroviere, 76 
anni, si era recato a Roma da 
Trieste per la partita della 
sua squadra favorita, l’Udi- 
nese, contro la squadra gial- 
lorossa. Non ha potuto assi- 
stervi: dopo aver trascorso 
l’intero sabato con il figlio, la 
sera si è tranquillamente 
coricato ela morte lo ha colto 
nel sonno. 


'Ladini — 


regolare colloquio, L'ispettore 
di polizia Nikolic glielo ha 
negato, «Il suo assistito è di 
nuovo accusato di attività 
centrorivoluzionaria, Per que- 
sti reati la legge non prevede 
la presenza di un difensore 
fino al processo». L'avvocato 
Loncar, che è anche il legale 
di fiducia della nostra rappre- 
sentanza consolare a Belgra- 
do, non ha potuto far altro che 
informare la famiglia e i nostri 
diplomatici. 

Ieri mattina Giulio e Livio 
Ladini, fratelli di Gianfranco 
avevano intanto presentato al 
console di Jugoslavia a Trie- 
ste Cigoj, tutta la documenta- 
zione contabile degli affari 
della loro ditta con le società 
del Kosovo. Contratti, bollet- 
te di carico, documenti doga- 
nali e bancari, costi ufficiali 
delle materie prime, tutto è 
finito sulla serivania del con- 
sole. Il colloquio iniziato alle 
11 si è protratto fino a mezzo- 
giorno e mezzo. «Il dottor Ci- 
goj non è entrato nel merito 
delle accuse — dice Giulio 
ma ci ha assicurato 
che inoltrerà i documenti al 
suo governo», Le prime accu- 
se, mai formalizzate, parlava- 
no di profitti illeciti per milio- 
hi di dinari conseguiti dalla 
società «La distributrice» 

«Non c'è mai stato un reato 
economico nella nostra attivi- 
ta. Nostro fratello è invece al 
centro di una montatura poli- 
tica — dicono ancora i con- 
giunti —, le autorità di Bel- 
grado cercano di trovare dei 
capri espiatori per la rivolta 
degli albanesi del Kosovo. Noi 
non facciamo politica. Com- 
merciavamo invece con quel- 
la regione. Concimi chimici, 
cartucce da caccia e ferri da 
stiro contro motofalciatrici 
italiane». 


STATO CIVILE 


NATI: Fichfach Walter, Di Giu- 
seppe Vincenzo, Pettirosso Alan, 
Valentin Barbara, Pellicciari Mi 
chela, Birolla Cristina Maria. 

MORTI: Cozzi Liberto 83, Mac- 
chi ved. Botta Elfrida 79, Luxa 
ved. Bani Maria 83, Bazec ved. 
Prelee Antonia 89, Ragni Isolina 
175, Borgnolo Giordano 74, Zachi- 
gna ved. Terzon Anna 89, Batticci 
Romano 85, Modugno Fulvio 62. 
POCO ved. Tranquilli Vanda 


tive paterne(«se vai in quella | 


simpatico vicepresidente del- 
l'Associazione giuliani nel 
mondo, Salvi, sono saliti su 
‘un aereo e, dall'altro capo del 
mondo, sono venuti a Trieste. 


Trenta giorni sono tanti e 
pochi per conoscere, curiosa- 
re qua e la, soprattutto per 
diversi, Ma, a vederli, una co- 
sa è certa: ce la metteranno 
tutta. Nella foto i 35 giovani 
allo «sbarco» a Ronchi. 


(Giornalfoto) 


atelier 


Le medaglie per il 


centenario del «Piccolo» 
sono in vendita presso; 

GIULIO. BERNARDI numismatico 
TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo via G. Carducci) 


COM. AL COM. IL 28/12/1981, FINO AL 24/1/82 


VIA CARDUCCI 10 - 


VIA CARDUCCI 12 


VIA S. FRANCESCO 4/1 


INOLTRE OFFERTE SPECIALI DI FINE SERIE 
IN TUTTI I REPARTI CON SCONTI DAL 30 AL 70% A CONTANTI 


vi propone 


OCCASIONI 
DI PELLICCERIA 


a prezzi irripetibili! 


OKRANER 
SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI 


L'INGLESE 


SI IMPARA INVIA TORREBIANCA, 25 
TRIESTE - TEL. 040/69453 


THE BRITISH SCHOOL 


NUOVI CORSI 
INIZIANO LUNEDI’ 25 GENNAIO 
PER PRINCIPIANTI, INTERMEDI, 
CONVERSAZIONE E CAMBRIDGE 


GI SONO ANCHE 
NUOVI CORSI PER BAMBINI 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione generale degli scambi culturali) 
D.M. 26 settembre 1977 e successive modifiche 


I GRANDI SALDI DI GENNAIO ® 


confezioni 
® 


Sconto del 20% in contanti 
Sconto del 10% sui rateali 


VIA ORIANI 3 


Sconto del 15% in contanti sulle SI | 
pellicce di visone. sò 
Sconto del 20% in contanti sulle 3 
pellicce: di persiano, marmotta, < 
ratmusquè, volpe rossa asiati- S 
ca, opossum america, lapin e 2 
impermeabili foderati di pelo 3 
per uomo e signora. Pellicce È 
singole con sconti del 30-50% © 


pellicceria 


calzature 

î) 
(o ILI; Sconto del 20% in contanti 
Sconto del 10% sui rateali 


(Com. al Comune del 14. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


Com, al Com. il 21/11 dal 9/12 al 103 


FINO AL 50% 


ì 
| 


I 
18 
ti 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN CONTRATTO A TERMINE SENZA DEROGHE 


La legge è la legge 
così 30 inservienti 
finiscono in strada 


«Umanamente capisco certi drammi, ma per la funzione 
che ricopro devo far rispettare la legge» — questo è ilcommento 
del commissario Siclari sulla vicenda di una trentina di donne, 
che per vari anni hanno svolto il loro lavoro di inservienti, e 
che sono state licenziate dalle scuole materne comunali perché 


«assunte a termine». 


Loro, queste donne, credevano (e nessuno ha mai detto loro 
il contrario) che il loro lavoro fosse sì precario, ma che una 
sanatoria sarebbe stata certamente trovata. Invece nessuna 


deroga è possibile. 


Qualcuna è vedova, altre vivono separate dal marito, quasi 
tutte hanno figli a carico. Sì apre per loro un periodo dalle 
prospettive nere, e il conforto (ma è poi un conforto?) è che col 
prossimo anno scolastico potrebbero riavere un lavoro e uno 
stipendio. Ma devono passare ancora otto-nove mesi. Intanto 
che fare? La legge non consente che sì superi il periodo di sei 
mesi all'anno di rapporto lavorativo, altrimenti non sarebbe un 


contratto «a termine». 


La precedente amministrazione su questo punto chiudeva 
un occhio e consentiva a queste donne il diritto di lavorare per 
nove-dieci mesi all'anno. Adesso, ce lo ha confermato il 
commissario straordinario Sîclari, deroghe non sono più 


possibili. 


Col loro fardello di problemi, una trentina di donne ha 
appreso il giorno 16 dicembre, qualche minuto prima di 
terminare il servizio nelle scuole materne, che il loro rapporto 
di lavoro doveva considerarsi concluso. Da quella data per 
loro ha avuto inizio un mesto pellegrinaggio da un ufficio 
all’altro: qualche funzionario le riceveva, qualche altro faceva 
loro sapere di essere occupato o assente. Se la Grande riforma 
di cui tanto si parla non l’ha ancora abolito, l'articolo 4 della 
Costituzione recita pressappoco così: «La Repubblica ricono- 
sceatuttiicittadiniil diritto allavoro e promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo diritto...» Vale sempre? 


cogliere sulla strada 


SE S 


Questo è lo stato dei lavori per il consolidamento del muro di 
costiera, alcune centinaia di metri oltre la galleria naturale. In quel punto l'estate scorsa fu 
sfiorata la tragedia. Alcuni grossi massi di pietra, anche a causa delle piogge torrenziali, si 
staccarono, dalla scarpata e piombarono sulla strada colpendo di striscio una macchina di 


passaggio 


SERENO si 
sostegno che sovrasta la strada 


(Italfoto), 


CONDANNA CONFERMATA A UN FRIULANO DI VENZONE 


Sull’erba di un bel prato 
violentò la vicina di casa 


Violenza carnale con stra- 
scichi penali. Il 13 novembre 
del.1978, Giovanni Gollino, 28 
anni, da Venzone, partecipò. 
assieme ad alcuni amici, al 
banchetto per le nozze di un 
coetaneo. Tutti alzarono il go- 
mito e, a sera inoltrata, ripre- 
sero la strada delle rispettive 
abitazioni. 

Gollino si unì a una vicina 
di casa, Lisa T. e, durante il 
percorso, si appartò con la 
ragazza in un prato defilato 
dalla strada e, approfittando 
del fatto che la ragazza era 
piuttosto alticcia, le avrebbe 
usato. violenza. All'indomani, 
la Lisa denunciò il fatto, e 
Gollino venne incriminato 
per violenza carnale, atti 
osceni e lesioni personali. 


Il 15 febbraio del 1980, egli 
fu giudicato dal Tribunale di 
Tolmezzo, che lo condannò 
per la violenza a due anni di 
reclusione con i benefici di 
legge; lo condannò altresì al 
risarcimento dei danni alla 
signorina e applico, infine, 
l’amnistia per gli atti osceni e 
per le lesioni. Contro la sen- 
tenza insorse il p.m. in quan- 
to, in precedenza, Gollino 
aveva gia fruito per ben quat- 
tro volte dei benefici. 

Del caso si riparla, pertan- 
to, alla Corte d’appello, pre- 
sieduta. dal. dott. Mancino e 
formata .dai consiglieri dott. 
Mellano e dott. Vitulli, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere 
Milcovich, davanti alla quale 
Gollino compare in stato di 


detenzione (è in carcere per 
altra causa). 

Recepita l’impugnazione 
dell'accusa, la Corte conferma 
la sentenza di Tolmezzo e re- 
voca all’imputato i quattro 
benefici, inerenti a complessi- 
vi due anni di reclusione, 400 
mila lire di multa, due mesi di 
arresto e 60 mila lire di am- 
menda, pene che gli furono 
inflitte per furto e guida senza 
patente. 


WI RADICALI —- Il gruppo Arpa 
rassociazione radicale per l'alter- 
nativa) ricorda che ancora per 
cuni giorni è po: ile firmare 
presso le segreterie comunali 
quattro petizioni popolari e i due 
progetti-legge di.iniziativa popola- 
re lanciati dal Partito radicale per 
ottenere immediati stanziamenti 
per la lotta alla fame nel mondo. 


A UN ANNO DALLE 


PRIME CONDANNE 


Stamane in Appello 
1 18 dei droga-part 


Torna oggi di scena in tribu- 
nale il caso dei droga-party di 
via Buonarroti. Si celebra in- 
fatti il processo d'appello, ri- 
chiesto dai diciotto condan- 
nati nel primo grado, svoltosi 
un anno fa. 


La vicenda «elettrizzo» la 
«pruderie» dei triestini per 
parecchio tempo. In casa Ric- 
cardo Dainese, giovane indos- 
satore e fotomodello, si tene- 
vano infatti da tempo dei fe- 
stini a base di cocaina, ha- 
shish e sesso. Il clamore in 
città fu comunque fatto esplo- 
dere dalla personalita dei par- 
tecipanti a queste feste: i gio- 
catori dell’Hurlingham Ri- 
chard Laurel e. Carlos. Mina, 
ad esempio, o alcuni patetici 


personaggi della Trieste- 
bene, 

Il «caso» esplose con il fer- 
mo dell'allora idolo di Chiar- 
bola Marvin Barnes; cestista 
di grande valore ma di scarso 
equilibrio psichico. Parados- 
salmente però Barnes fu sca- 
gionato avendo ritrattato la 
testimonianza falsa che gli 
era costata il fermo. Pare co- 
munque che il giocatore sia 
attualmente in galera in Ame- 
rica. 

Stamattina alle 9, dunque, 
inizia il processo. d'appello. 
Oltre agli imputati con l’orec- 
chio ben teso saranno anche 
le decine di persone di cui si 
sussurrava la partecipazione 
ai festini. Pare un film di Pie- 
tro Germi. 


L'attività 

del Nautico 
nell’annuario 
1978-80 


(P.B.B.) Nella biblioteca 
dell'istituto Nautico è stato 
presentato ieri ‘alla stampa 
TAnnuario ’78-80. Il volume, 
che è ormai una tradizione 
dell’istituto, ne raccoglie in 
142 pagine tutta l’attività sco- 
lastica e le manifestazioni col- 
laterali. 


Fra queste ultime di parti- 
colare interesse le due mostre 
storiche: l’una dedicata all’i- 
struzione riautica nei libri, 
che si era tenuta alla Bibliote- 
ca del popolo, curata dal prof. 
Luigi Miotto, comprendente 
140 preziosi volumi, fra i quali 
i cosiddetti «libri di padre Or- 
lando», risalenti al XVI e 
XVII secolo; documenti del 
XVIII secolo e alcune carte 
geografiche della fine del Set- 
tecento. L'altra, allestita a pa- 
lazzo Costanzi, verteva sui 
sussidi didattici, curatore il 
prof. Elio Zennaro, con il con- 
tributo dell’Associazione ma- 
rinara Aldebaran (vi figurava- 
no 68 oggetti, raggruppati in 
tre sezioni: nautica, architet- 
tura navale e propulsione 
meccanica navale). 


Queste due mostre, che 
hanno suscitato grande inte- 
resse nella cittadinanza, sono 
state. per l'istituto molto im- 
pegnative e importanti. Ma 
una pietra miliare nel lungo 
cammino del Nautico è rap- 
presentata dal convegno sul- 
l'istruzione nautica nell’area 
del Mediterraneo, apertosi il 
26 febbraio '80 al Centro di 
Miramare, in collaborazione 
con la Provincia e il Collegio 
capitani. Vi avevano parteci. 
pato iì rappresentanti di sette 
nazioni, fra le quali Egitto, 


Israele, Jugoslavia, Grecia e‘ 


numerose organizzazioni in- 
ternazionali. Il convegno di 
Miramare ha conseguito risul- 
tati fruttuosi, poiche a seguito 
di quanto è stato discusso in 
quei giorni, il 23 maggio dello 
scorso anno si è costituita a 
Trieste l'Associazione italia- 
na per l'istruzione e l’aggior- 
namento professionale nauti- 
co, nucleo italiano, per una 
più vasta organizzazione 
internazionale con sede nella 
hostra città. 


Queste sono soltanto ‘alcu- 
ne delle tappe riportate nel- 
FAnnuario, di estrema impor- 
tanza per un istituto che, co- 
me pochi, può vantare 250 
anni di storia, e dalle cui file 
sono riusciti capitani e co- 
struttori che hanno onorato e 


onorano con il.loro nome e il | 


loro valore la marineria ita- 
liana. 


Conferenze 


{M.C.) Una conversazione su Trieste romana proposta dal Centro di 
studi storici ha attirato la curiosità di un numeroso pubblico che ha 
affollato la sala della Navetta dove la dottoressa Grazia Bravar, 
conservatore dei Civici musei di storia e arte, ne ha illustrato i 


monumenti più importanti. 


Dopo aver fatto notare che ì problemi che emergono dal passato del 
territorio di Trieste sono sufficientemente noti nel campo degli studi 
Specialistici ove recenti indagini hanno aggiornato dati e proposto 
nuove interpretazioni, non altrettanto diffusa ne è la conoscenza al di 
fuori dell’area degli addetti ai lavori. 

Premesso un rapido inquadramento storico e un cenno alle origini 
‘preromane della città, con l'aiuto dì numerose diapositive sono stati 
presentati i problemi tuttora irrisolti della topografia di Tergeste e 
commentati i monumenti fiori terra concentrati sul colle di San Giusto: 
il propileo monumentale, la basilica e il foro, la porta urbana (più nota 
come «arco di Riccardo») eil teatro con la sua decorazione. 

Si è parlato anche dì alcuni personaggi eminenti che come commit- 
tenti o patroni della città sì sono adoperati per il suo sviluppo e il suo 
abbellimento. Un cenno infine alla potenzialita economica della colonia 
supportata dalla presenza di un porto 
direzione dell'Istria che hanno favorito l'installazione di stabilimenti a 
carattere industriale e commerciale. 1 


Al primo appuntamento dell'anno della sezione di Trieste della 


Fidapa la presidente dott. Renata 


messaggi augurali provenienti da tutte le sezioni d'Italia e dal direttivo 
nazionale, e ha illustrato il piano di lavoro della sezione incentrato sulla 
problematica femminile con particolare riguardo al mondo del lavoro e 


ai temi sociali. 


Ha quindi presentato la prima gradita ospite del 1982. Savina 
Ventura Biasizzo, che ai molti interessi letterari, artistici. archeologi: 
aggiunge una grande passione ed una solida, documentatis 
razione nel campo dell'astrologia, che ha studiato in Sud America e negli 
e un “boom: di questa disciplina, 
anche a livello di cattedre universitarie. 

La Biasizzo ha parlato su «Uomini ed astri; il carattere e le fasi 
dell'esistenza in rapporto allo schema zodiacale e alle configurazi 
planetarie», rendendo brillante e interessante per tulti un discorso a: 
‘complesso dî schemi astrali, ascendenze, trigoni, opposizioni 
corpì celesti. L’astrologia e una disciplina anti 
mente non ha ceduto il passo alle moderne scienze, ma si e loro 
affiancata. nell’interesse sempre più vivo e nelle sempre più nuove 


Stati Uniti, dove attualmente e; 


applicazioni dei moderni. 


Ciò che impropriamente si chiama «oroscopo», non e un gioco per 
conoscere un improbabile futuro, ma un mezzo €, 
meglio noi stessi, le nostre possibilita, î nostri difetti 


di approdi lungo la costa in 


L, Cargnelli ha letto i numerosi 


‘ma prep 


ni 


influssi di 
ingolar- 


ma, che 


‘ace per conoscere 


Falsi dollari 
per vere lire: 
giovane assolto . 


Il prezzo di una cortesia. 
Nelle prime ore del pomerig- 
gio di una domenica del giu- 
gno 1979, in piazza Oberdan, 
Marino Ocovich, di 26 anni, 
via Cesca 1/1, fu avvicinato da 
tre marittimi americani, i 
quali lo pregarono di cambia- 
re loro nove banconote da 20 
dollari l’una e due da 100 dol- 
lari in valuta italiana. Oco- 
vich li accontento, consegnò 
agli stranieri 300 mila lire e 
intascò i dollari. 

All'indomani si recò in una 
banca per cambiarli e, maneg- 
giando le banconote, il cassie- 
re constatò che i pezzi da 
venti erano autentici mentre 
quelli da 100 erano falsificati. 


Il funzionario chiamò la Mobi- 
le..e nonostante le spiegazioni 
Ocovich venne in seguito in- 
criminato per spendita di va- 
luta falsificata. In stato di de- 
tenzione (è in carcere per altra 
causa), viene processato ora 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci. 


Il p.m. chiede che, con le 
«generiche», l'imputato ven- 
ga condannato a un anno di 
reclusione ‘e 400 mila lire di 
multa; il difensore, avv, Sblat- 
tero, perora l'assoluzione per- 
ché il fatto ascritto al suo 
assistito non costituisce rea- 
to, e con tale formula il Colle- 
gio scagiona Ocovich. 


Condannati 
due orologiai 
ambulanti 


Commerci del Borgo Tere- 
siano al Tribunale penale. Il 
processo è contro Rocco e 
Ciro Gentile, di 49 e 42 anni 
rispettivamente, abitante il 
primo in Strada Vecchia del- 
l’istria 118, l’altro in via Man- 
gart 1. Nel pomeriggio del 30 
giugno dello scorso anno, una 
pattuglia di Finanza li avvistò 
in piazza del Ponterosso men- 
tre offrivano in vendita ai pas- 
santi orologi al quarzo o a 
batteria di fabbricazione 
estera. 

I militari sequestrarono lo- 
ro complessivamente 630 oro- 
logi e 80 battere e li deferirono 
all’autorità giudiziaria per 
contrabbando. Il p,m. chiede 
siano condannati a un milio- 
ne e 850 mila lire di multa 
ciascuno, il difensore, avv. 
Fast, sollecita il minimo della 
pena, e il Collegio, con le atte- 
nuanti, infligge ai Gentile un 
milione e 204 mila lire di mul- 
ta a testa e'ordina, infine la 
confisca della merce. 


Bi CONCORSO — Il Comune di 
Duino-Aurisina bandisce un con- 
corso per titoli ed esami per l'as- 
sunzione straordinaria di un geo- 
metra o perito edile. Gli interessa- 
ti dovranno presentare domanda’ 
su carta semplice entro il 23 gen- 
naio all'ufficio P.R. del Comune, 
indicando, oltre al proprio recapi- 
to e generalità, anche il certificato; 
di cittadinanza italiana e il posses- 


so di diploma di geometra o perito, 


ORTAGGI: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Lo specchio dei prezzi 


MINIMO MASSIMO 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 

CAVOLI VERZE 

CICORIA 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE: 
FINOCCHI 

LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI i 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 
PERE 
UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(8) Listino prezzi: del 181.19 
intendono per chilogrammo 
Pescheria centrale il 18.1.19 


O RR EE IT eee manie e) sl Sa 


BISON) mao tini 
ORSI 106 
313 ( 625,0) 
ORO i 563.) 
2500, (6250 I 
1000, Sii 105025 OI 
280. i) 400. i) 
IM) 412 RI 
825 ORSI oO 
180. 600. 
1177 (e) 2352 (Y 
106. () 1665. I) 
500 it 2250 I) 


3000 (2) 3750 (si) 


() 1332 (2) 
(Ss) 1610. I) 
(2) 1177 14 
(i) TTT (Ss) 
(2) 1665 Je) 
() 1059 (o) 
(A) 1764 (2) 
i) 722 () 


o prezzi all'ingi 
si intendono al chilogrammo. 


BRANZINI 7000. 124800 20000 (24800) 
CEFALI 2500, (3600) 4000 (9800) 
GUATI GIALLI o (ey = i 
MOLI 3000 (44001 ‘5000 (6800) 
MORMORE 15000. ‘9800 15000 (14800) 
ORATE 19000 (24800) 20000. (24800) 
PASSERE 1000 (1980) 3500 (4400) 
PALOMBI (ASIA. CAN) 2000 i) 7000 i) 
RIBONI 2500 (16800) 6000 (20800) 
ROSPO (CODE DII (=) ‘9000 i 
SARDELLE (1980) 800 (1980) 
SARDONI 1880) 3500 © (2800) 
SGOMBRI — (2400) ii — (3600) 
TONNI se si vo (3) 
TROTE 12980) (4400) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


MINIMO MASSIMO 


+ VI anniv. (17-1) da Flavia e Lisetta 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


sso del 1611982 - 


SS (25) E ) 
7500) (3) 


9000. (—) 

8000.112800) 9000, (12800) 
5000" i) 6000. (29) 
1300. (1800) 1300 (2400) 
1000 (1800) 1300 (1800) 
Di cl) - (2) 
2000 (2980) 4900. (5600) 


Elargizion 


In memoria di Giuliano Accer- 
boni nel secondo anniversario (19- 
1) dalla moglie e dalla figlia 20.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria del comandante 
Ezio Verbas per l'onomastico (19- 
1) dalla moglie 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo De Paoli; da Celia e Dan- 
te Trevisini 50.000. pro Ospedale 
Infantile Burlo Garofolo (clinica 
dott. Panizon). 

In memoria di Erna Kragl 
Fritsch per il compleanno (19-1) 
dalla figlia Gilda 20.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Mauro Aguzzi per 
l'onomastico (15-1) dai genitori 
20.000 e dalla sorella Marisa 10,000 
pro fondo Mauro Aguzzì, Liceo 
Petrarca, 

In memoria del dott. Antonio 
Martinolli (nel I anniversario) da 
Sergio Spagnul e famiglia 15.000. 
pro Fondo Banelli. 

In memoria di Anna Bortolin 
nell'ottavo anniversario dalle s0- 
relle 20.000 pro Istituto dei ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Modesto Ratissa 
nel quindicesimo anniversario dal- 
la moglie 30.000. pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Bruna Giuliani in 
Geggi nel IX anniversario dal ma- 
rito e dalla figlia 10.000 pro Villag= 
gio del fanciullo. 

In memoria di Adelina e Maria 
‘Bartoli nel 12.mo e 14.mo anniver- 
sario (14-1 e 16-1) da Lidia Bartoli 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Angelo Bartoli ne. 
9.0 anniversario (15-1) dalla figlia 
Lidia 10.000 pro istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Eccardi nel 
TI anniversario da Luisella Anto- 
nio Sticotti 50.000 pro Asilo Spe- 
ranza. 

In memoria di Mario Comicì nel 


20.000 pro Ist. C. Rittmeyer. 

In memoria del col. Eugenio Por- 
ta nel 13.mo anniversario da nipoti 
e pronipoti 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del comm. Mario, 
Pilato per l'onomastico dalla figlia 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Belli nel IV 
anniversario dall'amica Irene 
10.000 pro Domus: Lucis. 

In memoria di Anita Cesare ved. 


Slavich nel V anniversario (15-1) 
dalla figlia Maria 50.000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo De' 
Paoli pro poveri parr. S. Giusto. 

In memoria di Ubaldo Mosco per 
il compleanno (17-1) dalla suocera 
Anna Ferluga 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Bianca Alborno 
ved. Vici (19-1) 26.mo anniversario 
dalla figlia Biancamaria 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Antoni 
nell'anniversario 16-1 dalla moglie 
Fernanda, figli Clara e Roberto, 
genero e nipotina 70.000 pro Cen- 
tro riabilitazione ospedale Madda- 
lena, scuola per terapisti. 

In memoria del rag. Giuseppe 
Frausin nel XVII anniversario dal- 
la moglie e dalla figlia 50.000 pro 
Servizi assistenziali comune Mug- 
gia (casa di riposo). 

In memoria di Spiridione Masa- 
raki (nel 16.mo anniversario) dalla 
famiglia 20,000 pro Comunità gre- 
ca orientale (poveri), 20.000 pro 
Comunità famiglia di Opicina 
(vecchi), 10.000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria. di Giorgio Banelli 
nel VII ‘anniversario, da Livia, Ro- 
berto, Francesca 10.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Carlo Rotta nel I 
anniversario da Gemma Amabile 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Salvemini 
‘ved. Romano dal X circolo didatti- 
co 70.000 pro Divisione cardiologi- 
ca ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Antonio Carpene- 
ti dal personale della Degustazio- 
ne «Cremcaffe» 68.800 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Anita Fedrigo 
ved. Volpe da Maria de Blenio e 
Rita 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna ved, Giraldi 
da Alida Renzi 5000 pro Istituto G. 
Nordio (fondo arch. C. Renzi). 

In memoria di Natalia Olenich 
in Zuder dal Banco di Sicilia 
50.000: pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Majcen ved. 
Zini da Bianca Hiermer 10.000 pro. 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Anna Zini da 
Alda Burresi 10.000 pro Chiesa 
Santa Rita; da Vanda e Carlo Ursi 
20.000 pro Chiesa S. Maria del 
Carmelo. 

In memoria dei cari scomparsi 
da Guido Piccoli 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Luigia ved. Scata- 
belli da Diomira Versa 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Renato Spadoni 
dalla famiglia Mario Mariotti 
20.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Antonia Stibilj 
dalla famiglia Kucich 10.000 pro 
Divisione cardiologica ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Rosy ‘Rizzi da 
Ondina, Martina, Maririo Rizzi 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luciano de Petris 
da Fabio e Giuliana de Petris 
10.000 pro Ospedale Burlo Garo- 
folo. 

lu memoria di Maria Pacorini da 
Giacomo Annicchiarieo 50.000 pro 
Centro tumori: da Michele Zanetti 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo: 

In memoria di Mara Bruna ved. 
Osele da Simms Toni Washington 
35.000 pro Astad (rifugio animali). 

In memoria del dott. Egidio Ma- 
lusà da Teresa Vascotto Frignani 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Sebastiana Messi- 
na dal personale dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici - Trie- 
Ste 59.500 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 5 

In memoria di Gemma Mioni da 
Eugenia e Giulia 20.000 pro Missio- 
ne triestina del Kenya. 

In memoria di Gemma Mioni da 
Jolanda, Federico Napp 20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Bianca Lebani 
ved. Minigutti dalla fam. Nessi 
20.000 pro Direzione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof: Came- 
rini). 

In memoria di Maria Lozei da 
Dario e colleghe di Anita 80.000 
pro Ospedale Maggiore divisione 
cardiologica (prof Camerini). 

In memoria di Serafino Infanto- 
lino da Lidia Clementi 20.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (Fondo Ren- 
zo Signoretto); da Oreste Pesce 

10.000 pro Croce rossa italiana. 

L'elargizione di li 
Chiesa dei Cappuccini di Montuz- 
za fatta in memoria di Emilia Bor- 
toluzzi ved. Sgubin in occasione 
delIanniversario (18-1) ed apparsa 
in data 17 gennaio u.s. deve inten- 
dersi eseguita dai figli Livio e Lio- 

nella Trauba. 


50.000. pro. | 
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(Com. al Comune il 30.12.81) 
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CONTINUA LA VENDITA 
PROMOZIONALE CON SCONTI 


dal 10% al 35% 


Via Mazzini 40 - Tel, 62204 


dal 10% al 40% 


Verzi 


Via Mazzini 44 - Tel. 755491 


iS IaRtora € pelletterie au- 
Inverno ‘81/82.u 

donna a 
Ugo Rossetti, Pancaldi, 


Campanile, Cesare Paci 
Casa Veneta, Cesare Pi 


Vasta scelta 
di montoni, 
| camiceria, 


per Uomo e donna 
abiti, pelletterie, 
Maglieria, gonne, 


bola all’anda 
pesano troppo ]& 
classifica ad essa 
La. partita persa 
modo, l'obiettivo pro 
che sì allontana sempre più, le 
pietre in faccia. Che l’Oece in 
così poco tempo riess - 
assorbire tutto qugs 
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Bologna e figli, F.ili 
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iccinî, Ivan Donato. 
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propria etica nuovi stimoli a 
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(Com, il 21.82) 


ma non certo una grand 
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tecnico necessario pe d 
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zione etica che serve ad af 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lone ELE | 


Mutare registro 
alle elementari 


Raccolta di firme per accentuare 
carattere laico dei programmi 


n €l'rinnovare programmi e 
lità della scuola elementa- 
»ll Cidi, Centro di iniziativa 
aspocratica degli insegnanti, 
do Ociazione che raggruppa 
menti di ogni grado scolasti- 
di ‘a preparato una proposta 
©8ge di iniziativa popolare. 
làil ministro della pubbli- 
Istruzione si è reso conto 
5 l programmi della scuola 
dfrentare, la cui ultima mo- 
ivazione risale al 1955, an- 
ARR aggiornati e ha per- 
to 0 nominato una commis- 
È Me di esperti per ritoccarli 
"za che però venisse posto 
Iscussione il Regio decre- 
ile 1928. Il Cidi ritiene 
lin che non abbia senso 
arsi a modificare i pro- 
Vast mi tenendo conto del più 
dei ‘0 patrimonio di nozioni 
lle aAMbini per raccordare 
di mentare alla scuola me- 
dn ormata, ma vada rivisto 
de Îl fondamento di base 
‘a seuola elementare che 
fp vora oggi risponde al detta- 
legio: «A fondamento e co- 
amento dell’istruzione ele- 
3 tare in ogni suo grado è 
de l'insegnamento della 
to îrina cristiana secondo la 
a ricevuta dalla tradizio- 
atitolica. 
Cidi ritiene invece che i 
i Ol programmi non debba- 
dec ssere vincolati sul piano 
jologico, ma precisi circa gli 
{attivi da raggiungere, abi- 
tec Conoscenze da consegui- 
tt uno sviluppo culturale 
Sulle del cittadino. 
©îlbra anacronistico al Ci- 
Boa non solo al Cidi) che al 
ORO d’oggi, bambini alleva- 
È 


condo i dettati del dott. 
RiVCK o quelli di Jean Piaget, 
due] ‘a cultura più avanzata di 
ta la agreste degli Anni 
da debbano venir istruiti 
lang Preghiere e nozioni fon- 
Ùi €ntali della dottrina cri- 
gta; brevi e chiare sentenze 
‘bifrazioni di immediata si- 
Sijirazione, ricavate dalle 

tture e segnatamente dai 
llaiSeli; successivamente, 
ipcOnti di Storia sacra e illu- 
iegioni del Pater» e con l’an- 


Sl | ii Cegli anni «letture e scrit- 
65° | ty eritmetica elementare; 
oe dboizi di trascrizione dal 
- tto;... recitazione di inni 
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o e Parlamento la sua pro- 


Mgne consigliata una «par- 
‘type estensione delle lettu- 
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le» e ancora «lezioni sul- 
to, Orale e sul dogma cattoli- 
Din barabole del Vangelo, 
(‘ibi della vita religiosa e 
li CUlto, sacramenti e rito 
î o la credenza e la pras- 

ica, 

taygrani di cui sopra sono 


pf log: dal Regio decreto del 


i|W}er sostituire ‘tali dettati 


Mi ativi, oltre a coniare lo 
MAN «Ie leggi non sono to- 
I Vino - non migliorano 
ln Chiando», e per suscitare 
Sap patito tra genitori, do- 

€ cittadini e presentare 


Mya di legge, il Cidi si è 
ax Bnato a raccogliere 50 
firme in tutta Italia: 


| 
) 


“oa 


1 
la 


te 
be 


Dig Tà poi ai rappresentanti 
tl 


tt SÌ del Parlamento indi- 
iù) quer una legge gli indirizzi 

Obiettivi culturali che 
Uni Cittadino ha diritto di 
Ungere, 


| thhX2ccolta di firme è in atto 


nno firmare nella stanza 
WES Tribunale di Trieste 


0 dai 3° alle 13 del lunedì, 


Ucci e mercoledì e, inoltre, 
US Stanza 90 dalle 11 alle 12 


OVedì, venerdì e sabato. , 


LN ‘Sposizione di chi vuole 
lo € sono, per i residenti 
Omune di Trieste, l’uffi- 
Si Segretario comunale di 
RA Granatieri 2 dalle 11 alle 
Sig tutti i giorni, lunedì 
0 e, per i residenti nel 


Consigli rionali 


tiene questa sera con 
VinyGlle 18.30 nella sede del 
tin civico di via Battisti 


Wogterno galleria) la tavola 


dla sul tema «Che cosa 


Onsiglio rionale di Città 


vi O) per la pace», promossa 
6 UN 
LG: 


© Barriera nuova. 


al La Vito - Cittavecchia — 


Mione alle 20 di giovedì 


| fede di via Colautti 6, 


AT ‘ordine del giorno, fra 


i |WW1O il vestiario dei dipen- 


tgp Cel Comune; l’orario dei 
Pubblici; il servizio di 
Materna; il regolamen- 


10 Il delle farmacie comunali; 


0? 
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HI ì 
dI Mepdeta palestra dell’a.s. 


do, Azzurra». î 5 

NI alliera Vecchia — Riunio- 

Rm dl di giovedì 21 nella 
Via Foscolo 7 con al- 


ot Next del giorno, fra l'altro, 


ga 


U a di commissioni; pa- 
\ Ul nuovo regolamento 


it | ay SStiario dei dipendenti 


ba gli nuovo regolamento 
comunali, 


Comune di Duino-Aurisina, 
l’ufficio di quel segretario co- 
munale dalle 8 alle 14 di tutti i 
giorni. 

I residenti in tutta la pro- 
vincia di Udine possono fir- 
mare ogni giorno dalle 11 alle 
13.30 nel Tribunale del capo- 
luogo, e a disposizione dei 
residenti nel comune di Udine 
è l'ufficio del segretario comu- 
nale, tutti i giorni sabato 
escluso, dalle 9 alle 10. 

Le firme dei residenti a Pal- 
manova, Martignacco, Torvi- 
scosa, Cervignano, Terzo di 
Aquileia e Aquileia si raccol- 
gono negli uffici dei segretari 
comunali delle rispettive lo- 
calità. 


Rassegna delle gallerie 


La treniacinquesima edizione della sindacale a palazzo Costanzi 


Mostra annuale a palazzo Co- 
stanzi. La trentacinquesima edi- 
zione della collettiva promossa del 
‘Sindacato autonomo segna un’ul- 
teriore tappa di quel progressivo 
affinamento della compagine nel 
‘proprio insieme e di ciascun espo- 
sitore che è dato di verificare da 
molti anni in qua. Noi l'abbiamo 
sempre constatato con soddisfa- 
zione e con una punta di perplessi- 
tà: c’è il pericolo che l'eccessiva 
finezza diventi estenuazione all’in- 
terno della cittadella triestina. 
Adesso, secondo l'avvertenza di 
Carlo Milic nella prefazione del 
catalogo, ciò che per gli espositori 
di allora era motivo di orgoglio, 
sarebbe colpa che i mancati figli 
avanguardisti d’oggi duramente 
scontano. Ma noî, pur amando il 
‘passato e ritenendo nostro dovere 
il farlo conoscere, non abbiamo la 
presunzione di ergerci a tribunale 
della storia e passiamo perciò alla 
cronaca. 


Una seconda riconferma di con- 
tinuità viene dalla prevalente 
importanza della cultura di deri- 
vazione romantica. Il passato dî 
Mariano Cerne — in particolare 
quel gran masso presentato a Si- 
stiana — viene riversato, sintesi 
inedita, nella «Capra accovaccia- 
ta», sabianamente umana la testa 
eanimati financo i riccioli — piom- 


SEGNALAZIONI 
stacoli in via Romagna 


bo fuso in acqua —della coda. Non 
meno umana e non meno ferina al 
tempo stesso la testa dì Lidia Pol- 
la, sbozzata in modo ancor più 
sommario delle teste precedenti. 

Certo, si sviluppa anche il dialo- 
go con il presente. Luciano Troja- 
nis lo conduce in una nuova sta- 
zione del suo «memento mori» che 
s’intreccia alla derisione del con- 
sumismo perbenistico: un sorso di 
vino a ogni visitatore, purché 
accetti lo scheletro quale commen- 
sale, e il cestino dove buttre il 
bicchiere a perdere. Il discorso 
morale nel rebus «Manilfestazio- 
ne» di Giancarlo Stacul, tradotti 
che siano i vocaboli nel gergo 
d'oggi. È 

Vento del contemporaneo altresì 
sull'origine della tragedia: Ma- 
scherini svolge il tema della «Cor- 
rida», a lui da tanto tempo conge- 
niale, entro la recente affermazio- 
ne delprimato vegetale, resistere e 
sopravvivere, da profonde radici 
umorali. E la stagione dei maestri 
— Ugo Carà e Giuseppe Negrisin— 
ai quali guardano Villibossi, Cor- 
radini, Simonetti, Tovazzi, Fusco e 
giova altresì l'apporto di chi, sen- 
za velleità di rottura, esperisce 
altre tecniche: la raffinata origi- 
nalità del vetro di Murano con 
Danelutti, la componibilità delle 
strutture in plexiglass dì Giorgio 
Cisco. 


Non tocco, per il momento, 
il tasto della totale percorribi- 
lità di via Romagna, né quello 
della sua pavimentazione che, 
spero, sarà rispristinata al ter- 
mine dei lavori ora in corso. 

Desidero, invece, far presen- 
te quanto segue: nel non bre- 
ve tratto fra il numero 12 e il 
numero 28 ci sono sempre 
macchine posteggiate in se- 
conda fila che obbligano le 
vetture in transito a salire 
sullo stretto e ormai sconnes- 
so marciapiede. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Dibattito sul libro 
di Diego de Castro 


Al Cca si svolgerà martedì 26 il 
preannunciato dibattito pubblico 
sul volume «La questione di Trie- 
ste 1943-1954» di Diego de Castro, 
che è stato presentato a.suo tempo 
dall’on. Giulio Andreotti nella 
stessa sede. Dopo una breve intro- 
duzione di Arduino Agnelli, Giulio 
Cervani |e Alvise Savorgnan di 
Brazzà, gli intervenuti potranno 
porre domande all'autore che sarà 
presente. Il dibattito avrà inizio 
alle 18. 

Data la limitata capienza della 
sala e le grandi richieste, si potrà 
accedere soltanto mediante invito 
(da ritirare presso la Segreteria del 
Circolo in via San Carlo 2). 


Ripa di Meana 
sull’Afghanistan 


Il Circolo della cultura e delle 
arti, riprenderà l’attività venerdì 
22 alle 18 e 45 con una conferenza 
di Carlo Ripa di Meana, deputato 
al Parlamento europeo e gia presi- 
dente della Biennale di Venezia, 
sul tema «Afghanistan due anni 
dopo». t 

Ripa di Meana ha avuto di re- 
cente incontri con la resistenza 
afghana ed è appena ritornato da 
quel tormentato Paese. 


Dignità polacca 


e senso religioso 


«Il senso religioso e la dignità 
dell’uomo nel popolo polacco» è il 
tema di una conferenza che sarà 
tenuta giovedì da Jan Chopek nel- 
la sala parrocchiale di Santa Ma- 
ria Maggiore con inizio alle 18.15.11 
religioso, che è responsabile del 
movimento «Luce-Vita», è stato 
invitato a Trieste dal centro cultu- 
rale «Il segno» in collaborazione 
col centro. «La Pira», 

Nella stessa giornata, alle 12, il 
sacerdote polacco incontrerà i 
giornalisti al Circolo della stampa 
sul tema «I contenuti culturali 
dell'esperienza di Solidarnosc», 


Roma e Israele 

Il prof. Filippo Cassola, ordina- 
rio dì storia romana all'Università 
di Trieste, terrà questo pomeriggio 
con inizio alle 17, nella sede dell’A- 
dei in piazza 'Benco 4/1, una confe- 
renza sul rapporto fra ì Romani e 
la Palestina dal tempo dei Macca- 
bei fino alla conquista. 


Si . . n 
Trapianti renali 

Domani con inizio alle 17, nel- 
l’aula magna del liceo Petrarca, il 
prof. Legnani, dirigente. del Centro 
emodialisi degli Ospedali riuniti, e 
il presidente dell’associazione cit- 
tadina donatori d'organi, Gallic- 
chio, tratteranno il tema: «Nefro- 
patie, emodialisi, trapianti renali e 
relative leggi in Italia». 


Gite e soggiorni 


A Tarvisio — Lo Sci Cai Trieste 
organizza per il:24 prossimo una 
gita sciatoria a Tarvisio nell'ambi- 
to delle «Sei domeniche sulla ne- 
ve». Per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla sede di piazza 
Unita d’Italia 3 (tel. 64351) nei 
giorni feriali, escluso il sabato, dal- 


|. le 19 alle 21. 


Fra il numero 30 e il numero 
34, nonostante il divieto di 
sosta, non mancano mai le 
macchine ferme, sicché quelle 
di passaggio, trovandosi una 
di fronte all'altra, devono 
transitare a turno. 

Sulla curva in corrispon- 
denza del numero 13 c’è spes- 
sissimo l'ingombro di un'auto 
che costringe le vetture a spo- 
starsi verso il centro della car- 
reggiata affrontando il rischio 
d’uno scontro frontale. 

Fra il numero 44 e il 54 sono 
costantemente in sosta (sul 
lato sinistro, per chi sale) di- 
Verse macchine: anche qui 
per transitare gli automobili- 
sti sono obbligati a fare diffici- 
li manovre e si crea un «senso 
unico alternato». Lo stesso 
accade fra i numeri 120 e 144. 

In via Montello, data la pre- 
senza di macchine posteggia- 
te, è possibile, con difficoltà, il 
transito d’una macchina di 
medie dimensioni, ma un fur- 
gone non ce la fa. 

Tutto questo è facilmente 
controllabile e richiederebbe 
quotidiani interventi dei vigili 
che prendessero i provvedi 
menti del.caso, anche in vista 
dell'aumento del traffico vei- 
colare dopo la fine dei lavori. 

Concludo esprimendo la 
speranza che le autorità com- 
petenti, nell’approvare i pro- 
getti edilizi in corso d’esecu- 
zione, abbiano obbligato i co- 
struttori a predisporre ampi 
posteggi all'interno dei nuovi 
fabbricati, per evitare il bloc- 
co totale del traffico in via 
Romagna e in via Ovidio. 

Distinti saluti, Fabio Domi- 
nicini. 

Amarezza 
per una multa 


Mio marito, da due anni, è 
invalido a seguito d’una para- 
lisi totale e ha dovuto abban- 
donare la sua bancarella in 
piazza della Libertà, cedendo- 
ne la conduzione alla figlia 
‘maggiore, che ora deve prov- 
vedere alle costanti e costose 
cure mediche di cui egli ha 
bisogno, nonché al manteni- 
mento del resto della fami- 
glia: in tutto cinque persone, 
tra le quali una bambina pic- 
cola. 

L'altro giorno si è presenta- 
to in piazza della Libertà un 
vigile urbano e, tralasciando 
d’occuparsi di tutti gli altri 
rivenditori, ai quali non ha 
chiesto. né documenti, . né 
licenze, né altro, ha preso di 
mira esclusivamente la nostra 
bancarella. A furia di cercare 
«il pelo nell’uovo» è riuscito a 
infliggermi una multa, conte- 
stando le firme in calce a certi 
documenti. 

Com’è possibile tanta 
incomprensione verso una fa- 


.mentizie e riferimenti al basso 


miglia colpita dalla sventura? 
Ad ogni modo penso di ricor- 
tere alle vie legali contro quel- 
lo che giudico un sopruso. 
Giuseppina Romito. 


Teleprogrammi 
invisibili 

‘A Draga Sant'Elia siamo in 
grado di ricevere soltanto il 
secondo programma Tv, men- 
tre il primo, per l’interferenza 
di una emittente privata, non 
arriva affatto. 

Il terzo, poi, non abbiamo 
mai avuto il privilegio di rice- 
verlo. Sollecitata la locale se- 
de Rai per questi inconve- 
nienti, abbiamo avuto l’assi- 
curazione che si provvederà 
ad. eliminare l’interferenza, 
ma finora tutto è rimasto 
come prima. 

Poiché il versamento del 
canone comporta il diritto 
dell’utente di ricevere tutti i 
programmi Rai-Tv ci doman- 
diamo se siamo obbligati a 
continuare a pagare l’abbona- 
mento. C. M. 


à 


Analoche considerazioni valgo- 
no anche per la pittura e ‘pensia- 
mo che siano state condivise dalla 
guiria d'accettazione e premiazio- 
ne — Edoardo Devetta, presiden- 
te; Claudio Martelli, Carlo Milic, 
Tino Sangiglio, e Villibossi, mem- 
bri — con l'assegnazione del mag- 
giore e meritatissimo riconosci 
mento a Pedra Zandegiacomo, ar- 
tista che non è seconda ad alcuno 
nella nostra regione, per lunga e 
coerente milizia e per prodigioso 
rinnovarsi della fantasia creatri- 
ce, qualità tanto rara di un'età 
povera di fantasia. «Villa distrut 
ta» raffigura — ed è purtroppo 
immagine veritiera — il disastro 
che incombe sul nostro patrimonio 
di cose e di memorie— ma, proprio 
dall'investire tali ricordi con la 
fiammante veemenza della sua 
pittura, nasce la speranza che sul 
le ceneri rinasca la vita. 


L'ordine ‘dei premiati allinea 
Folco Iacobi, Marino Cassetti, Pie- 
tro Grassì, Nino Gergolet, Aldo 
Famà, Lia Levi Daneo, Chiara 
Bressani, Giovanni Bacchetti; 
mentre sono state segnalate le 
opere di Riccardo Raimondi, Nel- 
da Stravisi, Glauco Dimini. Altri 
artisti che conosciamo € apprez- 
ziamo da lungo tempo, e che si 
aprono però ad esperienze tecni 
che e ad istanze espressive inatte- 


Lotta a 


Ho appreso con gran soddi- 
sfazione dal «Piccolo» del 
giorno 11 gennaio che negli 
Ultimi due mesi gli imbratta- 
muri sono stati sconfitti dal- 
l'intervento del Comune. 

Era proprio ora. Tuttavia 
mi domando con quale crite- 
rio si è dato avvio all'opera di 
bonifica che ha raggiunto da 
alcune settimane anche la pe- 
riferia, ma ha «saltato» la 
quasi centrale via Paduina e i 
suoi immediati paraggi, dove, 
essendo lo seoncio più mas- 
siccio e sfacciatamente provo- 
catorio, sarebbe stato forse il 
caso di incominciare. 

Colgo l'occasione per racco- 
mandare di far radicalmente 
Sparire dalla vasca di piazza 
Vittorio Veneto la volgare 
scritta contro il «sionismo» 
comparsa nel lontano giugno 
del 1967 e tuttora ben visibile. 

Grazie per la sperata pub- 
blicazione (e le spiegazioni... 
se verranno). G. M. 


Ho letto con viva soddisfa- 
zione l’articolo dell’Il gen- 


| 


se— specie Iacobi, Grassi, la Bres- 
sani — sì affiancano î nomì nuovi 
di Bacchetti e Raimondi, senza 
tuttavia modificare il quadro d’in- 
sieme. 


Anche în pittura il baricentro si 
articola attorno alle figure dei 
maestri — Edoardo Devetta, Fede- 
rico Righi, Aguust Cernigoj, Mari- 
no Lannes, Fulvio Monai, Bruno 
Ponte, Giovanni Enrico Cucek — 
donde, pre contrapposizione dia- 
lettica, ma pur sempre in rapporto 
di relazione, le proposte di Deside- 
tio Svara, Claudio Sivini, Gualtie- 
ro Cornachin, Romolo Bertini, 
Claudio Moretti, Otty Stock e, ac- 
cattivante scoperta, Ciro Gallo. 


Concludiamo, anche noi all'uso 
conseuto, con il giro d’orizzonte 
lungo il perimetro della sala: Silva 
Fonda, Guido Antoni, Piero Frau- 
sin, Giorgio Ferletti, Ottavio Bom- 
ben, Olivia Siauss, Carmelo Vra- 
nich, Rado, Claudio Villatora, Da- 
niella Piazza (Popy), John Corbid- 
ge, Annamaria Ducaton, Claudia 
Raza Floreancig, Virgilio Malni, 
Ernesto Zenari, Ferruccio Berini, 
Orlando Poian, Sergio Stocca, 
Paolo Marani, Eva Ronày, Ondina. 
Brunetti, Clelia Mazzoli, Paolina 
Mathis Marotti (Pama), Giulia Pa- 
cor, Emidio Eredità, Margherita 
Tauceri, Ercole Coalutti. 


naio scorso «Gli imbrattamu- 
ri sconfitti dall'intervento del 
Comune». 

Ottima iniziativa e un plau- 
so al Comune. 

Mi sia concesso tuttavia un 
piccolo appunto, con riferi- 
mento alla «Defissione ese- 
guita a norma... ecc.». L’arti- 
colista scrive: «Più che defissi 
(brutto termine) i manifesti 
sono stati ricoperti...» ecc. 


Il termine «defissione» è 
non soltanto brutto, ma da 
quanto mi risulta non esiste 
in italiano. Nei vocabolari 
consultati non appare alcun 
verbo «defiggere» o consimile, 
con il significato del caso. Se 
non vado errato, in latino esi- 
ste un verbo «defigere», ma 
significa «conficcare, impri- 
mere, saldare», non certo to- 
gliere o cancellare. Meglio sa- 
rebbe stato forse usare la fra- 
se «cassato a norma di... ecc.» 
o «cassazione a norma di...». 

Comunque l'importante è il 
risultato, e questo ‘è ciò che 
conta. Fiorello de Farolfi. 


I due volti d’uno spettacolo 


Scrivo in merito all'articolo 
di Francesca Avon sulla rap- 
presentazione del «Malato 
ummaginario» di Molière al 
politeama Rossetti, che è 
comparso nel «Piccolo» di do- 
menica 10 gennaio. 

Vorrei intervenire in difesa 
del regista Gabriele Lavia che 
è stato criticato e incolpato, a 
mio avviso ingiustamente, di 
non aver interpretato in modo 
corretto le intenzioni di Moliè- 
re, optando per una comicità 
a buon mercato. 

Anzitutto si voglia notare 
che l’arte di Molière ha le sue 
basi proprio nella commedia 
dell’arte, della quale egli uti- 
lizza gli aspetti più vivaci per 
dar vita alla nuova commedia 
di costume. 


E Lavia ha saputo interpre- 
tare mirabilmente questa am- 
bivalenza dell’opera, lascian- 
do che la recitazione di Giulio 
Bosetti assumesse toni dram- 
matici nei punti voluti da Mo- 
lière (si veda il finale, addirit- 
tura doloroso) e allegerendo le 
parti comiche anche con l’uso 
di «frequenti allusioni escre- 


corporale». 


Ma non si sia tentati per 
Questo d’interpretare tutto 
l'insieme come una mancanza 
di rispetto nei confronti dello 
spettatore. Quale mancanza 
di rispetto, di grazia, quando 
in platea, a una prima teatra- Ì 


le, si son visti volti trascurati 
e sederi racchiusì in jeans 
sdruciti. Non sono queste vere 
e proprie mancanze di rispet- 
to verso il buon senso e il 
buon gusto? 

Con questa segnalazione 
non intendo sollevare una po- 
lemica, ma soltanto discolpa- 
re un regista ingiustamente 
accusato di leggerezza. Lavia, 
invece, ha saputo offrire al 
pubblico, mediante gli inter- 
mezzi pacati di Pulcinella, 
l’opportuna passerella di col- 
legamento fra il teatro moder- 
no e quello della commedia 
dell’arte. Patrizia Pestrin. 


Nessuna polemica: la «let- 
tura» di uno spettacolo dipen- 
de dal gusto e dall’interpreta- 
zione personale, altrettanto 
la lettura di una «critica». Un 
grazie alla nostra attenta let- 
trice per la sua lettera. Fran- 
cesca AVO. 


Un pranzo 
da cani 


Mi permetto di segnalare un 
episodio che rivela una volta 
di più la mancanza di rispetto 
per le norme e le leggi che 
regolano una società civile. ‘‘ 

Mercoledì 13 gennaio mi 
trovavo a pranzare in una 
trattoria nei pressi della sta- 
zione, quando sono entrate 
tre signore con due cani. A 
parte il fatto che all'ingresso 
c'è in bella mostra il cartello 


La prima visita d’istruzione al «Piccolo 


Prima visita dell’anno 101 


dell’anno 101 è stata quella compiuta da diciassette ; 


allievi, accompagnati dagli insegnanti Annamaria Millini e Giuliano Radovini, del primo 


corso di elettronica del Centro di formazione professionale dell’Enaip 


(Italfoto) 


con il divieto di far entrare 
cani, i due animali non aveva- 
no la museruola e non erano 
tenuti al guinzaglio. 

Così essi scorrazzavano 
liberamente tra i tavolini e le 
gambe delle persone. Uno si è 
fermato davanti al mio tavoli- 
no e guardava verso di me con 
l'intenzione di spiccare un sal- 
to sul mio piatto di carne. 

Quando ho tentato di scac- 
ciarlo il cane si è messo ad 
abbaiare e l’altro lo ha imita- 
to. Il gestore del locale si è 
limitato a zittire i cani invece 
di ordinare alle signore di por- 
tarli fuori. Poi un cane si è 
anche infilato nella cucina at- 
traverso la porta socchiusa. 

Ma occorre aggiungere al- 
tro. Dirò soltanto che l’anno 
scorso sono stato in Austria e 
in Svizzera e ho notato agli 
ingressi dei negozi e ristoranti 
cartelli analoghi ai nostri che 
vietano l’ingresso ai cani. 
Quindi sono false le afferma- 
zioni di quanti hanno scritto 
che in quei due Paesi ì cani 
possono entrare liberamente 
nei ristoranti. Se si continue- 
rà di questo passo non cì sarà 
da stupirsi se la rabbia silve- 
stre arriverà: nel centro di 
Trieste e colpirà anche le per- 
sone. Distinti saluti. Lucio 
Scuka. 


Cooperative edilizie 


e apprensioni 

‘Ringrazio «Il Piccolo» per 
aver riassunto il 6 gennaio,'in 
‘maniera concisa ma comple- 
ta, la nota inviata dai presi- 
denti delle Cooperative edili- 
zie casa lavoratori portuali, 
dipendenti Eapt e Santa Bar- 
bara. 

A me, socio della Cooperati- 
va edilizia dipendenti Eapt, 
sembra peraltro che quanto 
pubblicato non ponga esatta- 
‘mente in luce i pesanti sacrifi- 
ci affrontati dalle nostre fami- 
glie, costrette — dopo la già 
grossa anticipazione — a ulte- 
riori esborsi per l’aumento 
‘continuo dei costi e soprattut- 
to per superare l’intoppo deri- 
vante dal dissesto avvenuto 
nel luglio 1978. 

Allora, per non perdere tut- 
to l'anticipo (circa 10 milioni a 
testa) abbiamo dovuto sbor- 
sare a fondo perduto media- 
‘mente ulteriori circa 5 milioni 
a testa (ovviamente non co- 
perti da pubblico finanzia- 
mento) senza contare la revi- 
sione prezzi, paurosamente 
salita in seguito ai ritardi cau- 
satisi. 

E non contiamo le ansie e le 
paure specie di chi aveva e ha 
tuttora (e sono in molti) pro- 
blemi di sfratto! 

Con il fallimento della Porfi- 
Tio ora, quali prospettive ci 
attendono? Siamo già con 
l’acqua alla gola. Dovremo 
perdere tutto? Da soli sicura- 
mente non ce la faremo. Clau- 
dio Ceppi. 
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Rotary Trieste nord 


Si tiene con inizio alle 20.30 l'o- 

dierna riunione conviviale del 
Rotary club Trieste nord. In chiusu- 
ra, presente l'autore, si parlerà delle 
poesie di Fulvio Muiesan. 


Rotaract 


Questa sera, nella consueta sede, 

‘sarà ospite del Rotaract club l'ar- 
tista concittadina Graziella Petracco, 
che presenterà i suoi più recenti cor- 
tometraggi. 4‘ 


Macrobiotica 


Stasera, con inizio alle 20, nella 

sede di via San Francesco 34 del 
Circolo «Calegari», per i «martedì 
macrobiotici», parlerà Nevio Sgherla 
del Centro «Settimo cielo». L'incon- 
tro è dedicato ai neofiti. Temi: l'ali- 
mentazione; Yin e Yang. 


«Lussin, sempre Lussin» 


Domani, per i pomeriggi dedi- 

cati dal Circolo della Stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Rinaldo 
Derossi presenterà il volume di Elsa 
Bragato «Lussin, sempre Lussin». 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini 37. Com. Al Com.il 
30/12. 


Tappeti orientali 
Vendita promozionale di un lotto 
di pregiati tappeti orientali da 
Giubilo Tappeti Orientali di Corso 
Italia. (Com. al Comune il 13/1). 


li imbrattamuri 


Gli spifferi 
al Petrarca 


La temperatura delle aule 
del liceo-ginnasio «Petrarca» 
di via Rossetti, 74 (in specie 
delle classi di terza liceo) è 
d’inverno decisamente rigido, 
per l’insufficienza del riscal- 
damento e la presenza di spif- 
feri gelidi dalle fessure degli 
infissi. 

Dato che le autorità scola- 
stiche pare nulla possano con- 
tro tali inconvenienti, sarebbe 
auspicabile l'intervento di chi 
responsabile senza dover 
giungere allo «sciopero» da 
parte degli studenti intirizziti. 
F.F., padre di un’allieva. 


I crolli 
al «Carli» 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato in merito al 
crollo avvenuto l’11 gennaio 
in un'aula del «Carli», deside- 
riamo rendere nota la posizio- 
ne assunta dalla lista «Uniti 
per la scuola», degli studenti 
dell’istituto. 

Al preside prof. Florio, vo- 
gliamo manifestare la nostra 
solidarietà, sicuri che egli ha 
fatto tutto il possibile. 

La mancata soluzione dei 
problemi edilizi della nostra 
scuola è, secondo noi, da 
imputare al disinteresse degli 
enti locali competenti i quali 
da più anni invece di provve- 
dere ad una totale ristruttura- 
zione dell’attuale sede o alla 
destinazione di una nuova in 
tempi reali, si sono sempre 
limitati a intervenire con ina- 
deguati palliativi e solo dopo 
reiterate proteste sia della 
componente studentesca, sia 
del preside. 

Sollecitiamo un intervento 
per evitare altri incidenti e 
altri feriti. Ringraziamo senti- 
tamente: i rappresentanti del- 
la Lista del consiglio di isti- 
tuto. 


Piccolo albo 


Sarà adeguatamente ricompensato 
il rinvenitore d’un braccialetto d’oro 
con un ciondolo raffigurante il segno 
zodiacale del Toro, che vorrà telefo- 
nare al numero 416464, 


Sarà compensato chi vorrà fornire, 
telefonando al numero 68651, notizie 
utili per il ritrovamento d’un ciclomo- 
tore scomparso dalla via Cadorna. È 
‘un «Vespino 50 Special» bianco con il 
coprimotore grigio, munito di porta- 
pacchi posteriore e parabrezza con 
paramani rossi. 


Abbia la bontà di telefonare al 
numero 755230 il rinvenitore del por- 
tafogli con documenti e denaro che 
‘un pensionato ha smarrito al mercato 
coperto nella mattinata dell’11 gen- 
naio. 


Il responsabile del danno arrecato 
la notte del 10 gennaio alla 127 verde 
che era posteggiata in via Revoltella, 


- all’angolo con la via Sinico, abbia la 


correttezza di telefonare al 754114. 


I testimoni dell'incidente nel quale, 
1'11 gennaio, sono state coinvolte, in 
largo Barriera, una «Prinz» rossa e 
una «A 112 gialla» sono vivamente 
pregati di telefonare al numero 
757948. 


Lions Club 


Riunione conviviale, questa sera, 

con inizio alle 20, dei soci del 
Lions Club. Saranno ospiti gli inge- 
gneri Vittorio Fanfani e Manlio Lippi, 
i quali parleranno della situazione 
cantieristica in Italia, con particolare 
riguardo alla nostra regione. 


Incontri biblici 


Domani sera, nella sala dei «Servi 

dell’Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin tratterà del XXVII 
capitolo di San Matteo. 


Ex allieve di Sion 


Domani con inizio alle 19 nella 

Chiesa di Nostra Signora di Sion, 
in via Minzoni 3, sarà celebrata una 
messa, alla quale sono invitate ad 
assistere le ex allieve, per una rifles- 
sione sulla figura di Maria, ‘esempio di 
fede per ogni cristiano. 


Saldi al Bagaglio 

con sconti del 30-40-50-60% su 

tutti i modelli delle collezioni 81- 
82 di: Armani, Missoni, Coveri, Com- 
plice, Callaghan, Soprani, MeDou- 
glas, Cavalli e sulle calzature di; 
Maud Frizon, Pasquali, Ungaro, M. 
Valentino, Sebastian. Il Bagaglio, 
piazza della Borsa 15. 


Pelletterie Argia 


Via Gallina 1. Vendita promozio- 

nale con sconti del 20-30-40% sul- 
le borse di coccodrillo e sconti dal 20 
al 50% sulle borse in pelle. (Com. il 
28.12.81 del 2.1 al 28.2.82). 


Guina e G. Baby 


Da Guina e G. Baby, in via Geno- 

va vestiamo l'inverno. Potete ac- 
Quistare 2 maglie al costo di una, 2 
pantaloni al costo di uno, 2 cappotti 
al costo di uno. Sconti del 20-50% per 
tutto il mese di gennaio. Guina e G. 
Baby, via Genova 12 e 83. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


Boutique Vog 2 


via delle Torri 2. Continua la 

vendita promozionale con prezzi 
eccezionali su cappotti e tailleurs; 
abiti da L. 38.000 in poi. Splendide 
occasioni anche su tutta la maglieria 
e le camicie. 


Saldi e Soldi? 


Saldi, ma talmente convenienti 

da far realizzare consistenti ri- 
sparmi: veramente saldi come soldi. 
Eccezionali nei prezzi, ma anche nella 
qualità ‘e nell’assortimento. Cesana, 
Camiceria Moderna, via Mazzini 40. 
(Com. al Comune il 30-12-81). 


Il mese della biancheria 


E' tradizionale l’acquisto della 

biancheria nel mese di gennaio. 
Mantenendo questa tradizione Bel- 
trame ha preparato per voi nel repar- 
to biancheria signora, camicie da not- 
te, pigiami e vestaglie a prezzi di 
grande convenienza. Una visita nel 
reparto biancheria della ditta Beltra- 
me, vi offrirà l'occasione di un buon 
acquisto. 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

stito da uomo. Sono capi appena 
usciti dalla produzione per questa 
vendita di gennaio, che vengono of- 
ferti a lire 120.000 in tutte le misure e 
conformazioni unitamente ad altre 
offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel- 
trame. 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap- 

potto. Sono offerti, appena usciti 
dalla produzione mantelli da donna 
conformati a lire 78.000, 98.000, 
128.000. Vasta gamma di piumoni a 
lire 68.000, 178.000, 98.000. Vale la pena 
di approfittare. Beltrame. 


Pro Natura Carsica 


Comincia questa sera alle 19, nel- 

la sala delle conferenze di via 
Ciamician, 2 l’attività della XXVI 
annata dei «Martedì culturali» orga- 
nizzati da Pro Natura Carsica, in 
collaborazione con il museo civico di 
Storia naturale. Il dott. Sergio Scro- 
bogna, direttore del Laboratorio me- 
dico micrografico della Provincia di 
Trieste, parlerà sul tema: «Rabbia 
silvestre e rabbia urbana: problemi 
antichi e moderni», 


Sci escursionismo 


La commissione gite dell'Asso- 

ciazione XXX Ottobre, sezione 
del Club Alpino Italiano, organizza 
‘per domenica 24 una gita in Valbru- 
na-Val Saisera, terza del programma 
‘sci-escursionismo 1982. Domenica 31 
la meta sarà Cima Sappada- 
Sappada-Val Visdende. Potranno 
partecipare quindi anche appassio- 
nati di discesa. Partenza del pullman 
‘alle 6.30 da via Fabio Severo, di fronte 
‘alla sede della Rai. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni nella sede di 
via Silvio Pellico (tel. 68795) dalle 17 
alle 22 dei giorni feriali. 


Psicosintesi 
Presso l'Associazione italo ameri- 
cana di via Roma 15, il dott. P. 
Ferrucci, giovedì 21 gennaio alle ore 
20.30, parlerà sul tema «Crescere». 
Per informazioni tel. 68811. 


Jeunesse - Jeunesse 


Via S. Francesco 18/b. Continua- 
no i saldi promozionali, con scon- 
ti fino al 50%. (Com. al Comune 28-12). 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


" ' 7 
All'Ape Regina boutique 

Continua fino alla fine di gennaio 

la seconda parte del promoziona- 
le inverno '82: impermeabili, tailleurs, 
capi in pelle scontati del 50%. Vi 
offriamo l'occasione di acquistare un 
‘capo di firma ad un prezzo ecceziona- 
le. L'Ape Regina boutique, via Geno- 
va 21. 


Tullio Stravisi 


al «Barbacan» 


Prosegue sino a giovedì 21 al 
Centro d'arte «Batbacan», nell’o- 
monima piazzetta di Cittavecchia, 
la. mostra fotografica di Tullio 
Stravisi, dal titolo «Motivi di terra 
e di mare». 

Autore conosciuto ed apprezza- 
to, Tullio Stravisi vanta un «currì- 
culum vitae» di tutto rispetto che 
si fonda sulla partecipazione, in 
circa trent'anni di intensa attività, 
a oltre 250 mostre o concorsi a 
livello nazionale ed internazionale, 
tra cui diciassette personali (dal 
1963 a oggi) a Torino, Milano e 
nella nostra regione. 

La rassegna, allestita dall’Azien- 
da di soggiorno si può visitare 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20, 
dei giorni feriali (festivi solo il 
mattino). 
00000NpInNOcdNNNOIARdO 


Galleria Cartesius 
Incisioni originali 
PONONDANONEcOtODOTOLOA 


Galleria la Navetta 


Circolo aziendale «GENERALI» 
via Torrebianca, 4 


Oggi alle 18, inaugurazione 
della mostra «Voyage Round 
Great Britain» (1914-1925). 

Incisioni di 
WILLIAM DANIELL 
dalle raccolte della 

«Tate Gallery di Londra» 

19-30 gennaio. 
Orario: feriali 17-20 - festivi 10-13. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 19 gennaio 1982 


RIPRESO DOPO VENTICINQUE ANNI IL CAPOLAVORO SCESPIRIANO 


Gassman-Otello: speranza nella Ragione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


RAVENNA — Potrò sba- 
gliare, ma la prima impressio- 
ne globale che mi viene appe- 
na all'uscita di questo attesis- 
simo, affascinante e natural- 
mente straapplaudito «Otel- 
lo» shakesperian- 
Gassmaniano in «prima» a 
Ravenna, non è di natura pro- 
priamente teatrale (anche se 
il teatro, quello con la «T» 
maiuscola è parte integrante, 
va dà sé, dell’uomo-attore 
Gassman: il teatro nella sua 
indefinibile mesaillance tra 
spudorata finzione e dolorosa, 
quotidiana coscienza contem- 
poranea): quest’«Otello» con 
cui il nostro maggior mattato- 
re ritorna sui palcoscenici di 
prosa, impartendo ancora 
una volta lezioni a destra e a 
manca, a giovanottelli imber- 
bi e presuntuosi, mi ha colpito 
soprattutto per un atto — mo- 
desto ed egocentrico insieme, 
com’è suo costume — prima 
ancora che puramente dram- 
maturgico, insieme d’ordine 
intellettuale e morale. 

Tento di spiegarmi (e non è 
facile). Riprendere questa-gi- 
gantesca tragedia, barbara- 
mente definita da Thomas 
Rymer una «farsa cruenta», a 
venticinque anni da un me- 
morabile spettacolo che toccò 
anche Trieste (altri tempi!), 
non può voler significare sol- 
tanto la conferma di un suc- 
cesso che ‘puntualmente, in- 
fatti, ogni sera si ripete con 
esiti clamorosi: significa, a 
mio avviso, ripercorrere insie- 
me le tappe di una esistenza 
dedicata (a parte i clamori 
cinetelevisivi) tutta al teatro: 
teatro inteso, sì come «gioco», 
ma anche e soprattutto come 
esperienza di vita (e lo si vede 
assai bene soprattutto nella 
seconda parte dello spettaco- 
lo), come quotidiana riflessio- 
ne sul rapporto Uomo- 
Società, Pensiero e Azione 
«Amleto»?), tormento inte- 
riore, aggrovigliata autobio- 
grafia e spontanea comunica- 
zione, sofferto interrogativo 
sul perché stesso del «faretea- 
tro» («Theaterarbeit», direb- 
be qualcuno) in periglioso 
equilibrio tra il Pubblico e il 
Privato: meglio se a disvelar- 
celi, questi tenebrosi diuturni 
segreti che ci trasciniamo ad- 
dosso, è Otello: da Gassman 
visto come sublime proiezio- 
ne del Banale e come ango- 
sciosa riflessione sul «mal-de- 
vivre» quotidiano, squillante 
lugubre metafora — questo 
mi pare in fondo il senso inter- 
pretativo dello spettacolo — 
di un indimenticato Peccato 
Originale da scontarsi — «a’ 
la Camus» — vivendo. 

Camus è certo una delle 
matrici che stanno alla base 
di quell’«ordine intellettuale e 
morale»; alla base, come dice- 
vo, di quest’ardua impresa. 
Otello (ma preferirei chiamar- 
lo Gassman) «può» essere 
Otello soltanto nel pieno della 
maturità, quando il fluire del- 
l’esistenza inizia finalmente 
— inseguendo la saggezza — a 
tendere verso l’Occaso. Otel- 
lo-Gassman sta scendendo 
«per la vallata degli anni», 
con d’intorno gente giovane, 
giovanissima (e qui lo squili- 
brio della distribuzione s'av- 
verte, mentre nello spettacolo 


con Randone, costruito su 
tutt’altre basi critiche non vi 
acquisiva importanza rilevan- 
te), giovani più vicini, per età, 
pensieri e inquietudini, tra di 
loro e tra di loro a Desdemo- 
na, che non al Gentiluomo 
Bruno al condottiero venuto 
di lontano, salvatore, sì, della 
patria, ma pur sempre «diver- 
so» di pelle e di cultura. 
L'amore (o l’«innamora- 


mento»?: questo chiedetelo 
ad Alberoni) di Gassman- 
Otello per Desdemona è amo- 
te maturo e perciò, dopo una 
vita spesa tra lampi di spade e 
dolcezze d’alcova, tra sangue 
e oblio erotico, è fittissimo di 
complicate diramazioni etico- 
esistenziali, fortemente com- 
presse nell’Inconscio (vi ho 
persino colto qualche lettura 
di Groddeck): ed è amore- 


innamoramento delicatissi- 
mamente indifeso di fronte a 
qualsiasi attacco che gli pro- 
venga, assai meno d'una mi: 
nuscola punzecchiatura. 
Sembra mettere in disparte, 
questo Gassman-Otello, il pur 
studiatissimo (e oggi anche 
facile) «coté» della negritudi- 
ne: con quel che ne segue, 
dall’inferiorità razziale alla 
xenofobia. 

Scompare oggi, dunque, 
l’immagine dell'Otello- 
Gassman che caratterizzava 
l'edizione ’57-'58: quella della 
furibonda rivolta dettata dal- 
la gelosia viscerale e dalla 
ribellione politica., La «chia- 
ve» è (forse?) un’altra, più per- 
sonalizzata, tutta introversa: 
la si legge in battute come 
«però, che pena, che pecca- 
to!», oppure «solo a tuonare 
cozzando, solo a questo, cielo, 
servono i tuoi macigni?». 

Ecco, è il pedale della soli- 
tudine, quello che Gassman 
spinge oggi più a fondo, privi- 
legiando — anche nei toni, nel 
gestire — il malinconico, rap- 


DA OGGI «LA LOCANDIERA» COME TRENT'ANNI FA 


Il «filtro» Mirandolina 


«Fra tutte le Commedie da 
me sinora composte, starei 
per dire essere questa la più 
morale, la più utile, la più 
istruttiva». Così scriveva Car- 
lo Goldoni nella prefazione 
alla «Locandiera», andata in 
scena per la prima volta a 
Venezia nel Carnevale 1753. 

Tocca allora a un personag- 
gio femminile, quello di Mi- 
randolina, il compito di met- 
tere in luce gli squilibri di una 
società e di denunciarli. È 
Mirandolina, la locandiera 
contesa tra il Marchese di 
Forlimpopoli e il Conte d’Al- 
bafiorita, impegnata a far in- 
namorare di sé il misogino 
Cavaliere di Ripafratta, a fil- 
trare la satira di Goldoni nei 
confronti di una nobiltà ozio- 


sa e insterilita, proponendo 
invece i nuovi valori «borghe- 
si» della classe mercantile ve- 
neziana. 

«La locandiera» debutta 
questa sera al Politeama Ros- 
setti, nell'allestimento del 
Gruppo Teatro Libero RV, 
nella messa in scena viscon- 
tiana del 1952, riproposta da 
Giorgio De Lullo, Piero Tosi e 
Umberto Tirelli. 

Con quell’edizione di tren- 
t’'anni fa, che si avvalse del- 
l’interpretazione di Rina Mo- 
relli, Paolo Stoppa, Gianrico 
Tedeschi, Giorgio De Lullo, 
Marcello Mastroianni e Ros- 
sella Falk, Luchino Visconti 
abolì la patina leziosa di cui 
erano tradizionalmente inero- 
state le rappresentazioni gol- 


doniane, e questo costituì un 
‘avvenimento, a dir poco rivo- 
luzionario nella storia del tea- 
tro italiano: e fu subito capo- 
lavoro, come si disse. + 

Interpreti di questo nuovo 
allestimento sono Gianna 
Giachetti, Ezio Marano, Ga- 
briele\ Tozzi, Lombardo For- 
nara, Roberto Alpi, Isabella 
Guidotti, Caterina Sylos La- 
bini e Martino Duane. 

Piero Tosi scenografo dell’e- 
dizione del ’52 ha ricostruito i 
costumi e le scene; Umberto 
Tirelli, che collaborò alla rea- 
lizzazione dei costumi nel 
1952 li ha curati anche in que- 
sta edizione. Un fedele e dove- 
roso omaggio a Visconti, 
quindi. 

F. Av. 


LE DIECI BATTUTE CHIAVE 


La nobiltà non fa per me 


_ Marchese — Io sono in questa locanda, perché amo la 
locandiera. Tutti lo sanno, e tutti devono rispettare una 


giovane che piace a me. 


Conte — Oh, questa è bella! Voi mi vorreste impedire ch’io 
amassi Mirandolina? Perché credete ch'io sia in Firenze? 
Perché credete ch’io sia in questa locanda? 

Mirandolina — Quei che mi corrono dietro, presto presto 
mi annoiano. La nobiltà non fa per me. La riechezza la stimo e 
non la stimo. Tutto il mio piacere consiste in vedermi servita, 
vagheggiata, adorata. Questa è la mia debolezza, e questa è la 
debolezza di quasi tutte le donne. A maritarmi non ci penso 
nemmeno; non ho bisogno di nessuno; vivo onestamente, e 
godo la mia libertà. Tratto con tutti, ma non m’innamoro mai 


di nessuno. 


Cavaliere — Brava! Mi piace la vostra sincerità. 

Mirandolina — Oh! non ho altro di buono, che la sincerità. 

Cavaliere — Eh! So io quel che fo. Colle donne? Alla larga. 
Costei sarebbe una di quelle che potrebbero farmi cascare più 
delle altre. Quella verità, quella scioltezza di dire, è cosa poco 
comune. Ha un non so che di estraordinario; ma non per 
questo mi lascierei innamorare. Per un poco di divertimento, 
mi fermerei più tosto con questa che con un’altra. Ma per far 
all'amore? Per perdere la libertà? Non vi è pericolo. Pazzi, 
pazzi quelli che s'innamorano delle donne. 

Mirandolina — L’impresa è fatta. Il di lui cuore è in fuoco, 
in fiamma, in cenere. Restami solo, per compiere la mia 
vittoria, che si renda pubblico il mio trionfo, a scorno degli 
uomini presuntuosi, e ad onore del nostro sesso. 

Mirandolina — Orsù, l’ora del divertimento è passata. 
Voglio ora badare a’ fatti miei. Prima che questa biancheria si 
prosciughi del tutto, voglio stirarla. Ehi, Fabrizio. 

Cavaliere — Fuggo dagli occhi tuoi: maledico le tue 
lusinghe, le tue lagrime, le tue finzioni; tu mi hai fatto 
conoscere qual infausto potere abbia sopra di noi il tuo sesso, 
emi ha fatto a costo mio imparare, che per vincerlo non basta, 
no, disprezzarlo, ma ci conviene fuggirlo. 

Mirandolina — Signori miei, ora che mi marito, non voglio 
protettori, non voglio spasimanti, non voglio regali. Sinora mi 
sono divertita, e ho fatto male, e mi sono arrischiata troppo, e 
non lo voglio fare mai più. Questi è mio marito... 


Gli appuntamenti 


Gianna Giachetti 
(Foto Le Pera) 


preso dolore rispetto all’estro- 
versa «rabbia» demolitrice. 
Ardua impresa, naturalmen- 
te, cui Gassman ha apportato 
il contributo di una sua tradu- 
zione nuova di zecca rispetto 
alle già tante — e pregevoli — 
esistenti, indirizzata spesso 
sui binari del quotidiano, di 
una prosa corrente e non di 
rado accortamente involga- 
rita. | 

Diversissimi, come ben si 
sa, sono i temi drammatici di 
questa tragedia che a torto è 
stata per troppo considerata, 
perfettamente strutturata co- 
m'è, realistica e in fin dei con- 
ti «semplice», mentre ci appa- 
re al contrario molto astratta, 
sfaccettata sino all’imper- 
serutabilità. Chi potrebbe 
prendere per vero o verosimi- 
le il fazzoletto che scatena la 
tragedia? E Jago solo asseta- 
to di potere? Quanto è vergi- 
nale, beninteso nelle latebre 
del cervello, l’innocente De- 
sdemona (non è Ofelia, non 
dimentichiamo: è una «vene- 
ziana») Quanto Cassio è solo 
amabile, esterno apparente- 
mente al tutto, quanto per 
contro Emilia e Bianca sono 
violentemente «concrete»? 
Interrogativi che fanno da al- 
trettanti «pendants» alla vi- 
cenda di Otello-Gassman, che 
il protagonista tende ad inte- 
riorizzare e a privatizzare, 
qualche volta addirittura 
«buttando via», con consuma- 
tissima perizia, talune battu- 
te-chiave e interrogativi che, 
tutto sommato, ogni interpre- 
te risolve un po’ per conto 
suo: a cominciare da Giulio 
Brogi che generazionalmente 
è a via di mezzo fra Gassman 
e gli altri e che persegue il suo 
losco fine altalenando mo- 
menti «di congiura faziosa e 
squisitamente personale (vi 
sono chiarissime, anche se as- 
sai brevi allusioni omosessua- 
li) a riflessioni più vaste e 
meditate, puntando comun- 
que più sul conflitto che l’al- 
ter-ego (ritorna Groddeck) 
che non sull’emblematicità 
della sua anima ontologica- 
mente demoniaca; a contina- 
re con una dolce Pamela Vil- 
loresi che cresce di bell’inten- 
sità mano a mano che la sua 
tenera giovinezza si scontra 
xconle nubi che le si addensa- 
‘no furiose, sopra le sue forze e 
la sua volontà. 

Ma in definitiva, se dovessi 
dichiararmi ‘convinto. d'aver 
assistito a un’interpretazione 
tutta precisa e decisa, forte- 
mente motivata nel suo insie- 
me turbinoso, un po’ forzata 
magari su un binario forte- 
mente sottolineato (con i ri- 
schi che tutto ciò riduttiva- 
mente comporta), ebbene non 
sarei sincero con me e con 
questo straordinario attore, 
sempre pronto a rimettere in 
gioco Shakespeare e sé stesso, 
il teatro e la vita, l’Effimero) e 
l'Eterno. La vince, su tutto, 
l’immagine piegata e piagata 
del Dolore: non è questione di 
un labile momento: sull’ine- 
sperta Bonta prevale la scal- 
trita e più agguerrita Cattive- 
ria che calpesta l'umanità 
intera. Se è vero che tutto il 
mondo è teatro, come disse 
Will, è anche vero, dice Gas- 
sman-Otello, che contro l'As- 
surdo non sono sufficienti, 
troppo spesso, Ragione e Col- 
lera. Anche se coalizzate. 

Dire del successo è super- 
fluo. I nostri vecchi avrebbero 
scritto che il teatro «Vien giù» 
ogni sera. E forse anche per 
questo, gli seroscianti, innu- 
merevoli battimani, premiano 
‘una impresa che, lo ripeto, in 
tutta la sua sconfinata dispe- 


« razione, è un grande atto di 


fede: nel risorto «teatro-di- 
parola» e nella disperata spe- 
ranza che nonostante tutto e 
contro tutti, Otello, Gassman 
e noi, possiamo esser guidati 
un giorno dalla limpida luce 
della Ragione. 
Giorgio Polacco 


Drammatica - 
terza 
guerra 


mondiale 


LOS ANGELES — E’ un 
realismo crudo, che non in- 
dulge alla finzione, la carat- 
teristica principale de «La 
terza guerra mondiale», il 
film che la «Nbc» proietterà 
sui teleschermi americani 
domenica e lunedì prossimo. 
Chi ha avuto modo di vederlo 
in anteprima sostiene che è 
una delle pellicole più dram- 
matiche che siano state gira- 
te in questi anni, un film in 
grado di attanagliare in pol- 
trona lo spettatore nonostan- 
te l’assenza di fantasmi, mo- 
stri spietati, presunti plurio- 
micidi. 

Il racconto parte da una 
premessa: l’Unione Sovietica 
colpita nella sua economia 
da una serie di rovesci agri- 
coli, resi ancor più gravi dal- 
l'embargo del grano deciso 
dagli Stati Uniti, è sull’orlo 
della carestia. Per uscirne i 
dirigenti del Cremlino gioca- 
no una carta disperata: impa- 
dronirsi del grande oleodotto 
dell’Alaska e mantenerne il 
controllo fino a quando il 
governo degli Stati Uniti non 
accetterà di abolire l’embar- 
go alle forniture di cereali. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


Mozart, Veneziaeil Camevale 


MILANO — «Il Carnevale 
della Fenice» o «Mozart e le 
turcherie» è stato presentato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta al circolo della 
stampa di Milano dal sovrin- 
tendente Lamberto Trezzini e 
dal direttore artistico Italo 
Gomez. 

La manifestazione che si 
svolgerà a Venezia dal 14 al 23 
febbraio intende proporre una 
serie di spettacoli, feste, riti, 
attorno a Mozart (presente 
con le sue opere turchesche e 
non) e il mondo delle turche- 
rie che tanta parte ebbe nella 
cultura musicale e teatrale 
europea nel ‘700. Verranno 
proposti su questo tema con- 
fronti tra il «Ratto del serra- 
glio» (edizione Giorgio Streh- 
ler) e la «Zaide» sottotitolo «Il 
serraglio» nell’edizione di mu- 
sica nel Chiostro con i testi 
italiani di Italo Calvino. 

Verrà anche riproposta una 
delle manifestazioni più cele- 


bri degli antichi e illustri car- 
nevali veneziani il Ballo della 
Cavalchina, una festa che non 
viene più organizzata dalla 
fine degli anni ’'20. 


Una prima italiana si avrà 
con «Mozart» commedia mu- 
sicale di S. Guitry proposta 
assieme al «Mozart e Salieri» 
di'Puskin. A campo S. Stefa- 
no, uno dei maggiori di Vene- 
zia, accadrà, mimato, uno dei 


. più temuti pericoli del "700 lo 


«Sbarco dei turchi a Venezia» 
con una banda musicale di 
giannizzeri in carne e ossa 
provenienti dalla Turchia. 
Tutti i vari luoghi sedi di 
spettacolo: teatro Fenice, pa- 
lazzo Grassi, conservatorio 
Benedetto Marcello, campo S. 
Stefano, S. Maurizio, la casa 
dove Mozart undicenne abitò 
a Venezia, verranno collegati 


«da una «mostra» di ritratti 


che creerà attorno alla Fenice 
un milieu tutto mozartiano. 
Per molte ore della giornata 
in tutte queste sedi verranno 
diffuse musiche mozartiane 
scelte da alcuni importanti 
esponenti della cultura che 
saranno tra l’altro i protago- 
nisti di un appuntamento fis- 
so per tutto il Carnevale «Il 
rito di mezzogiorno ovvero al- 
la scoperta del proprio Mo- 
zart» nel foyer della Fenice, 


questi personaggi terrani0 
una meditazion®; 
performance sulla loro idea 
Mozart. 


In questo carnevale, chesi 
avvale della consulenza da 
maestro Lorenzo Arruga; " 
Fenice si ripromette di imp® n 
re la «personalità» Mozart. 
tutte le sue diverse sfaccetti” 
ture, ciò dovrebbe dar Vl 
alla figura di un uomo quant, 
mai moderno, non distante È 
tante problematiche odietn 
non sarà una attualizzazion® 
ma la scoperta della profol! 
attualità di Mozart uom0, vi 
genio della musica. Tut! A 
queste manifestazioni si inse 
riscono nel vasto progetto. È 
concerti che per 1'82 la E 
dedica a «Mozart e lo st! 
classico». 


La serie degli spettacoli SA 
musiche di Mozart di quest, 
carnevale si completeranit 
con una lettura di lettere (85 
tura musicale) a cura del m8° 
stro Lorenzo Arruga, una 
rie di film, a cura del setto! 
cinema e attività decenti® 
del comune di Venezia. 


DOPO LE PERPLESSI. TÀ DIMOSTRATE DALLA CRITICA 


ROMA — Dopo la prima di 
«Amadeus» di Peter Shaffer, 
il 12 gennaio a Roma, la criti- 
ca è stata in genere abbastan- 
za dura, sia verso il testo del 
drammaturgo inglese, sia ver- 
so la regia, firmata da Giorgio 
Pressburger. Il lavoro che si 
svolge alla Corte di/Vienna 
nel ‘700, affronta in chiave 
drammatica il rapporto tra 
Antonio Salieri e Wolfgang 
Amadeus Mozart, offrendo di 
quest’ultimo un inedito e di- 
scusso ritratto, che sulla base 
del suo epistolario, lo rivela 
uomo dal linguaggio sboccato 
e dal comportamento strava- 
gante. 

Dopo quattro giorni, in cui 
invece il pubblico ha dimo- 
strato di apprezzare molto lo 
spettacolo, Pressburger è sta- 
to interrogato sugli appunti 
rivolti sui giornali a lui e ai 
suoi attori. 

— Quasi tuttii critici hanno 
trovato il personaggio dì Mo- 
zart, interpretato da Aldo 


Figaro”, nelle sue ’remini- 
scences” parla di Mozart co- 
me di uno che non stava mai 
fermo, che agitava sempre 
scompostamente mani e brac- 
cia e che, quando dirigeva la 
propria musica, sembrava un 
esagitato. Quella di Reggiani 
è una delle tante possibilità, 
per quel che ne possiamo sa- 
pere, a meno che si rifiuti il 
concetto di interpretazione 0 
ancora appaia difficile crede- 
re che i grandissimi geni non 
siano pure astrazioni, ma an- 
che uomini comuni». 

— Molti hanno trovato l’ini- | 
zio troppo lungo con Paolo 
Bonacelli, nei panni di Salieri, 
costretto a una didascalica 
recitazione monocorde. 


«E’ vero, lo spettacolo de- 
colla difficilmente e Bonacelli 
è impegnato in un lungo 
monologo introduttivo- 
riassuntivo, ma questo, e c’è 
per fortuna chi lo ha notato, è 
dovuto al testo che si rivolge a 
un pubblico teatrale, quello 


Reggiani, eccessivamente ca- 
ricato nei movimenti; si è par- 
lato di marionetta o di un 
Farfarello al limite del ridico- 
lo, e non di un nevrotico agita- 
to. Cosa ne pensa? 

«Ho messo in scena un testo 
le cui didascalie descrivono 
Mozart come io l’ho inteso e 
‘Reggiani lo rende, e dovrebbe 
bastare questo, ma posso ag- 
giungere che, rispetto alla 
tanto citata interpretazione 
inglese di Paul Scoffield, quel- 
la italiana è molto misurata e 
concede poco al gigionismo, 
tipico degli attori britannici». 

E’ stato scritto che così va 
perso però il rapporto Mozart- 
uomo, Mozart-artista. 


«A me non sembra assoluta- 
mente, se si tiene poi presente 
che abbiamo varie testimo- 
nianze sul comportamento 
abituale di Mozart. Per esem- 
pio Michael Kelly, il cantante 
irlandese che fu amico del 
musicista e prese parte alla 
prima edizione delle !’Nozze di 


|_7 giorni alla TV 


Scalata al potere con caduta 


Intrighi vendette patti di san- 
gue sono per così dire le note 
caratteristiche di molti sce- 
neggiati. A parte quelli che si 
dedicano «istituzionalmente» 
a siffatte pratiche (i gialli, in- 
somma), eccone uno nuovo di 
consacrata ascendenza stori- 
co-letteraria: «Delitto di 
Stato». 

«Delitto di Stato», diretto 
da Gianfranco De Bosio e in- 
terpretato da Sergio Fantoni 
nel ruolo del cancelliere Tom- 
maso Striggi, deriva dall’omo- 
nimo racconto di Maria Bel- 
lonci contenuto, insieme ad 
altri due, nel volume comples- 
sivaménte intitolato «Tu, vi- 
pera gentile»: titolo dei più 
calzanti, posto che anche la 


trama di «Delitto di Stato», , 


ambientata alla Corte dei 
Gonzaga nel ’600, aggroviglia 


' tali e tanti intrighi e crimini 


da configurarsi appunto come 
un nido di vipere, dalla cui 
stretta velenosa non si salve- 
rà neanche il poco che resta 
d’innocenza e di amore. 
L'esordio (la prima puntata 
è stata trasmessa mercoledì 
scorso sulla Rete 2) non ha 
ben chiarito se la riduzione 


televisiva si limiterà, come 
del resto molte altre, a regger- 
si sulla sola impalcatura del- 
l'onorevole mestiere, o se in- 
tende mirare più in alto. Ma 
‘una cosa, almeno, è parso già 
di capire: che lo sceneggiato 
respira a fatica, come oppres- 
so dal trovarobato, dalla pe- 
santezza figurativa (via, persi- 
no un po' ridicola) dei costumi 
d’epoca; gli manca quell’aura 
impalpabile e penetrante di 
oscura fatalità, quella sorta di 
brezza poetica, che circolano 
invece nel romanzo della Bel- 
lonci, permeando d’un «genti 
le», pervasivo profumo esi- 
stenziale anche la perfidia dei 
suoi micidiali veleni. Ma que- 
ste — inutile ripeterlo — sono 
grazie e virtù che appartengo- 
no più propriamente alla 
«scrittura». 

Fresco di settimana anche 
l’originale televisivo di Ernest 
Tidyman venuto dagli Usa, 
«Chi fermerà Tommy Wan- 
da?», che descrive le lotte del 
sindacato americano anni ‘30 
contro lo sfruttamento dei la- 
voratori, ma anche certi 
aspetti violenti delle sue de- 
generazioni (ricordate il cele- 


bre film «Fronte del porto»?). 

Questa dunque è la storia 
della scalata al potere perso- 
nale, e della caduta, di un 
sindacalista deciso a tutto, 
Tommy Wanda: nome imma- 
ginario che in realtà allude al 
ben noto Jimmy Hoffa, il po- 
tente boss corrotto e mafioso 
che pare fosse coinvolto nel- 
l'assassinio di Bob Kennedy. 
Poi Hoffa scomparve e di lui 
non si seppe più nulla. 

Un giallo sindacale? Co- 
munque sia, l'avventura. di 
Wanda terrà occupato il pub- 
blico (al sabato sera sulla se- 
conda rete) per parecchie set- 
timane. Ore e ore di spettaco- 
lo, che però non varranno. 
Vien da pensare, i due o tre 
minuti terribili e sofferti, co- 
me al solito purtroppo, attra- 
verso l’agghiacciante (e mai 
aggettivo fu più appropriato) 
documento sul recupero, nel 
fiume Potomac gelato, dei po- 
chissimi superstiti della scia- 
gura aerea di Washington. 
Due o tre minuti di autentica 
televisione, brevi ed eterni co- 
me il solenne mistero della 
vita e della morte. 

Ber. 


Pressburger difende Amadeus 


inglese, molto diverso e cult 
ralmente assai più differen; 
to del nostro. A quella élite di 
italiani cui è concess0 >; 
andare al teatro il prolo£; 
sembra un pleonasmo. 0/è 0° 
ha parlato di sottocultura Do 
qui da noi, a chi non Via 
teatro, ne è offerta una ane05 
peggiore. Questo invece 
nato come uno spettacolo Di 
un pubblico popolare e 005, 
io l'ho inteso in questo sensi 
vi ho aggiunto l’esecuzion? ; 
scena di molte arie di MO 
e Salieri proprio come un il! 
to alla loro musica». a 
— Qualcuno se l’è pie 
pure con le scenografie, 
vandole soffocanti. fe 
«Questa mi sembra la cri, 
ca più debole, perché sa 
che Nicola Rubertelli abb! 
mo fatto attenzione alla Ply | 
porzione uomo-ambientà si 


rapporto tra scena e cosà. | 


di Mario Giorzi, che tutti 9, | 
no apprezzato moltissim9Y+ 
anche con questo abbidfi 
cercato di rendere l'epoca 
far capire alla gente, mene 
tende a dimenticarlo, che 4, 
sa sia lo stare insieme, Il PÈ 
blico dimostra di aver c205” 
queste cose se si diverti 
applaude, come è suctess® 
queste prime sere». n 

Il problema, e qualcun? <j 
cominciato a porlo, è quell. 
vedere se uno stabile pub ci 
co come il «Teatro di RO! 1 
debba produrre spettacoli fi 
tellettualmente impegly 
ma di poco richiamo, Od 
debba tener conto anché ; 
desideri del pubblico. L@ ci 
migliore è certo la più diffl4; 
perché dovrebbe unire Leto 
tà e popolarità; ma la quest; 
ne è vecchia quasi com 
teatro. 


ER o 
Videotape 
d'autore 


1) 
Va in onda stasera suli 
Terza Rete Tv, la trasmis5h, 
ne «Videotape d'autore»; 2% 
ra di Gabriella Brussich 4; 
gnini. Il programma; fr 
prende lo spunto da un rec: 
te convegno triestino, SÌ Po 
pone di mettere in luce i ?ij 
blemi più evidenti relati 
rapporto che intercorre CoA 
tra arte e televisione: Nella 
so della trasmissione 5% 
presentati alcuni videoth, 
italiani e stranieri. IntetVh; 
gono sui temi proposti tro 
Bonora (direttrice del CeL.jo 
videoarte di Ferrara) e © 
Dorfles. 


Petra Malakova e Carlo Cossutta (nella foto de Rota) sono i protagonisti dell'opera «Sansone e 


Domani «Sansone e Dalila» 


* Dalila - di Camille Saint-Saéns che va ‘in scena domani al Teatro Verdi (ore 20 turni A) 


Fagotto e pianoforte 
per gli «Appuntamenti» 


Giovedì 21 gennaio, alle ore 
18.30, per la prima manifesta- 
zione dell’anno alla Basilica 
di S. Silvestro, avrà luogo un 
concerto di fagotto e pianofor- 
te con il Duo Feroce - Monta- 
naro. 


Oggi al Cca 


Suites bachiane 


Oggi alle 18.45, nella sala di 
via San Carlo, per la sezione 
musica del Cca, Ugo di Fazio 
interpreterà la Suite prima e 
seconda per violoncello solo 
di G.S. Bach. 


Kubrick 
alla Cappella 


Solo oggi e domani (ore 18, 
20,22) verranno presentati al- 
la Cappella Underground in 
versione inglese il film «Kil- 
ler's kiss» («Il bacio dell’as- 
sassino»). 


Il «Martin Krpan» 
allo Stabile sloveno 


«Era d’inverno e la neve 
ricopriva i campi con una 
spessa coltre bianca. I paesi 
erano collegati soltanto da 
uno stretto sentiero per il 
quale un carro passava a sten- 
to. Allora non vi erano tante 
strade come'oggi che, grazie a 
Dio, ci collegano anche con il 
campo più lontano». Lungo il 
sentiero Martin Krpan proce- 
deva pian piano con la sua 
cavallina bardotta con un ca- 
rico di alcuni quintali di sale. 
All'improvviso vede venirgli 
incontro a gran velocità una 
enrrozza: era l’imperatore 
Giovanni che stava andando 
a Trieste». 


Inizia così il celebre raccon- 
to «Martin Krpan» di Fran 
Levstik, il saggista, poeta e 
scrittore sloveno che ha dato 
un grande impulso alla spro- 
vincializzazione della cultura 
slovena e di cui lo scorso anno 
ricorreva il 150-ennario della 
nascita. Per rendergli omag- 
gio il Teatro stabile sloveno 
ha messo in scena il racconto. 
La prima dello spettacolo (le 
scene sono di Marjan Kravos 
e i costumi di Maria Vidau) 
dedicato in primo luogo alle 
scuole, si avrà stasera al 
ridotto della Casa di cultura. 


| Prime visioni | 


Bastano tre per... 


Interpreti: Goldie Hawn, 
Chevy Chase e Charles Gro- 
din; da un soggetto di Neil 
Simon. 


«Bastano tre per fare una 
coppia» è uno dei tanti titoli 
furbetti che i distributori ita- 
liani si sentono in dovere di 
appiccare sopra il titolo origi- 
nale. L'intento in questo caso 
è quello di strizzare l'occhio al 
pubblico che ama le farse alla 
Castellano e Pipolo. Ma il 
film, tratto da un soggetto di 
Neil Simon, è un’altra cosa, 
per fortuna. 


} 
«It seems like old times» (È 
come ai vecchi tempi) è sì un 
film comico, ma di una comi 
cità completamente diversa 
da quella cui ci hanno abitua- 
to i vari Celentano e Pozzetto. 
Dell’autore, nume tutelare 
della commedia scacciapen- 
sieri di Broadway, basterà 
ricordare alcuni tic che ricor- 
rono anche in questo filni. 
Simon, in fondo, affronta sem- 
pre la stessa situazione: c’è 
uno scrittore, con le sue picco- 
le manie, e il suo successo; poi 
c’è la sua vita, che è un mezzo 
fallimento tutto da ridere. 
In «Bastano tre» la vera 


protagonista è però la sua ex 
moglie, interpretata da una 
spumeggiante Goldie Hawn 
(la ricordate in «Soldato Giu- 
lia agli ordini»?). La storia che 
in sé non dice nulla, è presto 
detta. Lo scrittore viene coin- 
volto in una rapina; ricercato 


dalla polizia si rifugia in casa’ 


di Goldie Hawn, ora risposata 
al procuratore distrettuale. 
Una catena di sketch e gags 
stile anni ‘60, «It seems like 
old times» appunto, garanti 
sce le risate. Il tutto cucinato 
da una regia discreta e con- 
venzionale e condito da un 
pizzico di romanticismo che 
non guasta mai, va servito in 
una serata che si vuole con- 
cludere allegramente. 
m. I. m. 


«Romeo e Giulietta» 


di nuovo da Bolzano 


BOLZANO — Il successo 
della passata stagione (106 re- 
pliche, 90 mila spettatori, 243 
‘milioni di incasso) ha convin- 
to il regista Mauro Bernardi e 
lo «Stabile» di Bolzano a pre- 
disporre un nuovo allestimen- 
to di «Romeo e Giulietta». 

La scenografia sarà sempre 
di Roberta Francia. 


PERCHÉ PUÒ PIACERE «IL TEMPO DELLE MELE» 


Forse acerbe, però buon! 


Stroncato dalla critica «im- 
pegnata» che lo ha definito 
«privo di interesse» e lo ha 
seppellito sotto l’infamante 
etichetta di «tipico prodotto 
del riflusso», «Il tempo delle 
mele» di Claude Pinoteau è il 
film di maggior successo del 
momento. Piace, tanto per ri- 
ferirsi ai cavalli sicuri su cui 
da anni gioca il cinema, più di 
Celentano e Pozzetto messi 
insieme. 

Le accuse che gli vengono 
mosse colpiscono oltre al regi- 
sta (firmò a suo tempo «Lo 
schiaffo» che lanciò la Adjani) 
‘anche il pubblico. Letto come 
un ‘fenomeno di massa che 
«va interpretato e spiegato 
sociologicamente» «Il tempo 
delle mele» diventa un prete- 
sto ‘per interrogarsi (l’Italia è 
piena di gente che si interro- 


' ga) sui problemi dei giovani. Il 


fatto è che le sale dove si 
proietta il film sono zeppe di 
adolescenti; quindi, afferma- 
no i soloni della sociologia da 
giornale, bisogna chiedersi 
che cosa significa «quest’ade- 
sione al messaggio del film». 

Per questi cavalieri dell’îm- 
pegno ventiquattro ore su 
ventiquattro: gli adolescenti 
che corrono a vedere «Il tem- 


po delle mele» sono «dei mar- 
ziani, gente pericolosa che vi- 
ve fuori dal mondo cullando 
sogni rosa, cercando di evade- 
re dal contesto». Il film, con- 
cludendo, è «una raggelante 
testimonianza sugli anni che 
stiamo vivendo». ; 


I paesi di recensioni che ho 
riportato sembrano una paro- 
dia, paiono tratti da un film di 
Nanni Moretti; manca solo 
l'intervento di qualcuno che 
si interroga (di nuovo) sulla 
comprensibilità del film: «ma 
sarà capito dalla casalinga di 
Brescia, dal pastore abruzze- 
se, dal contadino emiliano?». 


Ma non è uno scherzo. C'è 
chi ha ritenuto necessario in- 
tervenire e censurare severa- 
mente «Il tempo delle mele». 
Se i censori si sentono liberi di 
esagerare, sarà concesso esa- 
gerare nel difendere il film. 

«Il tempo delle mele» è la 
storia del primo romantico 
flirt di Vic, una ragazzina tre- 
dicenne che vive a Parigi. Il 
babbo dentista'(Claude Bras- 
seur) e la mamma disegnatri- 
ce (Brigitte Fossey) litigano 
fra loro e non si accorgono 
della metamorfosi di Vic. In 
un'atmosfera rosa, ricamata 


smell 
d’ingenuità e buoni sentiti 
ti, sfumata dal RomM8t0 
Rock della fortunatissiM? ji 
lonna sonora Vic vive no 
candida e pulita storia d'&ip 
re. Niente droga, nient? e 


Mi 


lenza, nessun conflitto 2° {x 
razionale solo un grazi0% mi 
toromanzo e un’abile ©! 
zione commerciale. di 
Fare dell’ironia sul fl 
sul pubblico è fin tropP0 pil 
le. Ma questi spettato!! * gi 
proprio così stupidi combini 
gono dipinti? Non è leelt 


essere stufi di tanti film. “xl 
medie e programmi + E di 
pongono solo problem! qui 


fanno divertire? Semb!? 
si che il piacere sia, SC 
alcuni, una colpa. È gius indi 
to, sarà assolto, solo se È pr 
ligente, solo se è «proditiori 
di nuove aperture su pI° 
reali». È gel 
Sarà anche vero, Ma Lor 
nalmente faccio il tifo E sal 
spettatori che affollan0 
dove si proietta «Il temP pi 
le mele». Forse sono 5 gal, 
certo sono più umani © Dio 
voli di coloro che si rie” de 
la bocca con la retoril 
l'intelligenza. 


. mind 
Maurizio Levi M! 


Martedì, 19 gennaio 1982 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Ino 12.00 Eurovisione, da.Bad-Gastein (Austria). Sci, Coppa 
Le del mondo femm.: discesa libera 
adi 13.00 Cronache italiane 
13.25 Che tempo fa 
p si 13.30. Telegiornale 
del 14.00 Dov'è Anna? Quarta puntata 
da 1430 Oggi al Parlamento 
nor: 1440 Un'età per crescere - Jimmy e Claudette 
pin 1450 La pantera rosa - La torta a rotelle. Salmone rosa 
ta 15.00. Dse: Le prime separazioni nell’infanzia i 
vita 15.30 Lo spaventapasseri-La casa dello spaventapasseri 
nio || 16.00 sam & Saly - Il diamante 
ed 12.00 Tg 1 - Flash 
né; 17.05 Direttissima con la tua antenna 
né: 17.10. L’isola del tesoro. 12.0 episodio 3 ; 
nda. 17.30. I sentieri dell'avventura - Febbre dell'oro in Califor- 
9, È nia, 2.a parte È Buio, 
pite 18.50 Trapper - Si può vivere senza medico? 14.0 episodio 
se | 19.45 Almanacco del giorno dopo 
o di — Che tempo fa 
pice 20.00 Telegiornale s 7 
tile 20.40 Movie Movie. Quando la canzone. diventa film 
21.35 Mister Fantasy - Musica da vedere 
7 22.15 Kojak - Il corruttore, telefilm 
(7 23.10. Telegiornale 
ii ni \\— Oggi al Parlamento 
dI — Che tempo fa 
Di. 23.30 Dse: Per favore, fatemi nascere bene 
se 
jon TV RETE 2 
pate 12.30. Meridiana - Ieri, giovani 
13.00, Tg 2 - Ore tredici 
SA 13.30 Dse: Schede geografiche - L'Austria. 3.a puntata 
1400 n pomeriggio - Frate indovino - L'opinione 
1410. L'ora della spia - Dossier Mata Hari. 4.a puntata 
15.25 Dse: Un racconto, un autore - Il ritratto ovale. 3.a 
puntata : 
16.00. Lucia la terribile, telefilm -‘Tom e Jerry, cartoni 
6 animati 
16.55 La mossa del cavallo - Se tu mi amassi veramente 
2 || 145 Tg 2 - Flash ; 
17.50 Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 
gt 18.05 Oggi: Set-Incontri con il cinema È i 
ai 18.50. Cuore e batticuore - Il capro espiatorio. Telefilm 
pedi = Previsioni del tempo 
di 19.45 Tg 2 - Telegiornale 
1081 30.40 Due sporche carogne. Film 
3 ch 2,35 Appuntamento al cinema - I film che vedrete ì 
ani 22.40 L’usignolo dell’imperatore - Intellettuali e potere in 
7a? 2 *. Italia negli anni ‘’60..7.a puntata 
co || ©3.35 rg 2 - Stanotte 1 
TV RETE 3 (regionale) 
16.30 Invito - Il garofano rosso, dal romanzo di Elio 


Vittorini 

Tg 3 

Tv 3 Regioni RI 

Dse: Roma: 20.000 leghe dî storia - La città rinasce. 
7.a puntata 

Il concerto del martedì si 
Delta, settimanale di scienza e tecnica - Se tuo figlio 
non sa leggere 

225 193 


Radiouno Radiotre 
| Giornali radio; 6; 7.15, 8,10. 11, Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
Il dA 18, 14, 15.17, 19. 21. Onda | 12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45; 


23.55. — Quotidiana radiotre - 6: 
Preludio: 6.55, 8.30, 11: Il concert 
to'del mattino; 7.80: Prima pagi» 
na; 10: Noi, voi, loro, donna; 
11.48: Succede in Italia: 12: Po- 
meriggio musicale: 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo’ discor- 
so; 17: Dse: L'antico Egitto nei 
musei italiani (2); 17.30: Spazio- 
1: Rassegna delle riviste: 
i Da Firenze: Appuntamen- 
to con la scienza; 21.40: Cesar 
Franck; 22.10: La ricerca del con- 
fine: Ingeborg Bachmann; 23.05: 
Da Torino: Il jazz; 23.40: II rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio regionale 


"7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Nazioni vicine; 12: Quindi- 
ci minuti ton Umberto Lupi; 
12.15: Iprogrammi regionali del- 
l’accesso; 12.35: Rai Regione. 
d Giornale radio del Friuli- 
Tose i i | Venezia Giulia; 13.25: Istria no- 
Mete) sono con il nottumo di | iissima; 14: Îl mestiere di sin. 


| DI Sa daco; 14.45: Rai Regione. Gior- 
adiodue 


nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Rai Regione. Gior- 
\gxRiornali radio: 6.30; 7.30,/8.30, 
10: 10, 11.30, 12.30, 13.20, 15.30, 


nale radio del Friuli-Venezia 
\aK90, 17.30, 18.30, 22.30. 6, 6.06. 
T55 Di 30, 1 o) ; 


Giulia. sd 
Programma per gli italiani in 
fa S-45:.I gi ; 7: Bollettino Istria: 14,30: L'Ora della Venezia 
‘ Mare; 7.20: Momento dì rì- Giulia (Almanacco, Notizie dal- 
ato e; 8.45: Sintesi di radio- 
%n 4) La moglie di sua eccellen- 


l’Italia e dall'estero, Cronache 
G: Rovetta, regia di Miche- 


locali, Notizie sportive); 14.45: 
dì 
| ij Mirabella (4); al termine: Gian- 


Folk-studio (replica); 15,15: 
Quindici minuti con Umberto 
9a: Morandi: Il primo e l'ultimo; 
332: Radiodue 3131: i 


Tuoi 
12 Sport; 11:32: Dse: 
ol i se: 


u 
î) sa alle ore 6.08, 7.58, 9:58, 
1909: 11.58, 12.58, 13.55, 14.58, 18, 
Gi -98, 20.58, 22.58: — 6: Segnale 
tari, 


E 03: Almanacco del Gr 1; 
30, 7.40 


h 8 La combinazione 

"3 ‘d5Gr 1 Lavoro; 7.30: 
qulicola del Gr 1: 9.02: Radio an: 
11.10: Da Milano: Torno 


genza: 13.35; 

o rrepiuno; 16: Il pa- 

fmone: 17.30 Crescendo, 50 anni 
e Orchestra sinfonica; 18.0 

di ibinazione suono; 19.30: Ra- 

Uno jazz ’82; 19,35: Ascolta, si 

Pa a: 20: Signori'su il sipario: 

Quililleton del folklore; 21.25: 

fekuup per un vip; 21.52: Vita 


î 
| a ‘Autoradio 


uomo; 22.22 
ti 12.27: Audiobox; 22.50: Og- 
ia I Parlamento; 23.10; In diret 
Ù da radiouno: La telefonata: 

;e8: Chiusura (le trasmissioni 


Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Personaggi di casa 
nostra, a cura di Tatjana Roje: 
8.45. Schizzi musicali (nell’inter- 
vallo Leggiamo insieme); 10: Gr 
e Rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
meridiani: Pagine scelte - Corri. 
spondenza culturale - L'annota- 
zione - Musica leggera; 13: Se- 
‘gnale orario - Gr; 13.20: MUsica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10; Manife- 
stazioni musicali degli allievi 
della Glasbena matica; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Magazzino 


a 18.45: Il giro del sole; 1' 

Mi "Music; 22.00: Città notte 
no; 22.20: Panorama parla: 
Ntare; 22.35: Bollettino del 


Mare, 23.29: Chiusura. 
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16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale.- 


17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «Spionaggio a Gi- 
bilterra». 

19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

20.00 Telefilm: «Dotis Day 
show». 

20.30 Telefilm: «Lo sceriffo 
del Sud» 

21.30 Film: «Che gioia vi- 
vere». 

23.00 Film: «La ragazza del 
bersagliere». 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja' (Confine 
aperto) - Trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja (re- 
plica); 16: Musica popolare «Ot- 
tavio Braico»; 16.30: Cinenotes; 
117: Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: «Il prezzo del 
progresso», documentario della 
serie Terzo secolo - «Il sergente 
reclutatore», telefilm della serie 
; 18: Film (repl.); 
20: Cartoni ani 
mati - Zig zag; 20.15: Tg Punto 
d'incontro - Due minuti; 20.30: 
Crociera di lusso per un matto, 
film con Jurij Nikulin, Avaghenij 
Morgunov, regia Leonid Gajdaj: 
22: Tg Tuttoggi: 22.10: Il vento e 
la quercia, sceneggiato Tvi- Tg 
Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


| 9.55, 12.15, 13.25: In Eurovisio- 
ne da Adelboden (Be) sci: Slalom 
gigante maschile:(10.55,,12.45: In 
Eurovisione da Bad Gastein 
(Austria) sci: Discesa femminile; 
14: Telescuola; 15: Telescuola; 
18: Peri più piccoli: Nelly e Noè, 
disegni animati; 18.05: Per i 
bambini: Le fiabe del serpente 
piumato - L'impareggiabile dot- 
to Snuggles; 18.45: Telegiornale; 
18.50: La pecorella smarrita, te: 
lefilm; 19.15; A conti fatti; 19.50: 
Il regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Fortunata!e Jacinta, regia 
di Mario Camus; 21.35: Orsa 
Maggiore; 22.30: Telegiornale: 
22.40: Martedì sport, al termine: 
| Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


177.30: Montecarlo News; 17.35: 
Disegni animati; 17,55: La fami- 
glia Addams, telefilm; 18.25: I 
giochi di Telemontecarlo; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemenu: 
19.20: Quella casa nella prateria; 
telefilm; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni 
oro; 20.30: Gray street. presenta 
Amanda Lear; 21.30: Bollettino 
| meteorologico; 21,35: Oroscopo 
di domani; 21.40: Notizie Rally 
Montecarlo; 21.50: Aggiudicato - 
Asta; 23.15: Notiziario; 23.20; 
Editoriale. 


musicale; Scorci del nostro 
passato (replica); 17: Gre Crona- 
ca culturale; 17.10: Noi ela musi- 
ca: XX Concorso internazionale, 


lan Studiokuoro» J 
(Finlandia); 18: Biografie dèi no- 


. stri uomini illustri: «Janez Evan- 


gelist Krek» di Mirko Mahnié. 
Compagnia di prosa Ribalta ra- 
diofonica, regia dell'autore; 
18.45: Motivi a noi cari: 19: Se- 
gnale orario - Gr è i programmi 
di domani. 


‘ Radio Capodistria 


6:Apertura - buongiorno in 
musica; 6.15: (Calendarietto: 
6.30: Giornale radio; 7,15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Muratti musica: 
9.15: Leggiamo insieme; 9,30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi... 10.10: Scuola, 
infanzia, educazione; 10.20: Zig 
zag; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo, L'oroscopo: 10.45: Mo- 
saico; 11: Kim: 11,30: Notiziario: 
11.32: Made in Italy; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50; 
Brindiamo con... 13.30: Notizia- 
è Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica: 15: I cantautori; 
15.30; Giornale radio; 15.45: Can- 
ta il coro della Società Alpinisti 
‘Tridentini; 16: Voci del nostro 
tempo; 16.15: Edizioni musicali 
Casadei sonora; 16.30; Notizia- 
rio: 16.32: Crash; 16.55: Calenda- 
rietto - Dal mondo della cultura 
e dell’arte; 17: Scena pop jugo- 
slava; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Canta Neonore L'Malley; 5: 
Sipario radiofonico; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 


mani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


Renato Abate, il cui nuovo 
Lp ha come titolo «A Berli 
no... va bene», Garbo in- 
tende dire che a Berlino va 
bene la musica, essendo 
una città europea ricca di 
fermenti musicali, recepi- 
bili soprattutto dai gio- 
vani. 


} Short» Sulla Rete 1, al- 
gg Ore 12, in Eurovisione, 
S Bad Gastein (Austria) 

‘Ort invernali: @oppa del 
ti ndo dì sci, discesa libe- 
0 ‘emminile. 


“Movie movie» (Rete 1, 
ta 20.40) — Quando la 
Gizone diventa film, con 
gpnni Morandi. Autrici 
Ma; Programma: Rosellina 
| ngleni e Patrizia Pista- 
| diCS Prosegue una sorta 
ife |l'w piaggio a ritroso attra 
Ù 

| 


«Rojak» (Rete 1, ore 
22.152 — In onda il telefilm 
di Paul Stanley «Il corrut- 
tore», con Telly Savalas, 
Lola Albright, Robert 
Webber, Dan Razer 


inte, | ni:S0i film musicali italia- 
thy Celi anni Sessanta. In 
Salto: Little Tony, Bobby 
q e Gigliola Cinquetti, 
ì  Interpreto «Dio come 
mo», 


«Due sporche carogne» 
(Rete 2, ore 20.40) — Film 
di Jean Herman girato nel 
1968, interpretato da Char- 
les Bronson, Alain Delon, 
Olga Georges, Picot, Bti- 
gitte Fossey, Jean-Claude 
Balord, è la storia di una 
rapina e di una beffa, Due 
reduci dall’Algeria (un me- 
dico militare e un legiona- 
rio) vengono presi in giro 
da due ragazze. Al succes- 


le 


ì Mister fantasy» (Rete 
Piste 21.35) — Musica da 
are Programma di 

0. Giaccio. Regia di 

‘tppllio Uberti. Oggi gita 
i Ineyge fantasia per i tele- 
N latori a Berlino insie- 
N fon Garbo, che è poi 


Delon e Bronson legionari beffati 


so del film da un contribu- 
to determinante l’interpre- 
tazione di Alain Delon e di 
Charles Bronson. 


«L'usignolo dell’impera- 
tore» (Rete :2, ore 22.40) —, 
Intellettuali e potere in 
Italia negli anni ’60, a cura 
di Anna Amendola e Gior- 
gio Belardelli. Stasera la 
settima puntata «Ex Cat- 
hedra» di A. Amendola e L, 
Lucchetti, realizzata con 
la consulenza di Rossana 
Rossanda. 

pela 
, «Il concerto del marte- 
dì» (Rete 3, ore 20.40) — E 
stato registrato al comu- 
nale dell'Aquila ed esegui- 
to dall’orchestra della isti- 
tuzione sinfonica abruzze- 
se diretta da Renè Klop- 
fenstein. In programma 
musiche di Mozart e di We- 
bern regia di Nella Cirinna. 

rn 


«Delta» (‘Rete 3, ore 


21.35). 


CANALE 557 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


ST GIRA A ROMA 


n film sulla P2 
tutto da ridere 


ROMA — Strizzoli, Forloc 
chi, Calmi, Belli, il generali 
Esse, e con loro, tra numeros 
altri personaggi, pure un pre 
sidente dell’Epi. Sono alcun 
dei nomi riferiti allusivamen 
te sulla vicenda sorta intorne 
allo scandalo della loggi: 
massonica P2, ispiratore, ap 
punto di «Attenti a quei P2» 
un film comico-satirico — at 
tualmente in lavorazione — 
conlaregia di Francesco Pin 
gitore, 

A. interpretare tali figure 
con sembianze che ricordanc 
molto da vicino i protagonist, 
della clamorosa vicenda, sonc 
stati chiamati alcuni dei più 
popolari attori del cinema co 
mico e del cabaret. 

Pippo Franco impersona 
l'on. Forlotti, Oreste Lionellc 
Licio Belli; Franco Diogene lc 
sceicco Kashieri venuto a Ro- 
ma per un <irregolarissimo» 
accordo. Ci sono, inoltre, An- 
na Maria Rizzoli, Bombolo. 
Tito Ledug, Pippo Santona- 
staso, Giorgio Porcaro, Ugo 
Fangareggi e diversi altri in 
un panorama esilarante, 
estremamente paradossale, 
che vede in primo piano mini- 
stri, editori, generali, organiz: 
zatori di truffe ai danni dello 
stato. 

Il soggetto, scritto e sceneg- 


«Atlantic city» 
miglior film dell’81 


NEW YORK — «Atlantic 
city» con Burt Lancaster è il 
miglior film del 1981, seguito 
da «Reds» di Warren Beatty. 
Questo è il verdetto della 
associazione dei critici cine- 
matografici di Los Angeles 
emesso nel corso della annua- 
le cerimonia ad Hollywood. 
«Atlantic city», oltre al, pre- 
mio come miglior film ha vin- 
to quello per il miglior'attore 
(Lancaster, appunto) e per la 
migliore sceneggiatura, di 
John Guare. 

«Reds» si è aggiudicato tre 
premi: miglior regia (Warren 
Beatty), migliore attrice non 
protagonista (Maureen Sta- 
pleton) e migliore cinemato- 
grafia. 


Migliore attrice protagoni- 
sta è stata ritenuta Meryl 
Streep per «La donna del te- 
nente francese» che ha supe- 
rato Diane Keaton di «Reds». 
Migliore attore non protago- 
nista: John Gielgud («Art- 
hur»). Colonna musicale; 
Randy Newman («Ragtime») 
Miglior film straniero: il brasi- 
liano «Pixote». 
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REBUS (Frase: 4, 2, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Do Di I Cipro: testa NTI = 


FIERA DEL BIANCO 


Vito e Betty 


Bombacigno 


LENZUOLA TOVAGLIE VESTAGLIE 
e tante sorprese per le gentili clienti 


Sconti fino al 50% 


Com. al Com. al 712.81 dal 4.1 al 27.382 


giato dallo stesso Pingitore, 
prende spunto da Pippo Fran- 
co, umile senza tetto e straor- 
dinariamente somigliante al- 
l'on. Forlotti, che, dopo una 
Spiritosa sostituzione, viene 
affiliato da Licio Belli neltem- 
pio di fronte a una platea di 
Incappucciati. A questo pun- 
to entrano in ballo due spie, 
un ordigno mortale, e una av- 
venente Mata Hari (cioè Anna 
Maria Rizzoli), 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1981/82 


Politeama Rossetti 
ore 20.30 

Gruppo Teatro Libero R.V. 
presenta 


LA LOCANDIERA 


di Carlo Goldoni 

nella messinscena ideata nel ‘52 
da Luchino Visconti 
riproposta da, 

Giorgio De Lullo 

Piero Tosi 

Umberto Tirelli 

Maurizio Monteverde 


Fuori abbonamento con sconti del 
40% agli abbonati e prezzi speciali 
per giovani e studenti. 

Prenotazioni Biglietteria Centrale 
ie 


È 


Se 


Semifinale rassegna 
«Autori triestini» 


La divertente canzone «la 
stazion. de Campo Marzio» è 
stata ammessa con i voti del 
pubblico alla fase finale della 
terza rassegna degli autori 
triestini nella seconda semifi- 
nale della tipica manifestazio- 
ne cittadina, tenutasi alla ta- 
verna Dreher e condotta da 
Fulvio Marion. 

La serata si è svolta con le 
canzoni in dialetto dell’ap- 
plaudita cantautrice Matilde 
Grieco, che si è avvalsa della 
collaborazione del gruppo or- 
chestrale «Gli altri baroni», e 
della cabarettista Mara Sardi. 
Una segnalazione particolare 
va allo spiritoso umorismo 
scenico di questa apprezzata 
aftista cittadina per le sue 
caratterizzazioni e le sue in- 
terpretazioni in triestino. 

Questi i risultati della sera- 
ta: «La stazion de Campo 
Marzio» (voti 66), «La tua cas- 
seta» (38), «Nona Carolina» 
(22); seguono altri motivi. 


Il premio Rossini 


a Marilyn Home 


MILANO — Marilyn Horne, 
la cantante statunitense vin- 
citrice della prima edizione 
del Premio internazionale 
«Gioacchino Rossini», è inter- 
venuta alla serata organizza- 
ta dalla «Martini e Rossi» e 
dal Comune di San Giorgio 
Canavese (Torino), dove visse 
e morì un’altra grande inter- 
prete rossiniana: Teresa Bel- 
loch. 

Il premio intitolato a Rossi- 
ni, come è stato ricordato, 
aggiungendosi a quelli che re- 
cano il nome di Verdi, Pucci- 
ni, Illica, si propone di dare un 
contributo alla conoscenza 
dell’opera rossiniana. 

Marilyn Horne, il cui reper- 
torio è formato per la maggior 
parte da. opere ‘di Rossini, 
pani nel'1956 con «Ceneren- 
tola». 


dodici protestanti, 


MIA BATTISTI 20 


| fanno ridere? Scopecolor. 


ARISTON 
Roman Polanski - Sharon Tate 
Per favore 
non mordermi sul collo 


.. ma chi l'ha detto che i vam- 
piri non fanno ridere? 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 prima 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
‘A/A). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassinì. Biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631498), 

TEATRO COMUNALE, GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1981/82, 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns. (Turni D). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, fuori abbo- 
namento, il Gruppo Teatro Libero 
R.V. presenterà «La Locandiera» 
di Carlo Goldoni nella messa in 
scena ideata nel 1952 da Luchino 
Visconti, riproposta da Giorgio De 
Lullo, Piero Tosi, Umberto Tirelli, 
Maurizio Monteverde con (in 0.a.) 
R. Alpi, M. Duane, L. Fornara, G. 

Giacchetti, I. Guidotti, E. Marano, 
€. Sylos, G. Tozzi. Abbonati scon- 
to 40% per tutte le rappresentazio- 
ni. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 

(V. Franca 17, tel. 764327, per soci). 

Solo oggi e domani, ore 18, 20, 22: 

«Killers Kiss» («Il bacio dell'assas- 
sino») di S. Kubrick e «Day of 
fight» e «Flying Padre», cortome- 

traggi dì S. Kubrick, versione ori- 

ginale. 

TEATRO CRISTALLO. Dalle 16în 

poi spettacoli di cinema-varietà. 

Per la prima volta a Trieste dal 

Cabaret, Biagio Casalini presenta 

finalmente senza tabù il sexy show 

del 2000 «Sadicamente nude»!l 

con le più belle vedettes dello 
striptease e con l'attrazione inter- 
nazionale Simon. Precede il film 
«La stanza del vescovo» con To- 
gnazzi e Muti. V.m. 18 sospese 
tutte le tessere. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Per. favore non 
mordermi sul collo» di Roman Po- 
lanski con Sharon Tate, Roman 
Polanski, Jack Mac Gowran. Ma 
chi l’ha detto che i vampiri non 
Per 
tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d'America». Un 
divertimento assicurato con B 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett. 
D. Martin, S. Davis jr. Technicolor. 
Per tutti. 

FENICE. 16,18, 20'ult. 22.15: Il film 
più divertente dell’anno con 
Adriano Celentano e Ornella Muti 
«Innamorato pazzo». 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Baby Love 
la pornofotografa». Dialoghi e im- 
magini sensazionali con Helen, Se- 
ver. v.m. 18 anni. Domani: «La zia 
erotica». 

GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, nel superfilm colosso 
della risata «Culo e camicia» con 
D. Poggi e M.R. Omaggio. 
MIGNON. 16; ult. 22.15: A grande 
richiesta proseguono le repliche, 
del più grande successo comico 
dell’anno. «Pierino la peste alla 


| riscossa». Una continua risata dal- 


l'inizio alla fine. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Calo- 
re intimo di una moglie ninfoma- 
ne» con Gena Holland. Severam. 
v.m. 18 anni. 

RITZ. 18, 20, 22.15. Tutto lo choc, 
le vibrazioni, il calore del cinema 
di Zeffirelli: «Amore senza fine», 
con Brooke Shields e Martin He- 
Witt. Technicolor. V.m. 14 anni. 


SCUOLA AL CINEMA 


Solo giovedì e venerdì»mattinate 
per le scuole superiori al 


Cinema ARISTON 
con il film «WOYZECK» 


di Werner Herzog, da Biichner 
(in sostituzione del previsto 
«La tempesta» che verrà pre- 
sentato non appena pronto). 


Prenotare telefonando al 
741093 (Ore 10-11 e 17-20). 


AURORA. 16.30. Un fuoriserie del- 
la «luce rossa»! «La porno moglie 
dell'inquilino accanto», con M, Si- 
mon. Colori. Rigorosamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. x 
CAPITOL, 16.30. Più divertente 
che mai ritorna T, Milian nel mi- 
Ssterioso ma anche spassosissimo 
technicolor: «Delitto al ristorante 
cinese» con Bombolo e E. Canna- 
vale. Per tutti. Ultimo giorno. 


CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema varietà. Vedi teatri. Doma- 
ni prosegue il divertentissimo film 
«Chi trova un amico trova un te- 
soro». 

MODERNO. 16, 18,. 20, ult. 22; 
«Stati di allucinazione». L'univer- 
so delirante ritorna in questo ulti- 
mo film dì Ken Russel, il regista de 
«I diavoli». V.m. 14. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 
‘Technicolor: «Nessuno-ci può fer- 
mare». G, Wilder, R. Pryor. Bril 
lante commedia con la regìa di 
Sidney Poitier. 
ALCIONE (tel. 


796162). 15.30, 


| 17.40, 19.50, 22: «Oltre il giardino». 


Del regista Hal Ashby con Peter 
Sellers (un prodigio di interpreta- 
zione) Shirley! McLaine, Melvyn 
Douglas (premio Oscar). Un film 
amabilissimo, francamente spas- 
soso, una freschezza di trovate 
sempre godibili e ghiotte. Sarebbe 
un vero peccato perdere questo 
Straordinario film. 

LUMIERE. (tel. 820530). 16, 18, 20, 
22: «American Graffiti» di George 
Lucas con Richard Treyfuss in un 
film tutto da vedere. 

RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa!: 
«Sexy scatenate». Un superporno 
da non perdere. Sev. v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das); Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto. Au- 


rora. 
GORIZIA 

VERDI, 18, : «I fichissimi» con, 

D. Abatan 10, J. Cala. Colori. 


CORSO. 18, 22: «1997; fuga da New. 
York» con K. Russel. E. Borgnine. 
Colori 


VITTORIA. Riposo. Domani 17, 
Porno tensione supersex ». Co- 
Vim. 18 anni. 
CORMONS 


TEATRO -COMUNALE. 20.30: 
The blues brothers». 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Luxure» Se- 
xi a colori 
PRINCIPE. Red e Toby nemì- 
ci e amici Walt Disney. 
GRADISCA 
EDEN, Riposo 
PORDENONE 


CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele 


VERDI. «Innamorato pazzo». 

CAPITOL. «La porno moglie del- 

l'inquilino accanto». 
CORDENONS 


RITZ. «Culo e camicia». 


SACILE 
NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO, «Le calde ragazze 
di Amburgo». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Chi vive in quella 
casa? 

GARIBALDI. «Les pornocrates». 
Vim. 18 anni 


, TARCENTO 
MARGHERITA. 
femmina sotto» 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo 
EXCELSIOR. 18: «L'innocente» di 
Luchino, Visconti 


CASARSA 


La porno libidine di mia 
V.m. 18 anni 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposò, 


CERVIGNANO 


NUOVO. 
gue. Vim 


«Moglie sopra 


ROMA. 
moglie 


Compleanno di san- 
14 anni 


nn 
RISTORANTI E RITROVI | 


BOWLING DUINO 


Tutti i martedì piano bar in pizzeria. 


SERGIO E LICIA 


Ritornano all'Osteria di via dell'Istria 168. Oggi riapertura. 


; Intervenite tutti. 


ZE 


LLORA; MAFALDA? 
COSA NE DICI? 


Dio Mio! E'costseLLO 
DIE DOVRANNO METTERLO 
INCARTOLINA PER POTERLO 
ROVINARE 
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rca A SÉrid 
| OROSCOPO DI OGGI 


‘n po’ di nervosismo non sempre giustifica- 

to: non siate troppo affrettati nelle vostre 
azioni, rischiate di perdere di vista le possibili 
conseguenze. Sfoderate tutte le vostre possibi- 
lità e la buona volontà per liberarvi di una 
situazione pesante e ambigua. 


li impegni sono in aumento ma probabil- 

mente vi portano più stanchezza, nervosi- 
smo e tensione che soddisfazioni; conservate la 
calma, un comportamento più attento e diplo- 
matico vi eviterà parecchie noie: Tendenza a 
mal di gola, influenza: riguardatevi. 

GEMELLI ‘on mischiate la vostra vita privata e senti 
È mentale con i problemi di lavoro e non 
permettete agli altri di interferire nei vostri 
programmi. In linea di massima la situazione vi 
è abbastanza favorevole, occùpatevi con molta 
cura dei .vostri affari e interessi. 


TMenicezion di affetto e simpatia vi aiute- 
Tanno a superare qualche momento nero, 
le preoccupazioni personali o familiari. Non 
siate collerici o impazienti con chi vi è vicino, 
rischiate di irritare delle persone suscettibili, di 
creare tensioni inutili. 


piopiemi grandi e piccoli rallentano od osta- 
colano il ritmo normale della giornata; 
cercate di accettare le noie senza innervosirvi o 
rischierete di lasciarvi scappare qualche buona 
opportunità. Valutate le vostre esigenze ma 
non trascurate quelle altrui. 


t2-1422-8 


otrete fare degli incontri interessanti e co- 

noscere persone importanti con cui rag- 
giungere una buona intesa sul piano intellet- 
tuale o pratico di lavoro. Abbiate fiducia nelle 
vostre qualità e curate la salute, siate un po' 
prudenti nelle questioni familiari; 


ffrontate con determinazione la vostra si- 

tuazione, avete tutte le possibilità di con- 
durre a buon fine una faccenda difficile ma non 
dovete sottovalutarne alcuni aspetti o demora- 
lizzarvi per le contrarietà. Colpo di fulmine 
| probabile per alcuni della prima decade. 


BILANCIA 
o) 


23-90 422-140 


Tg ‘cireostanze richiedono una maggior atten- 
Izione e ‘applicazione; agite con calma e 
riflettete prima di prendere una decisione, 
quando avrete le idee chiare riuscirete a de- 
Streggiarvi meglio. Probabilità di influenza o 
raffreddore per la seconda decade. 


e volete scoprire cosa può succedervi guar- 
‘date bene in voi stessi e cercate di indivi 
duare ciò che desiderate veramente. Un interes: 


_ nacque Robespierre — 43 Spiazzo colonico per trebbiare — 44 


Andy Capp 


VORREI SI Ri- 
CORDASSE DI 
MEARE GIU' LE 
TENDE, GLIEL'HO 

DETTO TANTE 

VOLTE 


se o uno studio nuovi potrebbero riempire in 
modo intelligente il tempo libero e aprire delle 
prospettive ora inimmaginabili. 


L ?evoluzione della vostra situazione può agi: 

tarvi e rendervi un po' nervosi. Mantenete- 
vi calmi ed esaminate attentamente le circo- 
stanze che si presentano, non pensate sempre 
al peggio e conservate la serenità in modo di 
dare sempre il meglio di voi stessi. 


a2-ia20rì 


entite il desiderio di evadere dall'ambiente 

abituale e di tenere cose insolite, originali, 
fare ‘nuove esperienze; siate un po’ cauti e 
padroni di voi stessi, per qualcuno ì pianeti 
negativi possono portare difficoltà varie, consi- 
gliare scelte sbagliate. 


a vostra serenità può essere turbata da un 
problema al quale forse attribuite un peso 
eccessivo; non lasciatevi abbattere dalle delu- 
sioni ora che ci sono tante novità, anche molto 
importanti, in vista. Curate la stanchezza e i 
nervi ecn il riposo e lo svago. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Può diventare re — 8 Simbolo del 
decalitro — 11 Gara con cow-boy — 12 Città delle Marche — 14 La 
Campagna Romana — 16 Il maggior centro della Brianza — 17 
Rosa che non è rosa — 18 Vento del deserto — 20 Due di ottobre - 
21 Simbolo chimico dell’erbio — 22 Dicono molte cose senza 
senso — 24 Uno Stato sudamericano — 25 Scorre sotto i ponti di 
Firenze — 26 La simboleggia l’olivo — 27 Delatore — 30 Grosse 
scuri — 32 Sua Eccellenza — 33 Prime in abbonamento — 35 Il 
gambo del fiore —] 36 Ha un lungo bancone — 37 In Europa ce ne 
sono di Bassi - 39 Canale di mulino — 40 Forte spinta — 42 Vi 


Pesci che si conservano sott'olio. 

VERTICALI: 1 Famoso parco viennese — 9 Il nome di 
Vadim — 3 Piccolo celenterato con i tentacoli - 4 Punto nero 
della pelle — 5 Simbolo del cobalto — 6 Sigla di Palermo -7 Dio 
romano della medicina — 8 Il fiume dei Cosacchi — 9 Non basso — 
10 Strumento musicale a corde — 13 L'arcipelago con Tenerife — 
15 Si spendono in Italia — 18 Aggettivo della penisola con Lecce 
— 19 Sigla di Modena — 22 Pablo pittore — 23 Noto istituto 
assicurativo (sigla) — 24 Un figlio di Noé — 27 Quello da cucina è 
il cloruro di sodio — 28 Ciliegie... popolari — 29 Località del 
Casertano sul Volturno — 31 Termine di paragone — 32 Il nome 
della Vaughan — 34 La provincia con Monopoli — 36 Bjorn del 
tennis-38 È avanzata in vecchiaia - 39 Solleva grossi carichi in 
cantiere — 41 Principio di economia - 42 Preposizione artico- 


lata. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 maschi: 6 ileo: 10 marea: 11 Assiri; 13 DIi 

3 ZON 1 È hi È È isse; 14 
SE e Lr Ù IE anta; 19 Vinci: 20 TEE: 21 pieno: 22 GU:230s- 

alli; ii; ‘agno; 27 pool: 28 esigua; 30 fosse; 31 Nor: 182 
uranio; 35 etera; 36 bene: 37 andare. PRE 

VERTICALI: 1-Malines: 2 ariete; 3 sesta; 4 casi: SIA; 6 Isacco: 7 linci; 
8 Erei: 9 oi: 10 muratore: 12 scanni; 16 ‘cielo; 17 Aquileia: 19 Vilna:; 21 


paguri; 22 giostre; 24 vagone: 25 poster: ilan: i vie 
Fred: 33 ub: 34 ca E boster: 26 Milan: 27 poeta; 29 sire; 3C 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N..8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


mint 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 19 gennaio 1982 | 1 
de FLOTTE rp. Tr' gt ‘ide 


II 


OGGI AL VARO L'AUTOREGOLAMENTAZIONE 


Treno selvaggio 


resta un 


ricordo? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

- ROMA — «Locomotiva sel- 
vaggia» diventerà un ricordo? 
Sembra proprio di sì. L’auto- 
regolamentazione. del diritto 
di sciopero nel settore del tra- 
sporto ferroviario pare infatti 
cosa fatta. Gli ultimi dubbi, 
dettati più che altro da una 
naturale prudenza, saranno 
sciolti oggi, quando il mini- 
stro Balzamo incontrerà i sin- 
dacati confederali e autonomi 
in riunioni separate. 

Ai rappresentanti dei lavo- 
ratori sarà sottoposto per la 
firma un protocollo destinato 
a regolamentare i rapporti tra 
azienda e organizzazioni sin- 
dacali. A questa bozza d’inte- 
sa verrà allegato il codice di 
autoregolamentazione del di- 
ritto di sciopero che gli stessi 
sindacati hanno elaborato. Se 


le previsioni saranno rispetta- 
te, «locomotiva selvaggia» an- 
drà definitivamente in rimes- 
saggio. 

Ma c’è di più: la schiarita 
interessa l’intero fronte del 
trasporto attraverso rotaia. 
Infatti, la vertenza contrat- 
tuale dei ferrovieri è alla stret- 
ta finale. La chiusura potreb- 
be essere questione di ore. 
Dipenderà dall'esito dell’in- 
contro in programma per do- 
mani tra ìl ministro dei tra- 
sporti e le organizzazioni sin- 
dacali di categoria. 

Tra di essi, la questione del- 
l'anzianità pregressa e quella 
dei miglioramenti salariali 
per il 1982 e il 1983, punti sui 


quali gli autonomi della Fi- 
safs non sono disposti a mol- 
lare tanto facilmente. 

R. R. 


Scattata 
la «cassa» 
per Alfa e Fiat 


MILANO — Sono iniziate 
ieri all'Alfa Romeo le tre set- 
timane di cassa integrazione 
per tutti i dipendenti concor- 
date fra sindacati ed azienda 
per far fronte all'attuale sta- 
to di crisi. Sono stati esclusi 
dalla cassa integrazione gli 
addetti alla sorveglianza, ai 
«presidi» stabiliti in perma- 
nenza dalla legge per certi 
settori come la distribuzione 
dell'energia elettrica, le ap- 
parecchiature a pressione, i 
servizi antincendio e i servizi 
di mensa per questi stessi 
dipendenti rimasti al lavoro. 

In totale, sui circa 20 mila 
dipendenti dei due. stabili- 
menti di Milano e Arese, sono 
stati esclusi dalla cassa inte- 
grazione 5.200 lavoratori. 

Anche alla «Fiat-Auto» è 
scattata ieri la cassa integra- 
zione per 60 mila dipendenti. 
Il provvedimento, già annun- 
ciato dall’azienda nei mesi 
scorsi, durerà per tutta la 
settimana (ne è escluso solo 
un reparto dello stabilimento 
Mirafiori). 


IL SINDACATO PREPARA LE SUE CONTROMOSSE 


Crisi cantieristica Fra 1300 e 4350 lire mensili 


Finora solo parole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Alla crisi della cantieristica il sindacato risponde 
con una manifestazione nazionale organizzata per i primi giorni 
di febbraio e con la richiesta di un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio. Le decisioni saranno rese esplicite 
oggi al termine della riunione del coordinamento nazionale per 
la.navalmeccanica iniziato ieri a Roma nella sede della Flm. 

Bisogna uscire dal circolo vizioso delle parole — dicono al 
sindacato — perché al di là delle dichiarazioni di principio fino 
ad ora traspare solamente la volonta di liquidare la cantieristi- 
ca. Un esempio: costa certamente di più mettere in cassa 
integrazione speciale i 7-8 mila dipendenti (come previsto dal 
piano per l'82) che dare i soldi per rilanciare il settore. 

E allora? La critica alla gestione della Fincantieri è drastica: 
manca una qualsiasi politica industriale. E con la critica la 
paura. Dalla discussione alla Camera sulla legge finanziaria 
potrebbe venire un altro durissimo colpo. 

Se: saranno approvati nuovi tagli al bilancio del ministero 
della Difesa, infatti, la crisi dei cantieri che lavorano perle forze 
armate sarà gravissima. Tra questi, in prima fila, c'è quello di 


Monfalcone. 


E per questo che il sindacato forse già domani cercherà di 
incontrare Spadolini per ottenere impegni certi al posto di 


‘promesse sino ad ora disattese. 


R. R. 


DIVENTANO ESECUTIVI I SEI SCATTI DECISI PER IL 1982 


gli aumenti della «bolletta» 


ROMA — Varierà da 1.300 a 
4.350 lire al mese l’aumento di 
spesa che la maggior parte 
degli utenti dell'Enel dovrà 
sopportare, alla fine di que- 
st'anno rispetto al 1981, in 
seguito ai sei aumenti delle 
tariffe elettriche che caratte- 
rizzeranno il 1982. Il primo 
aumento è entrato in vigore il 
primo gennaio scorso mentre 
gli altri scatteranno il primo 
marzo, il primo maggio, il pri- 
mo luglio, il primo settembre 
ed il primo novembre pros- 
simi. 

L'aumento — del due per 
cento ogni bimestre — farà sì 
che la bolletta della luce di 
fine anno sarà superiore del 
12,6:per'cento all'ultima del 
1981,’ sempre che non inter- 
vengano nel frattempo au- 
menti del sovrapprezzo termi- 


co. La delibera del comitato 


interministeriale prezzi (Cip). 


che ha reso esecutivi gli au- 
menti decisi alla fine dell’an- 
no scorso è stata pubblicata 
in questi giorni in un apposito 
supplemento della «Gazzetta 
ufficiale». 

Si tratta di un volume di 
‘una settantina di pagine che 
riporta, per ciascuna delle nu- 
merose «voci» esistenti (abi- 
tazioni, commercio, grande 
industria, usi agricoli ecc.) il 
nuovo tariffario per ogni bi- 
mestre di quest'anno. 

Oltre all'aumento della ta- 
riffa per chilowattora e della 
quota fissa mensile, il Cip ha 
aumentato anche il costo del- 
l'allacciamento dei nuovi im- 
pianti elettrici che, dal primo 
gennaio scorso, è così salito 
da 26.500 a 36.100 lire per ogni 


«INCONTRO TECNICO» SUI 240 MILIARDI PER IL RILANCIO 


Zanussi, Indesit e Gepi 


Un colloquio con Marcora 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— «È stato unincon- 
tro tecnico, più che interlocu- 
torio»: questo il commento 
del ministero dell'industria 
che ha convocato ieri a Roma 
i rappresentanti della Gepi, 
della Zanussi e dell’Indesit 
per discutere i problemi del- 
l'elettronica e della destina- 
zione dei 240 miliardi destina- 
ti con apposito decreto al ri 
lancio del settore. 

L'incontro è servito al mini. 
stero per farsi un’idea più pre- 
cisa delle posizioni delle due 
società che operano nel setto- 
re e che conoscono un mo- 
mento di gravi difficoltà. Que- 
sta ricognizione tornerà utile 
in vista della riunione che 
Marcora terrà a breve termi- 
ne. Una cosa infatti è certa: 


| entro il mese sì avrà la defini- 
tiva delibera della Gepi. I 
tempi, quindi, stringono; del 
resto, è la stessa crisi del set- 
tore che impone soluzioni ra- 
pide del problema. 

Questo si presenta molto 
complesso. C'è da contempe- 
rare esigenze, tutte legittime, 
delle aziende che operano nel 
comparto, interessate ad ac- 
quisire i capitali necessari per 
alleggerire il forte peso della 
crisi. 

Ieri i rappresentanti della 
Zanussi e della Indesit hanno 
messo sotto gli occhi dei fun- 
zionari del ministero dell’in- 
dustria e dei rappresentanti 
della Gepi proposte e dati, ma 
hanno, soprattutto insistito 
sull’urgenza di eliminare al 
più presto gli esuberi e razio- 


nalizzare le produzioni. 

Fin quando. non saranno 
raggiunti questi obiettivi. è 
inutile ipotizzare piani che si 
rifanno a fatturati e produzio- 
ni che dipendono da fattori, 
come ad esempio la compo- 
nentistica, esterni al mercato 
italiano. 

Di queste valutazioni terrà 
certamente conto il ministro 
dell'industria Marcora che af- 
fonterà personalmente la que- 
stione convocando quella che, 
alla luce dell’incontro di ieri, 
potrebbe essere la riunione 
definitiva. Anticipazioni sugli 
orientamenti di Marcora non 
sono state fatte dai funzionari 
del ministero che si sono trin- 
cerati dietro il riserbo uffi- 
ciale. 

RR: 


I lavoratori: 
«Salvate 
la “Lauro” » 


NAPOLI — La flotta Lauro 
deve essere salvata perché 
attraversa solo una momenta-. 
nea crisi di liquidità. E quan- 
to è emerso in unincontro- 
dibattito tra la federazione 
trasporti e marinara Cgil-Cisl- 
Uil, il consiglio d'azienda ed i 
rappresentanti delle forze po- 
litiche locali e nazionali. 

La salvaguardia della flotta 
Lauro viene chiesta dai lavo- 
ratori al governo perché rap- 
presenta la difesa di 2000 po- 
sti di lavoro dipendenti diret- 
tamente dal gruppo e di altre 
centinaia dell’indotto. Nella 
assemblea dei lavoratori è 
stato approvato un ordine del 
giorno in cui si ricorda che ìl 
fatturato annuo della flotta 
Lauro è di 200 miliardi, 

Inoltre, nell'ordine del gior- 
no si afferma che la flotta 
Lauro va'difesa per la funzio- 
ne strategica che essa rappre- 
senta nel settore dei trasporti 
marittimi internazionali. 


LE CIFRE DELL'ACCORDO SIGLATO ALLA FINMARE 


Contratto ufficiali marittimi 
Soddisfatte entrambe le parti 


TRIESTE — Nel 1983, in 
base al nuovo contratto trien- 
nale, gli stipendi degli ufficiali 
marittimi del gruppo Finmare 
(Lloyd triestino, Italia, Adria- 
tica, Tirrenia) subiranno un 
aumento medio compreso tra 
î 2 milioni e 400 mila (i terzi 
ufficiali) e î 4 milioni e 800 
mila lire (î comandanti). 

E° questo uno dei punti qua- 
lificanti dell'accordo raggiun- 
to la settimana scorsa al mini- 
stero della marina mercantile 
tra sindacati e Finmare con 
la mediazione del sottosegre- 
tario Nonne. Sì è così risolta 
con soddisfazione delle parti, 
la vertenza sul rinnovo con- 
trattuale 1981-83 che s'è tra- 
scinata per tredici mesi. 

In dettaglio i termini del 
nuovo contratto verranno il- 


lustrati stamane alle 10 nel 
corso di un’assemblea degli 
ufficiali in regolamento orga- 
nico del gruppo Finmare, che 
sì terrà a. Trieste nella, sede 
della Cedl-Uil, in largo Papa 
Giovanni 6. 

Iniziando dalla parte eco- 
nomica vediamo. in sintesi i 
termini del nuovo accordo. 
Per quanto riguarda îl 1981, 
oltre all'accordo già corrispo- 
sto, î comandanti dovranno 
incassare altre 510 mila lire, î 
direttori 465, î primi ufficiali 
180,i secondi e î terzi 138. Per 
il 1982 è previsto un aumento 
della paga base mensile di 93 
mila lire per i comandanti e î 
direttori, di 64 mila per i primi 
ufficiali, di 56 e, rispettiva- 
mente, 49 perisecondie terzi. 

Ma le maggiorazioni non fi- 


niscono qui. Gli straordinari 
aumenteranno del 10,15 e 
20%, le indennità di comando 
e direzione macchina di 40 
mila, le indennità di rappre- 
sentanza per gli stessi coman- 
danti e direttori dî 32 mila lire 
mentre per i commissari è 
prevista una maggiorazione 
(78 mila în più) dell'indennità 
speciale mensile. 

Nel 1983, infine, gli straordi- 
nari aumenteranno del 18,25 
e 33 per cento, le indennità 
per comandanti e direttori di 


‘65 mila ‘lire ‘e vi sarà una 


maggiorazione dell’indennità 
«divisa» di 25 mila lire. 

Per la parte normativa so- 
no stati modificati e — secon- 
do i sindacati — migliorati 
alcuni articoli del regolamen- 
to ‘organico. 3 


IN BASE ALLA LEGGE 


SUI GRUPPI IN CRISI 


Commissario in Friuli 
per altre due società 


ROMA — Due nuove-socie- 
tà collegate con la società 
«Ferriere acciaierie di Udine» 
(Safau) sono state «commis- 
sariate» in base a quanto pre- 
visto dalla legge Prodi sui 
grandi gruppi in crisi, con due 
decreti del ministro dell’indu- 
stria Marcora pubblicati sulla 
«Gazzetta Ufficiale» n. 14, 

Si tratta, in particolare, del- 
la «Metallurgica Cividale del 
Friuli», con sede a Udine, e 
della «Siderurgica Landini», 
con sede a Longarone. Per 
entrambe le società è stato 
nominato commissario 
straordinario Luciano Dori, 
che ricopre lo stesso incarico 
sia per la Safau, sia per il 
gruppo Maraldi. 

‘ : I.decreti — che autorizzano 
il proseguimento dell’eserci- 


| La vita nel porto 


zio di impresa da parte delle 
due società per un periodo di 
due anni — sono stati emana- 
ti dopo che il tribunale di 
Udine aveva accertato lo sta- 
to d'insolvenza delle due so- 
cietà. 

Un terzo decreto del mini- 
stro dell'industria Marcora, 
pubblicato sullo stesso nume- 
ro della «Gazzetta Uffciale» 
proroga invece di un anno, a 
partire dal 10 maggio prossi- 
mo, la continuazione dell’e- 
sercizio d'impresa da parte 
della società «Rossi Sud» di 
Latina (collegata con il coto- 
nificio Rossi). La richiesta era 
stata avanzata dal commissa- 
rio del gruppo, Orazio Signori, 
per poter proseguire nel pro- 
gramma di risanamento della 
società. 


IN MARGINE ALL'ACCORDO FIRMATO DA SETTE A BUDAPEST 


Da dieci anni la GmT gode 
di cooperazioni ungheresi 


TRIESTE — Anche Manlio 
Lippi, presidente e ammini- 
stratore delegato della Gran- 
di motori Trieste, era a Buda- 
pest assieme al presidente 
dell’Iri, Pietro Sette, dove nei 
giorni scorsi è stato siglato un 
vasto accordo di cooperazio- 
ne tecnica e scientifica tra il 
colosso pubblico. italiano e 
l'Ungheria. 

L’accordo, firmato in calce 
da Sette e Szeker, presidente) 
del comitato nazionale per lo 
sviluppo tecnico (Imfb, un or- 
ganismo del consiglio dei mi- 
nistri magiaro), riguarda in 
particolare la collaborazione 
nei settori delle telecomuni- 
cazioni, dell’energia. e della 
siderurgia e:consente ad alcu- 
ne finanziarie dell’Iri (Italstat, 
Sme e Finsiel) di incunearsi 
per la prima volta nell’area 
del Comecon, 

‘E in questo quadro, la pre- 


senza di Lippi non era affatto 
casuale né simbolica. La 
Grandi motori Trieste, infatti, 
da più di dieci anni lavora in 
strettissima collaborazione 
con la «Ganz Electric», una 
grossa società ungherese che 
produce parti elettriche. As- 
sieme, la GmT (che fornisce i 
motori diesel) e la «Ganz» 
(che produce gli alternatori) 
hanno già costruito in Grecia 
sette grosse centrali elettri- 
che di cui una, sull’isola di 
Lesvos, con nove motori. 
Da cosa nacque quest'ac- 
cordo stipulato ai tempi in cui 
la Grandi motori faceva parte 
del gruppo Fiat? E semplice. 
Dalla necessità di penetrare 
in un mercato, quello terre- 
stre, che già allora si prefigu- 
rava come valvola di sfogo per 
la crisi del mercato navale. 
L’Ungheria, che fa parte del 
Comecon, tra l’altro gode di 


si 


Nel 1981 il porto ha perso 6,399 milioni di tonn. di merce 


« Il bilancio dell’intera area 
portuale (da Rio Ospo a Bove- 
do) è stato di 30,83 milioni di 
tonnellate contro 36,225 del 
1980. La perdita di 6,399 milio- 
ni, pari al 17,1% è risultata la 
seguente (i dati riguardano il 
traffico di tutto il porto in 
milioni. di tonnellate la.prima 
cifra riguarda il 1980, la secon- 
da il 1981, la terza le percen- 
tuale di regresso): sbarchi 
34,429; 28,751; 16,5. Imbarchi: 


2,796; 2,076; 25,8. Totale 
37,225; 30,827; 17,1. 

Il calo è stato determinato 
in nettissima prevalenza dai 
petroli da oleodotto, dai deri- 
vati dell'industria di torrefa- 
zione, dal porto industriale ed 
in parte da quello. commer- 
ciale. 

La voce «sbarchi» ha subito 
la maggiore flessione, così 
indicata: 


. — Oli minerali grezzi meno | 


Movimento navi 


4.400.747, tonn.; 

—. porto industriale meno 
1.010.429; 

— porto commerciale meno 
267.694 tonn. 

La perdita totale negli sbar- 
chi è stata pertanto di 
5.678.870 tonn., pari al 16,5 per 
cento sul 1980. Indubbiamen- 
te il «salasso» è stato rilevan- 
te. Si tratta di un deficit su cui 
ha inciso in maniera prepon- 
derante il petrolio. E da ricor- 


Navi in arrivo 

«Celje» (jug.) ag. Mediterra. 
nea, sbarca e imbarca conte- 
nitori, proveniente da.N. Paci- 
fico, ormeggiata molo VII; 
«August Cesarec». (jug.) ‘ag. 
Agemar, sbatca e imbarca va- 
rie, prov. da G. Bengala, orm. 
riva.53; «Socartre» (it.) ag. O. 
Penso, imbarca carbone, 
prov. da Monfalcone, orm. 
molo VII; «Rorabi» (alb.) ag. 
Amat, sbarca e imbarca varie, 
prov. da Durres, orm. riva 17; 
«Lopud» (jug.) ag. Amat, sbar- 
ca e imbarca varie, prov. da 
Durres, orm. riva 6; «Goreni- 
ska» (jug.) ag. Daddamar, im- 
barca varie, prov. da Tunisi, 
orm. riva 6; «Almar V> (it.) ag. 
Amt, sbarca crudoil, prov. da 
Venezia, orm. Siot per conto 
Aquila. È 


Navi in partenza 
«Ilya Ulyanov» (rus.) ag. 
Martinoli, destinazione Ma- 


puto;. «Ivi» (gr.). ag. Cima, 
dest. Algeri; «Villarperosa» 
(it.) ag. Adriatic Shipping, 
dest. S. America; «Nadir» 
(jug.) ag. Mediterranea, dest. 
Israele; «Jasmine» (isr.) ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Capricornus» (it.) ag. Ta- 
rabocchia, dest. Richard Bay; 
«Socarquattro» (it.) ag. O. 
Penso, dest. Monfalcone. 


Navi all’ormeggio 

«Platino» (it.) ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, or- 
meggiata riva 12; «Gazzella» 
(it.) ag. Zangrando, sbarco 
contenitore e macchinario, 
orm. riva 49; «Wieland» (ger.) 
ag. Cosulich, sbarca magnesi- 
te, orm. molo V; «Ilya Ulya. 
nov» (rus.) ag. Martinoli, sbar- 
ca cromo, orm. molo V; «Nuo- 
va Ventura» (it.) ag. Lloyd 
Triestino, lavori, orm. T.M. V; 
«Ivi» (gr.) ag. Cima, imbarca 
varie, orm..riva 64; «Villarpe- 


rosa» (it.) ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarca caffe e varie, orm. 
riva 61; «Selmar Luck» (lib.) 
ag. Martinoli, imbarca farina, 
orm. riva 63; «Rio Gualeguai» 
(arg.) ag. Ellerman, sbarca e 
imbarca varie, orm. riva 65; 
«Nadir». (jug.) ag. Mediterra- 
nea, sbarca agrumi, orm. riva 
69; «El Temsah» (libica) ag. 
Transmare, imbarca carrelli, 
orm, riva 71; «Jasmine» (isr.) 
ag. Adriatic Shipping, imbar- 
co carrelli, orm. molo VII; 
«Mediterranea» (it.) ag. Lloyd 
Triestino, sbarco e imbarco 
contenitori, orm. molo VII; 
«Ercole Lauro» (it.) ag. Lauro, 
sbarca e imbarca contenitori, 
orm. molo VII; «Egizia» (it.) 
ag. Adriatica, sbarca e imbar- 
ca contenitori, orm. molo VII; 
«Capricornus» (it.) ag. Tara- 
bocchia, sbarca carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (it.) 
ag. O. Penso, imbarca carbo- 
ne, orm. molo VII. ! 


dare che in campo europeo 
occidentale l’import di grezzo 
è sceso dell’8,9% mentre il 
consumo reale è stato inferio- 
re del '7% sul 1980. Occorre far 
notare che durante l’annata 
sono state consumate molte 
scorte tramandate dalla pre- 
cedente gestione. 


E poco probabile che nel 
corso di quest'anno la situa- 
zione di mercato nel settore 
degli oli minerali possa mi- 
gliorare in quantità. Il deficit 
verrà in parte compensato da 
maggiori arrivi di carbon fos- 
sile (ed è noto che almeno in 
quindici porti dell'Europa oc- 

‘cidentale sono in corso di co- 
struzione appositi «termi- 
nals» per il fossile). 


In merito alle «merci varie» 
(sia in sacchi, colli e conteni- 
tori) le prospettive di traffico 
dipenderanno dall'evoluzione 
industriale, che stando agli 
indici previsionali di istituti 
di ricerche economiche tede- 
schi ‘ed austriaci dovrebbero 
aumentare almeno dell’1-3 
per cento in tonnellaggio. 
L’«Ifo-schnell-dients» tedesco 
fa notare che le industrie eu- 
ropee hanno lavorato nel 1981 
una parte notevole delle scor- 


te di magazzino e che ora 


dovranno ricostituirle. 


La politica «dal naso alla 
bocca» (cioè di aequisti più 
spessi ma di piccola mole, a 

|, causa degli alti costi del dana- 
ro bancario) dovrà. forzata 
mente modificarsi. 
D. Lun 


strettissimi legami commer- 
ciali con la Grecia, e quindi 
l'occasione si presentava 
quanto mai propizia. 

Ed'è stata suffragata da pie- 
no successo. L'accordo appe- 
na scaduto è stato recente- 
mente rinnovato per altri cin- 
que anni. E nel frattempo 
GmT e «Ganz» hanno in corso 
trattative per oltre 200 miliar- 
di di lire con alcuni paesi del 
Terzo mondo vicini all’Unghe- 
ria (Libia, Siria, Algeria, India 
e Iraq) oltre che con la stessa 
Grecia. 

Si tratta in sostanza di una 
«joint-ventures» con i fiocchi. 
E come tale è stata portata ad 
esempio concreto di quella 
che, negli auspici, potrà esse- 
re il risultato della coopera- 
zione tra le aziende del grup- 
po Iri e le imprese ungheresi, 
così come sancito nell’ac- 
SO: AAd.O. 


ERANO INCOSTITUZIONALI ALCUNE PARTI 


Nazionalizzazioni: 
è pronto in Francia 
il testo modificato 


PARIGI — Sarà pronto in tempo per la riunione del 
consiglio dei ministri francese di domani il nuovo testo del 
disegno di legge per le nazionalizzazioni in Francia. I cinque 
ministri interessati direttamente al progetto si sono riuniti 
infatti ieri mattina alla presenza del primo ministro Pierre 
Mauroy per effettuare le necessarie modifiche al testo origina- 
le, dopo che il Consiglio costituzionale ha dichiarato incosti- 


tuzionali alcune sue parti. 


In particolare, secondo il Consiglio, non risultano confor- 
mi ai dettami costituzionali le condizioni d’indennizzo propo- 
ste dal governo per le nazionalizzazioni. E’ tra l’altro parere 
del Consiglio che gli azionisti delle imprese in via di naziona- 
lizzazione debbano ricevere il dividendo relativo anche all’e- 


sercizio 1981. 


Si apprende intanto che l'associazione degli agenti di 
Borsa di Parigi ha modificato una sua precedente dichiarazio- 
ne ed ha annunciato la sospensione, sino a nuovo avviso, delle 
contrattazioni in titoli di imprese per le quali è prevista la 


nazionalizzazione, 


In margine alla vicenda delle nazionalizzazioni, il diretto- 
re dell’associazione di Borsa di Parigi, Yves Flornoy, ha 
dichiarato in un'intervista che coloro che hanno avuto il 
coraggio di investire in titoli di imprese nazionalizzabili 
prima ancora che venissero rese note le condizioni d’indenniz- 
zo hanno fatto un ottimo guadagno. 


PROTOCOLLO D'INTESA DOPO L’ADESIONE DELLA GRECIA ALLA CEE 


La Comunità concede sgravi fiscali 
alle esportazioni della Jugoslavia 


BRUXELLES — Jugoslavia e Comunità 
europea hanno siglato nella capitale belga un 
protocollo d’intesa che facilita le esportazioni 


industriali della vicina Repubblica. 
L’accordo di adesione alla Comunità euro- 
pea concedeva alla Grecia il diritto di ridurre 


di Belgrado nella Cee. tenendo anche conto 
dell'adesione greca alla Comunità. 

Il documento «di adeguamento» è stato 
siglato daî capi delle due delegazioni, e cioè 
dalla jugoslava Milica Ziberna aiutante del 
segretario generale al commercio estero e da 
Roy Denman direttore per î rapporti interna- 


a un ritmo più lento queste limitazioni per un 
certo numero di prodotti industriali. Con il 
protocollo d'intesa è stato anche fissato il 
calendario della loro-riduzione progressiva 
sicchè le attuali barriere per l'import greco 
scompariranno entro i prossimi cinque anni. 

Con la sigla dell'accordo si è conclusa 


zionali nella Commissione esecutiva. 

Con la sigla del protocollo si sono quindi 
conclusi i negoziati durati oltre un anno e 
mezzo e tesi ad alleggerire l'export jugoslavo 
verso la Cee e in particolare verso la Grecia. 
In pratica, Atene ha accettato il principio di 
annullare unilateralmente î dazi, ì prelievi e le 
limitazioni quantitative all'import di prodotti 


anche la vendita della carne di vitellone nella 
Comunità în genere e in particolare in Grecia. 
Secondo fonti jugoslave ci si è accordati per 
facilitare, nel quadro del regime esistente, 
l’expori del vitellone jugoslavo in Grecia du- 
rante la stagione turistica. In altre parole, la 
Comunità è venuta incontro alle richieste 
jugoslave di superare le quote mensili fisse. 


Raddoppiato nell’81 l'interscambio commerciale 
fra la vicina Slovenia e il Friuli-Venezia Giulia 


PORTOROSE — L'inter- 
scambio economico commer- 
ciale fra le regioni contermini 
di Italia e Jugoslavia previsto 
dagli accordi di Trieste e di 
Gorizia sul piccolo traffico di 
frontiera nel 1981 è raddop- 
piato di valore rispetto all’80. 
Il dato viene da una fonte 
jugoslava vicina al comitato 
che opera nell'ambito della 
Camera di economia interco- 
munale con sede a Portorose. 

Nonostante la recessione 
economica internazionale, gli 
scambi economici fa il Friuli- 
Venezia Giulia e la- Slovenia 


son decollati. Sulla scorta di. 
un rapporto finanziario, infat- 
ti, è stato constatato che nel 
1980 il valore globale dell’in- 
terscambio nell’ambito del 
piccolo traffico di frontiera fra 
Italia e Jugoslavia ha rag- 
giunto 1.186 miliardi di lire 
rispetto ai 94 miliardi dell’an- 
no precedente. 

Nell'ultimo anno la vicina 
Repubblica ha attuato ‘una 
positiva ristrutturazione delle 
esportazioni in Italia ed è sta- 
to piazzato un maggior nume- 
ro di prodotti finiti nel merca- 
to del Friuli-Venezia Giulia. 


Si tratta dei primi consi- 

stenti risultati dei processi di 
cooperazione tecnico- 
industriale in atto fra imprese 
delle due zone limitrofe. 
* secondo la fonte jugoslava 
non sono state ancora sfrutta- 
te razionalmente e completa- 
mente le possibilità derivanti 
dagli accordi di Osimo. Nel 
contesto del piccolo traffico di 
frontiera, infatti, gli jugoslavi 
vorrebbero rafforzare la colla- 
borazione tecnico-industriale 
e anche aggiornare alcune li- 
ste merceologiche «diventate 
ormai anacronistiche». 


@ 
_ 
chilowatt di potenza installa- | sumo. n 
ta elle abitazioni). La tabella «D», infine, forni | Me: 
Ecco alcune tabelle che illu- | sce alcuni raffronti-tra la sp® | Hal 
strano come aumenteranno le | sa mensile per l’elettricità DÈ. di 
tariffe nei prossimi mesi: la | 1981 e quella che si avrà Di 
tabella «A» indica gli aumenti | fine di quest'anno, a second? Le 
della’ quota fissa mensile a | di tre possibili livelli di consi o 
seconda del tipo di impianto; | *mo (quelli nei quali rientran? li Dl 
la tabella «B» indica gli au- | la maggior parte delle uten?? ne 
menti della quota fissa per le | domestiche). £ î 
seconde case che, fino a poco | La spesa è ottenuta sol | 
tempo fa, rientravano nelle | mando la quota fissa alle f# pi 
agevolazioni della «fascia so- | riffe per chilowattora (coll | 5 
ciale» (impianti fino a tre chi- | prensive delle attuali aliquo” ni 
lowatt di potenza); la tabella | del sovrapprezzo termic0 Sa 
«C» riporta gli aumenti delle | moltiplicate per i chilowatto îi Li 
tariffe per chilowattora a se- | ra consumati e aggiungend® co o 
conda delle varie fasce di con- | vi l'Iva (sei per cento). SR 
giu; 
TABELLA A (quote fisse mensili) 3 
Quota fissa Quota fissa 3 
Decorrenza mensile fino mensile da to ( 
a 1,5 KW 1,5 a 3 KW mob 
1981 550 1.800 tell 
1/1/1982 560 1.840 ia 
1/3/1982 570 1.870 dep 
1/5/1982 580 1.910 elet 
1/7/1982 600 1.950 ferì 
1/9/1982 610 1.990 i 
1/11/1982 620 2.030 na 
Quota fissa Quota fissa tas 
Decorrenza mensile da © mensile da.‘ Re 
aga6 kW 3a 45 KW L Gi 
1981 8.400 6.300 tra ; 
1/1/1982 8.580 6.435 pu 
1/3/1982 8.760 6.570 si 
1/5/1982 8.940 6.705 dei x 
1/7/1982 9.120 6.840 Net; 
1/9/1982 9.300 6.975 Thi 
1/11/1982 9.480 7.110 hai 
dele 
TABELLA B (quote fisse seconde case) | 
Quota fissa Quota fissa D 
Decorrenza mensile fino mensile da i €] 
a 1,5 KW 15,213 kW. Sf 
1981 2.100 4.200 © io 
1/1/1982 2.145 4.290 dati 
1/3/1982 2.190 4.380 talia 
1/5/1982 2.235 4.470 di se 
1/7/1982 2.280 4.560. n 
1/9/1982 2.325 4.650 080 
1/11/1982 2.370 4.740 tuti 


NB: Per le seconde case (utenze diverse da quelle nelle quali l'utente nali Ta 


propria residenza anagrafica, con la sola esclusione degli emigrati isc! 
all'apposita anagrafe) si applicano le tariffe per chilowattora più alt 
(consumi superiori ai 225 kWh mensili), qualsiasi sia ilconsumo etteti 
ela potenza dell'impianto, e la maggior aliquota del sovrapprezzo termi 


(attualmente pari a 44,60 lire a 


chilowattora). 


20 
TABELLA C (tariffe per chilowattora) — T 
(In lire a KWh i 
i Tariffa primi da 75 da 150 oltre. Mm 
Decorrenza 75 kWh di a 150 kWh a 225 kWh 225 kWh Nol 
cons. al mese | cons. al mese | cons. al mese| cons. al mei hi à 
1981 24,95 31,05 46,00 52,10, | Pu 
1/1/1982 26,10 32,35 47,80 54,05 ina 
1/3/1982 27,30 È 33,65 49,65 56,00 Hun 
1/5/1982 28,55 35,00 51,95. 58,00 ha 7 
1/7/1982 29,80 36,40 53,45 60,05 e i) 
1/9/1982 31,05 37,80 55,45 62,15 JE 
1/11/1982 32,35 39,20 57,45 64,30 TR 
NB: Per la «fascia sociale» (impianti fino a 3 kW di potenza) si applicano! Tubi 
quattro fasce di tariffe. Per le seconde case e per gli impianti di poter O da 
superiore ai 3 KW si applicano invece soltanto le tariffe dell'ultl Vi 
colonna (consumi superiori ai 225 kWh mensili), qualsiasi sia l’effe! nd la, di 
consumo. Alla tariffa per chilowattora occorre aggiungere il sovrapP! di pal 
zo termico che è, attualmente, di 33,60 lire al chilowattora per i primi || g5is 
kWh consumati al mese per i soli impianti fino a 3 KW e di 44,60 lire Po Atri 
consumi eccedenti questo livello, per gli altri impianti e per le secoli? Stare 
case (anche se con impianti fino a 3 kW). Scita 
pato 
n | {8tor 
TABELLA D (raffronto spesa mensile 1981-1988) tx 
7 Corr, 
Spesa Spesa "i lata; 
1981 1/11/82. | Different data 
(al mese) | (al mese) Tuta 

3 

1) Impianti con potenza fino a 1,5 kW: î el 
— cons. mensile di 150 kWh 10.400 11.700 +1,300 ni 
— cons. mensile di 200 kWh 15.200 ‘17.100 +1:900 | in 
— cons. mensile di 250 kWh 20.150 22.700 +2,550 "isp, 
2) Impianti con potenza da 1,5 a 3 kW: i = 

— cons. mensile di 150 kWh 11.700 ‘ 13.200. +1.50 1 
— cons. mensile di 200 kWh 16.500 18.600 +2.107 - 
— cons. mensile di 250 kWh 21.500 ‘24.200 +2.700| — 
3) Impianti con potenza da 3 a 4,5 kW; di = 

— cons. mensile di 150 kWh 22.000 24.900 +2.90, 
— cons. mensile di 200 kWh, 27.200 30.650 +3.485, Dom 
— ‘cons. mensile di 250 kWh 32.300 36.400 +4.10 | Uoiia 
4) Impianti con potenza da 3 a 6 kW: n) pato 
— cons. mensile di 150 kWh 24.300 27.400 +3.10% ti 
— cons. mensile di 200 kWh 29.400 33.200 +3.80) od 
— cons. mensile di 250 kWh 34.550. 38.900 +4.35 Lin 
5) Seconde case con potenza fino a 1,5 kW: ‘ Lita 
— cons. mensile di 150 kWh 17.600 19.850 +2.25) toto: 
— cons. mensile di 200 kWh 22.700 25.600 +2.90% | plt; 
— cons. mensile di 250 kWh 27.900 31.350 +3.49 peo 
6) Seconde case con potenza da 1,5 a 3 kW: ) Sean 
— cons. mensile di 150 kWh 19.800 22.350 42.56) fem 
— cons. mensile di 200 kWh 25.000 28.100 +34) Yet 
— cons. mensile di 250 kWh. 30.100 33.900 +3.8 UL 

RI 

NB: Gli impianti di potenza compresa tra/3 e 4,5 KW sono quelli precedett Ung: 
luglio 1974, data alla quale vennero unificate le tariffe elettrich®' ta 


l'illuminazione e quelle per gli altri usi domestici. 


: ) Me 
Governo-Sindacati: segreteria Cgil, Cisl, uil” cr 


ROMA — Un primo bilancio 
sulla consultazione tra i lavo- 
ratori indetta dalla Federa- 
zione Cgil-Cis]-Uil sulla piat- 
taforma sindacale in dieci 
punti da presentare al gover- 
no e agli imprenditori sarà 
fatto oggi dalla segreteria del- 
la federazione unitaria che si 
riunirà in mattinata nella 
sede di via Gaeta. 


La segreteria comincerà 
anche la discussione sulla re- 
lazione (ancora non è stato 
designato il relatore) con la 
quale si apriranno. lunedì 
prossimo 25 gennaio i lavori 
della riunione dei tre consigli 
generali i quali. salvo sorpreso 


clamorose dell’ultima 058; 
vrebbero varare la piat 
ma sindacale. 


J 
HI FRANCIA — A dicemPi 
numero destagionalizzat9 ij 
disoccupati in Francia € pi 
to a 1.871.000, l'1,4% il (i 
rispetto a novembre e il 29" 
in più rispetto ad un an! 


1 8000 

BIOLIO'— Sarà present 5 
al parlamento un disegri i) neo 
3: 


legge del governo, proPil 
dal ministro dell'indUS;W| | 
Marcora, che vieta la velCd| | 
di olio alimentare (d’oliv& 5; 

semi) non contenuto Il | 
pienti chiusi e lati. 


Martedì, 19 gennaio 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


INDICI ISTAT RELATIVI ALL'ULTIMO SCORCIO DEL 1981 


IL PICCOLO 


Industria: risale Attivo di 1900 miliardi 
dei «pagamenti» nel 1981 


la produzione (3% 


ROMA — La produzione industriale, in flessione da nove 
Tesi, ha avuto nell'ultimo scorcio del 1981 una impennata al 
nalzo: +3,3% a novembre rispetto allo stesso mese del 1980. 


Uesto incremento, sottolinea 


l'Istat, è il risultato di una 


SSbansione di tutti i principali settori produttivi con un’unica 
teezione: i mezzi di trasporto che hanno registrato una 
Caduta a seguito della sensibile flessione degli autoveicoli 


6 


%0,7%). Questa diminuzione è in parte dovuta all’elevato 
IVello produttivo raggiunto nel novembre 1980 e cioè subito 
®bo.la chiusura delle vertenze sindacali. 
tecupero produttivo di novembre — dice ancora l’Istat — 
nota un miglioramento tendenziale della produzione indu- 
triale, che nel trimestre settembre-novembre 1981 si è atte- 
Sata su livelli produttivi più elevati rispetto a quelli toccati 
€l'periodo primaverile. Anche prendendo in considerazione i 


Si 


timi undici mesi del 1981 rispetto al gennaio-novembre 1980 
l denota una flessione della produzione industriale più 


contenuta: -2,8% contro —6,1% di gennaio; — 6,6% di febbraio; 
39,8% di marzo; —5,1% di aprile; —5,3% di maggio; -4,7% di 
Siugno; —4,2% di luglio; -4,3% di agosto; -3,6% di settembre;, 


084 di ottobre. 


empre nel periodo gennaio-novembre i settori che hanno 
Sistrato le diminuzioni percentuali più accentuate sono 
WUelli delle calzature (— 11%); del vestiario e dell’abbigliamen- 
° (-8,6%), del legno (-8,6%), della gomma (-7,4%), e del 


obilio (—6,6%). Flessioni più 


contenute si sono verificate 


elle industrie metallurgiche (-4,2%), chimiche (-3,9%), tessi- 


1 (-3,4%), 
del] 


Iminuzioni dello stesso ordine di grandezza di quelle 
l'indice generale sono state registrate dalle industrie 


Uettriche (-2,6%), dai minerali non metalliferi (-2,5%), e dai 
Lc Îvati del petrolio (-2,1%). Ancora meno marcate sono state 
dg Contrazioni accusate dalle industrie meccaniche (-1,8%) e 

le alimentari (-0,9). Gli unici settori in aumento sono 
Quelli delle fibre chimiche (12,4), la cui espansione è dovuta al 
{eso livello produttivo toccato nel 1980, e dei mezzi di 
tasporto (3,3), a causa del notevole incremento del comparto 


Tospaziale. 


li indici secondo la destinazione economica hanno segnato 
gennaio-nevembre 1981 e lo stesso periodo del 1980 le 
‘°&uenti variazioni percentuali: +4,5 per i beni finali di 
Wivestimento, -4,4 per i beni intermedi e -4,7 per i beni finali. 
l consumo. È tuttavia da rilevare che l’anzidetto incremento 
Si beni finali di investimento è il risultato di un andamento 
tamente differenziato dei tre grandi gruppi di prodotti 
nfatti, mentre i mezzi di trasporto destinati alle imprese 
lino registrato un incremento del 18% e i beni capitali 


den 
a flessione del 3,3%. 


destinati ad usi plurisettoriali hanno segnato un aumento 
8,7%, il macchinario destinato all'industria ha accusato 


SRI ARTO EA SE 
Depositi: 245.484 miliardi a settembre 


l ROMA —I depositi presso, 
cn anche. italiane, secondo 
i definitivi della Banca 'T- 
di la, ammontavano, alla fine 
mi otembre scorso a 245.484 

lliardi di lire. La maggior 
ugite di questi depositi 
80.089 miliardi) erano costi- 
liti dal risparmio delle fami 

€; dopo venivano le impre- 


se private non finanziarie con 
depositi pari a 45.663 miliardi. 

Alla stessa data, gli impie- 
ghi degli istituti di credito 
risultavano pari a 138.936 mi- 
liardi: la maggior parte di 
questi erano diretti alle im- 
prese private non finanziarie 
per un ammontare di oltre 110 
mila miliardi. 


ROMA — La bilancia dei pagamenti valu- 
taria si chiude nel 1981 con un attivo di 1.900 
miliardi, secondo i dati provvisori comunica- 
ti stasera dalla Banca d’Italia. Lo scorso 
anno, sempre nel periodo da Gennaio a 
dicembre si era, invece, registrato un deficit 


di 6.388 miliardi. 


L’attivo dei dodici mesi è da attribuire 
quasi completamente all'andamento del me- 
se di dicembre, che ha fatto registrare un 
avanzo di 1.616 miliardi (contro un deficit di 
1.064 nel dicembre 1980). Infatti nel periodo 
da gennaio a novembre la bilancia ha presen- 
tato un attivo di soli 300 miliardi, Il risultato 
cli dicembre 1981 è eccezionale, è infatti da 


parecchi anni che non si registrava in un solo 
mese un attivo di tale dimensione. 

Le cause del salto positivo, secondo il 
comunicato della Banca d’Italia, sono da 
attribuirsi all’afflusso di capitali a medio e a 
lungo termine. Depurando i dati dagli effetti 
delle oscillazioni dei cambi, l'indebitamento 
netto sull’estero delle aziende di credito è 
aumentato nel dicembre 1981 di 597 miliardi, 
di conseguenza la posizione verso l’estero 
della Banca d’Italia e dell’ufficio italiano 
cambi è migliorata, al netto delle oscillazioni 
dei cambi e della rivalutazione dell'oro, di 
2.213 miliardi. 


Riserve ufficiali 
Tendenza al calo 


ROMA— Le riserve ufficiali 
nette italiane tendono a cala- 
re. Nel novembre scorso am- 
montavano infatti a 47.298,1 
milioni di dollari contro i 
47.598,6 milioni di dollari del 
mese precedente. All’inizio 
del 1981 le riserve ufficiali net- 
te ammontavano a 58.605,4 
milioni di dollari. 

La tendenza al calo è più 
evidente se la posizione è 
espressa in lire italiane: ai 
55,776,4 miliardi di lire dello 
scorso novembre, fanno infat- 
ti riscontro i 56,467,9 miliardi 
di lire del mese precedente. Il 
calo dunque è valutabile 
intorno ai 691,5 miliardi di 
lire. 

Pressoché immutata la 
posizione globale che a no- 
vembre assomma a 46,751,0 
milioni di dollari, il saldo ne- 
gativo delle posizioni a medio 
e lungo termine, infatti, è 
asceso a 547,1 milioni di dolla- 
ri: venti milioni di dollari in 
più del mese precedente, 

Ecco la consistenza delle 
varie voci che compongono le 
riserve. ufficiali: oro 34.028,4 
miliardi di lire, invariato ri- 
spetto al mese precedente; di- 
ritti speciali di prelievo 939 


miliardi contro 929,4 miliardi 
del mese precedente; Ecu 
10818,5 miliardi di lire contro 
10661,1 del mese precedente; 
valute convertibili 9298,8 mi- 
liardi di lire contro 10087,7 del 
mese precedente; posizione 
verso il Fmi 880 miliardi con- 
tro 871,1; passività a breve 
188,3 miliardi contro 109,8. 


La posizione a medio e lun- 
go termine della Banca d’Ita- 
lia presentava un saldo passi- 
vo di 646,4 miliardi contro 
633,9 miliardi del mese prece- 
dente. 


Cct biennali: 
al 9,65% 

il «tasso» 
semestrale 


ROMA — Sarà del 9,65% il 
tasso di interesse semestrale 
relativo all’ultima cedola dei 
certificati di credito del teso- 
ro biennali emessi il primo 
agosto ’80..Lo ha stabilito, 
con proprio decreto, il mini: 
stro del tesoro. Le cedole ver- 
ranno in scadenza il prossi- 
mo primo agosto, 


HI PETROLIO — I consumi 
petroliferi della Cee sono cala- 
ti nel 1981 del 9% a 474 milioni 
di tonnellate. Lo hanno reso 
noto fonti della Comunità. Le 
importazioni di greggio sono, 
ribassate del 15% ‘a 366 milio- 
ni di tonn. 


Sarcinelli 
ufficialmente 


al Tesoro 


ROMA — Mario Sarcinelli 
ha assunto ieri mattina le fun- 
zioni di direttore generale del 
ministero del Tesoro, Il pas- 
saggio delle consegne dall’at- 
tuale «reggente», Giuseppe 
Pasqua a Sarcinelli, è avvenu- 
to nel corso di una breve ceri- 
monia. Con l'insediamento di 
Sarcinelli al Tesoro rimane 
aperto il problema della sua 
sostituzione alla vicedirezio- 
ne generale della Banca d'I- 
talia. 


La scelta, con ogni probabi- 
lità, verrà fatta all’interno del- 
l'istituto di emissione: allo 
stato attuale delle cose i can- 
didati più accreditati sono 
Carmelo Oteri (capo della vi- 
gilanza), Giovanni Magnifico 
(direttore centrale per le atti- 
vità operative), Antonio Fazio 
(direttore centrale perla ricer- 
ca economica). 


RISERBO SULLA RIUNIONE A CINQUE 


«Tassi» e Polonia. 


BONN — Come un puro in- 
contro di routine viene valu- 
tata a ‘Bonn la riunione dei 
ministri delle finanze degli 
Stati Uniti, Giappone, Gran 
Bretagna, Francia e Germa-, 
nia federale avvenuta dome- 
nica a Parigi. 

In attesa di reazioni ufficia- 
li da parte dei portavoce go- 
vernativi nella capitale fede- 
rale è stato confermato non 
ufficialmente che durante la 
riunione si è parlato anche 
sui debiti occidentali della 
Polonia e sulle possibilità di 
una riduzione dei tassi di in- 


teresse in tutto il mondo. 
Tuttavia non vi sono state — 
si afferma — delle decisioni 
nell'una o nell’altra que- 
stione. 

A parere del governo fede- 
rale, inoltre, non sussiste la 
urgente necessità. di agire 
alle difficoltà della Polonia 
di pagare i suoi debiti. Sulla 
riduzione dei tassi di interes- 
se, infine, una conferenza di 
ministri delle finanze non 
può, comunque, giungere ad 
una decisione. , 

Ma al di là delle strettissi- 
mo riserbo che ha coperto i 


TONO POSITIVO DEI NEGOZIATI 


COMMERCIALI 


Forse meno concorrenza 


KEY BISCAYNE — Stati 
Uniti, Giappone, Canada e 
Comunità europea sono deci- 
sì a risolvere in armonia fra di 
loro i problemi relativi all’e- 
spansione dei commerci, sen- 
za alcuna «reazione negati 
va», ha detto lo statunitense 
Bill Brock, negoziatore inter- 
nazionale. Esponenti dei sud- 
detti paesi stanno tenendo 
una serie di colloqui in Flori- 
da dedicata ai problemi com- 
merciali dei paesi industriali 


in ‘una situazione economica 
globale contrassegnata da 
scarsa crescita e forte disoc- 
‘cupazione. 

Brock ha detto che la prima 
tornata di colloqui venerdì «è 
andata molto bene», vertendo 
soprattutto sulle prospettive 
a lungo raggio per l’espansio- 
ne dei commerci. «Vogliamo 
risolvere i nostri problemi — 
ha detto Brock — in modo 
cooperativo mediante l’e- 
spansione della crescita eco- 


tra Usa, Cee e Giappone 


nomica, dei commerci e del- 
l'occupazione e non reazioni 
negative». 

Presenti anche Wilhelm Ha- 
ferkamp perla Cee, il ministro 
del commercio giapponese 
Shintaro. Abe. e il ministro 
canadese Ed Lumley. Altri ar- 
gomenti in discussione: ac- 
ciaio, automobili e prodotti 
ad alta tecnologia, ma non si 
tenterà di negoziare alcun 
accordo preciso su tali. que- 
stioni. 


Rft: previsti nel 1982 due milioni di disoccupati 


BONN — Il progetto per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro in Germania, come ri- 
chiesto dai sindacati tede- 
schi, non impedirà un aumen- 
to. della disoccupazione che 
quest'anno raggiungerà i 2 
milioni di unità. Lo ha dichia- 
rato il ministro dell'economia, 
Otto Lambsdorff, in un’inter- 
vista concessa al quotidiano 
«Mainzer Allyemeine Zei- 
tung». 


In dicembre la disoccupa- 
zione ha raggiunto il 7,3% del- 
la popolazione attiva (1,7 mi- 
lioni di unità) il livello massi- 
mo da 28 anni. Al riguardo il 
cancelliere Helmut Schmidt 
ha dichiarato, alla Camera 
Bassa del Parlamento (Bun- 
destag), che il governo studie- 
Ta Nuove misure per aumenta- 
re l'occupazione dopo la pub- 
blicazione del suo rapporto 
economico annuale alla fine 


del mese prossimo. 

Il sindacati hanno chiesto 
al governo di aumentare di 50 
miliardi di marchi la spesa 


pubblica nel settore dell’edili-‘ 


zia pubblica, in misure desti- 
nate al risparmio energetico 
edin altri progetti. Per contro 
Lambsdorff si è detto del 
parere che sarebbe più utile 
dare impulso all’iniziativa pri- 
vata piuttosto che impostare 
programmi di spesa pubblica 


BORSE E MERCATI 


Tono di fondo positivo 


Cementir e Breda (+6,1%), 
Cir e Mondadori (+5%), Cred. 
Varesino, De Angeli, Inter- 
banca, Italcable, Italgas e 
Olivetti (+4,5%), Silos, Fran- 
co Tosi, Burgo (+4,1%), Pier- 
rel e Bonifiche Siele (+3,8%), 
Ifil, Credit, Coge, Rinascente 
priv., Risanamento (+3,5%), 
Sai, Milano Centrale e Italia 
Ass. (+3,2%), Ausiliare, Gene- 
rali, Sip, Ifi, Fiat priv., Co- 
mit, Dalmine e Mediobanca 
(+2,7%), Pirelli Spa, Banco 
Lariano (+2,5%), seguiti da 
Alleanza, Ciga, Pirelli e Cc, 
ai bistrato nel finale è da | Aedes, Ras, Fiat e Italmobi- 
stribuire soprattutto allo | liare. 
ag seguito che hanno su- = 

at ato gli interventi tonifi- TRIESTE 

oi ridotti da alcuni OPe- | Generali 146.000, Ras 126.000, 


Di Î 77047 ® * Pri 
tori istituzionali. Questi in- | montedison 155, La Rinascente 
273, La Rinascente priv. 197, Gero- 


3 enti e l’inserimento di ‘ 
ingenti professionali hanno, | limich 770, Premuda 2080, Sip 


wILANO — Diffusi ed ampi 
“Cuperi nei prezzi con scam- 
iscretamente attivi. 

Ur avendo messo a segno 
în brogresso in termine di 
ri Uice del 2,5% circa la prima 
Nione del ciclo di febbraio, 
ch lasciato trasparire qual- 
tiv Motivo di incertezza, de- 
sit 2Nte anche dalle ripercus- 
\:CRi che potrebbe avere sul- 

iMpliamento del debito 

ta blico il deficit denuncia- 

dall'istituto di previdenza. 
; Dè da aggiungere però che 


ì 
tegdamento meno brillante 


i i i i .000, Bastogi 

dat ti, impresso nelle prime | 1270, Tripcovich 102.000, 3 
tute uni i -. | 139, Finmare 39, Finsider 31, Pi- 
Ruta Le aniatonazione soste relli 1313, Pirelli risp, 1252, Sme 


Ia CON la domanda che ha 

amelato su una rosa molto 
bia di titoli. 

fa listino hanno messo a 

Us o ampi recuperi le Cir 

D. (+9%), Viscosa (+7,4%); 


2990, Stet 1100, Generale Immobi- 
liare Sogene 1623,50, Fiat 1645, 
Fiat priv. 1220, Dalmine 345, Lane 
Marzotto 2200, Lane Marzotto 
priv. 2305, Snia Viscosa 678, Pa- 
triarca 1000. 


Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
daro ; 
| dgllaro USA 1235,55 1232,50 1235,50 
h laro canadese 1032,90 1010,— 1032,80 
Boo tedesco 535,67 | \ 530— 535,62 
Rig'ino olandese 489,14 483: 489,19 
Mico belga 31,45 230 31,41 
lip leo francese 210,47 209— 210,51 
Tk Sterlina 2308,30 2300,— 2308,40 
Co Nlandese 1891,50 1800,— 1890,75 
CorOha danese 163,92 160,— 163,91 
GarOha norvegese 210/45 205,— 210,42 
RONa svedese 218,85 216 218,85 
Swi C0 svizzero 665,35 65% 665,43 
tigllino austriaco 76,39 76,80 116,39 
dado portoghese 18,45 16,50 18,47 
Van A Spagnola 12,45 11,80 12,45 
Biapponese 5,48 5 5,48 
din ma greca el 16,50 iu 
Ato (Milano) 24,50 
" (Roma) MoEE 2 
* (Trieste) ga 25,30-25.40 == 


Ì 

se > ponte 

liplMicienti, di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 

%gg (0 al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 

i MiPC. (52,84); nei confronti delle valute Cee 56,25 p.c. (56,31); nei confronti 
Ile le altre valute 55,80 pic: (55.80): 


Prezzi dell'oro 


ONDRA _1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare î 
pri prezzi-in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
tap toni; 


lagtotorte 37247 (- 7,59) Milano 380,85 (— 7,65) 

tone 36705 (1050) Parigi. 373,65 (— 9,38) 

lato 37375 ( 550) Zurigo 373,50 (- 6,00) 
N 


ia \373,75 (- 5,50) 
Rigpetina ve 145000-155000; sterlina nc 165000-175000; marengo italiano 
Bite “130000; marengo svizzero 125000-135000; marengo belga 110000-120000; 

HO francese 120000-135000; 20 dollari oro 700000-750000; krugerrand 
"iti 590000; oro fino 14900-15100; argento 314-320; platino 14970. La quota- 
ella sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, 


Nivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di } 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


tito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 69086 


Da segnalare che da ieri le 
Eridania quotano ex opzione 
ed ex assegnazione gratuita e 
che le Ciga quotano ex emis- 
sione prestito obbligaziona- 
rio. Cedenti, invece, le Basto- 
gi(-9,7%). 

Scambi in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con Bt e Cct stazionari. 

DOPOBORSA: senza 
scambi. 


Consob ratifica 
riammissione 
della Bastogi 


ROMA — La commissione 
per le società e la Borsa (Con- 
sob) ha disposto la ratifica 
del provvedimento d’urgen- 
za, adottato dal presidente il 
13 gennaio scorso, circa il 
ripristino della negozìazione 
a termine delle azioni della 
Bastogi-Irbs. 


Il Bustese 
verrà 


smembrato 


OLGIATE OLONA — Il 
«Bustese industrie riunite», 
l'azienda operante nei settori 
del tessile e delle materie 
plastiche uscita nel giugno 
'81 dall’amministrazione con- 
trollata, verrà, probabilmen- 
te smembrato. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1270-1285, 
franco svizzero 680-690, marco te- 
di sco 553-558, franco francese 212- 

d 


Eurodivise 


‘Passi informativi (in %) del 18.1.1982 
validi per transazioni fra banche 
1mese 3mesi 6 mesi 

Dollaro Usa 18-1/2 14-14 15 
Sterl. brit. | 15-14 15-78 15-78 
Marco ger. 10-14 10-1/4 10-14 
Franco sv. | 8-14 8-34 © 85/8 
Fondi 

gr S 
d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll, 9.45 10,02 
Capitalia 11.82 - 
Fonditalia  ». 119.47 Di 
Interfund |» a 
Italunion 8.45 
Multinvest 17,84 
Int. Sec. Fun. » i 
Europrogr.  fsv. ‘noi 
Rominvest_» 13,57 
Fondo Tre R lire Da 
Mediolanumdoll. 14.87 
Robeco fiorini n 
Rolinco i 
Rasfund lire 


Titoli azionari di Milano 


Reddito fisso | 


TITOLI 1908008) SSRLLCO LI 181 | 161 
Alimentari e agricole Finanziarie 
‘Alivar 2890 | -2920 | Acqua Marcia 2000 | 1945 
Bonifiche 22600 | 23000 | Agricola... 11800 | 1165 
7020 | 7020 | Bastogi Irbs 139] | 154]! 
9950! 10600 | Bon Siele.. 37000 | 35610 
Mil. Agr. x 10200 | 10000 | Borgosesia... 7050 | 7050 
Ind. Buitoni Perugina .. | 3798 | 3730 | Borgo priv 3710 | 3600 
Ibprisp... di 37871] 3870 | Buton... 3700 | 3700 
Ind. zu 4310 | 4200 | Centrale... 5390 | 5260 
120 | 116.25 | Fin, Ern. Breda. 2495 | 2351 
100 101 OSE 40.50 | 38.75 
Sermide risp... 118 118 33.75 31 
| (3361 | 3270 
Assicurative 1082190 
Alleanza Assicuraz.. 33350 | 32600 sa) de 
‘Ass, Ausonia 2360 | 2360 5580 | 5390 
Comp. Ass. 16770 | 16500 2900 | 2855 
13999 | 13640 1620 | 1570 
1099 | 1100 910] 910 
855 er Pirelli Ci. 2485 | 2430 
ipa, 1311 | 1285 
Gener 5 146000; | 142000 | Degno 1252 | 1240 
Italia Assicurazioni 20500 | 19850 D. 24700 | 24700 
L'Abeille Italian 36000 | 37000 | Reina 22400 | 22400 
La Fondiaria... 46300. | 45400 | REMO 8550 | 8410 
5 126000. | 123600 | Riva 3050 | 3040 
262501] 25400 | Salo 2990 | 2980 
17300 | 17090 | Sme: 2198 | 2145 
Toro Assicura: 14695 | 14300 | Sint: 1144 | 1070 
Pins risp. 860 849 | Tamnobili 150200 | 149000 
Saip 24300 | 23710 | 2840 | 2755 
25400 | 24000 | Generalfin p 3850/5000 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana | 36490 | 35500 7050 | 6910 
Banco di Roma. 34600. | 33990 735) -m5 
Banco Lariano 8200 | 8000 699] 695 
Credito Italiano 4399 | 4153 1572 | 1515 
Credito Varesino 8300 | 7930 198 | 190 
Interbanca 25100 | 24000 15900 | 15200 
Mediobanca .. 74100 | 72200 1380 | 1349 
1621 | 1599 
Cartarie editoriali du 33000 
Son a 2 ‘500 | 24500 
Burgo. 4750 | 4560 II 
Burgo pi 4845 | 4740 925 | cono 
De Medici . 661] 645 1361 1550 
Mondadori 4900 | 4670 12350 | 112590 
Cementi-Ceramiche Meccaniche-Automobilistiche 
Cementir. Ù 3890 | 3660. | si di i 
C. Pozzi R. 150 | ‘139 | Fiat 1220 | 197 i 
Cer. Pozzi risp 122 122 31500 |, 30240 
Eternit 500 | 482 4280 | 4230 
Eternit pr AZIO AZ COticzn 2564 | 2460 
Italcementi -| 35700 | 35200 | Giivetti priv. 2129 | 2080 
Unicem.... 17300 | 16920 | wrestinghous 18640 || 18101 
Italcementi risp. 37300 | 37100 | wrortinghton 2420 | 2370 
ivetti pr. rata 2480 | 2400 
Chimiche-Idrocarburi-«Gomma | OlVttiPrrata” ; 
Buoschioi 2180 | 2100 Minerarie-Metallurgiche 
465 | 455 | Broggilzar 2450] 2435 
7800 | 7640 | Dalmine. 340 331 
960 | 919 | Palck. 2455 | 2430 
34600 | 35000 | palckrisp. 2520 | 2490 
34000 | 33100 | rissa Viola. 1325 | 1325 
17030 | 16820 | Magona. 3595 | 3560 
155,50 155 815 815 
7548 | 7548 3050 | 3010 
1101 | 1060 e 
4215 | 4160 Tessili 
3850.| 3750 ri e Zinelli 20.25 | 12975 
13990 | 13800,| GeNtena 5930 | 5900 
434 | 421 2135 | 2100 
515] 510 4970 | 4990 
8151 | 8150 
Commercio i DI 
La Rinascente. 278 268 2a05 2200 
La Rinascente priv. 197 " 190 28 29 
Silos di Genova 3790 | 3640 13500 | 12801 
Standa... 2590 |: 2510 678| ‘631 
Standa risp. Sl 30900 | (29700 
Comunicazioni RI i RI 
Alitalia pri TALI) 
Ausiliare . 9310 | 9050 
Aut. Torino-Milano 7600 | 7480 2720 | 2681 
Italcable È 7520 | 7200 2830]. 2830 
147 | 143 2480 | 2490 
1490 | 1500 5450 | 5370 
1270 | 1235 5100 | 5000 
G 11550 | 11000 
Elettrotecniche — 104 | 104,50 
mel 705 1310] 1310 
705] 705|1 8040 | 7920 
2071 191 11780 | 11010 


Titoli di Stato 


B.T.821I-12% 98.45. 
B.T.83-12% 87.55 
B.T.84-12% 86.40 
B.T.84I1-12% 85.25 
B.T.87-12% 81.25 
Obbi 
IMI 25 - 6% 93.50 
IMI 26-6%. 70,25 
IMI 27-6% 64 
IMI 29-7% 88— 
IMI SS 64-84 -6,5% 86.50 
Crediop - 6% 47.20 
Crediop - 7% 44.75 
Crediop I..S. 68-88 III - 6%. 66.20 
Crediop I. S.69-89IV-6% ‘64.50 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 58 


Crediop I. S.72-92IV-7% 63.10 
Tcipu Vent - 6% 69.50 
Enel "71-86-7% 78.35 
Enel72-871-7% 172.60 
Enel75-821-10% 97.10 
Enel 75-82 IT- 10% 93.30. 
Enel 76-83 - 10% 91.60 
Enel78-851-12% 84.75 
Enel 78-85 II - 12% 84.30 
Enel 79-86 -12% 81.60 
Enel 7683 indic. 132.60 
Enel 77-84 indie. 130.75. 
Enel 77-84 II indie. 128.90 
Autos Iri 68-86 II -6% 170.20 
Autos Iri 71-86 -7% T6— 
Autos Iri 72-88-7% 70.50 
©. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano 72-92 -7% 99.39 
Città Milano 75-85 - 10% 85,— 
Città Milano 76-88 - 10% 175.30 
Montedison ind. - 13,5% 118.60 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel - 12% 

"Trenno -12% 
Interbanca - 8% 

Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 -12% 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato si è por- 
tato generalmente in rialzo, dopo 
una seduta discretamente attiva e 
l’indice del Financial Times ha 
guadagnato 4,1 punti a 535,7 pun- 
ti. Il principale fattore di soste- 
gno è dato dalla possibilità che i 
minatori britannici decidano di 
non scioperare. Ne hanno tratto 
beneficio soprattutto i titoli di 
Stato 

FRANCOFORTE — 1 valori 
azionari hanno concluso una gior- 
nata priva di caratteristiche e 
bovera di affari, su basi legger- 
mente contrastate: gli investitori 
sono infatti in attesa di avere una 
Visione più chiara dell’orienta- 
mento dei tassi d'interesse è dei 
tassi di cambio. 


ZURIGO — I valori azionari 
hanno chiuso prevalentemente 
deboli attraverso scambi fiacchi 
depressi sia dalla fermezza del 
dollaro sia dalla possibilità di 
ulteriori aumenti dei tassi d’inte- 
resse. I bancari sono stati fra i più 
attivi ma hanno ‘comunque cedu- 
to assieme ai finanziari, che ‘però 
hanno mostrato diversi spunti di 
fermezza mentre gli assicurativi e 
gli industriali hanno mostrato 
perdite praticamente generali. 


PARIGI — La vittoria della de- 
Stra nel corso delle elezioni sup- 
pletive di domenica scorsa e più 
ancora le decisioni del consiglio 
costituzionale ‘ sugli indennizzi 
per le società in lista di naziona- 
lizzazione, ha fornito un consi- 
Stente sostegno al mercato. 


Prezzi agricoli: rinvio a sorpresa 


BRUXELLES — Le propo- 
ste sulla revisione dei prezzi 
agricoli saranno approvate 
formalmente dalla commis: 
sione Cee solo il 27 gennaio. 
Tutto è pronto, afferma oggi 
la commissione nell’annun- 
ciare il rinvio, ma è parso 
politicamente opportuno at- 
tendere la riunione dei mini- 
stri degli esteri del 25 e 26 
gennaio che dovrebbero con- 
cludere il negoziato sulla ri- 
forma delle politiche, 


Alcuni aspetti di questo ne- 
goziato hanno una incidenza 
diretta sulla normativa agri- 
cola in particolare per quel 
che riguarda i settori del latte, 
dei : prodotti mediterranei e 
dei cereali. 

La discussione svoltasi ieri 
in seno alla commissione ha 
comunque confermato le anti- 
cipazioni delle ultime ore. Si 
conferma in effetti che l’au- 
mento medio dei prezzi si col- 
locherà fra 1°8 e il 9 per cento. 


discussi a Parigi 


colloqui (un atteggiamento 
comunque, difficilmente 
spiegabile) resta ancora sen- 
za risposta la questione del-» 
l’esclusione dell’Italia dal 
vertice. Anche se non è lav 
prima volta che i «cinque, 
grandi» di «dimenticano» di? 
estendere l’invito anche alle, 
autorità monetarie italiane; 
non è facile trovare motiva: 
zioni e forse giustificazioni a? 
tale linea politica. E ciò. 
nonostante l’incerta (almeno> 
in apparenza) congiuntura! 
economica che l’Italia sta at- 
traversando. 


n 


Aumenta 5 
LI Hi 2, 
l’attivo i 
giapponese i 

TOKIO — Nel 1981 la bìlan-” 
cia commerciale. giapponese 
ha registrato un attivo di 8,88 
miliardi di dollari contro un 
passivo di 10,72 miliardi del 
1980. L’attivo nei confronti 
della Comunità economica 
europea è salito a 10,32 miliar- 


‘di di dollari contro 8,80 miliar® 


di nel 1980, con un aumento 

del 17,2%. Le esportazioni very 

so la Comunità europea sono 

salite al livello record di quasi 

19 miliardi di dollari, il 9,9% in 

più rispetto all'anno prece 
dente, e le importazioni sono 

salite a 8,5 miliardi, l'’8,9% in 

più. 

Le esportazioni di auto sono! 
rimaste stazionarie mentre 
l'export di navi è aumentato” 
del 189,5% salendo a 1,5 mi 
liardi di dollari e quello di' 
registratori del 59,3% per un 
totale di quasi due miliardi di! 
dollari. Tta i paesi della Co-- 
munita il Giappone ha regi} 
strato un avvio di 3,5 miliardi 
di dollari con la Germania, dî' 
due miliardi con l'Inghilterra, 
di 1 miliardo con la Francia e 
di 57 milioni di dollari con 
PItalia. si 

Per quanto riguarda la bi- 
lancia commerciale con. gli. 
Stati Uniti, l’attivo giappone-, 
se è quasi raddoppiato rispet-. 
to a quello del 1980 passando 
da 6,9 miliardi di dollari a 
13,4. ci 


La lira perde 


sul: marco 


MILANO — La lira si è lie- 
vemente indebolita sia nei 
confronti del dollaro sia sul 
marco. Le flessioni, anche ‘se 
contenute, sembrano indica- 
re, secondo alcuni operatori, il 
permanere di condizioni e di 
prospettive preoccupanti: il 
possibile deterioramento del 
debito pubblico potrebbe 
riaccendere il fenomeno infla- 
zionistico. 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato a 
1235,55 (1232,05), il marco a 
535,67 (535,50), il fiorino a 
489,14 (489,35), il franco fran- 
cese a 210,47 (211,08), la sterli- 
na a 2308,30 (2315) ed il franco 
svizzero a 665,35 (666,95). 


Italimpianti: commessa americana per 20 miliardi 


GENOVA — Nel quadro dei 
rapporti che da tempo inter- 
corrono fra il gruppo Finsider 
e la U.S. Steel, che hanno già 
portato all'acquisizione di im- 
portanti commesse, l’Italim-. 
pianti realizzerà per il colosso 
della siderurgia americana un 
forno a Longheroni del valore 
di circa venti miliardi di lire. 
L'ordine è stato acquisito in 
gara con i più qualificati con- 
correnti giapponesi, america- 
ni ed europei. 

Il forno, della capacità pro- 
duttiva di 200 tonnellate-ora, 
sarà inserito nel nuovo 
impianto di laminazione tubi 
senza saldatura dello stabili- 


Dollaro: lieve rialzo 


Oro: un buon recupero 


ROMA — Dollaro in rialzo alla chiusura dei mercati italiani” 
La valuta Usa ha chiuso a 1235,50 lire, in netto ribasso rispetto 
all’apertura intorno alle 1242 lire ma in rialzo di 3,50 lire; 
rispetto alla chiusura di venerdì scorso a 1232 lire. È 

A Francoforte il dollaro è stato quotato al fixing pomeridiano 
2,3070 marchi contro 2,2996. Nel corso della mattinata la valuta 
americana ha oscillato tra il massimo di 2,3285 marchi ed il 
minimo di 2,3050. Da segnalare il massiccio intervento ufficiale’ 
della Bundesbank che, al momento del fixing, ha venduto 102,3: 


milioni di dollari. 


Stesso andamento dell’oro che è stato fissato a 373,75 dollari 
l’oncia (contro i 369,75 del fixing antimeridiano e i 366-367 
dollari dell'apertura). Gli scambi sono stati moderati ed hanno 
compreso qualche acquisto probabilmente incoraggiato dal 
regresso del dollaro dai massimi iniziali. 


zi lic ite de 


mento di Fairfield in Alaba- 
ma, che sarà costruito dal- 
l’Innse. 

Le caratteristiche vincenti 
del progetto Italimpianti ri- 
guardano soprattutto il suo 
Sofisticato grado di automa- 
zione; è previsto infatti un 
sistema di controllo abbinato 
ad un calcolatore che consen- 
te il massimo recupero di 
energia, l'ottimizzazione del- 


«l'esercizio e la diagnostica 


della gestione d’impianto. 
Con la firma di questo con- 
tratto — informa un comuni- 
cato — la società genovese 
riconferma la propria leader- 
ship mondiale nel settore dei 


forni di riscaldo, dove come 
noto annovera fra i propri, 
clienti i più grandi produttori 
di acciaio: dalla tedesca 
Krupp all’olandese Hoogo- 
vens, dalla francese Ugine alla 
canadese Stelo alla scandina:i 
va Svenskt Staal. 

Questa commessa è parti- 
colarmente significativa per: 
ché rappresenta un nuovo 
successo in un mercato come 
quello Usa, che ha in pro: 
gramma una massiccia ri- 
strutturazione dei propri im* 
pianti siderurgici e dove la 
società del gruppo Finsider è 
presente con la consociata 
«Italimpianti of America», 


«ROMA ISTITUTO IMMOBILIARE ITALIANO» 


Passaggio all’Eurogest 
di una società Cantoni 


MILANO — La Eurogest, la 
società che opera nel settore 
dei servizi e della intermedia- 
zione finanziaria, e la sua con- 
trollata «Nuova edificatrice» 
‘hanno acquistato il 100% del- 
la Roma Istituto Immobiliare 
Italiano, società del gruppo 
Cantoni. Lo ha annunciato ie- 
Ti mattina, a Milano, Piergior- 
gio Frova, direttore delle rela- 
zioni esterne Eurogest, nel 
corso di una conferenza 
stampa. ° 

Frova ha dichiarato che il 
patrimonio della Roma Istitu- 
to Immobiliare Italiano ha un 
valore di 47 miliardi circa, e 
consiste in proprietà immobi- 
liari di particolare pregio di 
cui fanno parte immobili resi- 
denziali (50%), uffici (25%) al- 
berghi (25%). 

«Il significato dell’operazio- 
ne immobiliare — ha detto 
Frova — che il gruppo Euro- 
gest ha concluso va visto sia 
come potenziamento della ba- 
se immobiliare e delle attività 
della “Nuova Edificatrice”, 


sia, in prospettiva, come 
espansione degli investimenti 
di tipo patrimoniale realizzati 
a favore dei clienti Eurogest». 

È quindi da presumere, 
secondo Frova che lo svilup- 
po delle attività Eurogest, che 
gia opera massicciamente nel 
settore dell’intermediazione 
finanziaria con gestione fidu- 
ciaria (più di mille miliardi), 
investimenti a breve, medio e 


lungo termine, certificati im 
mobiliari (300 miliardi), certi! 
ficati agricoli, operazioni di 
Borsa (800-900 miliardi), fi 
nanziamenti sul mercato na- 
zionale e internazionale (1000 
miliardi), sarà realizzato, 
anche attraverso lo sviluppo 
dei tradizionali strumenti di 
risparmio, ossia azioni e ob- 
bligazioni, a contenuto pret- 
tamente patrimoniale. È 


Pe Si: 
Olivetti: grossa commessa a Israele 


TEL AVIV — Carlo De Be- 
nedetti, vice presidente e am- 
ministratore delegato della 
Olivetti, è a Tel Aviv per la 
firma di un contratto — di un 
Valore iniziale di 10 milioni di 
dollari — che prevede la forni- 
tura alla Bank Leumi, il mag- 
gior istituto di credito di 
Israele, di 1600 «posti di lavo- 
ro» Olivetti destinati all’auto- 
mazione delle attività di spor- 
tello e retrosportello delle tre- 


cento sedi della banca in tut- 
to il paese. È 


i 

La Olivetti, precisa un co-. 
municato, si è aggiudicata la 
fornitura in concorrenza, all’i-. 
nizio, con tutti i principali 


‘produttori mondiali e, nell’ul- 


tima fase di confronto, con la 
sola Ibm. Le forniture di serie 


‘avranno avvio nell'aprile del: 


prossimo anno e si conclude- 
ranno a metà del 1985. 
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ATTUALITÀ 


UN CONVEGNO DAL 26 AL 28 MARZO A LUCCA 


ll volontariato è forza 
al servizio del Paese 


Forme di attività che impegnano alcuni milioni di italiani 


ROMA — Negli ultimi dieci 
anni il volontariato italiano è 
cresciuto numericamente e 
soprattutto qualitativamen- 
te, tanto da acquisire molte 
delle caratteristiche necessa- 
rie per diventare un interlocu- 
tore sociale e culturale di pri- 
mo piano. Dal Belice al Friuli, 
al terremoto che ha colpito 
larga parte del Mezzogiorno, 
fino alla dolorosa pagina di 
Vermicino, un vero e proprio 
esercito si è mosso, con inter- 
venti massicci e totalmente 
disinteressati e prestando il 
suo lavoro nelle operazioni di 
soccorso. 

La figura del volontario as- 
sume quindi oggi una dimen- 
sione pubblica a cui è neces- 
sario dar credito non solo 
quando i fiumi travolgono gli 
argini, i terremoti scuotono la 
terra o la comunità nazionale 
viene colpita da una calamità. 
Anche perché si può ormai 
dire che il volontariato copre 
buona parte dell’area dell’in- 
tervento dello Stato in mate- 
ria di servizi sociali, culturali, 
ricreativi e assistenziali, inte- 
grandola e potenziandola. Al- 
cuni milioni di italiani sono 
infatti impegnati nelle forme 
più diverse di questa attività: 
dal soccorso alpino ai donato- 
ri di sangue, dagli ecologi al- 
l’associazionismo in difesa dei 
beni culturali, dagli operatori 
nei campi dell’handicap, della 
droga, degli anziani, a quelli 
che operano nel mondo della 
sanità. 

Appare quindi indispensa- 
bile tentare di dare a questo 
fenomeno una normativa giu- 
ridica, che lo tuteli da forme 
di intervento spesso riduttive 
o prive di prospettiva. 


Oggi siamo in presenza di 
ben 12 progetti regionali che 
riguardano il volontariato (tra 
questi bisogna ricordare quel- 
lo della regione Friuli-Venezia 
Giulia, tra le prime ad appro- 


AL MAGO DI ARCELLA 


Restituiscono 
il maltolto 
per paura 


del malocchio 


AVELLINO — I ladri, «per 
paura della jettatura», hanno 


‘ restituito al «mago di Arcel- 


la», Antonio Battista, un’ot- 
tantina delle oltre 200 lettere 
tra raccomandate e assicura- 
te che gli avevano rubato 
giorni addietro dinanzi ad 
un’autorimessa, ad Avellino, 
dove il «mago» aveva par- 
cheggiato la «Mercedes» di 
sua proprietà. 

In una lettera non aperta, è 
stata trovata una banconota 
da 20 mila lire inviata al «ma- 
go» da una sua cliente di Me- 
da, nella Brianza. Imalviventi 
hanno restituito anche tutte 
le «ricette magiche» per la 
preparazione di «filtri d'amo- 
re», ma hanno trattenuto la 
macchina fotografica e due 
milioni di lire in banconote di 
vario taglio. 

Il furto era stato denunciato 
ai carabinieri.Tutto il mate- 
riale restituito è stato avvolto 
in un sacchetto di cellophane 
ed abbandonato dinanzi ad 
una casa antisismica in pros- 
simità del passaggio a livello 
di Arcella. 

Antonio Battista, presiden- 
te dell’associazione maghi d'I- 
talia, in un manifesto fatto 
affiggere dopo il furto, aveva 
ingiunto ai ladri di consegnar- 
gli «lettere e ricette, pena la 
jettatura». Nel sacchetto di 
cellophane i ladri hanno fatto 
trovare un biglietto dattilo- 
scritto al «mago» nel quale lo 
informano che «i soldi spesi 
sonorisultati esenti da maloc- 
chio tanto che hanno prodot- 
to una vincita di un ambo con 
i numeri 18 e 90 sulla ruota di 
Napoli». 


vare una legge sul tema). 
Mentre in Parlamento si sta 
discutendo la riforma dell’as- 
sistenza, il governo, dopo aver 
approvato il disegno di legge 
sulla protezione civile, dove è 
previsto un ulteriore impiego 
‘organico dei volontari, ne an- 
nuncia un altro che riguarda i 
beni culturali. Sono tutte spie 
della tendenza a valorizzare la 
società come soggetto attivo, 
tendenza che necessita però 
di un approfondimento e di 
uno studio del fenomeno: 
Proprio di questo sì occupe- 
rà il convegno sul tema «Il 
volontariato negli orienta- 
menti legislativi regionali e 
nazionali e nella ricerca di 
nuove politiche sociali» orga- 
nizzato per il 26, 27 e 28 marzo 
a Lucca dall’Amministrazio- 
ne provinciale e dal Comune, 
in collaborazione con il «Mo- 
vimento di volontariato ita- 
liano» e le riviste «Animazio- 
ne sociale» «Appunti di cultu- 
Ta e di politica» «Prospettive 
‘sociali e sanitarie» e «La ricer- 


ca sociale». 

Il convegno, presentato ieri 
a Roma dalla vicepresidente 
della Camera Maria Eletta 
Martini, alla presenza del 
prof. Achille Ardigo e del mi- 
nistro Zamberletti (tutti par- 
tecipanti al convegno) lavore- 
rà sia in assemblea sia in com- 
missioni, approfondendo va- 
rie tematiche legate al pro- 
blema. 

Il volontariato verrà esami- 
nato sia in rapporto alla rifor- 
ma socio-sanitaria che alle 
leggi regionali; alla protezio- 
ne civile, all’obiezione di co- 
scienza, ‘al sindacato e alle 
forze sociali, fino all’inseri- 
mento di questa forma di mo- 
bilitazione nella realtà inter- 
nazionale ed europea. 

Il volontariato, quindi, visto 
non come riparatore dei dan- 
ni del sistema, né come bene- 
ficenza privata che sostituisce 
quella pubblica, ma come 
nuovo rapporto tra privato e 
pubblico nelle istituzioni. 

M.N. 


IL PICCOLO 


FALLISCE LA MOBILITAZIONE GENERALE 


inverno a Mosca: 
sono sotto accusa 
i servizi comunali 


Crolla il tetto di una fabbrica: 50 i morti 


MOSCA — Dopo una settimana di copiose nevicate e di 
freddo intenso che hanno portato Mosca sull'orlo della paralisi 
completa e hanno fatto crollare il tetto di una fabbrica, 
uccidendo un numero imprecisato di operai (si dice una 
cinquantina, ma le autorità smentiscono un numero così 
elevato), sono stati messi sotto accusa i trasporti pubblici e i 


servizi comunali della capitale. 


Nei primi dieci giorni di gennaio, pur non raggiungendo 
punte eccezionali per l’Urss, la neve caduta abbondante sulla 
capitale — la temperatura era sui meno 20-25 gradi - si è subito 
trasformata in montagne di ghiaccio. Di fronte a questa 
situazione difficile — lo ammette il giornale «Sovietskaya 
Rossia» — il comune non ha reagito con la necessaria tempesti- 
vita, mobilitando tutto ‘il parco di macchine spazzaneve, 
spargisabbia e camion ribaltabili a disposizione. 

La «mobilitazione generale» è arrivata con 18 ore di ritardo, 
quando le strade erano già impraticabili ed era bloccata la 
maggior parte dei mezzi pubblici di superficie, con disagi 


enormi per la popolazione. 


A causa del gran freddo, che ha congelato e fatto esplodere 
una serie di tubature è crollato il tetto di un centro sperimenta- 
le della fabbrica «Orgionikidze», specializzata nella costruzione 


di macchine utensili. 


Una cinquantina di operai — come 


abbiamo detto — sarebbero morti, alcuni assiderati sotto le 
macerie, dice la gente a Mosca, ma fonti ufficiali tentano di 


ridimensionare l'incidente: 


i morti sono tre o quattro, ha 


precisato Andrei Pavlov, viceministro dell'industria per la 
costruzione delle macchine utelsili. ammettendo comunque il 
crollo, provocato anche dal fatto che sul tetto si era accumulata 


un'enorme massa di neve. 


A UN POSTO DI BLOCCO VOLANTE NEL CENTRO DI MILANO 


Parte una raffica di mitra: 


un pregiudicato resta ferito 


E in gravi condizioni 


MILANO — Un pregiudica- 
to è rimasto ferito in modo 
piuttosto grave da due colpi 
di mitra partiti accidental 
mente dall’arma di un agente 
di polizia. Si tratta di Ciro 
Scognamiglio, di 30 anni, ori- 
ginario di Portici (Napoli) e 
abitante a Milano. L'uomo è 
stato soccorso e trasportato 
all'ospedale «Fatebenefratel- 
li». 

L'episodio è avvenuto 
domenica sera all'incrocio tra 
via Francesco Redi e via Eu- 
stachi. Lo Scognamiglio era 
alla guida di una «Bmw». e 
stava recandosi in stazione. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, lo Scognamiglio 
che guidava senza patente, 
essendo pregiudicato per ra- 
pine, associazione per delin- 


quere e porto abusivo d’arma, 
ha tentato di non fermarsi, 
ma dopo una brusca mano- 
vra, ha arrestato l’auto. Gli 
agenti sono scesi dalla volan- 
te, credendo di trovarsi di 
fronte ai rapinatori. Una delle 


I colpi sono sfuggiti a un agente 


guardie nel caricare il mitra, 
ha accidentalmente fatto par- 
tire una raffica di cinque col- 
pi, due dei quali, probabil- 
mente di rimbalzo, hanno col- 
pito il pregiudicato al torace e 
a un calcagno. 


Ts 


Accoltellata da un anziano vedovo 


PESARO — Una giovane 
donna è stata aggredita a col- 
tellate da un anziano vedovo 
e si trova ora ricoverata all’o- 
spedale in' gravi condizioni. 
La ferita è Rita Mancini, 28 
anni, sposata con tre figli; 
l’autore del tentativo di omi- 
cidio, Ugo Bontempi, 72 anni, 
è stato arrestato dalla squa- 


PORTO E DETENZIONE DI ARMI 


Confermata in Appello 
la condanna a Moretti 


MILANO — E’ stata confer- 
mata in Appello la condanna 
che i giudici di primo grado 
avevano inflitto il 13 maggio 
dello scorso anno a Mario Mo- 
retti e a Enrico Fenzi, i due 
brigatisti arrestati nei pressi 
della stazione Centrale di Mi- 
lano ìl 4 aprile scorso. 

Al termine del giudizio per 
direttissima, il tribunale li ri- 
tenne colpevoli di porto e de- 
tenzione di armi, contraffazio- 
ne di pubblici sigilli e ricetta- 
zione, condannando Moretti a 
otto anni di reclusione e un 
mese d’arresto e Fenzi a sette 
anni e sei mesi di reclusione e 
tre mesi d’arresto. 


Tali decisioni sono state ri- 
badite ieri dalla prima Corte 
d'appello dopo un. processo 
rapidissimo (avvenuto in con- 
tumacia) degli imputati, i 
quali hanno rinunciato a com- 
parire in aula. I due sono stati 
difesi dagli avv. Tommaso 
Sorrentino (Fenzi) e Arnaldo 
D'Ambrosio e Ignazio La Rus- 
sa (Moretti), Anche il sostitu- 
to procuratore generale della 


FU ACCETTATO ANCHE DAL FASCISMO 
Topolino da 50 anni 


fa divertire gli italiani 


ROMA — «Roosevelt disse: 
quel topo mi piace». Con que- 


_ sto titolo, il mensile «Storia 


illustrata» ricorda il primo fe- 
lice impatto del celebre perso- 


. naggio di Walt Disney, mezzo 
i secolo dopo la sua apparizio- 


ne sui nostri giornali. Risale 
infatti al 1932, il lancio di 
Topolino in Italia, su iniziati- 
va dell’editore fiorentino Ner- 
bini. 

Mickey Mouse era già cele- 
bre in tutto il mondo. Il regi- 
sta cinematografico Frank 
Capra riferendosi al creatore 


‘ di Topolino, Walt Disney ave- 


va detto «E nato un genio». 

Il primo disegno animato 
sonoro di Topolino dal titolo 
«Steamboat Willie» aveva ot- 


tenuto un vasto successo. 
Mussolini — come racconta- 


va Guido Gerosa — invitò 
Disney a Roma e parlo di 
Topolino come fosse un filoso- 


fo. Più tardi, quando il regime 


fascista mise all’indice una. 


lunga lista di fumetti «eversi- 
vi», Topolino fu. l'unico ‘ad 
essere risparmiato. Le prime 
edizioni di «Topolino a fumet- 
ti» in Italia costavano 20 cen- 
tesimi. 

Ogni numero era costituito 
da 8 pagine, formato 25x35. Le 
vignette erano disegnate da 
Gaetano Vitelli. Nel 1935 «To- 
polino» divenne proprietà di 
Arnaldo Mondadori in Italia, 
riuscito ad assicurarsene l’e- 
sclusiva, visto il successo ri- 
portato dal. personaggio. Le 
didascalie furono sostituite 
dai fumetti, le storie si arric- 
chirono di nuovi protagonisti, 
da Paperino ai tre porcellini, a 
Qui-Quo-Qua a zio Paperone, 
fino ai giorni nostri, con l’av- 
vento degli atomini Bip-Bip, 
Paperinik e Ok Quack, pape- 
ro spaziale. 


Repubblica Adolfo Veltri ha 
chiesto la conferma della sen- 
tenza di primo grado con con- 
seguente condanna degli ap- 
pellanti al pagamento. delle 
maggiori spese di giudizio. 
Per decidere la Corte è rima- 
sta in camera di consiglio me- 
no di un quarto d'ora. 

Intanto ieri mattina davan- 
ti al giudice Clemente Papi 
del tribunale civile, si è svolta 
la seconda udienza della cau- 
sa di divorzio tra il brigatista 
Mario Moretti e la moglie 
Amelia Cochetti. Pur trattan- 
dosi di una causa civile, l’u- 
dienza si è svolta, per motivi 
di sicurezza, in un’aula della 
Corte d'assise, 


Moretti è stato accompa- 
gnato da un nugolo di carabi- 
nieri. Il brigatista ha tenera- 
mente abbracciato la moglie. 
L'udienza non è durata più di 
dieci minuti: il tempo di ver- 
balizzare le dichiarazioni con 
cui Moretti accetta il divorzio 
dalla moglie e non si oppone 
all’affidamento del figlio alla 
moglie stessa. 


dra mobile. 

La donna ed il pensionato si 
conoscevano e pare, a detta 
dei vicini, che tra i due vi fosse 
una relazione. Tra i due è 
sorta ieri una discussione e 
l’uomo, ad un certo punto, si è 
accanito contro la donna con 
un coltello da cucina colpen- 
dola ripetutamente, 


Violento 
terremoto: 
epicentro 
nell’Egeo 


ATENE — Una violenta 
scossa sismica di intensità 
pari a 6,8 gradi della scala 
Richter ha colpito ieriî sera 
alle 20.28 ora italiana gran 
parte della Grecia. Secondo 
l’Istituto geodinamico del- 
l'Osservatorio di Atene, l’epi- 
centro del sisma è nel Mar 
Egeo, a 210 km a Nord-Est 
della capitale greca, vicino 
all’isola di Lemmo. 

Un notiziario straordinario 
della radio greca ha precisa- 
to che non sono stati segnala- 
ti né danni né vittime. In 
Grecia il terremoto è stato 
avvertito in particolare a Sa- 
lonieco, Larissa, Patrasso e 
Corinto, nel Peloponneso. 

Le scosse hanno interessato 

larga parte della penisola 
balcanica e anche l’Italia me- 
ridionale. A Belgrado l’inten- 
sità è risultata pari a tre 
gradi della scala Mercalli, 
. Il terremoto è stato perce- 
pito anche da numerose per- 
sone che abitano nei piani 
alti di alcuni edifici di Napo- 
li; molte le chiamate ai vigili 
del fuoco, 


TRAGEDIA SU UNA CASCATA DEL FIUME PARANÀ 


Brasile: crolla una passerelle 
Travolti dalla corrente 40 turisti 


RIO DE JANEIRO — Sot- 
toposta ad oscillazioni da un 
gruppo di turisti, una delle 
passerelle di legno sospese su 
una cascata del fiume Parana 
ha improvvisamente ceduto, 
trascinando nelle vorticose 
acque del sottostante fiume 
una cinquantina di persone. 
Quaranta di queste, trascina- 
te via dalla corrente, sono an- 


negate; altre sono riuscite ad è 


afferrarsi ai cavi del ponte o 
alle rocce e hanno potuto es- 
sere salvate. Si ritiene che 
tutte le vittime fossero di na- 
zionalità brasiliana: C'erano 
‘anche 37 turisti giapponesi 
che sono stati tratti in salvo. 

«Alcune persone si stavano 
scioccamente divertendo a far 
oscillare il ponte. I cavi che lo 
sorreggevano si sono spezzati 
proprio al centro e la gente ha 
cominciato a precipitare in 
acqua», ha raccontato il ser- 
gente di polizia Celio Kemps. 

"Tra le cause del grave inci- 
dente, il sottufficiale ha indi- 
cato anche un eccesso di peso 
e il cattivo stato di manuten- 
zione della pensilina, una to- 
struzione di legno, 
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VASTA OPERAZIONE IN PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Finiscono in prigione 


Sfugge alla cattura 


GIOIA TAURO — Una va- 
sta operazione antimafia è 
stata compiuta la scorsa not- 
te in provincia di Reggio Ca- 
labria, dai carabinieri e dalla 
polizia. Sono stati arrestati 22 
presunti mafiosi della cosca 
Piromallo. L'operazione è sta- 
ta compiuta dopo l'emissione 
di ordine di cattura della Pro- 
cura della Repubblica di Reg- 
gio Calabria contro 25 presun- 
ti mafiosi di cui 13 ritenuti 
responsabili di sette omicidi, 
due tentativi di omicidio, e 
altri reati, nonché di associa- 
zione per delinquere a sfondo 
“mafioso e di essere ritenuti 
mandanti degli omicidi di 
Giuseppe Tripodi, a Cuneo, di 
Francesco e Rocco Tripodi, a 
Sanremo, di Pascalone Teo- 
doro, Antonino Napoli, Fran- 


22 della ‘Ndrangheta 


il «capo dei capi» Giuseppe Piromallo 


cesco Seminara, Carmelo Tri- 
podi, quest'ultimi due uccisi 
con la «lupara bianca», non- 
ché dei tentativi di omicidio 
di Marcello e Orazio Tripodi. 

Sono stati arrestati Dome- 
nico Piromallo, di 59 anni, e 
Antonio Piromallo, di 43; zio e 
nipote, Gioacchino Piromal- 
lo, di 38 anni, Giuseppe Piro- 
Imallo di 37, Gioacchino Piro- 
mallo, di 42, Antonino Molè, 
di 54 e il figlio Domenico di 30, 
Girolamo Molè, di 21, Dome- 
nico Molè, di 39, fratello di 
Antonino, consigliere comu- 
nale di Gioia Tauro, Giuseppe 
e Carmelo Stillitano, di 54 e 21 
anni, padre e figlio, Rocco 
Stillitano,-di 19. 

Dieci pregiudicati, Vincen- 
zo Raso, di 26 anni, Salvatore 
Franco, di 27, Francesco 


Adornato, di 31, Tommaso At- 
tentano, di 21, Vincenzo Care- 
ri, di 23 Antonio Alagna, di 19, 
Rocco Giacobbe, di 29, Benito 
Infantile, di 25, Salvatore Al- 
banese, di 22, Francesco Co- 
selli di 24, sono stati arrestati 
con l'accusa di associazione 
per delinquere in relazione 
agli omicidi. 

Sono ricercati altri presunti 
mafiosi tra cui Giuseppe Piro- 
mallo di 61 anni, presunto 
capo mafia della Calabria. 

Con questo blitz dei carabi- 
nieri al comando del colonnel- 
lo Galatà, e del capitano Mur- 
gia, e della polizia, compiuto 
contro i presunti mafiosi ap- 
partenenti alla «’Ndranghe- 
ta» calabrese è stata decima- 
ta una delle cosche mafiose 
più importanti del Reggino. 


Rio de Janeiro — Al posto della passerella che ha cana È Da na una seggiovi: 
trasportare un migliaio di persone, rimaste bloccate su un'isoletta 


DECEDUTI TUTTI | PILOTI 


(Telefot0A Une 


Collisione nel Nevaddi: 


si schiantano 4 aeré 
della «pattuglia» US S 


NEW:YORK — Quattro ae- 
rei della pattuglia acrobatica 
americana si sono scontrati 
nel cielo del Nevada e sono 
precipitati. I quattro piloti 
sono morti. Fumo e fiamme 
sono visibili a gran distanza 
nelle località del Nevada 
dove è accaduto l’incidente. 
Gli aviogetti facevano parte 
del «Thunderbird Team». 

Si ignorano le cause per cui 
i quattre T-38 da istruzione 
sono entrati in collisione. I 
velivoli appartenevano alla 
base militare di Indiana 
Springs (Nevada), un centro 
ausiliario dell'Air Force. 

Si tratta della ‘più grave 
sciagura capitata al gruppo 
acrobatico statunitense da 
quando esso ha iniziato ad 
operare nel ’53. L'incidente 
ha suscitato molto scalpore 
anche perché molti hanno 


VASTE AREE SOMMERSE DALL'ACQUA VICINO A PLOCK E MIGLIAIA | SENZA TETTO 


Ponte distrutto dalla Vistola in piena 


Varsavia — Un ponte e una linea ferroviaria distrutti Saliagagionani piena della Vistola cheè uscita dagli argini vicino aPlock 
inondando migliaia di acri di terreno. Numerosi i villaggi isolati e migliaia i senza tetto 


(Telefoto Upi) 


MIGLIAIA DI PERSONE TORTURATE E SCOMPARSE SENZA LASCIARE ALCUNA TRACCIA 
® LI LI) ° 
Argentina: gettati vivi da aeroplani in volo 


gli oppositori del regime che devono sparire 


BUENOS AIRES — Oltre il 
«discreto velo di silenzio» che 
ricopre la scomparsa di mi 
gliaia di argentini (le famiglie 
dicono 6 mila, Amnesty inter- 
national dice 15 mila) circola 
voce che molti scomparsi, do- 
po esser stati torturati nei 
modi più brutali, vengono get- 
tati, anche vivi, da aerei in 
volo. 

Spetta infatti all’Argentina 
il macabro primato d'essere il 
paese che ha meglio attuato il 
metodo di combattere l’oppo- 
sizione attraverso la sparizio- 
ne. A Buenos Aires sì raccon- 
ta di un ragazzo immersosi în 
un laghetto e ritornato alla 
superficie terrorizzato: sul 
fondo aveva scorto, legati l’u- 
no all’altro, diversi cadaveri 
decapitati. 

Sembra che il caporeparto 
di una fabbrica abbia incari- 
cato gli uomini della polizia 
segreta di eliminare quelli 
«che gli davano fastidio», i 


lavoratori che non sottosta- 
vano ai suoi soprusi. Un ope- 
raio edile avrebbe lasciato il 
paese dopo che insieme ad 
altri operai aveva disseppelli- 
to, per caso, diversi cadaveri, 
subito ricoperti perché «non 
si sapeva cosa fare». 

La scomparsa, o meglio ‘il 
sequestro e il successivo as- 
sassinio è ormai metodo di 
lotta politica per i generali 
argentini e il loro braccio ar- 
mato e spietato, ossia la poli- 
zia segreta. 

Le torture sono tante; uomi- 
ni costretti a rimanere con la 
testa sott'acqua per diversi 
minuti, e tirati fuori soltanto 
allo stremo delle possibilità di 
sopravvivenza, per immer- 
gerli di nuovo. Stimolazioni 
elettriche praticate sui geni- 
tali e altri punti delicati del 
corpo. Prigionieri imbottiti di 
sedativi e poi — questa l’ulti- 
ma tecnica degli aguzzini ar- 
gentini — gettati ancora vivi 


da aerei în volo. 

Non è possibile quantificare 
in modo esatto il numero delle 
persone sequestrate a casa, 
sul posto di lavoro, per stra- 
da: secondo ì dati forniti dai 
parenti — quelli che rimango- 
no, visto che spesso vengono 
decimate intere famiglie — glì 
scomparsi sarebbero seimila: 

Amnesty international, l’or- 
ganizzazione internazionale 
per la difesa dei diritti umani, 
ritiene però che una stima più 
attendibile e verosimile sia în- 
torno ai 15 mila scomparsi: 
uomini, donne, bambini e an- 
ziani dei quali non si è saputo 
più nulla: non sono stati ritro- 
vati î cadaveri, non esiste un 
certificato che attesti il loro 
decesso. Niente. 

I più importanti organi di 
informazione del paese, rivi- 
ste e quotidiani, non fanno 
mai menzione. degli scompar- 
si e, fino a poco tempo fa, si 
rifiutavano persino di pubbli 


care gli appelli dei parentì. 
Nelle scuole l'argomento è 
tabù. 


L’establishment militare si 
giustifica definendo necessa- 
rie, in «tempo di guerra», mi- 
sure coercîtive e repressive, 
come l’arresto di persone so- 
‘spette: si parla di guerra poi- 
ché, a partire dagli anni\?70, 
ha vita nel paese un'attività 
di guerriglia che si oppone al 
regime e che, anch'essa, ha 
fatto le sue vittime, come lex 
presidente Pedro Aramboro, 
diversi manager argentini e 
stranieri, e la figlia 15.enne 
dell'ammiraglio Armando 
Lambruschini. 


In questa situazione di inti- 
midazione e paura sono po- 
Che le voci che osano levarsi, 
che osano chiedere delucida- 
zioni sulla sorte di persone 
sparite da un giorno all’altro. 

Cynthia Gorney 
fi (del Washington Post) 


TECNICA DI CHIRURGIA PLASTICA IN FASE SPERIMENTALE 


Scompare del tutto il doppio men ì 
fatto «scoppiare» come un hot-d 


NEW YORK — Una nuova, 
tecnica chirurgica, ancora in 
fase sperimentale, per elimi- 
nare le più ostinate sacche di 
grasso facendole «scoppiare», 
sembra troppo bella per esse- 
re vera. Ma in un'intervista 
pubblicata dalla rivista medi- 
ca «Current Therapeutics» il 
dottor Norman Martin, uno 
specialista di chirurgia plasti- 
ca di Beverly Hills in Califor- 
nia, fa un resoconto di questo 
metodo d'avanguardia impor- 
tato dalla Francia e afferma 
che i risultati sono già oggi 
buoni, con una piccola e sem- 
plice operazione. Anche il co- 
sto è relativamente contenu- 
to: 2.500. dollari, pari a circa 
tre milioni di lire, per ogni 
parte del corpo su cui il chi- 
rurgo interviene. 

Il dottor Martin allude a 
quelle sacche di grasso ribelli 
finora a qualsiasi cura, dieta 0 
esercizio fisico, come i «salsic- 
ciotti» o i «cuscinetti» sulven- 


tre, sulle cosce o sulle anche e 
persino i doppi e i tripli menti. 
La tecnica consiste nell’iniet- 
tare nella parte da asportare, 
attraverso un'incisione lunga 
un pollice, una speciale solu- 
zione salina che viene assorbi- 
ta dalle cellule di grasso, Il 
liquido le fa «esplodere» come 
un hot-dog durante la cot- 
tura. 

Il chirurgo quindi introduce 
uno strumento nella parte 
grassa e «succhia» le cellule 
scoppiate con il sistema del 


vuoto, cioè come fa un aspira- 


polvere. Infine l’incisione vie- 
ne ricucita. 

Inventore di questa tecnica 
rivoluzionaria è il dottor 
Yves-Gerard Illouz della clini- 
ca Victor Masse di Parigi, che 
l'ha sperimentata per quasi 
cinque anni. Ora sembra che 
tutto sia pronto per applicar- 
la su più vasta. scala, diffon- 
dendola nel mondo. 

Il nuovo metodo non è privo 


assistito alla manovra eHilmoy 
ha provocato o quanto to, 
hanno visto l'esplosione & Po 
«Ho visto una enorm@ Mato 
lonna di fumo nero alzati 
aria. Mi è sembrato ch' 
fossero quattro fiammatef 
grosse» ha raccontato Uli; 
stimone oculare, Loren SIR 
way, che vive a Indi 
Springs, località poco 4 
di Las Vegas. «Ho visf0) 
aereo spezzato in varie 
ma da lontano posso 
visto male. C'era un sacli 
gente che si è precipit4!Mg, 
vedere ma non abbiam0lih 
tuto avvicinarci troppolf 
I quattro aerei face 
parte di una squadrigli! 
sei e venivano utilizzati 
voli ed esercitazioni di pi 


dente a bordo di ogni 
recchio c’era solo il pilîift 


WASHINGTON— Il 
polare che attanaglia lad Cina 
tale federale degli Stati U 
‘ha costretto anche ieri p' 
riggio le squadre di recup 
interrompere le oper 
per riportare a galla le £ 
delle vittime dell'aereo PRA x 
pitato la settimana scorsi arts 
Potomac dopo aver ul! lr 
contro un ponte in fas Vonri SI 
decollo. 


I sommozzatori stannOfMlayo, 


in 


frasi trasmesse alla to! 
controllo dal pilota dell'4°l 
Dall'esame di queste 
strazioni gli inquirenti 24 
no di riuscire a trarre ele” 
ti idonei a stabilire le “Wi 
del sinistro. à 
Per il momento la sci@i 
viene attribuita alle pe 
condizioni meteorologi© 
Come è noto nel dis 
sono morte una ottantil 
persone. 


di problemi e quindi esigtii ‘I 
notevole perizia del chit into 
Infatti, se questi aspoli Ù 
strato sbagliato di gras 

pelle si raggrinza e il ris! 
estetico è deplorevole. 

no tre strati di grasso, Sf 

il dottor Martin: quello 5. 
ficiale, quello interm@® 
quello profondo. 


Occorre asportare sol " 
gli ultimi due e non il HDi! 
perché altrimenti 12 
resterebbe priva di s05' 
nascerebbero le rughe: 


Per ragioni precauzi0£ 
dottor Martin ha dato 
da firmare ai suoi pi, 
una dichiarazione di ® 
in cui si afferma che di 
tecnica è ancora consi 
sperimentale nella col! 
Lios Angeles. 

La lipolisi chimugicsii 
tanto una delle molte: 
della chirurgia plastica 
gi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


“DINE — Signor Ferrari, 
Mo dunque all’agognata 
dota 13... 
ll effetti siamo a metà del 
Ve Mino che avevamo pre- 
Ùtivato. Quota 13 in clas: 
Tappresenta appunto il 
Suardo che ci eravamo pre- 
ioviafp® Per cercare di raggiunge- 
lefoto poi Il... doppio dei punti a 
i Campionato; in poche pa- 
Qu per raggiungere la sal 


n 


taz; 


ay iticora una volta lei ha 
trato l’obiettivo, nono- 
Ne ormai al pareggio a 
10 ci credessero solo i più 
mis 


d 
il'obiettivo non l'ho cen- 
I gi A fo io mala squadra; sem- 
la soddisfazione mi deri- 
i Nche dal fatto di non esse- 
IS agato sbruffone quando 
avo appunto di tredici 
e quando dicevo chè a 
‘a saremmo andati con il 


ra CHittmo ae E 
intona, desiderio di fare risul 


sione 


aero a Roma c’è anche 
arto to un Borin in più, oltre 
& squadra che ha girato a 
Ere nel suo complesso... 


fog > Ma anche su Borin bi- 
\eDa fare un discorso molto 
visti 00. Certo, ha parato molto 
rie P Di diciamo bene, nulla di 
sso film Ne può essere rimasto 
a sacch bressionato chi non lo co- 
pitalia ol ‘€va e chi non credeva 
iam0fth,® Sue possibilità. Per me, 
2bpunto lo conosco, e be- 
Roma Borin ha fatto 
:. Borin, cioè ha fatto il 
a cOVere secondo le qualità 
Possiede e che ovviamen- 
i Vono ancora venir fuori 
\pSltetta dipendenza della 
 (SSaria esperienza che de- 
le ete e della tranquillità che 
Un Stesso deve sentire 
Vent 


0», 


edi Borin quindi non ecce- 
UpiGle, ma su livelli normali, 

de Meno per lui... 
| ‘Maperto; anzi le dirò che è 
‘molto più bravo a para- 


tati 3 x 
eri pò lag ma in un certo senso è 
cup”fton più semplice, dal 
Seui mento che il continuo 


pera? ardamento al quale è 
le SATO sottoposto ha consenti- 
reo PRA Nostro portiere di ’car- 
const etsì”, e in definitiva di 
or UM tarsi. Comunque, inten- 
1 fast Oci, non voglio apparire 

beSTio io quello che sminui- 


Suoi meriti: è 
anno] Pravo: Oi meriti: è stato molto 


iper? i 
HE cOMterosa intende dire esatta- 
(7 0 
sue Ape aa esempio sono piut- 
le tiepido negli elogi per- 
lag por sono d'accordo sul 
fo Ossare eventuali colpe ai 
di lesi da Borin e dallo 
ce ele] n° Della Corna. Il portiere 
> le ©M@h°0 degli undici giocatori 
a pa Cende in campo, impor- 
tim In certe situazioni de- 
O Nante, ma pur sempre 
i Segli undici. Non vorrei 
N dimenticasse, appunto 
ne come nel male». 
lc Borin a parte, cosa ne 
en, di questa sua Udinese 
de si appresta a iniziare 
“ONE di ritorno? 
lo € forse ci manca in que- 
Mu Primo conteggio parziale 
{ny © punto, forse due, ma 
fitto 


Yecriminazioni da fare. 
9 perché non è mia abi- 
DE guardare al passato, 
de penso al domani, al 
Îhi 0 della squadra; poi per- 
“sol On si può affermare in 
l'imatto se effettivamente 
ili} No o meno questi pun- 
Ùn Ondo in un campionato, 
impegno cioè prolunga 
Sempre uno scotto da 
» Mi auguro soltanto 
da, Nostro "prezzo” lo sì sia 
te €On l'avvio non certo 
MESI campionato. Sarei 
Nn che contento così». 
È €finitiva quindi un po? 
IM, Via mista a un certo 
mo... È 
t): ‘amo realismo condito, 
ag, fiducia che ho nella 
a e, mi scusi se può 
© per un pizzico di pre- 
o i» nella bontà del 
qu impostato e svolto e 
VOS ale ‘sono stato seguito 
d Mi ene dai miei gioca- 


D 

DijRa ha quindi chiuso uri 
Nan e lo ha fatto in ma- 
tua polo bella; tanto di più 
lio; 0 ben pochi ci spera- 
i Un risultato positivo a 
up tretutto conquistato 
lo? Partita giocata su un 
Olto elevato, tirato e 


sio e Marangon doloranti dopo essers 


a tratti anche spettacolare. 
Ma interviene subito Fran- 
co Causio a smorzare entusia- 
smi troppo facili; «I giornali- 
sti fanno il loro mestiere, d'ac- 
cordo, i tifosi... pure, ma-a me 
e ai miei compagni queste 
esaltazioni non vanno molto a 
genio. Quando la squadra per- 
de, magari due volte di segui- 
to, e perde male, musi lunghi 
fino a terra, pessimismo va- 
gante e generale, futuro molto 
opaco per non dire nero. Poi 
succede che come a Roma 


ontrati. Il giallorosso ha lasciato il campo 


IL TECNICO DELL'UDINESE ELOGIA MA NON OSANNA BORIN 


i o Y () 
ferrari è soddisfatto 
) DL) 

aggiunta «quota 13, 


(Ap) 


finalmente riusciamo.a espri- 
merci sul piano del gioco e a 
fare risultato (ma era. già suc- 
cesso quando avevamo colle- 
zionato la serie positiva prima 
della sconfitta di Torino) ed 
ecco che tutti si esaltano, che 
l'Udinese diventa uno squa- 
drone, capace di qualsiasi im- 
presa, magari di arrivare alla 
Coppa Uefa! Ma stiamo scher- 
zando, bisogna procedere con 
i piedi ben piantati sulla 
terra». 
Giorgio Verbi 
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Controcampionato 


di Beppe Viola 


MILANO — Mentre în Perù e in Camerun 
proseguono i festeggiamenti per celebrare la 
buona sorte che farà sedere questi simpatici 
paesi al tavolo del poker con Italia e Polonia, 
le faccende di casa continuano a riservare 
sgradite sorprese ai facili pronosticatori (quo- 
rum ego) la cui credibilità è inversamente 
proporzionale alle presunzioni. Nemmeno il 
tempo di proporre ai lettori il Catanzaro come 
squadra da vetrina, ed ecco spuntare un 

a piccolo corvaccio di nome Galderisi per pren- 
dersi gioco di tutti, a cominciare da Trapattoni, che l'aveva 
puntualmente snobbato. L'avvocato Agnelli ha rischiato di 
rompersì una gamba — ricorre in questi giorni l'anniversario 
dell'incidente di St. Moritz — precipitandosi negli spogliatoi 
per stringere la mano all’eversor di Bruno Pace ed i suoi 
rockers. L’investitura del padrone vale assai più delle prodezze 
realizzate sul campo dal corvaccio, ciò significa che Trapattoni 
sarà costretto a rivedere granitici concetti fino al momento in 
cuì rientrerà Bettega, per non parlare di Pablito. 

Il più preoccupato di tutti è Bersellini, al quale è perfino 
venuta la febbre dopo gli spaventi di Avellino. «Se quelli fanno 
quattro pere al Catanzaro con Galderisi, figuriamoci gli sfracel- 
li quando giocheranno anche i due superman» ha detto. E non 
gli si può dar torto. La Juventus è tornata a ritmi insoppottabi- 
li, la Fiorentina paga l’impopolarità di essere in testa alla 
classifica, la Roma nascondo un principio di crisi dietro il 
miracolo Nela, autore di due gol-salvezza nel giro di qualche 
giorno, L'Inter ruba una vittoria ad Avellino, scatenando l'ira 
dell’Irpinia che puntualmente se la prende coi carabinieri di 
Servizio. Sibilia, il presidente confinato, parla di seconda rapina 
del mese, ricordando quella compiuta negli spogliatoi alcune 
settimane fa. 5 

I presidenti milanisti — sono tre, come le Peter Sisters— si 
sbracciano per un golletto di Antonelli nella speranza di 
rientrare nelle grazie dei contestatori (Farina voleva acquistare 
la Lazio prima del Milan, scrive un volantino dei tifosi). Felice 


Galderisi ringiovanisce la «vecchia si 


ora» 


l’inibito sorride, Giussy la volpe sghignazza, l'onorevole piange 
perché buon gusto gli impone le dimissioni. 

Altri presidenti famosi recriminano. A parte il solito Rozzi 
che se la prende col solito arbitro, quello romanista accusa 
pesantemente Lops (un arbitro che pare un singhiozzo) per 
avergli negato un rigore; Amarugi (Cagliari) fa lo spiritoso in tv 
dicendo «abbiamo pareggiato segnando un gol più della 
Fiorentina»; Lucchi, neomister del Cesena, chiede notizie sul 
conto di Menicucci e via dicendo. Le chiacchiere sono utili per 
gonfiare il pallone, difendere il posto, gettare ombre sull’unica 
cosa pulita che esista in Italia (canzone tango per il prossimo 
Sanremo, canta Federico Sordillo). 

Tutto ciò comunque non intacca l'euforia nazionale nata 
dal sorteggio madrileno. In campo internazionale siamo ancora 
qualcuno si dice. Ci hanno sistemato testa di serie proprio 
come ai tempi in cui gli italiani erano rispettati perché c’era lui 
(ed infatti vincemmo due mondiali), abbiamo ottenuto quanto 
ci spettava sia perché bisognosi di solidarietà come i polacchi 
sia perché in fatto di bussolotti non temiamo avversari. L'unico 
a dissentire su tanto ottimismo è proprio il cittì dal volto 
umano, noto nel paese per lo spiccato senso dell'umorismo. 
Enzo Bearzot è tra i pochi italiani a non cadere nel tranello 
dell’apparente benessere. 

E indubbiamente un buon patriota, responsabile e pruden- 
te come dev'essere un capo. «Mi informerò sul conto dei 
prossimi avversari — ha detto — poi vi farò sapere. Intanto vi 
prego di registrare che avrei preferito incontrare avversari più 
DOC l’Italia moltiplica i propri sforzi contro le grandi diffi- 
coltà». 

Queste sono parole di uno che la sa lunga, il paese aveva 
bisogno di una ritoccata. Ben detto, Bearzot. Peccato però che 
una settimana fa, in occasione del sorteggio per gli europei, il 
nostro carissimo compagno di viaggio aveva pianto calde 
lacrime per il verdetto delle urne parigine: Cecoslovacchia, 
Romania, Svezia e Cipro gli avevano fatto venire quaranta di 
febbre, Poi, come capita agli eroi, una supposta, ed il coraggio è 
tornato a riscaldare il suo cuore... 


I DUE PUNTI OTTENUTI CON IL MANTOVA HANNO PORTATO GLI ALABARDATI A QUOTA 20 


La Triestina deve accelerare il passo 


Il Monza attende il giudice 


per essere campione d'inverno 


._ Il diciassette, come vuole la ca- 
bala, porta male e domenica 17 
gennaio era in calendario la di- 
ciassettesima' giornata! Il girone 
di andata se ne è andato lascian- 
dosi..dietro-. quello. che: tutti gli 
sportivi; quelli autentici non i 
teppisti camuffati da tifosi, non 
vorrebbero si verificasse mai. AI 
giro di boa due squadre giungono 
con una partita in meno. Sono 
Fano e Monza, le quali per 60” non 
sono riuscite a portare a termine 
la loro -fatica sportiva. Sull’1-0 
(gol su rigore ineccepibile di Ron- 
co nel primo tempo) c’è stata l’in- 
giustificata e assurda invasione 
di campo che ha costretto l’arbi- 
tro a sospendere la partita. 
* sa 

Sulla base dei fatti accaduti 
nello stadio marchigiano, il giudi- 
ce non potrà ovviamente che asse- 
gnare la vittoria a tavolino all’un- 
dici brianzolo trasformando il ri- 
sultato sul campo in un zero-due 
per responsabilità oggettiva del 
Fano, oltre a squalificare il terre- 
no di gioco. 

Se sarà così, sotto lo striscione 
del traguardo d'inverno passeran- 
no appaiate due lombarde, due 
delle tre grandi favorite pet il 
successo finale, Monza e Atalanta; 
la terza, il Vicenza, accusa un 
ritardo di tre lunghezze. 


TREES 


Detto del Monza, la squadra più 
prolifica del torneo con 29 reti se 
la verrà assegnato il 2-0, parliamo 
un po’ dell'Atalanta che dispone 


E' stata la partita di Ascagni, quella di domenica con il Mantova, per le due reti bellissime me: 
cannoniere alabardato questo «collage» fotografico. 


della difesa più ermetica del giro- 
ne con soli 5 gol al passivo. La 
squadra di Bianchi non ha avuto 
la vita molto facile ed ha dovuto 
esprimersi ad alto livello, sino al 
primo.gol di De Bernardi, per far 
saltare il «catenaccio» della Rho- 
dense, Poi, sbloccato il risultato, 
tutto è stato facile e il 3-0 eviden- 
zia la differenza di valori. 
# A 


Alle spalle delle lombarde, stac- 
cate di una sola lunghezza, Pado- 
va e Modena, le quali hanno chiu- 
so in bianco lo scontro diretto 
all’«Appiani» che ha fatto la feli- 
cità del cassiere biancoscudato, il 
quale ha introitato l'importo re- 
cord di 120 milioni. Per tanti 
quattrini nessun gol (il Modena, 
nell'ultimo quarto d'ora, ha avuto 
tre grosse occasioni sprecandole 
però) e tutti soddisfatti o quasi. Il 
più felice è il Modena, comunque, 
il quale ha chiuso imbattuto il 
girone di andata, 

# XA 

Dopo il 2-0 di Bergamo, il Vicen- 
za sembra aver innestato la ter- 
za... Nelle ultime due partite in- 
fatti si è imposto con lo stesso 
punteggio di 3-0, in casa a spese 
dell’Alessandria e domenica a 
Piacenza. 

Xe 

'Previso k.o. dopo sette partite 
utili consecutive. A. condannarlo 
è stata la buona vena del Forlì, il 
‘quale ha potuto dormire sonni 
tranquilli in retroguardia per 
l'ormai cronica’ difficoltà dei 
veneti di arrivare al gol. Il Tre 


Seco dall'alto in basso, da s 


se vuole emergere nel sirone di ritorno 


Ventî punti alla fine del gi- 
rone d'andata. Lo scorso an- 
no ce n'erano 22 a due giorna- 
te dalla fine. Ma Mantova 
aveva brutalmente frenato la 
corsa degli alabardati e la 
domenica successiva, a Val- 
maura, la Reggiana, battendo 
la Triestina nell’ultima di an- 
data, aveva preso il volo ver- 
sola serie B. Riferimenti stori- 
co-statistici, possiamo definir- 
li, per ricordarci che lo scorso 
campionato la Triestina, con 
quelle memorabilire sconfit- 
te consecutive (c'era stato an- 
che l’intoppo di Modena, qua- 
le terzo inciampo) alla prima 
di ritorno era ancora ferma a 
22 punti. 

La crisi di risultati era ScoOp- 
piata insomma a cavallo fra 
l'andata e il ritorno. Stavolta 
é venuta con notevole antici- 
po, alla seconda, terza e quar- 
ta giornata, con quel blocco 
iniziato a Parma e proseguito 
în casa con Sanremese e Pa- 
dova. Doveva essere una par- 
tenza sparata, invece lo fu 
frenata. E da allora, mentre sì 
piange forse troppo per il 
comportamento della Triesti- 
na in casa, dimenticando che 
in fondo il grosso deficit è 
stato determinato proprio da 
Sanremese e Padova, la Trie- 
stina ha sempre dovuto inse- 
guire, vittima forse più della 
propria instabilità difensiva 
che di una propria collettiva 
inferiorità. 

Adesso l’equilibrio sembra 
essersi finalmente stabilito in 
maniera completa. La difesa 


so, infatti, è con il Sant'Angelo 
Lodigiano, la squadra meno proli- 
fica con sole dieci reti all’attivo. 
sr 
Ancora un rigore, il quinto dal- 
l’inizio, ha spianato la via del 
successo al Trento contro l’Empo- 
li'il quale; a sua volta, ha messo a 
segno il gol del 2-1 in «zona Cesa- 
rini» con un tiro dagli undici me- 
tri. A sbloccare il risultato è stato 
lo specialista Lutterotti, il quale 
ha all’attivo cinque reti, quattro 
delle quali dal dischetto. 
SE 
Il Sant'Angelo Lodigiano, usci- 
to con le ossa rotte dallo scontro- 
spareggio sul campo della Sanre- 
‘mese, è praticamente spacciato. Il 
suo ritardo dalle squadre che lo 
precedono è già di quattro lun- 
ghezze, troppe per una compagine 
con tante lacune in attacco e in, 
difesa (ha incassato nell’andata 
quasi due gol a partita). 
re 
Nonostante la doppietta con la 
quale ha messo in guai seri il 
Mantova, Tiziano Ascagni non ha 
avuto la soddisfazione di trovarsi 
in vetta alla speciale graduatoria 
dei cannonieri. Ha raggiunto a 
quota nove Cavestro e Pezzato del 
Padova, scavalcati a loro volta 
dall’atalantino Mutti, il quale, 
grazie ad una doppietta, si è por- 
tato a quota dieci. Quest'ultimo 
però, come del resto Lutterotti, ha 
fatto centro quattro volte su ri- 
gore. 


Claudio Nordio 


e a segno, Giusto dedicare al 
ra a destra, Ascagni in attesa della 


punizione da cui scaturirà la seconda rete; alle prese con il libero Platto; in azione sulla fascia sinistra, nel primo tempo; infine, 


mentre consegna il pallone a un guardalinee, alla fine dell'incontro 


(Italfoto) 


alabardata è stata impegnata 
a Monza da un forcing avver- 
sario che più rabbioso non 
poteva essere. Ha ceduto un 
colpo ma ha subito restituito 
la botta, continuando poi a 
difendersi nel modo migliore, 
cioè facendo blocco al limite 
dell’area e ricorrendo al con- 
tropiede. Con il Mantova, che 
certo non vale il Monza ma è 
squadra bene organizzata ed 
esperta, le cose sono andate 
ancora meglio, perché non c’è 
stata alcuna rete al passivo. 
Merito diun certo assetto pru- 
denziìale della retroguardia, 
dove la maestria di Masche- 
roni ha sempre modo di riful- 
gere, illuminando di riflesso, 
per la tranquillità che riescea 
infondere, uno Schiraldi bene 
in palla anche se non ha ripe- 
tuto la prova di Monza, e un 
Costantini che ha superato 
disinvoltamente il periodo dî 
sbandamento che aveva ini 


Fermarli è difficile, non c’è da 
temere a questo proposito. È 
semmai da temere che inci- 
denti o squalifiche non li 
estromettano, dato che non 
sono facilmente sostituibili. 
Anzì, non sono per niente so- 
stituibili, per quello che sì è 
visto finora. 

Bene, questa è la Triestina 
ultima edizione. Sarà quella 
definitiva? E sarà duratura? 
Inizia il girone di ritorno, per 
fare 25-26 punti come preten- 
de Buffoni, bisogna marciare 
più spediti. La media inglese 
può essere migliorata solo 
con altri successi esterni, al- 
ternati ad una rigorosa (e 
vittoriosa) condotta interna. 
Non scivoleremo sulle tabelle 
di marcia, ma tanto per dare 
un'idea, la Triestina vi arrive- 
rebbe pur perdendo due par- 
tite, pareggiandone 4 e vin- 
cendone 11. Troppo impegna- 
tivo iîl compito? Forse, 


ziato ad Alessandria e che gli | chissà... 

era costato il posto. Davanti D. d. R. 
ad essì un franco lavoro di 

copertura è stato svolto da Triestina-Vicenza 


Marozzi, che ci aveva abituati 
comunque ad uno slancio 
maggiore e da capitan Leo- 
narduzzi, pure impeccabile 
regista di metà campo. 

C'è coordinamento fra. i 
reparti, il gioco scorre fluido 
da uomo a uomo, î movimenti 
sono meccanizzati nella loro 
elaborazione precisa, scorre- 
vole, funzionante. Con il moto 
perpetuo Dreolini, in una con- 
dizione. di forma che non può 
certo essere superata, se non 
vuole scoppiare, è garantito il 
blocco del gioco avversario 
fin sul nascere e un pronto 
Tilancio dell’azione alabarda- 
ta, perché il guizzante biondi- 
no è anche fine suggeritore 
oltreché inesorabile frantoio 


FIRENZE — È stato fatto 
presso la Lega nazionale di 
serie C il sorteggio per la desi- 
gnazione della squadra ospi- 
tante nel turno di andata de- 
gli ottavi dî finale della Coppa 
Italia serie C di calcio. Il sor- 
teggio ha dato i seguenti risul- 
tati: Novara-Atalanta (campo 
Atalanta), Prato-Savona 
(campo Savona), Triestina- 
Vicenza (Trieste), Parma- 
Legnano (Parma), Arezzo- 
Osimana (Osimo), Ternana- 
Cambobasso (Ternana), Ta- 
ranto-Salernitana (Taranto), 
Campania-Akragas. 


CHIARO 


Questi sorteggi: perché «spettacolarli»? 


Ogniqualvolta c'è l'esigenza di un sorteggio per una manifesta- 
zione calcistica di grido (diciamo europei, o mondiali) ecco che la Tv 
si mobilita per cercare di trasformare in spettacolo quella che 
dovrebbe essere una semplice operazione burocratica. Negli studi 
delle città che contano (Roma, Torino) ecco convocati i giocatori 
delle squadre.che contano (Roma, Torino) ecco convocati i giocatori 
delle squadre che contano (Roma, Juventus) per essere interpellati 
sull'esito del sorteggio. Diavolo, cosa potrà uscire da quelle bocche? 
Ci è andata bene, ci è andata male, oppure un messaggio di pace 
universale? La banalità è la cosa più stucchevole che la Tv talvolta ci 

_propina con i suoi programmi. Perdendo di vista la efficacia 

dell'immagine, per cui sabato sera non si capiva neanche bene 
quello che succedeva, solo perché le parole si sovrapponevano a 
quelle immagini che da sole, pur con tutti gli sbagli dell'organizza- 
zione (ah, quei palloni che sì dividevano a metà, con il misterioso 
contenuto) avrebbero potuto fare notizia, senza scomodare. lo 
spettacolo. Che non c'è stato oppure è risultato penoso. 


Ascagni e Doto sicuri promossi 


Se ci sono due giocatori della Triestina certi della promozione, 
essi sono Ascagni e Doto, studenti modello nella «serale» di Gretta. 
Dato il loro impegno a scuola, la promozione, ossia l'abilitazione, 
può considerarsi certa. Con la Triestina non è la stessa cosa, ma 
visto che i due vanno molto d'accordo anche in campo (vedasi prima 
rete con il Mantova: colpo di testa di Doto, tiro-gol di Ascagni) è da 


sperare che qualcosa maturi. Sempre se la Triestina continuerà a a 


fare la brava in casa come lo fa in trasferta. 


La Triestina più amata delle figlie 


Remo Gessi, collega della redazione sportiva di altro quotidia- 
no, domenica non ha esitato a seguire quale cronista la Triestina, 
rinunciando al legittimo desiderio di seguire dal'video le sue due 
‘famose gemelle Paola e Federica impegnate con Pippo Baudo (che 
sfortuna...) in «Domenica in...». L'orgoglio del padre è stato battuto 
dal senso del dovere e il dovere l’ha premiato, perché la Triestina ha 
vinto, facendo comunque felice Gessi, che forse dopo sarà corso a 
casa a guardarsi le gemelline che andranno a Sanremo. 


Il mistero dell’Edile 


Queste squadre triestine proprio non riescono a stare a galla nei 
campionati dilettanti di calcio. Se prendiamo la formazione dell'Edi- 
le Adriatica, a leggerne i nomi si potrebbe pensare ad una 
formazione di categoria superiore, che si batte per le prime piazze. 
Invece, dopo un promettente avvio in Promozione, la compagine di 
Juliano sta gradatamente affogando. Un mistero. Forse i giocatori 
non giocano per diletto, forse è lo spirito di squadra che manca. 
Sono supposizioni. Ma dai programmi della partenza alla realtà 
attuale la differenza ‘è troppo grande per essere taciuta. 


Il trucco del campo innaffiato 


Pensavo che. innaffiare il campo. di gioco quando viene a 
giocarvi una squadra che si ritiene superiore in fatto di tecnica sia un 
trucco vecchio, degno dei campi della serie C. Infatti, in epoca 
lontana (mamma mia, come passano gli anni...), non molto lontano 
da Trieste c'era chi ricorreva a questo espediente nel tentativo di 
mettere in difficoltà la squadra di rango. La stessa Triestina lo ha 
sperimentato lo scorso anno a Sanremo: le giornate secche, di sole, 
si succedevano una dopo l'altra ma, guarda caso, quando. Bianchi 
portò i suoi ragazzi in campo per la sgambatura prepartita, trovò 
l'acqua a fior di erba. Se non allagata, la superficie era comunque 
inzuppata. Come mai, in Riviera? Miracoli della Sanremese. Adesso 
la stessa cosa è stata denunciata dalla Roma a Catanzaro. Con più 
clamore, perché una cosa del genere in serie A fa notizia, in serie C 
non'lascia traccia. Eppure è una irregolarità che viene commessa e 
che andrebbe dovutamente punita. 


Pischianz: mamma ce n’è una sola 


La Cividin ha battuto il Tacca nella sua tana (e l'Oece ha vinto a 
Vigevano, come la Triestina ha vinto in casa: altra tris sulla pista 
alabardata) e ne siamo veramente lieti. Anche perché la squadra di 
Cassano! Magnago, che aveva allettato con i milioni il fortissimo 
Neven Andreasic, ha avuto... la lezione che si meritava. Bravissimo 
ancora nelle file triestine Roberto Pischianz, che adesso sì vestità 
d'azzurro, se le condizioni di sua madre glielo. consentiranno. 
Questo lo ha dichiarato lui: rinuncerebbe alla maglia azzurra se sua 
madre non dovesse stare bene, in maniera rassicurante. E bisogna 
augurarglielo di cuore: perché se lo merita come bravo ragazzo e 
perché sarebbe giusto vederlo giocare assieme a tanti suoi compa- 
gni della Cividin, più scudettata che mai, con la nazionale. 


Chianese cerca un ring per combattere 


Biagio Chianese, campione d'italia dei pesi massimi, dovrebbe 
battersi a Trieste per il titolo tricolore domenica 21 marzo. Suo 
avversario Damiani, campione d'Europa che viene a sfidare il 
triestino d'adozione in casa sua. L'organizzazione triestina che fa 
capo a Romano Apollinari ed ai suoi amici, vorrebbe poter disporre 
del Palasport ma quello è proibito. Così, mentre è assicurata la 
presenza della televisione, Chianese deve trovare un ambiente 
adatto, sia al pubblico, sia per le riprese della Tv. Potrebbe essere 
utilizzabile anche il.campo del Ferroviario, che non è né all'aperto né 
al chiuso, date le sue caratteristiche. Come andrà a finire? Intanto il 
12 febbraio al Palasport (stavolta sì) ci sarà finalmente il debutto 
triestino di Chianese, che figurerà nella rappresentativa regionale 
impegnata contro quella austriaca. Chianese affronterà Mayer, con'il 
quale ha un conto in sospeso, 

Dante di Ragogna 


del gioco avversario. Sì trova 
ad occhi chiusì anche con Mi- 
tri, che sta giocando da tempo 
ad ottimo livello, pur: dimo- 
strando qualche lacuna nei 
contrasti, che spesso cede al- 
l'avversario quando la lotta 
non è impostata sulla velocità 
(dove egli la spunta) bensì 
sulla forza, dove è costretto a 
Cederentl 


Ecco, a una squadra così 
bene amalgamata, vanno ag- 
giunte in questo momento tre 
pedine fondamentali. Un Nîe- 
ri che di partita in partita si 
dimostra più sicuro e determi- 
mante oltreché determinato, e 
la coppia semina gol Ascagni- 
De Falco, separatasi domenì- 
ca ma non per questo meno 
animata dallo spirito di emu- 
lazione. Le nove reti di Asca- 
gni — e che reti! — sono un 
attestato di buona condotta 
da parte di un giocatore che a 
Trieste ha trovato equilibrio 
di calciatore ‘e di uomo; e 
sono una garanzia per la 
Triestina che abbisogna di 
uomini-gol per aprirsi un var- 
co verso l’alto della classifica, 
dove sono per'ora bene asse- 
state cinque squadre che non 
‘paiono per niente prossime a 
cedere. 

Si scrive Ascagni ma si leg- 
ge De Falco... L'uno ha la 
potenza, l’altro ha la rapidità 
di esecuzione. Ascagni si è 
assestato a quota nove, De 
Falco, nonostante i ripetuti 
tentativi con il Mantova, non 
ha raggiunto quota otto. Ma 
non ci sorio problemi, nemme- 
no di rivalità. Sono amici, 
segni l'uno 0 l’altro, impor- 
tante è che la squadra faccia 
punti. Certo, il gol agisce da 
stimolo nel morale dei gioca- 
tori, ma entrambi non posso- 
no lamentarsi per quanto 
hanno fatto finora. 

Quanto faranno ancora? 


Il girone B della C 2 ha consu- 
mato il girone d’andata tra tante 
sorprese e delusioni. AI comando 
della classifica nientemeno che la 
matricola Vigorsenigallia nono- 
stante domenica abbia dovuto ce- 
dere l’intera posta a un Mestre 
deluso ma sempre in corsa per la 
promozione, 

Così soltanto l'Anconitana, che 
contro L'Aquila ha ottenuto la 
sua 7.a vittoria stagionale, ha ri- 
spettato i pronostici della vigilia. 
La squadra marchigiana si trova, 
infatti, in seconda posizione a una 
sola lunghezza dalla capolista. 
Delle squadre del triveneto, la più 
regolare è stata senza dubbio, il 
Montebelluna, che grazie al pun- 
teggio tennistico (6-0) inflitto al 
Monselice, viaggia in terza posi- 

zione sia pure in compagnia del 
Mestre e del Cattolica. In ripresa 
il Venezia, che si è aggiudicato il 
derby esterno con il Conegliano e 
sempre più in crisi il Pordenone. 


PORDENONE — Delusio- 
ne, rammarico, ma soprattut- 
“to rassegnazione hanno ac- 
compagnato gli sportivi di fe- 
de neroverde al. termine del 
derby con il Mira. Una nuova 
sconfitta (la quinta interna) 
con tanti, anzi tantissimi pro- 
blemi da risolvere per quanto 
riguarda il gioco d'assieme. Il 
Pordenone sta quindi andan- 
do lentamente ma inesorabil- 
mente alla deriva e soltanto 
un miracolo può ora salvarlo 
dalla retrocessione. 
Attualmente, infatti, non 
c'è il più minimo spiraglio, 
che lasci intravedere dei pro- 
gressi: la squadra continua a 
giocare su livelli mediocri e 


SERIE C 2 - DOPO LA QUINTA SCONFITTA INTERNA DEI NEROVERDÌ 


Sul Pordenone che va alla deriva 
incombe lo spettro retrocessione 


stato Vriz con alcune conclu- 
sioni che, se non altro per il 
glorioso passato calcistico del 
giocatore, avrebbero dovuto 
essere tranquillamente tra- 
sformate. Una volta isolate le 
punte avversarie, per i riviera- 
schi è stato un gioco control- 
lare la sterile pressione nero- 
verde. Gli uomini di D'Alessi 
sono mancati anche a centro- 
campo, dove una volta di più, 
si sono visti tanti doppioni. 


Spesso e volentieri Pianca e 
Pillon sono stati costretti ad 
arretrare sino sulla linea dei 
terzini per impossessarsi del 
pallone, visto che non riceve- 
vano rifornimenti. Ma anche 
la difesa, dove l'assenza volu- 
ta di Cancian sì fa sentire 
sempre di più, è apparsa mal 
registrata e sovente ha bal- 
bettato. Per il Pordenone, 
quindi, si prospettano. giorni 
veramente difficili. 


Renato Casagrande 


non certo all'altezza delle sue 
possibilità. I giocatori, poi, 
danno l’impressione di scen- 
dere in campo soltanto per 
onor di firma, tanto bassi l’im- 
pegno e la determinazione. 
Ecco, quindi, che ha avuto 
ragione D’Alessi ad affermare 
al termine che per giocare al 
pallone ci vuole anche testa e 
la materia grigia, purtroppo, 
non si compra. 
Indubbiamente il Mira ha 
avuto dalla sua parte anche 
una buona dose di fortuna 
passando in vantaggio diret- 
tamente su calcio d'angolo 
con Vitulano. «Nessuno — ha 
detto al termine il portiere Da 
Pieve — ha toccato ìl pallone, 
che è rimbalzato tra i piedi di 
Marcellan ed è quindi schizza- 
to in rete» e ha raddoppiato 
nella ripresa grazie a un’auto- 
rete di Zavarise su precedente 
deviazione di Fortunato. 
Tutto questo, però, non giu- 
stifica la magra dei neroverdì, 
che si sono permessi il lusso di 
sbagliare anche un rigore con 
Pianca quando il risultato era 
di 1-0. «Se Pianca avesse tra- 
sformato il rigore — ha detto 
al termine l’allenatore del Mi- 
ra Tonello — forse la partita 
avrebbe potuto cambiare la 
sua fisionomia. Non dimenti- 
chiamo però, che siamo stati 
noi a creare le maggiori occa- 
sioni da rete e che il Pordeno- 
ne non ci ha eccessivamente | dizioni del tempo hanno co- 
impensieriti». Stretto la Federcalcio béèlga a 
Così è stato, tanto che in |' sospendere i previsti incontri 
fase offensiva il più insidioso è | del campionato di serie A. 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
veal concorso numero 21 di dome- 
nica 17 gennaio: ai 1442 vincenti 
con 12 punti spettano lire 
3.323.500; ai 30.348 vincenti con 11 
punti spettano lire 157.900. 


IH BELGIO — Le cattive con- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


TENNIS: LENDL HA REGOLATO IN CINQUE SET GERULAITIS 


Ivan... il terribile, San Benedetto con un piede in «A 
re del «Masters» | «Roulette» russa fra Tropic e Oecé 


Collocato in un calendario ! 
‘agonistico così fitto di avveni- 
menti da non conoscere più 
interruzioni, il Masters di New 
York rappresenta allo stesso 
tempo l’ultimo atto della sta- 
gione appena trascorsa e il 
primo di quella da poco inizia- 
ta. Creato quale fase finale del 
Grand Prix, una catena di 88 
tornei disputati nel corso del 
1981, viene'disputato in gen- 
naio ma sul piano statistico 
tutti si sono ormai abituati a 
considerarlo l’episodio con- 
clusivo dell’annata tennistica 
secondo un criterio molto pra- 
tico anche se non perfetta- 
mente regolare. 

Criticato per una formula 
che — secondo molti esperti 
— lascerebbe spazio a qual- 
che giochetto poco simpatico, 
l'appuntamento del Madison 
Square Garden è in ogni caso 
entrato nel gruppo dei quat- 
tro più importanti avveni- 
menti del tennis mondiale ac- 
canto a Wimbledon, Parigi e 
Flushing Meadows. Giovano 
al suo prestigio la sede in cui 
si disputa — che è la più 
importante del mondo per 
spettacoli sportivi al coperto 
—, la tradizione che in questo 
sport fa sempre la sua parte, 
ma soprattutto l’albo d’oro, in 
cui figurano i nomi dei gioca- 
tori che hanno fatto la storia 
del tennis negli ultimi dieci 
anni. 

- Da un'occhiata all’albo d’o- 
ro, risulta Chiaro che si tratta 
di un torneo che solo un fuori- 
classe può vincere e che lascia 
poco spazio ai comprimari. Ne 
sanno qualcosa Panatta e Ba- 
razzutti, che in due occasioni 
sono entrati negli otto finali- 
sti ma sono presto tornati a 
casa con un fardello di tre 
‘sconfitte. Gli americani, che 
lo hanno inventato garanten- 
‘dosi uno sponsor da un milio- 
ne di dollari all'anno, lo han- 
no battezzato «special event», 
un termine che è poi stato 
preso a prestito da tutti i 
tornei che radunano meno di 
sedici giocatori. Irisultati non 
entrano nel computer e non 
contribuiscono perciò a stila- 
re la classifica mondiale, tut- 
tavia l'importanza del campo 
di partecipazione, l’eco sull’o- 
pinione pubblica e il monte 
premi in palio sono tali da 
compensare largamente qual- 
che piccolo difetto. 

Anche quest'anno, nono- 
stante il «forfait» di Borg e le 
proibitive condizioni del tem- 
po che ha reso difficile il traffi- 
co nella metropoli americana, 
il pubblico ha risposto benis- 
simo benché i biglietti meno 
cari costassero 12 mila lire al 
botteghino. Ci sono stati 
18.573 spettatori per l’incon- 
tro fra John McEntoe e Jim- 
my Connors, il più atteso fra 
quelli eliminatori, mentre le 
‘semifinali e la finale — che 
pure non ha avuto i protago- 
nisti previsti — hanno fatto 
registrare il tutto esaurito fa- 
cendo la felicità dei bagarini, 
che anche negli Stati Uniti 
‘sono attivissimi. 

Pur non essendo in assoluto 
il torneo più ricco del mondo 
— ilrecord appartiene a Pari- 
gi e Las Vegas —, il Masters 
distribuisce premi per 350 mi- 
‘la dollari, una piccola goccia 
nell’oceano di interessi che 
gravitano intorno al tennis, 
certamente lo sport più ricco 
dopo la boxe. Lo statunitense 
John McEnroe, pur essendo 
stato eliminato a sorpresa in 
semifinale, ha incrementate 
di 36 milioni i suoi guadagni, 
che per la stagione 1981 in 
sole vincite di torneo — esclu- 
se quindi esibizioni. Coppa 
Davis, contratti pubblicitari e 
sottobanco — hanno già rag- 
giunto 812 mila dollari, quasi 
Un, miliardo di lire. 

È ragionevole ritenere che 
McEnroe, che alla pari di 
Borg, Gerulaitis.e altri cinque 
dei primi dieci giocatori del 
mondo è vestito da una ditta 
italiana di abbigliamento, 
sfiori i due miliardi di guada- 
gno annuo. Dieci milioni al- 
l’incirca. per ogni giorno di 
attività, tutto denaro sapien- 
temente gestito dal padre, un 
avvocato newjorkese che ha 
ovviamente smesso la profes- 
sione per dedicarsi all’abile 
quanto spietato «manage- 
ment» del figlio. 

Al vincitore di questa edi- 
zione, Lendl, è andato un 
assegno di 440 mila dollari, 
100 mila per il successo nel 
Masters e 340 mila per aver 
terminato al primo posto il 
Grand Prix, Lendl deve versa- 
te il 20 per cento dei suoi 
guadagni alla Federazione ce- 
coslovacca, addolcita (avreb- 
be dovuto dare il 50 per cento) 
dalla fuga della Navratilova. 
Tuttavia per un sergente del- 
l’armata anche quel che gli 
Testa non è poi da buttar via. 


Sembra che questo straor- 
dinario giro di interessi, di cui 
il*Masters è solo uno degli 
aspetti, non debba conoscere 
recessioni. In tutto il mondo 
‘aumenta il numero dei tornei 
e aumentano i monte premi, 
che sono l’unica arma per ave- 
te al via i tennisti migliori 
‘anche se non sempre l’accre- 
sciuta popolarità ha portato 
‘un miglioramento nella quali- 
tà del gioco. Diminuiscono 
anzi i tempi di maturazione 
dei giocatori, 


Leo Bassi 


(Tel. Ap) 


New York — Ivan Lendl in azione nel Masters 


NEW YORK — Secondo nella classifica dei giocatori 
professionisti di tennis da qualche giorno, il cecoslovacco Ivan 
«Lendl ha ottenuto al Madison Square Garden di New York la 
sua prima grande vittoria aggiudicandosi la finale del «Ma- 
sters». 

Opposto all’americano Vitas Gerulaitis Lendl si è imposto 
in tre ‘ore e cinquanta minuti in 6-7, 2-6; 7-6, 6-2, 6-4, dopo essere 
stato messo però in difficoltà dall’invitato dell'ultima ora al 
Masters. 

Gerulaitis infatti ha partecipato grazie al «forfait» dello 
svedese Bjorn Borg confermando in questa finale di essere 
tornato al livello dei migliori. Gerulaitis, con un gioco tutto 
d'attacco e molto preciso, ha creato numerosi problemi a 
Lendl, contrariato dalle continue scorribande a rete dell’ameri- 
cano. 

Lendl non ha potuto usare la sua arma favorita. il dritto 
liftato, per i colpi che Gerulaitis gli ha indirizzato puntualmen- 
te sul suo rovescio. Gerulaitis ha quindi potuto approfittare 
della situazione per mettere a segno «volee» rimarchevoli. 
Inoltre Lendl ha dato l'impressione di «rimanere» sui suoi colpi 
perdendo per esempio il primo set per sette punti 4 cinque nel 
tie-break, dopo aver condotto per 5-3, a causa di due errori. 

L’americano tuttavia non ha potuto sostenere il ritmo 
infernale imposto nei primi due set (il secondo vinto per 6-2). I 
suoi servizi, impeccabili ed eccellenti, hanno cominciato a 
difettare di precisione, La svolta della partita, riacciuffata per i 
capelli dal cecoslovacco, si è avuta al terzo set quando Lendl, 
giunto al tie-break, in svantaggio per 5-6, ha chiuso invece 
vittorioso per 8-6. Ripresosi in tutto e per tutto, Lendl ha vinto 
facilmente il quarto set 6-2) su Gerulaitis a questo punto anche 
demoralizzato. 

L'incontro, nel decisivo quinto set, si è definitivamente 
orientato in favore di Lendl quando Gerulaitis, ormai non più 
con la lucidità iniziale, ha perduto il suo servizio sul 2-2 a causa 
di un doppio fallo. L'americano, in svantaggio, ha continuato a 
lottare generosamente ma ormai affaticato non ha potuto 
contrastare la ritrovata regolarità del campione cecoslovacco 
che ha chiuso la partita con un eloquente 6-4. 

Nato il 7 marzo 1960 a Ostrava, in cui risiede quando si 
ferma in Cecoslovacchia, Lendl possiede un piccolo apparta- 
mento con i suoi parenti. Al Madison erano presenti i suoi 
genitori, il padre Jirri, avvocato, eccellente giocatore di scacchi 
ed ex n. 15 cecoslovacco di tennis e la madre, Olga Jenistova, 
anch'essa ottima giocatrice di tennis (è arrivata al terzo posto 
nelle classifiche cecoslovacche). 

A loro soprattutto ha dedicato il suo primo grande successo 
della carriera. 


Trofei Durissini e Tiziana Weiss a 


Una magnifica giornata di sole e 
cielo terso hanno coronato di entu- 
siasmo e di successo la gara nazio- 
nale di fondo cittadini. organizza- 
ta dallo Sci Cai XXX Ottobre, a 
Valbruna, quale prima. edizione 
dei trofei dedicati alla memoria di 
Duilio e Cecilia Durissini e di Ti- 
ziana Weiss, nonche la ulteriore 
edizione della Coppa Bon-Pas. 


Infine la Coppa Bon-Pas. ormai 
tradizionale manifestazione di 
propaganda per lo sci di fondo è 
stata assegnata allo Se Valdobbia- 
dene; al secondo posto il Gs Subia- 
co; al terzo lo Sci Cai XXX Ot- 
tobre. 


Trofeo Durissini 


Il folto pubblico di appassionati 
e di turisti, richiamato dall’impor- 
tanza della competizione, ha par- 
tecipato entusiasta, sia al traguar- 
do che lungo il percorso di gara. 

Successo garantito dalla presen- 
za di 27 società (con 224 iscritti) 
provenienti in maggioranza dal 
Friuli-Venezia Giulia, dal Veneto, 
dall’Alto Adige, ma pure dalla To- 
scana (Gs Gualdo di Sesto Fioren- 
tino) e dal Lazio (Gs Subiaco) e da 
202 classificati. 

Atleti di tutte le categorie ma- 
schili e femminili e di tutte le età 
hanno gareggiato con spirito ago- 
hnistico encomiabili, facendo regi- 
strare tempi molto validi. 

Da evidenziare, tra i super pio- 
nieri, la costanza e la passione di 
partecipanti come Oscar de Eb- 
ner, Giovanni Del Piero (entrambi 
dello Sci Cai XXX Ottobre) e Eu- 
genio Bartoli (Sem Lussari), tutti 
classificati. 

Nella categoria giovani, i triesti- 
ni vanno segnalati per le buone 
prestazioni di Bruno Bertocchi, 
Stefano Presiren, Fabio Schaffer, 
Sergio Palusa tutti della XXX 
Ottobre, tra i maschi, e di Katia 
Antonio (Sc 70), Roberta Sardoc 
(Devin), Silvana Trampuz (XXX 
Ottobre), Cristiana Aiza (Sc 70), 
Sabina Crepaz e Paola Bregant 
(XXX Ottobre) tra le femmine. 

Nella categoria dei più anziani, 
si segnalano i triestini Luciano 
Bertocchi, Sergio Presiren, Giu- 
seppe Kratter e Vincenzo Bonelli 
della XXX Ottobre. 

Il Trofeo Duilio e Cecilia Duri: 
ni è stato vinto dalla Sn Vittorio 
Veneto; al secondo posto lo Sci Cai 
XXX Ottobre; al terzo lo Scm 
Quarnan. 

Il Trofeo Tiziana Weiss è stato 
‘appannaggio dello Se 70; al secon- 
do posto lo Sci Cai XXX Ottobre; 
al terzo lo Sci Cai Gorizia. 


CATEGORIA JUNIORES 2: 1) Lollo- 
brigida Giuseppe (Subiaco) 40'34/4; 
2) Marin Massimo (Vittorio Veneto) 
44'42"4; 3) Gallina Simone (Valdob- 
biadene) 45'38"9; 4) Palusa Sergio 
(XXX. Ottobre) 46'44”2; 5) Antonic 
Pavel (Devin) 48‘58‘6; 6) Chiabai (M. 
Quarin); 7) Tiberi (Gualdo); 8) Grossi 
(idem); 9) Copetti (M. Quarnan); 10) 
Stok (Trieste); 11) Salvini (XXX Ott.); 
12) Zigante (Trieste). 

GATEGORIA SENIORES: 1) Entilli 
Moreno (Dolomiti) 40‘49"3; 2) Spila 
Marco (Subiaco) 41’00”1; 3) Segat 
Rinaldo (Dolomiti) 41‘22/4; 4) Orsin- 
gher Denis (VV FF Belluno) 41/53"1; 
5) Bolzan Giacomino (Vittorio Ven.) 
43'47"2; 6) Plossi (SC 70); 7) Mantini 
(Gualdo); 8) Carbogno (70); 9) Boc- 
chio (Appiano); 10) Fontana (Vittorio 
Veneto); 11) Barbarossa (70); 12) 
Guariento (Pettinelli); 18) Scaramuz- 
za {M. Cavallo); 14) Balzarelli (70); 15) 
De Col (Dolomiti); 16) Rossi (M. Quar- 
nan); 17) Piscanc (70); 18) Milazzi 
{XXX Ott.); 19) Baricchio (XXX Ott.); 
20) Loversi (Gorizia); 21) Penso (70); 
22) Zullich (70); 23) Fabbris (Alpini 
Ud); 24) Gratton (Gorizia); 25) Ve- 
liach (70); 26) Tomadini (M. Cavallo); 
27) Affinito (Alpini Ud); 28) Reja (M. 
Quarin); 29) Balloch (M. Quarin); 30) 
Tuccio (Alpini Ud); 31) Giorgetti 
(Qualdo); 32) Paron (Camosci); 33) 
Ordan (Alpini Ud); 34) Chiavoni (Alpi 
ni Ud); 35) Londero (M. Quarnan); 
36) Mosetti (Gorizia); 37) Riva (Camo- 
sci); 38) Nardini (Camosci); 39) Del 
Fabbro (Alpini Ud); 40) Serafin (Alpi- 
ni Ud); 41) Vanin (Uoei Ud); 42) 
Bernardini (M. Quarin); 43) Bernardis 
(Uoei Ud). 

CATEGORIA AMATORI 
Francesco (Subiaco) 45'5: 
Bon Ugo (Dolomiti) 46'04"9; 3) Bassi 
Dante (Alpini) 46584; 4) Gasparini 
Alessandro (Pettinelli) 50'06”6; 5) 
Marchiil Luciano (Alpini) 51‘31”4; 6) 
Costantini (Pontebba); 7) Predonzan 
(70); 8) Puntel (Uoei Ud); 9) Presotto 


BASKET «A2»: SI FA SEMPRE PIÙ DRAMMATICA LA LOTTA PER IL QUARTO POSTO 


Ancora un «clic» dalla pi- 
stola con cui l’Oece sì gioca, 
alla roulette russa, in questo 
finale di campionato, l’intera 
stagione. Bertolotti îl grande, 
Valenti il suo profeta ed un 
servizievole Robinson con 
una grande prestazione nel- 
l’angusto palazzetto di Vige- 
vano hanno neutralizzato an- 
che le polveri del secondo 
proiettile (il primo era l’Hon- 
ky) e la squadra dì Lombardî 
vive così un’altra settimana 
di speranza. Ogni domenica 
ormai il percussore può tro- 
vare la pallottola della scon- 
fitta irreparabile, ma per il 
momento la pistola passa ad 
altre mani. 

Perdere a Vigevano, sareb- 
be stato veramente un guaio, 
anche perché le altre, Tropic 
a parte, hanno tutte vinto. 
Ora, coloro î quali mirano a 
qualcosa gettano tutto quan- 
to rimane loro sul parquet e 
certo î risultati a sorpresa, 
come quello del Cidneo scon- 
fitto dall’Honky, saranno 
sempre più frequenti. Per 
intanto, nonostante l’impresa 
lombarda dell’Oece, în classi- 
fica, nello spazio di due sole 
vittorie di differenza, sono 
racchiuse, dal quarto al nono 
posto compresi, ben sei squa- 
dre: Honky a 24 punti, Rapi- 
dent a 20 ed in mezzo nell’or- 
dine (nel rispetto degli incon- 
tri diretti disputati) Matese, 
Tropic, Oece, Sapori a pari 
punti. L’Oece è dunque set- 
tima. 

Del futuro, fedele ad un im- 
pegno preso con se stesso, 
non vuole parlare più che 
tanto Lombardi. 

«A Vigevano dovevamo vin- 
cere? Abbiamo vinto. Questo 
mi pare il fatto più importan- 
te. Archiviamo la partita e 
pensiamo alla prossima, alle 
prossime due al massimo che 
sono entrambe în casa con tre 
squadre (Matese e Rapident) 
che per un verso o l’altro ci 
hanno inflitto due sconfitte 
cocenti. Ma, guardare più 
avanti non mi pare il caso. 
Fare scalette, previsioni, non 
ci si addice. I fatti lo hanno 
dimostrato anche a Vige- 


NO». 
Roombgro: si riferisce evi- 
dentemente al fatto che, anco- 
ra una volta, dai sei giocatori 
facenti parte in egual propor- 
zione del quintetto base ha 
avuto rendimenti molto diver- 
si e, in alcuni elementi, ben 
lontani dal preventivabile. 
La saltuarietà con cui ora 
Ritossa trova l’angolazione 
giusta per il tiro e Tonut la 
grinta difensiva, la via del 
canestro; l’imprevedibilità 
del rendimento di Abromaitis, 
incappato dopo prestazioni di 
valore assoluto in una giorna- 
ta non molto produttiva evi- 
dentemente sono elementi che 
sconsigliano l’azzardo di af- 
fibbiare un determinato valo- 
re al complesso di Lombardi, 
che di volta in volta sì espri- 
me su' valori e ritmi diversi, 
= Oltre ai due punti conqui- 
stati, quali sono ì motivi di 
soddisfazione ricavati dalla 
‘partita di Vigevano? 
vL’essere riusciti a realizza- 


(M. Cavallo); 10) Bianco (70); 11) 
Veldrame (Vittorio Veneto); 12) Pittini 
(M. Quarnan); 13) Marzona (Uoei 
Ud); 14) Bagnariol (M. Cavallo); 15) 
Zandigiacomo (Udine); 16) Scifoni 
(Camosci); 17) Ciuffarin (XXX Ott.); 
18) De Alti (M. Quarnan); 19) Mazzon 
(M. Quarin); 20) Belloni (Camosci); 
21) Ongaro (Camosci). 

CATEGORIA VETERANI: 1) Marin 
Raffaello (Vittorio Veneto) 48'27‘9; 2) 
Bertocchi Luciano (XXX Ott.) 
49'28''6; 3) Compassi Giovanni (Alpi- 
ni Ud) 49‘58”0; 4) Kratter Paolo (Ca- 
mosci) 51‘39”1; 5) Presiren Sergio 
(XXX Ott.) 51'52”3; 6) Flaugnatti (Al 
pini Ud); 7) Tofful (M. Quarin); 8) 
Presello (M. Quarnan); 9) Trampuz 
(XXX Ott.); 10) Romano (Cea Ud); 11) 
Brollo (M. Quarnan); 12) Zoff (M. 
Quarin); 13) Vecchioni (XXX Ott.); 14) 
Zucco (Udine); 15) Urdini (XXX Ott.) 
16) Gutty (XXX Ott.); 17) Tesolin 
(Aviano); 18) Cecchini (Camosci); 19) 
Alzetta (Pettinelli); 20) Borghes (Gori- 
zia); 21) Simonit (M. Quarin); 22) 
Cabrini (Alpini Ud); 23) Guerra (M. 


> Quarnan); 24) Fior (Alpini Ud). 


CATEGORIA PIONIERI: 1) Debroi 
Roberto (Valdobbiadene) 44‘39"8; 2) 
Ladovaz Antonio (M. Lussari) 
54408; 3) Brustolin Angelo (M. 
Quarnan) 56'21'7;.4) Kratter Giusep- 
pe (XXX Ott.) 57387; 5) Bonelli 
Vincenzo (idem) 61‘40”9; 6) Cuder 
(Alpini Ud); 7) Venchiarutti (M. Quar- 
nan); 8) Toniutti (Alpini Ud); 9) Spa- 
dotto (M. Cavallo); 10) Simonetti 
(Trieste). 

CATEGORIA SUPER PIONIERI: 1) 
De Ebner Oscar (XXX Ott.) 5642"8;! 
2) Del Piero Giovanni (idem) 64'20"8; 
3) Bartoli Eugenio (M. Lussari) 
67/061. 


Trofeo Tiziana Weiss 


ASPIRANTI: 1) Katia Antonic (70) 
19‘44”9; 2) Roberta Sardoc (Devin) 
19'53”3; 3) Silvana Trampuz (XXX 
Ottobre) 21'04”8; 4) M. Angela Ma- 
schietti (Subiaco) 21‘20°7; 5) Maria 
Eusepi (idem) 21‘26”; 6) Goriup (Go- 
rizia); 7) Suban (XXX Ottobre); 8) 
Casagrande (Gorizia); 9) Zoff (M. 
Quarin); 10) Trevisan (Aviano); 11) 
Simonit (M. Quarin); 12) Garrerì (Go- 
rizia); 13) Tofful (M. Quarin). 

JUNIORES: 1) Livia Orsingher 
(Vv.Ff. Belluno) 17‘30'2; 2) Cristiana 


re una buona difesa. Questo 
sul piano tattico. Dal punto di 
vista psicologico, l'essere riu- 
sciti a portare a casa la vitto- 
ria nonostante parecchie dif- 
ficoltà che ci siamo trovati ad 
affrontare, con parecchi gio- 
catori che non siano riusciti a 
ripetersi ai livelli della parti- 
ta di domenica con l’Honky. 
Abbiamo dimostrato grinta, 
carattere — dice il tecnico 
accalorandosi nel discorso e 
accompagnando le parole 
coni consueti gesti delle mani 
con cui sì usa disegnare gli 
stati d'animo molto determi- 
nati —. Anche Robinson; una 
prestazione non molto appa- 
riscente la sua ma finalmente 
ispirata al senso di servizio 
alla squadra, impegnativa, 
volitiva». È È x 
=la intanto il campionato si 
avvicina a grandi passi alla 
resa dei conti... 

«Mi pare che dopo Rimini 
abbiamo fatto un buon passo 


avanti». 
=Ma, dopo l’Honky, anche 


«L'importante è vedere la 
situazione nel complesso, non 
partita per partita. E qui mi 
pare che l'impressione sia 
confortante. Ora ci attendono 
due partite in casa, due impe- 
gni decisivi. Prima della dop- 
pia trasferta al Sud faremo i 
conti. 
= Quali possibilità ha l’Oece, 
attualmente, di conquistare 
la «Al»? É 

«Se non riusciamo a! stabi- 
lizzare il nostro rendimento 
va da sé che non sì possono 
fare previsioni» dice Lombar- 
di assorto a intuibilmente im- 
pegnato a seguire pensieri 
che non vuole rivelare ma 
certo già indirizzati a cercar 
di indovinare cosa gli daran- 
no domenica Tonut, Ritossa, 
Abromaitis e compagni. Poi si 
scuote, riacquista il piglio 
guascone e sentenzia Monu- 
mentale: «Ma se c'è anche 
una sola possibilità di essere 
promossi si può star certi che 
non ce lalasceremo sfuggire». 


UDINE — Quante possibilità di conquistare il quarto posto 
in classifica e quindi il sicuro diritto alla promozione in Al ha 
una squadra che nella fase più delicata del campionato va a 
perdere a Roma di ben 15 punti contro una Stella Azzurra 
rinfrancata fin che si vuole, ma sempre compagine da bassa 
classifica? Dopo la figuraccia rimediata dalla Tropic nella 
capitale, la domanda è più che legittima e al segretario 
generale della società udinese abbiamo chiesto una risposta 
precisa e soprattutto sincera. 

«La sconfitta subita contro la Stella — afferma Andrea 
Fadini — ha ridimensionato parecchio l’immagine della nostra 
squadra. Quel 93-77 ci fa capire che forse la Tropic non è 
talmente solida e psicologicamente forte da garantirci il quarto 
posto. 


Come spiega, per esempio, una gara sfavillante contro 
l'Oece e subito dopo oscure prestazioni contro il Sapori e la 
Stella? 

«Ecco, la gara contro l’Oece: stiamo pagando ancora quella 
vittoria che siamo riusciti a conquistare impiegando un Lin- 
genfelter che quel pomeriggio aveva la caviglia malconcia. Se 
lo avessimo lasciato in panchina, avremmo perso contro gli 
uomini di Lombardi, ma sia contro il Sapori sia contro la Stella 
avremmo avuto un giocatore completamente ristabilito la cui 
presenza in campo ci avrebbe garantito quasi certamente 
risultati positivi. Per conquistare due punti, in sostanza, ne 
abbiamo persi quattro». j 

A cosa punta ora la Tropic? 

«Come traguardo minimo, al sesto posto (diritto allo 
spareggio per la Ai con l'undicesima classificata di quella 
serie)». È 


Aiza (70) 18'29"8; 3) Manuela Bonifa- 


uno indietro forse... | Piero Trebiciani 


LA PALLACANESTRO TRIESTINA E 


Antonello Capone 


REGIONALE DELLE SERIE INFERIORI 


Jadran e Servolana: 
giro di boa festoso 


Giro di boa festoso per Jadran e Servolana, al termine della fase 
ascendente dei campionati di C1 e C2. Le due formazioni infatti, pur con 
qualche momentaneo e del resto perdonabilissimo, squarcio di esitazio- 
ne, hanno, in sostanza, confermato la validità del basket triestino anche 
a questo livello e sono perfettamente in corsa, con ottime chances, 
unanimemente riconosciute, per la promozione alle serie superiori. 

Proprio con la bella vittoria di sabato sul Canella infatti lo Jadran ha 
‘messo sei punti tra le prime quattro e la quinta in graduatoria (il Canella 
appunto). Ci sono grosse possibilità dunque che le quattro squadre 
ammesse ai play-off siano proprio la Fornaciari, ormai imprendibile a 22 
punti e appunto Jadran, Pachera e Autopiù, appaiate a quota 16. 

Encomiabile anche il comportamento della Servolana che in questo 
girone d'andata ha dovuto cedere le armi solo in casa della capolista 
Eurocar e a Chiarbola con il Castelfranco. La squadra di Pozzecco è 
dunque ora al secondo posto (alla C1 sono automaticamente promosse le 
due squadre) e quel che più conta, con 4 punti di vantaggio sulla coppia 
delle terze, composta da Castelfranco e Crema. 

Note più dolenti dalla serie D dove la coppia Dueffe-Inter si trova al 
quart'ultimo posto. Il fatto comunque che il campionato è più lungo 
rispetto alla C (14 squadre anziché 12) e anche estremamente equilibrate 
lascia sperare in una riscossa che comunque non può più farsi attendere. 

Sempre più entusiasmante il torneo di promozione: lo Scoglietto, 
vincendo il confronto diretto con lo Zamboni & Scheriani, lo. ha 
‘agguantato in testa alla classifica e inoltre deve recuperare ancora una 
partita. 


SM. 


Risultati e classifiche 


SERIE C1: Sitip-Vigor 85-89, Fornaciari-Fiamma 80-68, Jadran-Canella 
‘94-85, Lido-Codroipo 74-100, Autopiù-Interspar 90-77, Vicenza-Pachera 88-92. 
CLASSIFICA: Fornaciari p. 22, Jadran, Pachera e Autopiù 16, Canella 10, Sitip, 
Fiamma, Vicenza, Vigor e Codroipo 8, Interspar 6, Lido 4. 

SERIE C2; Spilimbergo-Gabrielli 90-83 (d.t.s.), Gardonese-Fumagalli 75-56, 
Frau-Servolana 76-85, Italmonfalcone-Mestrina 88-78, Eurocar Castelfranco 
67-64, Oderzo-Crema 74-76. CLASSIFICA: Eurocar punti 20, Servolana 18, 
Castelfranco e Crema 14, Oderzo e Italmonfalcone 12, Fumagalli 10, Mestrina e 
Gardonese 8, Gabrielli, Frau e Spilimbergo 6. 

SERIE D: Legnago-Gedeco 58-77, Savoia-Jesolo 62-63, Itala S. Marco-Inter 
77-7?, Eraclea-Conegliano 94-90 (d.t.s.); Cervignanese-Mobilcasa 91-90 {d.t.s.), 
Dueffe-Sile 105-71. CLASSIFICA: Eraclea e Gedeco p. 18, Carrera, Itala S.Marco 
e Mogliano 14, Mobilcasa, Savoia, Cervignanese e Jesolo 12, Dueffe e Inter 10, 
Conegliano 6, Legnago 2, Sile 0. 

PROMOZIONE: Intermuggia-Don Bosco (non disputata per mancato arrivo 
arbitri), Grandi Motori-Sgt 94-86, Bor-Polet 83-73, Casa del Frigo-Stella Azzurra 
69-71, Barcolana-Cus 68-58, Scoglietto-Zamboni & Scherîani 83-70, Kontovel- 
Ferroviario 85-56. CLASSIFICA: Scoglietto e Zamboni & Scheriani punti 16, 
Barcolana 14, Stella Azzurra 12, Ferroviario, Sgt, Bor, Grandi Motori e Kontovel 
10, Don Bosco e Casa del Frigo 8, Polet 6, Intermuggia 4, Cus 0, 

* Don Bosco 2 partite in meno; Scoglietto, Polet, Kontovel e Intermuggia 
una partita in meno. 


Valbruna 


Sulla pista Sauc di Piancavallo 
si sono disputate le gare di slalom 
gigante per le varie categorie del 
"Trofeo delle Regioni, fase provin- 
ciale. Per la provincia di Trieste il 
miglior tempo in assoluto è stato 
segnato da Enrico di Ragogna (se- 
niores) dello Sci Cai XXX Otto- 
bre, che ha vinto anche la classifi- 
ca per società. Per Pordenone il 


cio (XXX Ottobre) 20'54"7; 4) Sabina 
Crepaz (idem) 21’30‘1; 5) Valentina 
Bossi (70) 21‘48'4; 6) Viel (M. Caval- 
lo); 7) Corvaglia (Gorizia). 
SENIORES: 1) Raffaella Canello 
(Pettinelli) 1750011; 2) Ivana Canello 
(idem) 1714"; 3) M. Giulia Canello 
(idem) 18‘21"; 4) A. Maria Ferrari 


Basket femminile: 
è momento magico 


Il basket femminile triesti- 
no (e regionale in genere) ha 
offerto ancora una domenica 
prodigiosa di soddisfazioni ai 
pochi ma tenaci «fedeli», di- 
mostrando ormai inequivoca- 
bilmente la bontà della scuola 
di tecnici e di un ricco vivaio 
che hanno da tempo, anche se 
non sempre in maniera ecla- 
tante, affondato le proprie ra- 
dici nel tessuto sociale e nella 
mentalità sportiva della città. 

L’Alabarda, con una pro- 
dezza ricalcata più volte que- 
stanno, ha piegato dopo una 
dura lotta il pericoloso Ther- 
mal Abano affiancandolo nel- 
l'inseguimento di ‘Unicar: Ce- 
sena e Banco Ambrosiano di 
‘Milano. Un risultato di presti- 
gio che premia l'impegno e la 
volontà di atlete, tecnici e 
dirigenti di una società all’e- 
sordio in serie A 2 e per di più 
angustiata da notevoli diffi- 
coltà economiche. 

Parlare di promozione, a 
questo punto, se anche ai più 
audaci parrebbe lecito, sareb- 
be disonesto: non si può pre- 
tendere l'impossibile, ma re- 
sta la soddisfazione di consta- 
tare quanto ancora, almeno in 
campo sportivo, umiltà e 
sacrifici possano contare. 

Alabarda e Thermal Abano 
hanno inscenato un incontro 
piacevole e ricco di suspense 
con le due squadre in lotta, 
testa a testa, sino all’ultimo 
minuto che ha premiato infi- 
ne l'aggressività delle triesti- 
ne. \ 

Il Ledisan Codroipo ha 


Simoni Carlo (XXX Ott.) 14224; 6) 
Beltrame Lucio (XXX Ott.) 146”66. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ: 1) S. 
Cai XXX Ottobre punti 620; 2) S.C. 70 
punti 473; 3) S.C. Cral E.A.P.T. punti 
147; 4) S. Cai Trieste punti 138; 5) Sai 
Trieste e Ferroviario 40; 7) Cus Trie- 
ste punti 12. 


Pordenone 


prontamente riscattato. il 
crollo di Bologna imponendo- 
si con largo margine, tra le 
mura di casa, al Micromegas 
di Pisa. Le friulane hanno così 
immagazzinato altri due pun- 
ti in attesa di scontri più duri 
che le codroipesi sapranno 
ora affrontare con rinnovato 
vigore. 

In serie B i conti, almeno 
per il momento, sono stati 
chiusi: Gefidi, Marocchi e 
Don Mazza hanno conquista- 
to anzitempo il diritto di acce- 
dere alla poule promozione. 

Le biancocelesti hanno sur- 
classato il pur quotato Don 
Mazza a Verona affermandosi 
definitivamente quale «testa 
di serie» del girone nella sca- 
lata al passaggio di categoria. 
Il perfetto gioco d'insieme e il 
buon amalgama del clan della 
Ginnastica, che ha saputo 
servire alla perfezione le pro- 
prie cecchine, fanno ben spe- 
rare in un futuro radioso, 

L’Interclub Marocchi ha li- 
quidato senza incertezze (72- 
43) le padrone di casa dello 
Stefanel Treviso. Con una 
partenza bruciante (18-1) le 
muggesane hanno ridicolizza- 
to le avversarie dominando 
con un abile pressing, che ha 
evidenziato il pieno recupero 
della Bessi, tutto l’incontro. 

La compagine di Volsi ha 
saggiato così le proprie capa- 
cità in vista della prossima 
lotta, prevedibilmente molto 
accesa, che vede sfornita di 
possibilità di successo. 

P. G. 


9217; 6) De Marco (S.C. Pn); 7) 
Cescutti (S.C. Pn); '8) Varotto L. 
(VV.F.); 9) Mazzaupi (VV.F.). 

Classifica per società provincia di 
Pordenone; 1) S.C. Pordenone punti 
430; 2) S.C. Vigili del fuoco 262; 3) 
S.C. Aviano 261; 4) S.C. Sacile 230; 5) 
S.C. Maniago 121; 6) S.C. Friuli 55; 7) 
S.C. Alpe 2000 19. 


(Subiaco) 195819; 5) Gabriella Via- 
nello (Pettinelli) 2000”; 6) Masini 
(Gualdo); 7) Forti (Pettinelli); 8) Del 
Gobbo (Alpini Ud); 9) Bregant (XXX 
Ottobre); 10) Colloredo (Alpini Ud); 
11) Castenetto (idem); 12) Trevisan 
(Aviano); 13) Zandigiacomo (Alpini 
Ud); 14) Coronica (70); 15) Maffei 
(idem); 16) Colautti (Alpini Ud); 17) 


miglior tempo è stato segnato da 
Tiziano Azzalini (seniores) dello 
Sci Club Sacile mentre Io Sci Club 
Pordenone ha vinto fra le società. 
Infine per la provincia di Gorizia, 
‘miglior tempo di Giuliano Branca- 
ti (seniores) dello Sci Club Gorizia, 
mentre la classifica per società è 
stata vinta dello Sci Club Due. 


Gorizia 

Seniores: 1) Brancati Giulia (Gori- 
zia) 80‘14; 2) Carrà Meurizio (Due) 
83'93; 3) Bertolini Roberto (Olympia) 
8446; 4) Russian Mario (Gorizia) 
8481; 5) Bertossi Mauro (Olympia) 
8515; 6) Vazzi (Grado); 7) Gomi- 
schek (Due); 8) Tavian (Due); 9) 


Seniores: 1) Azzalini Tiziano (Saci- 
le) 71'47; 2) Carlon Stefano (Aviano) 
73"20; 3) Pasqualin Clau. (Friuli) 
7457; 4) Balbino P. Ang. (S.C. Pn) 
7507; 5) Porracin Luigi (S.C. VV.F.) 
7532; 6) Cognonato/(VV.F.); 7) Mutti 
(Sacile); 8) Bardi (Sacile); 9) Marano 
(Aviano); 10) Colauzzi (Aviano); 11) 


Cergna (Gorizia); 18) Stocco (Alpini 
Ud); 19) Mazzon (Camosci); 20) Vi- 
sentin (M. Cavallo); 21) Sattolo (Uoei 
Ud); 22) Bruna (Alpini Ud). 


Trofeo Bonpas 


ASPIRANTI MASCHILE: 1) Silvio 
Canello (Valdobbiadene) 21‘42"7; 2) 
Giuseppe Allegrini (Subiaco) 
21'54"9; 3) Bruno Bertocchi (XXX 
Ottobre) 23'09"5; 4) Umberto Mecci 
(Subiaco) 23'38”5; 5) Alessandro De- 
broi (Valdobbiadene) 23'54!5; 6) Ma- 
rin (Vitt. Veneto); 7) Di Giannantonio 
(Subiaco); 8) Furlan (70); 9) Neri 
(Gualdo); 10) Spadotto (Aviano); 11) 


Ecco le classifiche per categorie: 


Trieste 


SENIORES: di Ragogna Enrico. 
(XXX Ott.) 74'39; 2) Comuzzi Mauri- 
zio (S.C. 70) 7616; 3) Canzio Roberto 
(S.C. 70) 7777; 4) Zappetti Stefano 
(XXX Ott.) 77192; 5) Merciai Gino 
(XXX Ott.) 8081; 6) Lonati (Sai Ts); 
7) Tarabocchia (XXX Ott.); 8) De 
Vescovi (S.C. 70); 9) Steffé (XXX 
Ott.); 10) Agostini (S.C. 70); 11) Mari- 
no (S.C. 70); 12) Maracchi (S.C. Ts); 
13) Zanuttini (Cus Ts); 14): Bernini 
(S.C. Ts); 15) Birri (S.C. Cral). 


Dell'Agnolo (Aviano); 12) Azzalini. 


(Sacile); 13) Piazza (Maniago); 14) 
Patrizio (Maniago); 15) Gallo (VV.F.); 
16) Appierto (Aviano); 17) Manzon 
(Aviano); 18) Bellio (VV.F.); 19) Pre- 
dieri (S,C. Pn); 20) Magagnin (VV.F.); 
21) Milanese (Alpe 2000), 

Amatori:: 1) Giustina Almo (VV.F.) 
8366; 2) Pecoraro Paolo (S.C. Pn) 
8470; 3) Visentin G. (Sacile) 92/94; 
4) Palomo G.C. (S.C. Pn) 9468; 4) 
Marchi Aldo (S.C. Pn) 95"91; 5) Co- 
den (Aviano); 6) Brocca (Aviano); 7) 
Felet (VV.F.). 3 

Veterani:.1) Della Valentina P. (S.C. 
Pn) 79"32;2) Pisenti Gustavo (S.C. 
Pn) 8209; 3) Cellini Mario (S.C. Pn) 
8532; 4) Cellini Ferdinando (Mania- 


Paiutti (Quarin); 10) Ciocchetti (Cai 
Go); 11) Brotto (Quarin); 12) Brancati 
(Gorizia); 13) Brandolin (Quarin); 14) 
Vianello (Grado); 15) Cargnel (Gori- 
zia); 16) Chersovani (Gorizia); 17) 
Rigona (Isonzo); 18) Braida (Olym- 
pia); 19) Tommasi (Quarin); 20) Pe- 
tracci (Olympia); 21) Brotto (Due). 
Amatori: 1) Orsi Adriano (Due) 
9609; 2) Pirottina F, (Due) 98'51; 3) 
{Miani Emilio (Due) 10411; 4) Marc 
Alessandro (Olympia) 11178; 5) Oli- 
vo Sergio (Gorizia) 112'34. 
Veterani: 1) Vittori Guido (Olym- 
pia) 8207; 2) Selva Mario (Due) 
9338; 3) Pintar Gianni (Olympia) 
105194; 4) Faganel Giuseppe (Olym- 


Carretta (idem); 12) Alzetta (Pettinel- 
li); 13) Carfì (Fondisti Romani); 14) 
Bartolucci (Gualdo); 15) Zoff (M. Qua- 
rin); 16) Romur (Pettinelli); 17) Fedri- 
go (Aviano); 18) Genuardi (idem); 19) 
Paludetti (Alpini Ud); 20) Tosolini 
(idem); 21) Varini (XXX Ottobre); 22) 
Bello (Gorizia). 

JUNIORES 1 MASCHILE: 1) Paolo 
Munari (Valdobbiadene) 27°43"2; 2) 
Francesco Allegrini (Subiaco) 
28'29"5; 3) Stefano Presiren (XXX 
Ottobre) 29'19*1; 4) Fabio Schaffer 
(idem) 30'06"4; 5) Gianni Leghissa 
(Devin) 30'27‘7; 6) Peraz (XXX Otto- 
bre); 7) Pentore (Appiano); 8) Bre- 
gant (XXX Ottobre); 9) Pistolezi 
(Gualdo); 10) Carfi (Fondisti Roma- 
ni); 11) Costeniero (Castelfranco); 12) 
Raimo (Gorizia); 13) Salvini (XXX 
Ottobre); 14) Fedrigo (Aviano); 115) 
Telaroli (Pettinelli); 16) Aiudi (Gual- 
do); 17) Penasa (M. Quarin); 18) Vezzi 
(Pettinelli).. 


AMATORI: 1) Marzari Mario (S.C. 
70) 83"62; 2) Slocovich F. (Cai Ts) 
8923; 3) Antonion G. (XXX Ott.) 
95'29; 4) Piatrizio L. (C. Cral) 95"71; 
5) Speranza M. (XXX Ott.) 96/07; 6) 
Pernatcic W. (Cral); 7) Gori (XXX 
Ott.); 8) Gurnieri E. (XXX Ott); 19) 
Auber (XXX Ott.); 10) Carli (Cral). 


VETERANI: 1) Chiandussi (Cai Ts) 
93/11; 2) Marchesi (S.C. 70) 9443; 3) 
Sgubin Renzo (S.C. 70) 9628; 4) 
Frisori S. (XXX Ott.) 9629; 5) Rinau- 
do Luigi (XXX Ott.) 100”52; 6) Tama- 
ro Trist. (Cral); Cuzzi Paolo (XXX 
Ott.); 8) Verzier T. (S.C. 70); 9) Vergi- 
nela V. (Cral); 10) Pulcini Ren. (XXX 
Ott.); 11) Merciai Mario (XXX Ott.); 
12) Franco Giovan, (XXX Ott.); 13) 
Civillia S. (XXX Ott.); 14) .Floramo 
Anton. (XXX Ott.). 

PIONIERI: 1) Meschnik Carlo (S.C. 
70) 91"25; 2) Sain Tullio (XXX Ott.) 
91"47;.3) Longaretti G. (Ferr.) 9727; 
4) Parovel Livio (S.C. 70) 123'22; 5) 


I ate 


pia) 10717; 5) Gomischek L. (Due) 
149"55, ù 


È BADGASTEIN — L'americana Holly Flanders ha colto la sua prima 
vittoria in Coppa del mondo aggiudicandosi la discesa libera femminile 
di Badgastein. L'atleta di Deerfield ha coperto i 3.016 metri della pista 
con 700 metri di dislivello in un minuto 5765 ed ha preceduto 
nell'ordine le austriache Lea Soelkner, 1'57”94 e Silvia Eder (1'57”95). 
. Quarta sì è piazzata la tedesca occidentale Irene Epple con il tempo 
di 1'58”13 davanti alla norvegese Toril Fjeldstadt ed alla francese 
Elisabeth Chaud appaiate al quinto posto con 1’58"18. 
Nessuna italiana figura fra le prime dieci. L'odierna discesa ha 
‘ sostituito quella di Pfronten annullata per il cattivo tempo. 
La Coppa del mondo proseguirà oggi per gli uomini in Svizzera, ad 
Adelboden, con la disputa del gigante e, per le ragazze, ancora a 
Badgastein con un’altra libera. 


1) Irene Epple (Germania 0.) 229 punti; 2) Erika Hess (Svizzera) 215; 
3) Christin Cooper (Usa) 99; 4) Lea Soelkner (Austria) 92; 5) Perrine Pelen 


Î 
| 
g0) 8991; 5) Chiandussi (S.C. Pn) 
Coppa: libera alla Flanders 


(Francia) 87; 6) Cindy Nelson (Usa) 84; 7) MARIA ROSA QUARIO (Italia) © 


77; 8) Gerry Soerensen (Canada) 75; 9) Hanny Wenzel (Liechtenstein) 72; 
10) Elisabeth Chaud (Francia) 69. È 


GORIZIA — Dopo la cadi 
ta del Cidneo a Fabriano 4 
è costata ai bresciani la l0 
prima sconfitta in trasferta 
l'interruzione di una serie tr 
sitiva che durava da dieci. 
ni, è la San Benedetto, Vici 
riosa da sei turni conseculi 


LI 


a vantare l’unico primato, Ares 


tutta la serie A. È quello È 
l’imbattibilità casalinga, ® 
una «striscia» vincente di 
ci partite. Un record presti 


23 era prada + 
so che gli isontini più che Sal mae 


vogliono mantenere, SP n 
ora ché si è offerta la possi! 
tà di dare inizio ad una veti 
propria caccia al Cidneo, 

la conquista del primo pos; 


Finora sarebbe sembi? 


lenti 


dieta 


te. 


Ap 


un'utopia, adesso non lo Dr La 


dal momento che solo qua 
punti dividono le due Squid 
eilombardi, che sono atté si 
Gorizia nell'ultimo turno di 
la prima fase, sono pIÉI 
chiamati ad un’altra diffi 


trebbe così giungere 
scontro diretto in condi 


ito 
spareggio, “49 Mid: 


Per aspirare a questo Il 
tato, che propone ai gorizi 


nuovi stimoli, la squadra die 
De Sisti dovrebbe comuni : 


vincere tutti e quattro gli 
contri precedenti (i due ill 
sa con Latertini e Sapol! dl 
due in trasferta con Rapide) 
e Sweda). Se la cosa — Cidl 
beninteso permettendo di.) 
trà essere realizzabile, Jo 
potrà sapere già dal tur0 
domenica, che vedra gli 
tini ospiti della ringalli 
Rapident. Sicuramente, 
violare nuovamente Livo! 
gialloblù dovranno tener? 


cadenza degli ultimi set cf Va] 


contri ed essere molto. © 
centrati. 


Contro la Sacramora, dl 


la San Benedetto ha inV 
accusato parecchie disa 
zioni, rilevate da De Sis 
fine partita. Le «leggereZt! 
della squadra, anche se 
hanno influito sull’anda® 
to dell’incontro, che è 5° 
sempre saldamente in IS 
ai goriziani, hanno provo! 
qualche limatura non' ne“ 
saria al punteggio, che 2! 

be potuto essere più roto! 


«Montecarlo»: 
prima notte 


movimentata 
MONTECARLO — P 


notte di gara ricca di avlj|Ilh 


SCU 
Nono; 
S$0 c/ 
da, | 


| Val 


Ult; 
ertt 
" ma; 


WIKI 
il brillantissimo inizio di £ d to 


co, 


> Ge 


10) 


Maso 


menti per il rally autom0” | Sa ; 


stico di Montecarlo. Dop! 
quinta prova speciale del? 
corso comune in testa “ 
classifica figura sempi? 
Opel Ascona del tedesco 
dentale Walter Rohrl, coli 
tempo totale di 1 ora 1 4 

L'equipaggio italiano da 
Audi quattro, partito da 
ma e composto da Mie 
Cinotto ed Emilio Radaé 
ottavo con un distace0 
5'99?. 


Pionieri: 1) Castellaz L. (60 
11615; 2) Vida Armando (ONT 
11896; 3) Catalano V. (GON 
142'58, Ù 

classifica per società 

1) Se Due punti 347; 2) Sc ONEMIN 
264; 3) Sc Gorizia 189; 4) 94 
Quarin 103; 5) Sc Grado 69; 8 


Gorizia 34; 7) Sc Isonzo 14. 4} ) 


tha 


Slalom 0.G. o 
a Sella Nevea 


SELLA NEVEA — Nel nuovo “dll 
dello slalom di Sella Nevea si 
una gara di Q.G. in cui si soN0; 
particolarmente în luce, dietro. 
tori Anna Grava e Lucio 
sciatori dello Sci Club 70. 
Questi i risultati: Of 
Slalom speciale femminile: ia 
va Anna (Pn) 159779; 2) | 
Paola (70) 1'5996; 3) Celli 
2’08147; 4) Bolzoni (Pedron) 25, 
5) Costa (Nevegal) 2/09"31; Pi 
scutti (Pn); 7) Zaja (Pn); 8) DI, 
{Uoei); 9) Andretti (Sc Go); 10 
(Sc Ts). nf 
Slalom speciale maschile: fo 
Lucio (Lussari) 1°47”67; 2). 
Sandro (70) 1'53”19; 3) Toffoli È, 
1'53''62; 4) Fabbro Maroo 
1.53'70; 5) Fonda Luca (70) 1° 


6) Viacrio (Lussari); 7) Ferlu9®, 


Ott.); 8) Pesamosca (LuSS9/pjN 
Meschnik Walter (C. Rossoli_uy 
Carlo (Pn); 11) Schneider (4g) 
12) Kravina (C. Rosso); 13) GIES, 


So 


linoj; 
Mato 


} 
(Alp. Friulano); 14) Aibrizio Cal lo 


15) Tschurwald (Lussari); 19) 
ni (XXX Ott.). 


Slalom seniores 
a Piancavallo 


squalin Cl. 93”01; 3) On995) 
93"73; 4) Meschnig 95”55; (co) 
san 96'51; 6) Di Ragogna; Ue 
nato P.; 8) Mutti; 9) Del Mef 
Cognonato F.; 11) Ferin; * 7 

not; 13): Marano; 14) ComUsalAii 
Novello; 16) De Waldorste!!!. ji 
vilacqua; 18) Bardi; 19) Blood 
Sinigoi; 21) Corona; 

Piazza; 24) Pittini; 

Ragagnin. 


8, Martedì, 19 gennaio 1982 
l'o" "ISAIA EI 


i CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


) 


pa decima giornata del 
i Quito di serie A di pal- 
gSno ha dato tutte le rispo- 

lat feche SÌ volevano: a Cassano 
n) Meteo nella sfida con il 
E h{jf.2 Cividin ha dimostra- 
cc) N Ùtta la bontà del suo gioco 
Stata premiata con i due 

Il Wampum a Trieste si 
So, come era nei suoi 
vlt ti, l'intera posta che gli 
VENte di conservare la ter- 
fzza. Ma i teramani sola- 
nel finale sono riusciti 


di Tisorta sul proprio cam- 
i liegendo una dura lezio- 
si 2a Fabbri, ormai in sfacelo. 


oeti Cividin espugnando il 
quali ito dei varesini è rimasta 
quasi sola in vetta a punteg- 
€no. I campioni d’Italia 
9 al loro attivo dieci vit- 
“in altrettante partite. La 
' Verdeblù è quella meno 
Orata poiché ha subito 


ll Roo (fino all'anno scorso 


alle reti realizzate, la 

à di Lo Duca con 272 

tha Seconda solo al Tacca 
Ne ha fatte 305. 


‘0 conseguito in terra lom- 
*» nessuno nel clan ver- 


7 \ RUGBY C2 
no {i clanga la Fiamma 


"i Cus Udine 
Fat Campionato di ©C2 di 


la Fiamma Trieste ha. 


hp ellito il Cus Udine sotto 
ua langa di mete: 77-0 il 
ciato finale. 

T l granata nel tabellino 

Marcatori troviamo, per 

0 riguarda le mete: 

io, Rusic e Longo con 

‘entile, Gratton, Pocu- 

» Scarel, Mancini, Giu- 

Con una. Sette le mete 

Otmate, quattro da Sca- 
le da Giuliuzzi. 

famma ha giocato con 

dlp®sta R., Costantini, Rusic, 

Ncini, “Gentile (Longo), 

WUzzi,,..Perentin,  Ardessi, 

Non, Doz (Petri), Strug- 

k ilossevich, Scarel, Scoc- 

anco. 


Uastica 

da Sono svolte nelle palestre 
Ocietà Ginnastica Trie- 

Ray le prove della prima ga- 
vole quale campionato 
imeale di ginnastica artisti- 
\8Schile di terzo, quarto e 
Ì rado, cui sono abbi- 
© gare di addestramento 

î ale di primo e secondo 


SSti i risultati della pri- 

Drova, 

PSRADO: 1) Andrea Bus- 
(Sgt); 2) Diego Doronzo 
3) Saxida Stefano, Die- 

YpSStelli, Andrea Garbin. 

RADO: 1) Andrea No- 

: S.g. Udinese); 2) Bim- 

în (SEU); 3) Giacomo De 

a (SGU). 

«SRADO: 1) Fabrizio 
ti (Sgt); 2) Massimilia- 

Li Lig SEO: 3) Luca Gher: 


pl Y GRADO: 1) Massimilia- 
Ad ) Chin; 2) Davide Auber 


(Seb), 


Mi GRADO: 1) Marco Coas- 
ù 


deblù parla esplicitamente 
del titolo tricolore. Lo Duca, 
come sempre, fa di tutto per 
evitare questo «pericoloso» 
discorso e non a torto. Gli 
scudettati si sono aggiudicati 
sì domenica una delle tappe 
più importanti del torneo, ma 
bisogna sempre tenere pre- 
sente che non si è ancora 
concluso il girone d'andata. Il 
campionato in sostanza è 
molto lungo; sulla via del ri- 
torno i triestini dovranno pas- 
sare per Teramo e Bressanone 
eilTacca verrà al palasport di 
Chiarbola con il proposito di 
restituire lo sgarbo ricevuto 
in casa. E’ opportuno dunque 
rimanere con i piedi ben saldi 
a terra, 


NONOSTANTE BALIC 

Alla. vigilia dell’incontro 
con il Tacca, Lo Duca aveva 
detto che se Balic fosse stato 
in una giornata particolar- 
mente felice per la Cividin 
sarebbero stati guai grossi. 
Per poco la profezia dell’alle- 
natore giuliano non sì è avve- 
rata. Il forte jugoslavo, spe- 
cialmente nel primo tempo, 
ha fatto sovente «ballare» la 
difesa avversaria e con le sue 
dodici reti messe a segno è 
stato il top-scorer della gara. 
Per quale motivo — qualcuno 
potrebbe chiedersi — il Tacca 
allora non ha vinto? 

Se dobbiamo fare un con- 


fronto fra le due panchine, ci 
si accorgerà che Lo Duca, 
malgrado le prodezze di Balic, 
è riuscito ugualmente a met- 
tere nel sacco il giovane colle- 
ga. Zanovello infatti non ha 
sufficientemente responsabi- 
lizzato il resto della squadra, 
ha lasciato l’incontro nelle 
mani di Balic, il quale, senza 
la collaborazione dei compa- 
gni non è stato in grado di 
mandare a gambe all'aria la 
Cividin. Lo Duca, invece ha 
«giocato» le sue carte in cam- 
po sempre nel momento 
giusto. 

Domenica già prima dell’i- 
nizio dell'incontro qualcuno 
dei dirigenti del Tacca aveva 
provveduto a portare nello 
spogliatoio delle bottiglie di 
campagne che sarebbero ser- 
vite per... festeggiare la vitto- 
ria, A fine gara i varesini han- 
no dovuto invece fare buon 
viso a cattiva sorte, 


L'IRA DI NEVEN 

Avrebbe pagato chissà 
quanto Neven per uscire vin- 
citore dalla contesa con i vec- 
chi compagni. Il suo allenato- 
te Zanovello lo ha impiegato 
male e quindi ha reso al di 
sotto delle sue possibilità. A 
due minuti dal termine ha 
avuto proprio lui la palla per 
pareggiare ma si è lasciato 
cogliere in fallo dagli arbitri. 
Poi, nel dopo-partita si è assi- 


CONCLUSO IL GIRONE D'ANDATA NELLA «A» DI PALLAMANO 


Mezzo scudetto già ricucito 
sulle maglie dei «campioni 


stito alle sue solite sceneggia- 
te: prima ha polemizzato coni 
tifosi.verdeblù perché l'hanno 
fischiato, poi ha avuto un vi- 
vace battibecco con l’allena- 
tore della nazionale, Francese 
perché non lo ha convocato 
per i mondiali in Belgio. Peg- 
gio di così... 
VERDEBLU'.AZZURRI 

I giocatori verdeblù che Vit- 
torio Francese ha chiamato a 
vestire la maglia azzurra peri 
mondiali che si disputeranno 
in Belgio non hanno preso la 
via di Trieste ma sono stati 
«rapiti» dal commissario tec- 
nico che li ha portati a Chian- 
ciano per iniziare la prepara- 
zione, Essi sono: Pischianz, 
Pippan, Gitzl, Scropetta, Boz- 
zola, Sivini e Schina. L'Italia 
fra pochi giorni ha in pro- 
gramma un torneo quadran- 
golare in Lussemburgo e suc- 
cessivamente farà tappa nella 
nostra città per quasi una set- 
timana. Il campionato rimar- 
tà fermo ora fino al 21 feb- 
braio, quando si riprenderà 
con l’ultima giornata di anda- 
ta. Questa sosta, dopo la gros- 
sa impresa compiuta a Cassa- 
no Magnago, nuoce non.poco 
alla Cividin, cui spezza il rit- 
‘mo del torneo. I campioni d'I- 
talia attualmente sono anche 
molto caricati psicologica- 
mente, chissà come.li ritrove- 
remo in febbraio, 

Maurizio Cattaruzza 


ANCORA UNA SCONFITTA PER LA SASSON . 
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NELLA SERIE B DI PALLAMANO FEMMINILE 


La sfortunata matricola) Triestine a Verona 


Due immagini della sfortunata partita giocata dalla Sasson domenica 


Causa la sconfitta inflittale 
domenica dal Wampum e cau- 
sa la concomitante afferma- 
zione del Conversano sul 
Volksbank, la Sasson si trova 
all'ultimo posto in graduato- 
Tia. «Non è il caso di fare 
drammi — dichiara il diretto- 
re sportivo Tessarolo —. Il 
girone di ritorno lo affrontere- 


LA SCONFITTA DI MODENA HA RIDIMENSIONATO LE AMBIZIONI ALABARDATE 


Ma dove va l'hockey a rotelle? 


Addio s 


O 


gni per l’Ust Radiotelex 


Giornata nerissima per le 
formazioni triestine dell’hoc- 
key su pista: Triestina Radio 
Telex e Ferroviario Bne han- 
no infatti dovuto cedere: le 
armi nelle rispettive trasferte 
di Modena e Pistoia. 

I rossoalabardati erano at- 
tesi a una riprova sulla pista 
dell’Amatori, una-riprova che 
verificasse la forza di reazio- 
ne della squadra dopo le vi- 
cissitudini delle ultime setti 
mane. Il punteggio finale ha 
invece sancito una sconfitta: 
che non lascia adito a dubbi 
sull'andamento della gara. I 
ragazzi di Prinz, rimaneggiati 
nei ranghi per numerose as- 
senze, hanno subito l’iniziati- 
va della capolista per tutta la 
gara, riuscendo soltanto nel 
finale a correggere un pun- 
teggio che sì era fatto piutto- 
sto pesante (0-7). 

I risultati delle altre partite 
(vittorie del Roller Monza e 
del Grosseto, rispettivamente 
su Rot. Novara e Villa Oro 
Modena) hanno contribuito a 
creare un solco ancora più 
netto fra le prime tre della 
classe e le altre. 

A questo punto solo un deci 
so recupero della Triestina, a 
iniziare dalla gara interna di 
sabato prossimo conil Monza, 
potrebbe rimettere in discus- 
sione la’ graduatoria della 
poule-promozione. 7 

Sul fronte della retrocessio- 
ne suona sinîistramente la 
sconfitta patita dal Ferrovia- 
rio Bnc a Pistoia. I bìiancoce- 


DALLA FASE PROVINCIALE ALLA REGIONALE 


Messo il campo sportivo di 
a si è svolta la fase 
‘ny ;clale giovanile del cam- 
Mpa SÌ società di corsa 
inpire. Questi i primi 
Cati nelle varie cate- 


a (te (metri 1075): 1. Milo 
os dg Et) 4.00.1; 2. Baolini Nico- 
IR fig) 406.6; 3. Battiston Bar- 
ili top) £.19; 4. Cipolat (id.) 4.20; 
) Un (Csi) 4.21.3; 6. Russignan 
t) Ae 17. Bulli (Sgt); 8. Coccolo 
tini NI ggmo); 9. Aprea (Csi); 10. 
208 | (0: {oera); 11. Sandri (S. Gia: 
il Paulin (Edera). 
lO (metri 1.820): 1. Cilicar 
las Marathon) 6.08.2:2. Gran- 
ato 0 (Saat) 6.30.2; 3. Cola- 
Ma 9 (Csi) 6.44.1; 4. Martella- 
)ecthon) 6.58; 5. Saksida 
3-2; 6. Zeugna (id.) 7.043; 
N gar (Marathon) 7.05.1; 
î) +) 7.06; 9. Andreatta (id.) 
La, Bessarione (Prevenire) 
(02 aMpietro (id.) 7.10.2; 12. 
Mep 7.194. 
‘Metri 1.820): 1. Tauceri 
(Prevenire) 7.00.1; 2. Mi- 
Nella (Csi) 77.06; 3. Maz- 
figuietta (Edera) 7.21.9; 4. 
‘) 7.33.7; 5. Storici (Sgt) 


hg Visintin (id) 7561. 7. 


pome AI) 7. 

10) 17.57.9; 9. Delik (Osì 
Posar (id) 8,33.5; 11. Pa- 
7 p44 12. Ordinanovich 


. Mervic (S. 


1 A5 ja 

PAU pet 3.530): 1. Licata 

1 Waygrathon) 11.59.5; 2. Mar- 
MUTI co lid.) 12.32; 3. Gregori 

Miton) 12.46.8; Tolazzi 


. Sgubin 
0, (Giustini (Marathon) 
Dibiagio (Csi) 13.53.8; 
ve Marathon) 14.545; 12. 
(Adrio) 15.48.3. 
a finale del campionato 


} Campionato di società 
tr la corsa campestre 


provinciale giovanile dì società. 
Categoria femminile (cadette e al- 
lieve): 1. Sgt p. 39; 2. Csi Trieste 70; 
Ass. Sportiva Edera 99; 4. Preveni- 
re Trieste 157. 

Categoria maschile (cadetti e al- 
lievi): i. Marathon Club Alabarda 
Uoei p. 38; 2. Csi Trieste 70; 3. Ass. 
sportiva Adria Trieste 109; 4. Pre- 
venire Trieste 119. 

La Fidal ha intanto reso noto il 
calendario delle prossime compe- 
tizioni di corsa campestre. 

24 gennaio. Camp. di società A- 
©, M-F fase regionale e l.a prova 
camp. reg.le di società J-S, M.-F. 
(organizzata dalla nuova atletica). 

29 gennaio a Tarcento. Fase re- 
gionale Giochi della gioventù; 7 
febbraio in sedi varie campionato 
di società A-C, M e F fase interre- 
gionale. 


Nuovo bocciodromo 
al Villaggio Pescatore 


Dopo il bocciodromo di Pro- 
‘secco, un’altra magnifica sede 
per l’attività bocciofila inver- 
nale è stata inaugurata: si 
tratta del bocciodromo del 
Villaggio del Pescatore, rea- 
lizzato dal Gb Muiesan Bocce 
unitamente alla Polisportiva 
San Marco. 

La manifestazione inaugu- 
rale a coppie ha visto la parte- 
cipazione di 48 formazioni in 
rappresentanza di 40 società 
del Friuli-Venezia Giulia e 
della Jugoslavia. 

Questo l’esito finale: 1) Le- 
ghissa-Stocco (Muiesan Boc- 
ce); 2) Fumis-Bertola (Ferro- 
viario Monfalcone); 3) Zorzini- 
Zamaro (La Tortore Dolegna- 
no) e Vidoz-Antici (Lucinico). 


lesti si ritrovano ora in ultima 
posizione dopo aver concesso 
la gioia della vittoria a una 
squadra, îl Pistoia, che non 
l’assaporava dalla scorsa 


Paolo Sicignano è stato fino- 
ra il più continuo degli ala- 
bardati 


stagione. Lo stesso allenatore 
Spessot è apparso molto 
preoccupato; «Questa sconfit- 
ta non ci voleva. Del resto 
eravamo privi di alcune pedi 
ne fondamentali, e îl danno è 
risultato ancora maggiore 
perché possiedo una rosa 
limitata. La battuta d'arresto 
è stata anche la conseguenza 
di una ‘condizione ‘atletica 
precaria dovuta alla scarsità 
dî allenamento. Vedremo dal- 
la gara interna dî sabato con 
il Salerno se i ragazzi sapran- 
no ritrovare mordente». 
U. S. 


SERIE B 


La classifica della poule- 
promozione: Amatori Modena 
‘punti 6; Roller Monza e Grosseto 
5; Triestina R. Telex 2; Rot. Nova- 
ra e Villa Oro 0. 

La, classifica della poule- 
retrocessione: Corradini Reggio 
Emilia, Salerno e Seregno punti 4; 
Patt, Sarzanesi 3; Pistoia 2; Ferro- 
viario Bne 1. 

\ 


SERIE A Risultati della 14.a 
giornata del campionato italiano 
di serie «A» di hockey su pista: 
Eurogest-Ford Bassano 2-3; Via- 
reggio-Corradini 1-6; Magniflex- 
Laverda Breganze 4-4; Marzotto- 
Giovinazzo 3-3; Pavesi Novara- 
Paloma Gorizia 9-2; Stern Porde- 
none-Monza Vergani 6-8; Banco 
Lodi-Maglificio Anna 7-4. 

Classifica: Corradini punti 24; 
Maglificio Anna 23; Giovinazzo 
21; Stern Pordenone 17; Pavesi 
Novara 15; Magniflex 14; Banco 
Lodi 13; Viareggio, Ford Bassano 
e Marzotto 12; Monza Vergani 9; 
Eurogest, Laverda Breganze e Pa- 
loma Gorizia 8. 


NUOVA SOCIETÀ CICLISTICA A TRIESTE 


Punta su Riccardo Tarluo 
îl Gruppo sportivo Carnica 


Il ciclismo regionale è cre- 


‘sciuto di numero. È stata 


costituita infatti, con sede a 
Trieste, una nuova società 
ciclistica e precisamente il 
gruppo sportivo Carnica Assi- 
curazioni, presidente del qua- 
le è stato nominato il dott. 
Giacomo Landi con vice l’udi- 
nese dott. Renato Bartolone. 
Il direttivo inoltre è composto 
da Pierpaolo Capon (segreta- 
rio), Fabrizio Bonfigli, Emilio 
Bevilacqua e Giacomo Frisoli 
(consiglieri). Direttore. sporti- 
vo Aldo Tarlao. 

«La costituzione di questo 
gruppo sportivo — come ha 
precisato il suo presidente -— 
rientra in un più ampio pro- 
gramma di iniziative promo- 
zionali della Carnica, compa- 
gnia del gruppo delle Genera- 
li. Della formazione che indos- 
serà i colori bianco-amaranto 
fanno parte i corridori Tarlao, 
Bevilacqua, Sabbadin e Son: 
noli (dilettanti); Bacchelli, 


Facciuto, Laudano e Suplina' 


(cicloamatori). 


«Punto di forza del neoco- 
stituito gruppo — ha tenuto d 
precisare il dott. Landi — è 
Riccardo Tarlao già ben noto 
negli ambienti sportivi cicli- 
stici per i risultati conseguiti 
negli scorsi anni. Però contia- 
mo in maniera particolare an- 
che su. Stefano Bevilacqua 
che negli juniores ha dimo- 
strato sin qui di saper andare 
lokto forte. Questi due atleti 
avranno inoltre la possibilità 
di essere affiancati da Sabba- 


din e Sonnoli che garantisco- 


no al meglio di potenziare il 
gioco di squadra. 

A guidare la squadra sarà 
uno sportivo di calibro e pre- 
cisamente Aldo Tarlao, ex 
olimpionico di canottaggio 
con alle spalle le partecipazio- 
ni di Helsinki e Londra dove 
conquistò rispettivamente le 
medaglie di bronzo ed argen- 
to. Il battesimo del g.s. Carni- 
ca Assicurazioni in campo ci- 
clistico avverrà ufficialmente 
il 28 febbraio. Da 


Campionati italiani 
di ciclocross a Corva 


AZZANO DECIMO — Alla 
presenza del vicepresidente 
nazionale della Fci Zennaro e 
del presidente regionale Po- 
les, si è svolta ad Azzano Deci- 
mo la presentazione ufficiale 
dei campionati italiani di ci- 
clocross in programma a Cor- 
va il 7 febbraio. 

In palio le maglie allievi, 
juniores, dilettanti e profes- 
sionisti, che si misureranno su 
un percorso di 2300 metri scel- 
to dai commissari tecnici dei 

! dilettanti Gregori e. degli ju- 


''niores Zenoni e ritenuto alta- 


mente selettivo essendo stato 
ricavato quasi totalmente 
lungo gli argini del fiume Me- 
duna. L’organizzazione è 
eurata dal gruppo ciclistico 
Corva in collaborazione conla 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
la Provincia di Pordenone e il 
Comune di Azzano Decimo. 


Baseball 
e softball 
in assemblea 


Le società di baseball e di 
softball del Friuli-Venezia 
Giulia si sono riunite ieri mat- 
tina in assemblea nella palaz- 
Zina, della Scuola. internazio- 
‘nale di Prosecco per discutere 
alcuni importanti argomenti 
in vista della nuova stagione. 
All’assise hanno preso parte i 
delegati di tutti i sodalizi del- 
la regione che sono complessi- 
vamente trentaquattro. Ri- 
spetto all'anno scorso, a con- 
ferma dello sviluppo di queste 
due discipline, il numero delle 
società ha avuto un incremen- 
to di cinque unità. I nuovi 
sodalizi sono lo Zajcki di Lu- 
biana, il Royals di Ronchi dei 
Legionari e il B. C. Pordenone 
per il baseball e le società 
Friuli 1981 di Bagnaria Arsa e 
l’Azzano Decimo di softball. 

I lavori, presieduti dal re- 
sponsabile del Comitato re- 
gionale Giordano Gregoret, si 
sono iniziati con l’ilustrazio- 
ne dei programmi agonistici 
predisposti dalla Federbase- 
ball e softball effettuata dal 
consigliere federale Paolo 
Reiter. Il programma dell’at- 
tività che verrà svolta a livello 
regionale è stato esposto da 
Cerea, presidente della «zona 
due». Grosso modo l’attività 
Ufficiale ricalcherà quella del 
1981 conle fasi eliminatorie di 
tutti i campionati nazionali. 


mo in discesa poiché il calen: 
dario ci è favorevole. Riguar- 
do alla partita con il Wam- 
pum voglio sottolineare che la 
Sasson ha tenuto bene il cam- 
po per un tempo e mezzo. 
Siamo crollati infatti nell’ulti- 
mo quarto d’ora quando era- 
vamo senza Bartole e Voltoli- 
na, espulsi definitivamente e 


(Italfoto) 


Leghissa, infortunato. I tera- 
mani hanno dovuto fare leva 
su tutta la loro esperienza per 
fare risultato. Gli arbitri, inol- 
tre non ci hanno certo aiuta- 
to, anzi. Comunque questa 
non era una partita che dove- 
vamo vincere a tutti i costi, 
però se avessimo fatto risulta- 
to avremmo risolto molto», 


GORIZIA — Marco Braida, 
della Triestina Nuoto e Guido 
Surza della Gymnasium Por- 
denone si sono distinti nel 
corso della terza prova (secon- 
da parte), della «Coppa Los 
Angeles» ottenendo ciascuno 
la miglior prestazione regio- 
nale assoluta: Braida nei 200 
metri misti juniores e Surza 
nei.200.stile libero rispettiva- 
mente con i tempi di 2°16"7 e 
di 1’58%1. 

Da rilevare ancora la quali- 
ficazione di Monica Zanella 
per la fase interregionale gra- 
zie al 2'52"1 realizzato sui 200 
rana. 

Con quella di sabato sono 
terminate le prove regionali 
della Coppa Los Angeles di 
nuoto. Hanno acquisito il di- 
ritto di partecipera alla fase 
interregionale Francesca Loc- 
ci, Arianna Sedmak, Federica 
Bartolini e, Daniela e Monica 
Zanella e Marco Braida, della 
Triestina Nuoto, Guido Sur- 
za, Raffaele Riem, Andrea 
Missana e Andrea Deiuri della 
Gymnasium di Pordenone, 
Sonia Adorini e Sergio Morini 
dell’Unione nuoto Friuli. 


200 stile libero femminili: 1. 
Deiuri Silvia (Gymn.) 2.18.4; 2. Piz- 
zo Paola (id.) 2.19.8; 3. Maraz Fede- 
rica (Asgn) 2.20.8; 4. Fonda Rober- 
ti i 5. Concini Elena 
(Gymn.) 2.23.2; 6. Blasovich Debo- 
rah (Ustn) 2.23.7. 

200 stile libero maschili: 1. Surza 
Guido (Gymn.) 1.58.1 (miglior pre- 
stazione regionale assoluta); 2. 

* Riem Raffaele (Gymn.) 2.01.9; 3. 
Braida Marco (Ustn) 2.02.2; 4. Mis- 
sana Andrea (id.) 2.07.9; 6, Cellitti 


Marco (Ustn) 2.08.2. 
200 dorso femminili: 1. Bartolini 


Candotti 
.8; 6. Crapisi 
Giovanna (Gymn.) 2.47.2 

200 dorso maschili: 1. Marini 
Sergio (Unf) 2.18.2; 2. De Renaldy 


Giovanni (Ustn) 2.21; 3. Berdini 
Massimo (id.) 2.24.1; 4. Lombardi 
David (Gymn.) 2.28.5; 5. Cutazzo 
Francesco (Ustn) 1 


200 delfino femminili: 1. Concini 
Elena (Gymn.) 2.47.6; 2. Gambaro 
Monica (id.) 3.14.7. 


| simo(id.)2.42.8; 


Verona 5 
Trieste 12 


VERONA: Adami, Arduini, 
Scalfo, Ramboni, Marchiori, Caz- 
zador, Gasparin 1, Venturi, Ma- 
rangon 4, Van der Ham. 

TRIESTE: Annese 4, Degano 1, 
Hipscher 7, Vianello, Garau, Da- 
damo, Parovel, Mauri, Mavilia, 
Ridolfo P., Ridolfo C., Braico. 


Il Trieste è passato a Vero- 
na come un rullo compresso- 
re. L’avversario più ostico per 
la formazione giuliana non è 
stato quel Verona dimostrato- 
si in realtà ben poca cosa (già 
alla fine del primo tempo le 
scaligere erano sotto per 8-2), 
ma l’incredibile campo all’a- 
perto, con terreno «accidenta- 
to» e poi, come se non bastas- 
se, il freddo e la nebbia. 

La squadra di Tossi però 
per fortuna ha risposto molto 
bene, annullando la nazionale 
Arduini, l'atleta di maggior 
spicco fra le padrone di casa, e 
mettendo in evidenza le doti 
realizzatrici della Hipscher e 
della Annese. Ma è stato tutto 
il collettivo triestino a emer- 
gere. Ora il Trieste si trova 
solitario in vetta con 11 punti. 


Classifica della serie B femmi- 
nile di pallamano: Trieste punti 
11, Cassano Magnago e Teramo 10, 
Icarus 9, Verona e Mugello 8, Mil- 
land 6, Latte Carso 5, Camerano 3, 
Bordighera 0. 


nel ruolo di cenerentola)in tutta scioltezza 


Latte Carso 18 
Camerano 17 


LATTE CARSO: Giovannini, 
Radovini, Tessaris 1, Davanzo, 
Martinis 1, Sulcic, Slavec 8, Sca- 
pin, Marconi 2, Tercic 6, Carciotti. 

CAMERANO: Piermattei, Giac- 
caglia, Guidobaldi 1, Raffaeli 9, 
Piastrellini 1, Defendi 4, Malatini, 
Cianforlini 1, Brunetti, Braconi 1, 
Mignanelli, Cupido. 

ARBITRI: Toffol e Dal Pian di 
Vittorio Veneto. 


Sofferta vittoria del Latte 
Carso in una partita dai molto 
volti. Le triestine in effetti 
sono partite molto bene por- 
tandosi avanti anche di sei 
reti sull’8-2. A questo punto 
però si è affacciato un 
momento di crisi che ha avuto 
il suo culmine a 8 minuti dalla 
fine dell’incontro allorché le 
ospiti sono passate addirittu- 
Ta a condurre per 14-15, 

Nel finale comunque la for- 
mazione dell’altipiano (buone 
soprattutte le prestazioni del- 
la Slavec e della Marconi) ha 
tirato fuori le unghie e con 
bella grinta è riuscita ad 
agguantare ul sospirato suc- 
cesso. 


MI PALLAMANO — La Forst 
di Bressanone, battuta per 5- 
35 dal Magdeburgo, è stata 
eliminata negli ottavi di finale 
della Coppa dei campioni 
donne. 


CONCLUSE LE PROVE REGIONALI DELLA MANIFESTAZIONE NATATORIA 


200 delfino maschili: 1. Pezzot 
Marco (Gymn,) 2.19.4; 2. Lesa Car- 
lo (Unf) 2.27.1; 3. Bossi Lorenzo 
(Ustn) 2.28.2; 4. Maccan Benito 
(Ase) 2.49.5; 5. D’Achille Giovanni 
(Asgn) 2.53.3. 

200 rana femminili: 1. Zanella 
Monica (Ustn) 2.52.1; 2. Adorini 
‘Sonia (Unf) 2.54.5; 3. Skerl Cristia- 
na (Ustn) 2.55; 4. Rosani Barbara 
(id.) 2.58.3; 5. Crapisi Giovanna 
(Gymn) 3.03.5; 6. Coderin Lorella 
(id.) 3.06.8. 

200 rana maschili: 1. Deiuri An- 
drea (Gymn.) 2.38.6; 2. Dodini Lo- 
renzo (Ustn) 2.41. Linardi Mas- 
Missana Andrea 


Locci a tempo di primato 


Alla prova di sabato della Coppa Los Angeles erano assenti 
le nuotatrici della Triestina Locci e Sedmak, poiché impegnate 
nel Trofeo nazionale Roberti organizzato dall’Aniene a Roma. 

In questa manifestazione la Loccì si è particolarmente 
distinta, arrivando a stabilire la migliore prestazione regionale 
sui 200 misti femminili con il tempo di 2724”5, 

Nel corso del Trofeo Roberti la sedicenne Laura Foralosso, 
nella piscina del circolo canottieri Aniene, ha realizzato sui 100 
dorso la migliore prestazione italiana di tutti i tempi (non si 
tratta di primato perché non sono omologabili come tali i 
risultati ottenuti in vasca da 25 metri) con il tempo di 1°04”1. 

Il trofeo è andato invece a Cinzia Savi Scarponi vittoriosa 
nei 200 misti in 2?20”7 e nei 100 farfalla in 1’03”1. 

Secondo nella speciale classifica, che ‘assegna un punteggio 
ai tempi realizzati nelle diverse discipline da uomini e donne, si 
è classificato Andrea Calabria vincitore di due gare (come la 
Foralosso, che oltre ai cento dorso ha vinto anche i cento stile 
libero): i 400 stile libero in 3'58”8, precedendo di uri decimo 
Giorgio Quadri, ed i 100 farfalla in 577; terza la stessa 


Foralosso. 


Alla manifestazione hanno partecipato tutti i migliori 


nuotatori italiani, dalla Savi Scarponi a Marcello Guarducci | 


che ha vinto i 100 stile libero in 51’8. 


GIUSEPPE BRUNETTI CONFERMATO PRESIDENTE PROVINCIALE 


L’Udace allarga gli orizzonti 


dell’attività dei «cicloamatori» 


I cicloamatori dell’Udace di 
Trieste hanno voluto, in occa- 
sione delle elezioni del nuovo 
comitato provinciale, rinno- 
‘vare la fiducia a Giuseppe 
Brunetti, rinconfermandolo 
presidente e responsabile del 
coordinamento regionale per 
il biennio 82-83. 


Un riconoscimento per l’o- 
pera svolta con dinamismo e 
competenza in un momento 
di particolare crescita, a livel- 
lo provinciale, dell'organismo 
che riunisce i simpatizzanti 
del pedale di tutta Europa. Il 
«neo» presidente ha sintetica- 
mente tratteggiato un con- 
suntivo dell’attvità svolta nel- 
la stagione 1981, puntualiz- 
zando i traguardi, in termini 
di partecipazione e organizza- 
zione, più significativamente 
raggiunti. Negli ultimi tre an- 
ni al numero dei tesserati in 
continuo aumento: è corrispo- 
sta una crescita strutturale 
culminata recentemente con 
l’accordo intercorso tra l’Uda- 
ce eil Centro sportivo aziende 
industriali. La collaborazione, 
già felicemente attuata in 
altre regioni, ispirandosi agli 
stessi criteri di serena pratica 
ciclistica di tipo promoziona- 
le o ricreativo, permetterà di 
allargare la cerchia dei parte- 
cipanti alle molte iniziative 
ora comuni fornendo nel con- 
tempo ai cicloamatori «euro- 
pei» le strutture e i fondi ne- 
cessari ad infittire ancor più il 
calendario delle corse in pro- 
gramma quest’anno. 

Tra la nutrita serie di com- 


petizioni organizzate dall’U- 
dace triestina il trofeo a squa- 
dre sponsorizzato da Mario 
Cividin, ha raccolto i maggio- 
ri consensi, tanto che già la 
prossima edizione assumerà 
carattere interprovinciale 
coinvolgendo i corridori di 
Gorizia. 

L'Udace punta ad un rilan- 
cio in grande stile della bici- 
cletta e se il bilancio comples- 
sivo della scorsa stagione non 
può che apparire positivo il 
futuro, grazie all'impegno di 
tutti i responsabili, si prean- 
nuncia ricco di soddisfazioni 
ed interessanti novità. 

I colori di una nuova squa- 
dra saranno allineati al nastro 
di partenza della prima gara 
del calendario 1982: l'ex cam- 


Marangone regionale 
ciclocross Udace 


Per l’organizzazione del Gs 
‘Tissano il Mobile si è disputa- 
ta a Rivarotta di Teor la quin- 
ta e ultima prova del Trofeo 
«Ofma» abbinata ‘al titolo re- 
gionale per la categoria Uda- 
ce-Csai di ciclocross. 

Alla partenza sì sono pre- 
sentati al via 34 atleti in rap- 
presentanza di undici società. 
La corsa sì è svolta in un duro 
circuito molto fangoso che ha 
messo a dura prova tutti gli 
atleti. Si è imposto nettamen- 
te Denis Marangone, portaco- 
lori dell’Ofma di Buja, davan- 
ti al cividalese Pettorosso e al 

} trevigiano Trentin. 


pione del mondo Marino Bas- 
so, titolare di un’azienda che 
opera nel settore, ha preso 
contatto con i promotori del 
nascituro sodalizio per la for- 
nitura delle proprie «bici» al 
*«Teparto corse» dell’«inedito» 
club cittadino. 

Il presidente Brunetti si è 
infine recato recentemente a 
Milano per concordare con i 
dirigenti nazionali l’attuazio- 
ne pratica, che date le diffe- 
renti realtà locali prevede una 
limitata autonomia degli or- 
ganismi regionali e provincia- 
li, delle regolamentazioni con- 
cernenti la discussa categoria 
dei super gentlemen. È 

L'Udace, unica ad affiliare 
così i corridori dai cinquanta- 
sei ai sessantacinque anni, ha 
stabilito severe norme, che tu- 
telano l’incolumità fisica dei 
«veterani» del pedale: i super 
gentlemen non potranno, nel 
corso di una gara che lì vedrà 
partire sempre distanziati da- 
gli altri partecipanti, superare 
i trenta chilometri di percorso 
turistico ed un eguale tratto 
agonistico. 

Una decisione dell’Udace 
questa, che risolve l’annoso 
problema di chi, ancora fisica- 
mente del tutto integro, si 
vede negare ogni possibilità 
di vivere socialmente una 
passione coltivata da anni, 
coerentemente in stile con i 
principi che stanno assicuran- 
do un sempre maggior succes- 
so ad un mondo dal volto 
ancora, e fieramente, umano. 


Pierpaolo Garofolo 


SOSTITUISCE COLOCCI 


Narciso Fonda 
al vertice della canoa 


Si è svolta ieri l'assemblea 
straordinaria delle società regio- 
nali di canoa olimpica e fluviale, 
per eleggere il nuovo direttivo, e 
ciò in seguito alle dimissioni, 
avvenute per norme statutarie, 
del presidente Fabio Colocci, 
chiamato recentemente a far 
parte del Consiglio nazionale 
canoa. E 

‘A nuovo presidente del Comi- 
tato regionale della commissio- 
ne carioa, è stato eletto, all'una- 
nimità, Narciso Fonda. 

Sono stati inoltre eletti a far 
parte della commissione: Silvio 
Erné, Mauro Lugnan, Sergio’ 
Soranzio, Duilio De Vit, Sergio 
Norbedo e Adelfi Scaini. Reviso-' 
ri: Ennio Vesnaver e Mauro 
Baron nga, let a seo 

Appena insediato, il nuovo di- 
rettore della Federcanoa regio- 
nale ha subito diramato il pro- 
gramma agonistico per la sta- 
gione che inizierà fra circa un 
mese: per la canoa olimpica, 
sono previste le seguenti rega- 
te: sette manifestazioni a Mon- 
falcone (Lisert), tre a Grado, una 
a Muggia, una a S. Giorgio di 
Nogaro e-una a Trieste. Perla 
canoa fluviale: due sul fiume 
Livenza (slalom), due sul fiume 
Cellina (slalom), due sul fiume 
Fella (discesa), una sul fiume 
Maschio (discesa) e una sul fiu- 
me Boite (discesa). 

La stagione inizierà per quan- 
to riguarda la canoa olimpica, il 
6 marzo (gara di fondo a Monfal- 
cone), e si chiuderà il 19 settem- 
bre a Trieste con una manifesta- 
zione che’ comprenderà, pure, 
Una gara di canoa a vela; per la 
canoa fluviale il 14 marzo sul 
Livenza (slalom) e chiuderà il 22 
‘agosto.con uno slalom più stret- 
to e impegnativo sullo stesso 
fiume. 


Coppa Los Angeles: passaporto 
alla fase interregionale per 12 


(Gumn.) 2.44.3; 5. Parigi Gabriele 
(id.) 2.53.4; 6. Danese Fulvio (Ase) 
2,54.1. 

800 stile libero femminili: 1. Fon- 
da Roberta (Ustn) 10.02.2; 2. Deiuri 
Silvia (Gymn.) 10.03; 3. Pizzo Pao- 
la (id.) 10:12.4; 4. Maraz Federica 
(Asgn) 10.28.3; 5. Galluzzo Laura 
(Gymn.) 11.00.2; 6. Grosso Cristina 
(Unf) 11.18.3. 

1,500 stile libero maschili: 1. Cel- 
litti Marco (Ustn) 17.45.2; 2. Stra- 
quadanio Carlo (Unf) 18.39.1; 3. 
Premate Paolo (Gymn.) 19.26.2. 

200 misti femminili: 1. Zanella 


Daniela (Ustn) 2.35.3; 2. Furlan 
Cristina (id.) 2.39.8; 3. Zanella Mo- 
nica (Ustn) 2.40.2; 4. Tinolli Serena 
(Ustn) 2.43.4; 5. Candotti Alessa- 
‘dra (Unf) 2.45.8; 6. Rosani Barbara 
(Ustn) 2.48.7. 

200 misti maschili: 1. Braida 
Marco (Ustn) 2.16.7 (miglior pre- 
stazione regionale assoluta junio- 
res); 2. Surza Guido (Gymn.) 
2.18.7; 3. Marini Sergio (Unf) 2.19.2; 
4. Riem Raffaele (Gymn.) 2.25.5; 5. 
Pezzot Marco (id.) 2.26.2; 6. Negro 
Alessio (Ustn) 2.26.7. 


Esordienti 
alla «Bianchi» 


200 dorso maschili cat. A: 1. 
Bibalo (Ustn) 2.41.8; 2. Treu (Ase)” 
2.49.2; 3. Cattaruzzi (Ase) 2.51.0; 4. 
Padovan (Ase) 2,53.4; 5. Rapotec 
(Ustn) 2.559. 

200 dorso femminili cat. A: 1. 
Gobbo (Ustn) 2.49.9; 2. Dezzoni 
(Ustn) 3.03.3; 3. Delise (Ase) 3.11.1; 
4. Placer (Ase) 3,20.5; 5. Gregorutti 
(Ase) 3.24.8. 

200 dorso maschili cat. B: 1. 
Toich (Ustn) 2.57.4; 2. Taucer 
(Ustn) 3.00.8; 3. Moncini P.P. 
(Ustn) 3.05.4; 4. Bertocchi (Ase) 
3.05.8; Sindici (Clp) 3.30.6. 

200 dorso femminili cat. B: 1. 
Cattaruzzi (Ase) 3.25.4; 2. Perifano 
(Ase) 3.31.7; Persi (Ase) 3.35.6; 4. 
Alberti (Ase) 4.21.6. 

66 dorso maschili cat. C: 1. Ru- 
mer (Ase) 1.13.5; 2. Moncini P.G. 
(Ustn) 1.14.5; 3.-Acunzo (Ustn) 
1.14.7; 5, Grandi (Ustn) 1.15.8. 

66 dorso femminili cat. C: 1. 
Rigante (Ase) 1.16.4; 2. Sciolti G. 
(Ustn) 1.18.4; 3. Foschi (Ustn) 
1.20.1; 4. Sciolti S. (Ustn) 1.22; 5. 
Tirel (Ase) 1.24.6. 

66 dorso maschili cat. C: 1. Rau- 
ber (Ase) 1.06.3; 2. Gulli (Clp) 
1.10.1;3. De Martino (Ase) 1.14.1; 4; 
Fakin (Ase) 1.15.4; 5. Babich (Clp) 
1.19,8. 


100 stile libero maschili cat. A: 
Vellenich (Ase) 1.04.3; 2. Treu (Ase) 
1.08; 3. Sain (Ustn) 1.08.5; 4. Marcat 
(Ustn) 1.09.5; 5. Bibalo (Ustn) 
1.10.5. 

100 stile libero femminili cat. Ai 
1. Ciffreda (Ustn) 1.09.5; 2. Gobbo 
(Ustn) 1.09.9; 3. Perossa (Ase) 
1.15.4; 4. Dezzoni (Ustn) 1.16.6; 5. 
Kirchmayer (Ustn) 1.18.1. 5 

100 stile libero maschili cat. B: 1, 
Zanot (Ustn) 1.17.4; 2. Angelini 
(Ase) 1.18.4; 3. Penato (Ase) 1.19.6; 
4. Taucer (Ase) 1.19.7; 5. Betocchi 
(Ase) 1,204. 

100 stile libero femminili cat. B; 
1. Cattaruzzi (Ase) 1.24.6; 2. Supli- 
na (Ustn) 1.25.8; 3. Della Pietra 
(Ustn) 1.29.5; Perifano (Ase) 1,296; 
5. Ciffreda (Ustn) 1.36,5. 

66 farfalla maschili cat. C: 1. 
Rauber (Ase) 1.11.7; 2. Grandi 
(Ustn) 1.21.9; 3. Scapini (Ustn) 
1.25.1; 4. Acunzo (Ustn) 1:25.9; 5! 
Fakin (Ase) 128.2. 

66 farfalla femminili cat. C: 1. 
Sciolti G. (Ustn) 1.33; 2. Rigante 
(Ase) 1.33.9; 3. Foschi (Ustn) 1.37; 4! 
Sciolti S. (Ustn) 1.418. 

100 farfalla maschili cat. A: 1. 


Vellenich (Ase) 1.15.7; 2. Cerutti » 


(Ustn) 1.18; 3. Venier (Ustn) 
1.120.15; 4. Rapotec (Ustn) 1.21.6; 
5. Marcat (Ustn) 1.22.1. 

100 farfalla femminili cat. A: 1 
Ciufireda (Ustn) 1.19.1; 2. Perossa 
(Ase) 1.30.2; 3. Kirchmayer (Ustn) 
1.36.9; 4. Mendietta (Ase) 1.4.7; 5. 
Lenardoni (Ustn) 1.47.4. È 

100 farfalla maschili cat. B: 1. 
Penati (Ase) 1.31; 2. Angelini (Ase) 
1.32.9; 3. Zanot (Ustn) 1.392; 4, 
Nave (Ase) 1.44.5; 5. Marzano (Ase) 
1.468. 1: 

100 farfalla femminili cat. B: 1. 
Della Pietra (Ustn) 1.34:2. Suplina, 
(Ustn) 1.34.9: 3. Ciuffreda (Ustn) 
143.8. 
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IL PICCOLO 


DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 


DE AGOSTINI 


ATLANTE 
GEOGRAFICO 


In tutte le edicole un primo fascicolo eccezionale: 


64 pagine e 40 tavole a colori del Dizionario 
8 pagine di cartografia e 8 di frontespizio dell'Atlante. 
; 120 pagine, 1750 Lire 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 


-- SANREMO: via Gioberti 47, 


telefono , 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 


kollmann 


sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
‘© impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


| La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17-18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 


ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n, 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono ìinol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a;; via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Hl prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


isaeri prese reina: | 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERA o aiuto banco 
offresi per buffet, bar, tratto- 
ria. Tel. 830103 ore pasti. 

14711/3 

ELETTRICISTA offresì per 
qualsiasi lavoro. Telefonare 
‘169875 oppure 759169. —688/3 

ODONTOTECNICA- neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista. Tele- 
fonare ore pasti 758249. 500/3 

OFFRENSI 2 commesse circa 
30enni vera esperienza arreda- 
mento mobili anche subito. 
Scrivere a Publikompass n. 
30/B— 34100 Trieste, 667/3 

OFFRESI cassiera pratica su- 
permercato. Telefonare 
272711. 682/3 

OFFRESI fotografo 20enne co- 
noscenza serbo-croato, slove- 
no, patentato. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 14/B 
34100 Trieste, 199/3 

OFFRESI pasticcere anche ad 
ore telefonando all'822406. 

271/38 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori offresi auto 
aziendale provvigioni elevate 
fisso mensile clientela presele- 
zionata. Presentarsi via Cesa- 
re Beccaria 4 ore 9-11 (I piano). 

144/4 

AFFERMATA società operante 


nel settore elaboratori ricerca | 


tecnici elettronici per manu- 
tenzione computers. Inviare 
curriculum a: Logol System 
Veneta casella postale 426 
34100 Trieste. 479/4 
AUTOCARROZZERIA cerca 
prontamente lamierista fisso 
oppure ore ottimo trattamen- 
to. Telefonare 773683. ITTIA 
CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri- 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendita. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi 
Ufficio Publivox via Roma 30 
dalle 9 alle 12 Trieste. 050515/4 
CERCASI venditore tecnico- 
magazziniere settore elettro- 
nico età 17/18 anni conoscenza 
sloveno e/o serbo-croato. Seri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.27/B 34100 Ts. h} 


CERCO lavorante capace. Tele- 
fonare 730670. 669/4 
SOCIETA’ operante settore fi- 
nanziamenti prestiti- 
assicurazioni cerca impiegate/ 
i\part time per lavoro ufficio 
ed esterno per riforma portafo- 
glio clienti. Richiedesi bella 


Il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO e ATLANTE GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
è un’opera ideale per ogni biblioteca di famiglia perché è stata realizzata 
per lo studio e l'informazione, secondo una formula nuova e moderna. 
Con soli 46 fascicoli settimanali, un grande atlante di 380 pagine, 

con centinaia di tavole e carte geografiche e migliaia di dati statistici, 
politici ed economici, e un dizionario in due volumi 
con 100 000 voci enciclopediche e linguistiche e 176 tavole a colori. 

Il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO e ATLANTE GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
è un'opera destinata a durare nel tempo. 


presenza, facilita parola. Pre- 
sentarsi martedì 10/13 - 14/19 
Fin. Ass. Consult. Valdirivo 
19/1, 692/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 1224/6 

A.A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 796822. 22411 

A.A.A.A.A,. ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 796822. 

A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
"Telefonare 757376. 559/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


BLASUTTI TRASLOCHI na- 
zionali ed esteri servizio accu- 
rato prezzi convenienti, Tel. 
421071 Trieste. 386/6 

IDRAULICO installatore auto- 
tizzato impianti sanitari ac- 
qua gas riparazioni. Tel. 
870148. 515/6 

PITTORE applicazione carta da 
parati. Pitturazione facciate 
preventivi gratuiti. Tel. 
830261. n 649/6 

PITTORE tappezziere’ pittura- 
zioni olio offresi. Tel. (RG n 


o 


Vendite 
d'occasione 
VENDO ottimo pianoforte verti- 


cale tedesco e inglese. Telefo- 
nare 0432/44378. 7/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. AL GIARDINO via Mazzini 
12. Acquistiamo quadri, orolo- 
gi, porcellane oggettini anti 
chi e intere giacenze eredita- 
rie. Tel. 68242. 150/10 

ABITI antichi, tende, coprilettì, 
AO bigiotterie compero. 
Telefonare 793972 — Abitazio- 
ne 941093. 978/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, curiosità, arredi, 
intere giacenze compero, con- 
tanti, discrezione. Telefonare 
‘793972 — Abitazione 941093. 

978/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 


13 acquista sempre oggetti e, 


mobili antichi. Telefonare 
"60719. » 148/11 
IL Giardino via Mazzini 12, Ac- 
quista mobili antichi. Tel. 
68242; 15022/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU. VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET, via Ro- 
ma20. 14977/12 


OREFICERIA «Liberty» acqui- 
Sta oro, gioielli, antichi, argen- 
to, orologi d'epoca, via Mal- 
canton 14/B. Tel. 631641.410/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
enusmismatica Piccolo gioiel- 
lo, via Ginnastica 1. 141/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE. 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. dfferta valida sino al 
23 gennaio vino Tombacco 12° 
‘790; 10.5° 690. Grappa Bonollo 
da litro a 3.950, oliva Desantis 
2.750 presso le bottiglierìe di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9. Op- 
pure direttamente a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602 - 
793661 - 418762. 269/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera furgoni autovetture 
interpellateci. Tel. 7173683. 

677/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
È paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 680/14 


A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT TALBOT DUPLICA 
viale Ippodromo, 2. Tel. 

' 763487: Fiat 127, 128, 124, Rit- 
mo, 131 nuovissima, Mini 90, 
Alfasud, Giulia 1300, Audi 80, 
Citroen GS, CX, Bagheera X, 
Golf GL, Peugeot 1100, Ford 
Fiesta, Escort, Taunus, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Chry- 
sler 1307, 160, Simca 1100, 
1301, Sunbeam 1250, 1000. ‘17/14 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


RK publikompass. 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Elnaudi 3/b - Trieste 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Padovan de Carli, 
Flavia 47 827782: Montreal 74, 
Giulietta 1.6, Alfetta 1.8, Giu- 
lia 1.3, Alfasud 5m, A 112 E, 
Beta 1.6, Fulvia coupé, 127, 
128, 128 fam, 124 S, 125 S, 131 
5S, 132 1,6, furgone 238, furgone 
Citroen Dyane 6, Peugeot 304 
diesel, R.5 TL, R 18GTS; Ford 
Escort, Taunus 1.3, Triumph 
Spitfire 1.3, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS, 1100 TI, 1301 
S, Horizon LS, GLS, Horizon 
SX automatica 80, 1307 GLS, 
S, 1308 GT, Solara LS, Matra 
Bagheera, Sunbeam 1.0, 1,3, 
Sunbeam TI, Tagora 2,2 81, 
Lotus 81, Mercedes 25070. 


‘A. NELL’AMPIA SCELTA DEL- 
L'USATO, A_PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI, TRO- 
VERETE SENZ'ALTRO 
L’AUTO CHE FA PER VOI, 
CON PAGAMENTO FINO A' 
40 MESI, SENZA ACCONTO 
E SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DITRE MESI: A. 
ROMEO. Alfasud Sprint 77, 
Alfasud N 77, Alfasud TI 75, 
‘AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
81, BMW 320 80, 320ì 76, 323ì 
80, 728 78. FIAT 500 F' 72, 127 
3p 179, 127 2p Conf. 78, 128 3p 
coupé 79, Ritmo 65 CL 78, 79, 
127 1050 CL 78. FORD Fiesta 
900 L 78, Fiesta 1,1 L 77, Fiesta 
1.3 S 81, MERCEDES 200 78. 
RENAULT 5 TS_80. VOLVO 
244 GL 80, 244 GLE 79. RO- 
VER Range 79, Land SV 8879. 
AUTOCCASIONI MEDIZZA 
via Romagna 6. Tel, 61126 
‘Trieste. RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO INNOCENTI, 
APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 657/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65. tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550: rateizzazioni 
senza cambiali senza anticipi 
sino 42 mesi occasioni garanti 
te tre mesi: 126 Personal 77, 
127 3p 900 78, 128 CL 1977, 
Autobianchi A 112 Abarth 70 
HP 1979, 131 1600 CL 1979, 
‘Ritmo diesel 1980, Renault 5 
TL 1974, Renault 5 L 1975, VW 
Golf 1100 GL 1979, Golf GTI 
1978, Maggiolino 1973, BMW 
318 1978, BMW 320 1976, BMW 
320 6 cil. 1980. BMW 323ì 81, 
BMW. 520 M60 1980, Talbot 
1600 TI 80, Alfetta 1.8 73, 79, 
Citroen Dyane 61977, Citroen 
CX 1978, Mercedes 240 diesel 
1979, Mini de Tomaso 80. 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20 tel: ‘796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 


usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato, ALFA RO- 


MEO Alfa 6 80, Alfetta 2000 L | 


80, 78, Alfetta 1800 78, 77, 76, 
Giulietta 1600 81, Giulietta 1.3 
!78; Giulia Super 1300 75, Alfa- 
sud Sprint veloce 1500 79, Al- 
fasud TI 75, FIAT 2000 Argen- 
ta 81, 131 Supermirafiori 1600 
"79, 131 Mirafiori 1300 75, 128 
coune X 1/9 1500 five speed 80, 
SIMCA 5 porte 1100 77. CI- 
TROEN CX Super 2000 im- 
pianto gas 77. TALBOT Sola- 
ra SX 1600 81. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI. 660/14 
‘ALFA 1600 Junior 1973 perfet- 
tissima garanzia motore car- 
rozzeria vendo 1.500.000 
567228. 679/14 
AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia Fiat 12774, A 112 
0, Fiat 128 rally 72, A 112 70 
HP 79, Ford Fiesta 1.1 78, 
Dyane 6 79, Opel Kadett fam. 
"79, Giulia 1.3 S 75, Alfetta 18 
175, Citroen CX 76, Citroen GS 
Pallas 76, Audi fam. 1.6 72, 
BMW 52079, VW Scirocco 1.6 
GL 77, Lada Niva 81, furgone 
Acadiane 79. Pagamento. ra- 
teato sino a 36 mesi Renault 
Dagri Rotonda Boschetto 3/1. 
Tel. 55511, 55512. 9/14 
CIAO nuovo di fabbrica vendesi 
sconto sul prezzo di listino 
telefonare mattinata ogni 
‘giorno ore ufficio 755481.673/14 
CROSS KTM 125 ottima am- 
mortizzatori gas controllatis- 
sima vendo 500.000 567228. 
FIAT'126 P 1980 km 16.000 per- 
fetta L. 3.000.000. Tel. 60301. 
FURGONE Mercedes 307 D fat- 
turabile vendesi telefonare 
828694. 670/14 
‘GHIRLANDAIO 5: TUTTI MO- 
DELLI PEUGEOT NUOVI 
PRONTA CONSEGNA. Inol 
tre usate Peugeot 104 75, 204 
"16, Fiat 132 77, Citroen CX 78, 
Audi 50 GL 75, Opel Kadett 
78. 537/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO vela m7 nuovo ven- 
do o permuto con motoscafo. 
‘Tel. 815262. 689/15 

CAMPER: Grand Soleil, grande 
abitabilità e confort al prezzo 
ottimale. Nauticaravan Rio 
©Ospo Muggia, Tel. 271256. 

COMET 850 anno 81. Vendo lire 
32.000.000, Tel. 775255. 689/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA affittasi distinto. Tel. 
729381. 686/17 


18. Appartamenti e! 
Richieste 0 


DUE insegnanti non 16% 
‘americane cercano % 
mento. Tel. 211452 
venerdì 9-15. 


19. Appartamenti e" 
Offerte 0 


AFFITTANSI USO UFMy 
4, 8 stanze, servizi E 
Battisti 4. Tel. 750777. 

AFFITTASI LOCALE 

30 pressi FABIO SE 

160.000 mensili ESP 

Battisti, 4. Tel. 750777. 

POSTI moto 25.000 auto. 
affitto Buonatroti (Rosi 
autorimessa privato 
422595. i, 

USO ufficio affittasi 110.5, 

- na tribunale 650,000 1% 

Tel. 766676. 


20 


Hi 
ALBERGO ristorante 005] 
ne vendesi in Forni di Poi Fr 

posizione panoramic4 ji [ 

Sta interessante. Per 1 

zioni telefonare ore oi 

0433/8121. 090 
BOUTIQUE pressi cORS \ 

ri con soppalco tabe' O 

XIV cedesi ESPERIA yj 

sti, 4. Tel. 750777. pill 


BOUTIQUE RIONALE3 
belle IX X XIV cede: 
malattia. ESPERIA 8 
4. Tel. 750777. 

CEDESI licenza alcolici pi ì 
ralcolici. Tel. 830103 ore* HNN 


CEDO licenza banco Des Ù 
mercato coperto 3.300 Î 
lef. 631793. alti ctato 

CERCASI osteria trattoltsli{MRion, 
trale telefonare 6 
416943 dalle 12 alle 15. 

DROGHERIA PROFUX-fili 
BIGIOTTERIA zona è) 
LANDAIO forte 1avor%gAN 
desi causa malattia ur 
RIA Battisti 4. Tel. 75015, 


il 
MONFALCONE imm0È 
VITTORIA vende pero 
‘drogheria 20.000.000 ti 
‘Tel, 41569. ni 
RABINO telefono. 6208) si 
libero pizzeria arredato 
ta con licenza con £ 
mento di 200 mq mai 
200 mq giardino tra as 
servate. tervi; 


Continua in ultima PS png 
li 
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“I 
VARSAVIA — Il ritorno al- 
ha TMalità in Polonia avver- 
do lecoli passi ed è ancora 
© lontano nel tempo: 
ne Îl fatto rilevante della 
Mi lenza stampa del vice 
Ro ministro, Mieczyslaw 
\OWski, con i corrispon- 
iosteri in Polonia. Ra- 
Ski ha confermato che 
pà imminente la revoca 
” “Stato di guerra» e che il 
“t sindacale di «Solidar- 
» Lech Walesa, resterà 
ato, smentendo, in so- 
imp: Quanto ha affermato 
lm eSciatore polacco in 
E dmgpretagna, Stefan Stani- 


IS Parte sua, il vice mini- 
i Segli esteri Wiejacz ha 

oto che il permesso peri 
Mal di viaggiare all’este- 
lm, Uno degli ultimi passi 
Mk del ritorno completo 
|\ Normalità. 


Vice primo ministro, ricor- 

©he ieri ha avuto luogo 

by missione mista gover- 

in °opato, ha confermato 

© che i contatti tra il 

la giunta militare e 

Pato continuano e che 

SeeSa è ritenuta un part- 

STla risoluzione dei pro- 
Più importanti. 


ltando la posizioni di 
‘ose che parlava di 
[pva gestione dei lavora- 
Mi @Kowski si è espresso a 
Rap 1 «un sistema misto 
“Pai Olonia di management 
Nb pyoBestione». Questa, a 
atere potrebbe essere la 

Una €l socialismo polacco: 
Mag Mello stato socialista 
Ma gtto — devono risultare 
ti di interessi tra lo Sta- 

© produttore e i singoli 

tico ri». I sindacati, che si 
Ono al ruolo della clas- 
tinge nella società e nella 
done, da parte loro de- 
Avere il pieno diritto al 
me del sistema statale 

| le questioni. 
[il ©*ski ha quindi ribadi- 
sltincipale giustificazio- 
imposizione della leg- 

« <lale avanzata da Var- 

\j ‘La Polonia non’ ha 
)| x altra possibilità per 
Mo (© la guerra civile con 
È sue conseguenze». 
ht olidarnose non si è 
sto tato di essere un sin- 
* indipendente, ma «im- 
Un mente, si è conside- 

bj Partito politico di op- 

k Tea che ha rivendicato 

ito Salito ad un cambiamento 
Issetti tas del sistema». Di que- 
0: ‘etto Rakowski, non è 
0Mfini Abile Lech Walesa ma 
ur US Suoi consiglieri, come il 
SCO di intellettuali quali 


“itiche del vicepremier al capo sindacale 


Kuron, Michnik, Geremek, 
«che avevano già nell’autun- 
no 1981 sviluppato un proget- 
to per prendere il potere». 
Sempre a proposito di Wale- 
sa, Rakowski ha detto che, a 
suo parere, il capo del sinda- 
cato è un uomo che è stato 
superato e travolto dagli av- 
venimenti. Non escludendo 
che egli potrà essere ancora 
un interlocutore del governo, 


La Chiesa polacca 


contro le sanzioni 


VARSAVIA — Il vertice 
della Chiesa polacca è con- 
vinto che le sanzioni occiden- 
tali non favoriscano il ritor- 
no alla normalità. «L'assi- 
stenza economica — si legge 
in un documento emesso al 
termine di una riunione della 
commissione mista Chiesa- 
Stato — è indispensabile alla 
nazione e le sanzioni econo- 
miche rendono più difficile il 
superamento della crisi». 


l'esponente governativo ha 
però aggiunto che per lui 
«Walesa senza i suoi consiglie- 
ri significa poco, gli manca 
l’intuizione' e perde facilmen- 
te il rapporto con la realtà». 
L'ex capo di Solidarnose si 
trova in una villa vicino a 
Varsavia, con «tutti i comfort 
della civiltà, radio, televisione 
e giornali». 


Il ministro degli affari sin-‘ 


dacali, Stanislaw Ciosek, par- 
lando ai lavoratori di una fab- 
brica tessile di Lodz, ha detto 
dal canto suo di aver avuto 
nelle settimane scorse molte 
conversazioni con Lech Wale- 
sa e decine di riunioni con 
rappresentanti sindacali 

Ad un’operaia che: faceva 
osservare come Solidarnose, 
coni suoi 10 milioni di aderen- 
ti, doveva avere la sua parola 
da dire sul futuro del sindaca- 
lismo in Polonia, Ciosek ha 
dichiarato che questa cifra di 
10 milioni è uno dei numerosi 
miti coltivati attorno a Soli- 
darnose. 


DOPO IL ROVESCIO ALLE SUPPLETIVE 


Accuse socialiste 


di astensionismo 
agli elettori Pef 


PARIGI — Il secondo «colpo», quello elettorale, per il 
governo socialista francese, dopo il rinvio al Parlamento della 


\ legge sulle nazionalizzazioni da parte del Consiglio costituzio- 
‘nale, ha suscitato — come era prevedibile — soddisfazione e 


speranza per l'opposizione, Clamorosamente battuta otto mesi 
fa alle elezioni generali di giugno ma non ha scalfito la 
maggioranza assoluta dei socialisti. 


Per le due circoscrizioni parigine, la seconda e la 12.a,la 
vittoria è un «successo della municipalità», essendo Parigi 
amministrata da una maggioranza di centro-destra presieduta 
dal maggiore esponente dell’«Rpr», Jacques Chirac, che ne è 
sindaco. A Parigi è considerata particolarmente significativa 
la vittoria, nella seconda circoscrizione, di Jacques Dominati il 
quale con oltre îl 55 per cento dei voti, ha colto i frutti di una 
campagna elettorale che lo aveva visto appoggiato dal sindaco 
Chirac e dallo stesso ex-presidente Giscard d’Estaing. 


Ancora maggiore la vittoria, nella 12:a circoscrizione della 
capitale, di Pierre de Benouville, il quale ha avuto îl 57,17 per 


cento. 


Concausa determinante di tali successi è la forte astensio- 
ne dell’elettorato, fino oltre il 38 per cento. in parte attribuita ai 
comunisti che, numerosi, non sì sarebbero recati a votare. Ma 
non tutto si spiega con le accuse dî astensionismo rivolte ai 
comunisti soprattutto dai socialisti. E lo stanno a dimostrare le 
vittorie chiare, dell'opposizione in altri due collegi. 


Jean Poperen, dirigente del Ps, ha definito i risultati un 
«incidente increscioso e inopportuno», aggiungendo che «biso- 
gna insistere per condurre a buon fine ciò che abbiamo 


intrapreso». 


op Ae 
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lm *SCO — L'Unione So- 
Sia accettato di fornire 
ite, più armi perfeziona- 
j Mmjpgliendo la richiesta 
a clstro degli esteri di 
N r°0, Abdel Halim Khad- 
tto la settimana scorsa 
RiL!0 a Mosca. Così scri- 
Sig nale ufficiale siriano 


Senti sovietici, aggiun- 
O]ale, hanno detto al 
ltorg, Siriano di «essere 
Mamo su nuove misure 
Un, @nteranno le capaci- 
ImpgSive della Siria, per 
on Un equilibrio strate- 
W;:® Israele». 
rjornale né altre fonti 
di levato particolari sul 
mi che dovrebbero 
Tori thite alla Siria. Il mi- 
mano della difesa, Mu- 
I 


md, ha ribadito, in 


sila; che i missili an- 
N lani non saranno ri- 
Uto Libano. «I missili — 
VAI A Tlass al giornale sau- 
log elra — resteranno al 

9 fino a quando con- 
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COLTA LA RICHIESTA DI DAMASCO 


russi forniranno 


Ministro israeliano Sharon al Cairo 


tinueranno le aggressioni di 
Israele contro gli arabi». 

Il ministro israeliano della 
difesa Ariel Sharon ha discus- 
so intanto con il collega egi- 
ziano Kemal Hassan Ali la 
normalizzazione fra i due pae- 
si dopo il ritiro israeliano dal 
Sinai, previsto per il prossimo 
aprile, I due ministri si sono 
detti fiduciosi che tutti i pro- 
blemi saranno risolti. 

Sharon è giunto domenica 
in auto attraverso il deserto e 
i suoi collaboratori dicono che 
si è trattato di «un viaggio 
sentimentale». Il generale 
israeliano ha combattuto in- 
fatti tre guerre contro l'Egitto 
nel Sinai, 


Elicottero 
italiano 
mitragliato 
nel Libano 


TEL AVIV — Un elicottero 
di «Italair», il contingente 
italiano aggregato alla forza 
interinaria dell’Onu nel Liba- 
no meridionale (Unifi]), è sta- 
to attaccato l’altra notte a 
colpi di mitraglia, presumi- 
bilmente da un’unità palesti- 
nese. 


Il velivolo è rientrato 
indenne alla base dì Naqura 
(Libano del Sud, sulla costa 
mediterranea, 6 km a Nord 
del confine con Israele) con 
un soldato irlandese ferito, 
portando a compimento la 
missione. 

Il comando dell’Unifil ha 
protestato a Beirut con il 
quartier generale delle orga- 


‘nizzazioni palestinesi e delle 


sinistre libanesi. 


| i telegrammi si | 


| Finlandia: Koivisto 


futuro presidente 


HELSINKI — Sarà il primo 
ministro socialdemocratico 
Mauno Koivisto il nuovo pre- 
sidente della Repubblica fin- 
landese. Il suo partito si è 
aggiudicato 146 dei 301 seggi 
dell'assemblea che eleggerà il 
capo dello Stato. 

I cinque voti mancanti per 
la maggioranza assoluta sono 
stati promessi a Koivisto dai 
comunisti, per cui la sua ele- 
zione è già certa. Gli altri 
candidati hanno preso atto 
della sconfitta. 


Diminuisce il numero 
dei rifugiati afghani 

ISLAMABAD — Perla pri- 
ma volta dall’intervento delle 
truppe sovietiche in Afghani- 
stan, il flusso dei profughi è 
calato d’intensità nel vicino 
Pakistan, Lo ha annunciato 
un funzionario delle Nazioni 
Unite addetto all’assistenza. 
Attualmente, in Pakistan vi- 
vono 2,4 milioni di rifugiati. 

Da rilevare che è frattanto 
diminuito anche il numero dei 
profughi giunti in Thailandia 
dai paesi comunisti dell’Indo- 
cina. mr 


Morta la bambina 


ferita a Berlino 


BERLINO — E° morta ieri 
mattina la bambina di 14 me- 
si rimasta ferita nell'attentato 
di venerdì scorso contro il 


ristorante ebraico «Mifgash 


Israel» 

Le indagini della polizia, 
che non hanno ancora portato 
‘a risultati concreti, continua- 
no intanto in direzione degli 
‘ambienti vicini all’estremi- 
smo di destra e al terrorismo 
palestinese. Ricercata è una 


‘donna sulla trentina dai linea- 


menti orientali. 


Portuali d'Australia: 


una lotta senza tregua 


SYDNEY — Nel 1981, non 
C'è. stato in Australia, sul 
«fronte del porto», un giorno 
libero da vertenze sindacali. 
Queste ultime sono costate ìn 
tutto 600 miliardi di lire. 

Lo ha dichiarato il ministro 
federale dei trasporti, Ralph 
Hunt, che ha attribuito l'alto 
numero di agitazioni alla mol- 
teplicità dei sindacati operan- 
ti nel settore. Il leader sinda- 
cale Dolan ha negato che una 
sola «union. portuale possa 
rimediare Je cose. 


Djuranovic 
e Gheddafi 
in Algeria 


BELGRADO — Il presiden- 
te del consiglio esecutivo fe- 
derale jugoslavo Veselin Dju- 
ranovie è partito ieri per una 
visita ufficiale di tre giorni in 
Algeria, uno dei due paesi me- 
diterranei (l'altro è la Libia), 
con cui la Jugoslavia negli 
ultimi anni ha sviluppato una 
fortissima cooperazione eco- 
nomica, spesso in concorren- 
za con l’Italia. 

L’interscambio jugo- 
algerino ascendeva, quattro 
anni fa, ad appena venti mi- 
lioni di dollari; oggi è più che 
decuplicato. Inoltre, imprese 
jugoslave costruiscono in Al- 
geria o hanno concluso con- 
tratti per costruire opere in- 
dustriali, dighe, ‘centri resi- 
denziali con annesse opere s0- 
ciali per un valore di oltre un 
miliardo di dollari. Infine, in 
diversi settori, sono state va- 
Tate intese di produzione in- 
dustriale su tecnologia fornita 
da imprese jugoslave. 

Con la visita del presidente 
del consiglio jugoslavo, «le re- 
lazioni economiche tra i due 
paesi dovrebbero raggiungere 
un livello ancor più elevato e 
la cooperazione dovrà arric- 
Chirsi di nuove forme», sostie- 
ne una nota ufficiale diffusa a 
Belgrado. 

Nessun accenno all’interes- 
se che la Jugoslavia avrebbe 
manifestato per il prolunga- 
Inento del gasdotto Algeria- 
Italia che l’Eni ha costruito e 
che non è stato ancora attiva- 
to. Il fondamento politico per 
lo sviluppo di queste relazioni 
è il «non-allineamento», nel 
cui movimento i due paesi 
sono particolarmente attivi. 

Sempre sulla slancio dei co- 
muni interessi politici del 
«non-allineamento», la Jugo- 
slavia ha sviluppato, in questi 
ultimi anni ottimi affari, con 
la Libia e con l'Iraq. Le visite 
di uomini di stato e di gover- 
no (beninteso di operatori 
economici) si succedono in 
continuazione: fra l'altro 
Gheddafi è stato l’anno scor- 
so per due volie in visita a 
Belgrado e lo scorso novem- 
bre il Presidente della Federa- 
zione, Sergej Krajger, si è 
recato a Tripoli. Ora si parla 
di una visita di Krajger ad 
Algeri. 

Da rilevare che anche il lea- 
der libico è da ieri in visita 
Ufficiale in Algeria per discu- 
tere la questione dell'unità 
araba. 


BI HAITI — L'autore del ten- 
tativo d’invasione di Haiti, 
Bernard Sansaricg, è rientra- 
to a Miami insieme ai suoi 24 
compagni d'avventura a bor- 
do dell’unità guardiacoste 
‘americana cheli aveva raccol- 
ti mercoledì a 75 chilometri al 
largo delle coste haitiane, 


[oc ren] 
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Sî è spento serenamente il 17 
gennaio il nostro caro 


Erminio Triscoli 


da Orsera 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la. moglie ELDA, il 
figlio FULVIO, la nuora MA- 
RIA, il nipote ANDREA. i fratel- 
li LUIGI, CESIRA e ARDEA, la 
cognata, il cognato, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ANGELO, MEDELIN ed 
EZIO MEDELIN, 


Trieste, 19 gennaio 1982 


T 


Il giorno 16 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi carì 


Carmelo Palazzo 
Cav. di Vitt. Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERSILIA, i figli PINO e 
famiglia, UCCIO, JOAN, i nipoti 
ALESSANDRA e ROBERTA e 
la mamma LUCIA, il fratello e 
parenti tutti. ‘ 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 19 corr. alle ore 10.30 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 19 gennaio 1982 


libere] 
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1l giorno 17 gennaio è manca- 
to all’affetto deì suoi cari 


Francesco Lampe 


pensionato Magazzini Generali 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie MARIA, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 20 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 19 gennaio 1982 


T 


Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari 


Maria Veronese 
ved. Fratta 


‘Addolorati lo annunciano le 
figlie SILVIA (assente), GIAN- 
NA, NORMA, i generi, nipoti, 
pronipoti e parenti. 3 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 12.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste-Melbourne, 

19 gennaio 1982, 
e] 
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Il giorno 16 gennaio si è spen- 
to serenamente il 


CAV. UFF. 


Vincenzo Tafaro 


maestro di scherma 


Lo piangono la moglie, i figli 
ELIO e DINA, i nipoti, i fratelli, 
cognati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa MARTINOLI, al 
dott. SLAVICH e al personale 
paramedico dell'Unità corona- 
rica. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani mercoledì alle ore 10.45 
nella Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli dove sarà celebrata la S. 


«+ Messa. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Il Centro Turistico Studente- 
sco-CTS partecipa al dolore del 
suo Presidente ELIO TAFARO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Si associano al lutto; 
— FABIO e FULVIO MOR- 
PURGO 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Si unisce al dolore la famiglia 
CALLEA. Si 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANO PERTOT 
— SILVANA BENCICH 


Trieste, 19 gennaio 1982 


MARIUCCIA si unisce al do- 
lore di ELIO e famiglia per la 
perdita del padre 


Vincenzo Tafaro 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co ELIO i colleghi dell'Agenzia 4 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARSICH 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Siamo vicini a nonna MARIA: 
— GIANNA,ZORA, PINO RIZ- 
ZATTO 


Trieste, 19 gennaio'1982 


Sì associano al lutto famiglie 
TOFFOLON, SANNA. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
VR ESTONIA RISE © TRITO, DIA 
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Il giorno 17 gennaio è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Riccardo Coronica 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, le 
figlie, i generi, i genitori, le nipo- 
tine e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 gennaio alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto il cogna- 
to CLAUDIO con i figli. ; 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore la co- 
gnata LEONILDA con i figli 
ADRIANO e ALIDA. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
RETTE EE SITI I LEVITRA PI TANI 


© 


Il 18 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Vitantonio Nitti 


Cav, di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, i figli GIOVAN- 
NI, MARIO, LUCIA con le nuore 
TERESITA, LAURA e il genero 
GIULIANO, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, le cognate, e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
‘mani 20 gennaio alle ore 13.15 


‘ dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 
Trieste, 19 gennaio 1982 
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Il giorno 18 gennaio è manca- 
to improvvisamente al nostro 
affetto 


Giuseppe Furlan 


Ne danno il doloroso annun- 


cio i genitori, la sua cara CARO- 
LINA i figli, la sorella, il cogna- 
to, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘domani 
mercoledì 20 corr. alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
‘Maggiore: 

Trieste, 19 gennaio 1982 


n n] 
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Il 18 gennaio si è spento 


Giovanni Gregorich 


Ne danno il triste annuncio la 
‘sorella, i cognati e i nipoti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
di 20 alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 19 ‘gennaio 1982 
e] 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dello zio 


Fulvio Modugno 


CINZIA e ROBERTO. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
nese] 
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E' mancato improvvisamente 
all’affetto dei familiari il caro 


Giuseppe Antonutti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli LUCIA e 
OMERO, la sorella OLGA, il 
fratello GINO e i nipoti tutti. 

Le esequie si terranno oggi 19 
gennaio alle ore 14.30 nella Chie- 
sa di Blessano di Basiliano (Ud). 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SURACE. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore ARTEA 
e OTTAVIO MATTIONI. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Sono particolarmente vicine 
all'amica LUCIA per la morte 
del suo caro papà: LAURA, 
LUCIA, MIRIAM, ADELE. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano famiglie: MA- 
GNOLI, ZANATTI, CESARE 
BRESCIANI e famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Con affetto è vicina all'amico 
OMERO: ANNAMARIA PER- 
CAVASSI con NICOLA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Si associano al dolore del caro 
amico OMERO: RENATO e 
SIUDIANO PULCINI con fami- 
glie, 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia ANTONUTTI, NINO 
CARLEVARIS e famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Con profondo affetto è vicino 
all'amico OMERO e famiglia, 
MARIO DE VITA. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto GIANNI, 
RITA, ANNA, PAOLO, LINO, 
SEBASTIANO, LUCIANA, AL- 
BA, STEFANO, FAUSTA, GE. 
RI, GIGI. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
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Il giorno 17 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Cristina Mileto 
ved. Migliorini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGIDIO, ALDO con la mo- 
glie DORINA e l’adorato FA- 
BRIZIO e i nipoti con le fami- 
glie unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. VASCOTTO e a tutti 
coloro che le furono vicini. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 20 corr. alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
PASCAZIO, 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, la Direzione e il Personale 
tutto dell'’UFFICIO CENTRA- 
LE VIAGGI partecipano al gra- 
ve lutto di ALDO MIGLIORINI, 


Trieste, 19 gennaio 1982 
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Dopo lunga sofferenza si è 
spenta il 17 gennaio 


Antonia Mafalda 
Naperotich 
ved. Zumin 


Danno il triste annuncio la 
figlia MARIAGRAZIA, i nipoti 
MAURIZIO e ANNALISA, le so- 
relle MARIA, GINA e parenti 
tutti. 

Sì ringraziano il prof. ZUCCA 
e il dott. TAMBORINI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


t 


Sì è spenta dopo lunghe soffe- 
renze 


Alice Parapat 
ved. Millo 


“Ne dannoil triste annuncio le 
sorelle MARIA e MIRANDA, le 
nipoti BRUNA e GABRIELLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret- 
ti al Duomo di Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 1982 


t 


Si è spenta 


Elisa Deponte 


Danno il triste annuncio ì ni- 
poti e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 9.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore. . 

Trieste, 19 gennaio 1982 
liti mi] 

L'Ordine dei Medici della Pro- 
Vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTT. 


Roberto Hlavaty 


Trieste, 19 gennaio 1982 
FERTTIE TE NI 
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Si è ricongiunto alla sua IDA 
il giorno 17 gennaio 


Giampaolo Marchio 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIULIANA con il marito, 
la nipote DONATELLA con il 
marito ei nipotini BEATRICE e 
PIERO, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
suo medico curante dott. AGO- 
STINO FALZONE, ai signori 
medici e al personale della Se- 
conda Medica e della Seconda 
Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia, dove verrà celebrata la 


Santa Messa. 


Muggia, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia FRANCO 
— Famiglia FRAUSIN 
— Famiglia DELLA VALLE 
— EDY, PINA, RICCARDO, 
ENRICO, SELVA e GINO 
— BRUNO e NELLY PE- 
TRONIO 


Muggia, Ì9 gennaio 1982 
T_T Pr—Ém@m ri 
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Il 18 corrente si è spenta all'e- 
tà di 89 anni 


Giovanna Pamîili 
ved. Slaus 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO con la moglie 
RENATA, il cugino GIUSTO e 
gli affezionati nipoti. 

Un sentito grazie alle signore 
SIBERIA PICCININO e BRU- 
NA TENZE. 

I funerali seguiranno domani 
20 corrente alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore* 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto gli amici; 
MARIO, GEGIO, BRUNETTA, 
BASILIOLA e famiglie PANA- 
REO, CAPPONI, CARLI. 


Treste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore di RE- 
NATO e RENATA le famiglie 
PAMFILI e ALBANESE. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


F 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Colella 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie AURELIA, il fra- 
tello SALVATORE con la co- 
gnata, le sorelle, il nipotino 
IGOR con ROSARIA e RO- 
MEO, cognate, cognati, nipoti, 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
GIOVANNI HROVATIN e alla 
dott.ssa PALADINO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20, gennaio alle 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


T 


Ci ha lasciato raggiungendo il 
figlio FRANCO 


Giovanni Musolino 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie INA, il figlio 
RINO, le nuore ONDINA e MA- 
RIA, i nipoti CATI, ROSSEL- 
LA, GIANANDREA e ALES- 
SANDRO, il cognato STELLA- 
RIO, la cognata PINA con i figli. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 9.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


t 


Il giorno 17 corrente si è spen- 
ta serenameni 


Evangelina Costellos 


Ne dà il triste annuncio ELDA 
GEREBIZZA e famiglia agli 
‘amici e conoscenti. 

1 funerali seguiranno oggi 19 
gennaio ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il 
Cimitero Greco. ù 


Trieste, 19 gennaio 1982 
= { 


Nella ricorrenza del IV anni- 
versario della scomparsa del'no- 
Stro caro 


Carlo Petelin 
(Carlo Galo) 


lo ricordano con immutato af- 
fetto i familiari tutti. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
AN ATI 


t 


Dopo lunga sofferenza ci ha 
lasciati per sempre il caro 


Giuseppe Grassi 
(Bepi Cucagna) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, la sorella AN- 
TONIA, i figli GILBERTO e 
PIERO, le nuore NINA e SIL- 
VANA, le adorate nipotine 
ALESSANDRA e VALENTINA 
e parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore fin d’o- 
ra coloro che parteciperanno al 
nostro dolore. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 20 gennaio alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
TAMBA, 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
EUGENIA e ANTONIO MAR- 
ZARI. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— zia MARIA LATIN 
— BRUNO, MARIA e famiglia 
— MARIO, ROSSANA e fami- 
glia 
Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 
— MELCHIORRE, LENAR- 
DUZZI e famiglia 


‘Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
— NICOLO LATIN 
— don SILVANO 
— VATTOVEC 
— LAVARIAN 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Uniti nel dolore della famiglia 
ricordiamo il caro 


Giuseppe 


zia MARIA GRASSI, ì cugini 
NELLA, MARIO, IOLE, RINO. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Luigi de Claricini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VIVIANA e DARIO, il fra- 
tello BRUNO con la moglie ed i 
parenti tutti. 

Sentiti ringraziamenti vanno 
al personale medico e paramedi- 
co della III Divisione medica, al 
dott. SCARDI. ed al dott. 
MAZZA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 gennaio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Si associano al lutto le fami- 

glie: 

— ,LILIANA e SALVINO 
REBEK 

— ALBERTO e ROSY de CLA- 
RICINI (assenti) 

— NIVES de CLARICINI 


‘Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano con affetto MI- 
RELLA e ALDO. 


‘Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano commossi al do- 
lore di DARIO e VIVIANA per 
la scomparsa del padre tutti gli 
amici. 

Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipa commossa al grave 
lutto fam. PAULETICH. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Le alunne e gli alunni della II 
D assieme ai genitori partecipa- 
no al dolore della maestra VI 
VIANA de CLARICINI per la 
perdita del padre. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Caro 


Gino 
non ti dimenticheremo 
GIORGIO, MARIAROSA 


figli 
ALDA, NICO, ROMANO 
Trieste, 19 gennaio 1982 


t 


La mattina del 18 gennaio 
1982, munita dei conforti religio- 
si, è spirata nel Signore 


lolanda Araldo 


Esule da Pola 


Con sereno dolore lo annun- 
ciano a quanti la conobbero e 
l'amarono i nipoti MARUCCI, 
UBALDO CUCCILLATO con i 


. figli GIULIANA, ROBERTO e 


la moglie GABRIELLA, i cugini 
NAGELLI e RAGNI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 20 corrente alle ore 11 conrito 
funebre nella Chiesa di S. Giu- 
sto M. e S. Giovanni di Dio, 
corso Italia. 

Si ringrazia sin d’ora quanti 
vorranno onorare la sua memo- 
ria con opere di bene, 


Gorizia, 19 gennaio 1982 


t 


Si è spenta 


Rosa Drudi 
ved. Naldi 


Ne danno il triste annuncio il 
genero MARIO, ì nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

"Trieste, 19 gennaio 1982 
TIT PAID IRENE IERI E ON ASTI 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Dino Sanzin 


Lo ricordano la moglie e le figlie. 


Trieste, 19 gennaio 1982 
—_—__—_—m21#%nn2z 
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CAP. 


Geo Prenci 
non è più. 

Lo annuncia lamoglie VITTY, 
la sorella UCCI MIONI il fratello 
CARLO conla moglie BRUNA, i 
cognati LIDA e PIERO BENCI 
e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 13 dall'Ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto: 

— TOTO, PINA, FABIO 
VESPUCCI 

— LINO, CARMELA SARDOT 

—: VITTORIO, ROMANA, MA- 
RIAGRAZIA FONTATOT 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Ciao 
CAPITANO 
Geo 


ti ricorderemo, ANDREA, SIL- 
VIA, GIORGIO. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Sono vicini a zia VITI i nipoti 
FRANCO, NEVA con il piccolo 
ALESSANDRO. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano commossi gli 
amici; 
— RICCARDO MARI 
— NICO STEFANI 
— BRUNO SHIVITZ 


Trieste, 19 gennaio 1982 


tT 


«Che tutti trovino la loro 
dimora in Te, o Signore» 


Si è spenta serenamente 


Marcella Coronica 


ved. Bergamo 


I figli NERINA, BRUNA, PI- 
NO e CLAUDIO, la sorella MA- 
RIA, i generi, le nuore, i nipoti e 
le famiglie KRIZMANCIC, MU- 
SIAN e GIACHIN lo annuncia- 
no a quanti la conobbero. 

Un sentito grazie ai Medici, 
alle Suore ed al personale del III 
Pneumologico e della CasarS: 
Domenico per le premurose 
cure. 

I funerali partiranno oggi 19 
gennaio alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per la 
Chiesa del S. Cuore di via del 
Ronco, dove verrà celebrata la 
S. Messa. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Il Presidente, la Commissione 
Amministratrice e la Direzione 
dell'Azienda Consorziale Tra- 
sporti. partecipano al lutto del 
sìg. GIUSEPPE BERGAMO per 
la scomparsa della sua cara 
mamma 


Marcella 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano commossi al lut- 
to RENATO, LILLI e familiari. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al lutto i colleghi 
della palazzina direzione A.C.T. 


Trieste, 19 gennaio 1982 


Perla perdita della mamma si 
associano al dolore dell'amico 


PINO gli amici e colleghi di © 


lavoro. 
Trieste, 19 gennaio 1982 


Partecipano al:lutto le cugine 
VATTA, GREZAR NOFERI, 
FERGNANI, BIAGI. f 


Trieste, 19 gennaio 1982 


na 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Trampi 
(Trampus) 


pensionato del Lloyd 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le sorelle, î co- 
gnati, le cognate e i nipoti. 

Un grazie di cuore vada al 
personale e ai signori medici 
della Terza. Geriatria. i 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 1982 
SETP EZIO SITO RIN 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari i 


Pierina Jerman 
ved. Zubin 


Ne danno il triste annuncio i 
di MARIA, FRANCESCO, 
PIETRO, NINO, le nuore RITA 
e BRUNA, il genero GIUSEP-! 


PE, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corr. alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente pe) 
S. Croce. 

Trieste, 19 gennaio 1982 
BPEVERETI CANCIA: ETERO ENEA POTIITE 3 

Nel V anniversario della scom- * 
parsa. di È 


Dino Sanzin ; 


i familiari lo ricordano. 


Trieste. 19 gennaio 1982 
VISSE LOCATE SISTER IENA OT 
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TRATTORIA bar tabacchi con 
giardino darebbesi in gestione 
afamiglia capace. Tel, 60771. 

614/20 

VENDESI bar latteria paraggi 

Largo Papa Giovanni, telefo- 


nare 734806 ore pasti. 675/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. RABINO via Coroneo 33, 
tel. 762081, acquista contanti 
interi ‘stabili ville casette ap- 
partamenti anche occupati 
‘capannoni locali d'affari mas- 
sima serietà e riservatezza. 

14/21 

ACQUISTIAMO sollecitamente 
inintermedìari piccoli appar- 
tamenti liberi da ristrutturare, 
telef. 62991, 9-12. 684/21 

ACQUISTO appartamento 70- 
100 ma oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen- 
za, tel. 765050. 12/21 

CERCO in acquisto casetta libe- 
ra Trieste e dintorni pago con- 
tanti tratto solo con privati, 
telef. 755059. 1421 

COMPERO appartamentino, 
stanza, cucina, servizi, telef. 
768744. 222/21 

GEOM. Sbisà cerca per cliente 
zona valida soggiorno due ca- 
mere cucina piano alto, tel. 
942494. 2771/21 

PRIVATAMENTE famiglia 
quattro persone acquista ap- 
partamento in stabile signori- 
le o villetta con giardino, telef. 
712347 ore negozio. 12/21 

RICERCO 100 mq zona Com- 
merciale Gretta cucina 3 ca- 
mere bagno; tel. 60125. 6/21 

URGENTEMENTE acquisto so- 
lo privatamente appartamen- 
to libero 40-60 mq in Trieste, 


telef. 755059. 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. NAVALI pronta entrata 
vendesi: attico 3 stanze, salo- 
ne, servizi: ALTRO 2 stanze, 
salone, servizio. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 210/22 

A.C. LOCALI centralissimi va- 
rie grandezze vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 210/22 

A.C. MAGAZZINI varie gran- 
dezze: Carducci - Hortis - 
Ghirlandaio vendonsi. Immo- 
biliare ‘Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 210/22 

A,C. OCCUPATI OSPEDALE 
MILITARE 2 camere, came- 
retta, servizi. TOTI camera, 
cucina, wc. SAN MAURIZIO 
1-3 stanze, cucina, servizi. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 210/22 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi box auto. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 210/22 

A.C. SANGIOVANNI casetta da 
ristrutturare con progetto ap- 
provato vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
621 210/2: 


1636. pi 
A.C. CENTRALISSIMI appar- 
tamenti liberi 180-250 mq ven- 
de Immobiliare Triestina 
KXX Ottobre 4, tel. 62636. 
210/22 
A.C. FORTUNIO angolo Petro- 
nio appartamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, we ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
210/22 
A.C. SOFFITTA libera restaura- 
ta zona Ospedale: stanza, sog- 
_ giorno, cottura, doccia we ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre4, tel. 62636. 
210/22 
A.I, OPICINA VILLA con 1600 
ma giardino, 4 stanze, tripli 
servizi, garage 2. macchine. 
Vendesi ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777, 214/22 
A.I, Sì GIUSTO PRONTEN- 
TRATA IV piano VISTA MA- 
RE stanza, soggiorno, cucinì- 
no bagno poggiolo centralnaf- 
ta, ascensore, cantina. 
43.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA Battisti 4. 214/22 
A.I. SERVOLA PRONTEN- 
TRATA BELLISSIMO SO- 
LEGGIATISSIMO stanza, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 
giolo ascensore, centralnafta. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
150777. 214/22 
A.I. VARIE ZONE appartamen- 
tini di 1-2 stanze, cucina, servi: 
zi. PRONTINGRESSO vende- 
si. ESPERIA Battisti 4, tel. 
150777. 214/22 
A GRIGNANO Strada Costiera 
17 impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamiliari 
visite sui posto il sabato dalle 
ore 11 alle 13 oppure per ap: 
puntamento telefonando al 
"55450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 
ACIT VIA CRISPI libero vende- 
ssi 3 stanze cucina servizi canti- 
nariscaldamento. 611/22 
ACIT tel. 68810. VIA ISTRIA 
vendesi libero stanza cucina 
bagno tutti comforts. . 611/22 
ACIT tel. 68810. VIA MADON- 
NINA due stanze cucina ba- 
gno, vendesi libero. 611/22 
ACIT tel. 68810. OSPEDALE 
(vicinanze) vendesi arredato 
signorilmente soggiorno ango- 
lo cottura letto bagno riscal- 
damento autonomo, ascenso- 
re. 611/22 
'ACIT tel. 68810. DUINO libero 
vendesi soggiorno due stanze 
cucina comforts. 611/22 
ACIT tel. 68810. Vendesi ristrut- 
turato S. GIACOMO due star 
ze cucina servizi 25.000.000. 
611/22 
ACIT tel. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti ‘occupati diverse 
zone 1-2-3 stanze servizi da 
4.500.000, contanti 2.000.000. 
612/22 


ACIT tel. 68810. Vendesi 830 mq 
per deposito magazzino di cui 
650 mq coperti, libero. 612/22 

ACIT tel, 68810. LOCALE - MA- 
GAZZINO zona STADIO mq 
350 anche frazionabile, altro 
centralissimo libero 220 mq 
adatto qualsiasi attività com- 
merciale. 612/22 

ACIT tel. 68810. Vendesi locale 
40 mq con servizio VIA CRI- 
SPI. 612/22 

ACIT tel. 68810. Vendesi terreno 
agricolo 3000 mq zona FAC- 
CANONI. 612/22 

AGAVI 3.0 lotto imminente con- 
segna appartamenti diverse 
grandezze tutti i comforts rifi- 
niture signorili zona verde 
campi gioco, prezzi bloccati, 
mutui agevolati contributo re- 
gionale facilitazioni max di 
pagamento. vendite dirette 
cantiere via Carpineto 5, 9.30- 
11.30 - 14.30-18 tel. 812219. 

666/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via Tesa locale libero 
uso negozio 4 fori servizi ri- 
scaldamento. 201/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Soncini primingresso 
varie misure mutuo approva- 
to. 251/22 

APPARTAMENTI piccoli medi 
e grandi vendonsi in ci 
Forni di Sopra. Possibilità 
mutuo. Per informazioni tele- 
fonare ore ufficio 0433/88121. 

050513/22 

APPARTAMENTO libero zona 
Foraggi 70 mq risc. aut. I p., 
altro 80 mq comforts occupato 
II p. vendesi, tel. 766676. 19/22 

APPARTAMENTO occupato 2 
camere cucina poggiolo bagno 
ammezzato Guido Reni 
22.000.000 vendo, tel. 631793. 

683/22 

APPARTAMENTO palazzina li- 
bero lussuoso panoramico mq 
80 garage giardino condomi- 
niale cantina vendesi, geom. 
Opassich 64360. 6817/22 

APPARTAMENTO Roiano 60 
mq rinnovato soleggiato 
42.000.000 vendo, tel. 631793. 

683/22 

APPARTAMENTO via Fabio 
Severo: cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno wc 
poggioli, prontingresso priva- 
to vende, tel. 812219, 16-18. 

666/22 

APPARTAMENTO 120 mq via 

Rossetti occupato casa deco- 
rosa vendesi, tel. 766676. 19/22 
BONZANINI vende Franca ap- 
partamento palazzo epoca 145 
mq quattro camere camerino 
cucina servizi separati poggio- 
li vista golfo, tel. 631792. 231/22 
BONZANINI vende Paisiello 
appartamento palazzo semi- 
nuovo due camere salone cuci- 
na doppi servizi terrazza ripo- 
Stiglio vista, tel. 631792. 231/22 
BONZANINI vende Rossetti pa- 
lazzina recente due camere cu- 
cina bagno poggiolo, tel. 
631792. 231/22 
BONZANINI vende Fiera palaz- 
20 epoca due camere camerino 
cucina wc due poggioli, tel. 
631792. 231/22 
BONZANINI vende D'Angeli 
appartamento palazzina re- 
cente due camere cucina ba- 
gno ripostigli poggiolo canti- 
na autoriscaldamento, tel. 
631792, 231/22 

CASA d'epoca signorile 96 mq 
Tiscaldamento centrale ascen- 
sore IV p. viale XX Settembre 

vendo, telefonare 14-20, 
62123. 685/22 
CASA MIA vende seminuovi va- 
rie zone saloni 2 stanze doppi 
servizi, altri in case epoca an- 
che da ristrutturare. 691/22 
CASA MIA vende seminuova 
lussuosa palazzina panorami- 
cissimo rifinitissimo saloncino 
stanza stanzetta cucina servi- 
zi grande terrazza box. 691/22 
CORSO Italia 80 mq libero pa- 
lazzo signorile IIp ascensore 
riscaldamento autonomo. Tel. 
766676. 19/22 
FUTURA immobiliare vende 
piazza Barbacan stabile occu- 
pato con giardino, prezzo inte- 
ressante. Informazioni tel. 
62991. 684/22 
FUTURA immobiliare vende 
Roiano alta casetta occupata 
Ottime condizioni. Tel. 62991. 
684/22 
GABETTI vende appartamento 
libero zona Rossetti, cucina 3 
stanze servizi poggiolo ottima 
vista, minimo contanti Lire 
20.000.000. Tel. 764664. 
050517/22 
GABETTI vende appartamento 
libero da ristrutturare mq 120. 
Tel. 764664. 050517/22 
GABETTI vende magazzino li- 
bero h 4.20 zona periferica. 
Tel. 764842. 050517/22 
GABETTI vende zona Scogliet- 
to appartamento luminoso, 
cucina 2 stanze bagno riposti- 
glio poggiolo cantina, L. 
14.000.000 minimo contanti, ri- 
manenza mutuo casa Gabetti. 
Tel. 764664. 050517/22 
GABETTI vende via Foscolo 
appartamento luminoso, cuci- 
na soggiorno 2 stanze servizi, 
L. 12.000.000 minimo contanti, 
rimanenza mutuo casa Gabet- 
ti. Tel. 764842. 050517/22 
GABETTI vende zona Coroneo 
appartamento, 2 stanze cuci- 
na servizi, L. 10.000.000 mini- 
mo contanti, rimanenza mu- 
tuo casa Gabetti. Tel. 764842. 
050517/22 
GABETTI vende Giardino Pub- 
blico appartamento, soggior- 
no stanza cucina bagno, L. 
10.000.000 contanti, rimanen- 
za mutuo casa Gabetti. Tel. 
764664. 050517/22 
GABETTI vende Vico apparta- 
menti luminosi varie grandez- 
ze, possibilità mutuo casa 
Gabetti. Tel. 764664. 050517/22 
GABETTI vende zona Universi 
tà appartamento composto da 
cucina soggiorno stanza ba- 
gno: riscaldamento centrale, 
Lire 31.000.000 possibilità 
mutuo casa Gabetti. Tel. 
764842. 05051/7/22 


TREVI 


Proprio la Trevi, l'auto più attuale oggi, 
vi fa una proposta che non potete rifiutare. 
Lasciate la vostra auto in garage, entrate 
da un Concessionario Lancia ed uscite con una Trevi. 
Potrete tenerla per due giorni, senza limiti di percorrenza 
emon vi verrà chiesto nulla in cambio. 
Scoprirete cos'è la Trevi e capirete perché 
è l’auto che oggi si sta 


imponendo. 


automobile. 


Proverete molte emozioni 
e... anche un dispiacere. 
Perché non sarà facile, dopo Vas 
due giorni di Trew, tornare 
alla vostra attuale automobile. 
Ma forse avrete scoperto 

quale sarà la vostra prossima 


LANCIA TREVI 
1600, 2000, 2000 I.E. 


GORIZIA vendesi appartamen- 
to libero 115 mq ristrutturato 
impianto di riscaldamento au- 
tonomo, cantina garage. Tel. 
82479. 30/22 

GORIZIA libero luminoso 150 
mq prezzo interessante. Gri- 
maldi (0481) 45283. 1000/22 

GRADISCA casetta ristruttura- 
ta su 2 piani, 55.000.000. Gri- 
maldi (0481) 45283. 1000/22 

GRADO primingresso 55 mq 
con mansarda 2 garage: Spa- 
ziocasa, tel. 64266. 6/22 

GRIMALDI (040) 764952 - Trie- 
ste, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Marina miniappartamenti li- 
beri con servizio interno a par- 
tire da 11.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Franca vista mare, soggiorno 
2 camere cucina servizi, 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Zona 
Rossetti camera cameretta 
cucina servizi, 14.700.000. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Cen- 
trale libero recente, salone 
soggiorno 2 camere cucina 2 
servizi ripostiglio 3 poggioli, 
‘80.000.000. 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. San 
Giacomo recente camera cuci- 
na servizi ripostiglio, 
25.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA prontingresso 
2 stanze cucina bagno 2 pog- 
gioli centralnafta ascensore. 
S. Lazzaro 10, Tel. 61712.222/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi KANDLER 4 stanze 
cucina bagno, 41.500.000. S. 
Lazzaro 10. Tel, 61712, 222/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALI d'affari zona VAL- 
MAURA circa mq 100 ciascu- 
ho con passo carraio. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 222/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CATULLO soleggiato 2 stanze 
stanzetta cucina bagno 2 pog- 
gioli autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 222/22 

LOCALE 4 fori zona forte pas- 
saggio vendesi. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende nuova mansarda 2 
letto soggiorno cucinino ba- 
gno, 47.000.000 mutuo conces- 
50 20.000.000, 41807. 36/22 

MONFALCONE via Garibaldi 
vendesi casa costruzione 1963 
con due rimesse L. 65.000.000. 
Geom. Leone e Paoletti, tel. 
45122 ore 18-19. 30/22 

MONFALCONE via XXIV Mag- 
gio recentissimo 110 mq più 
box. Grimaldi (0481) 45283. 

MONFALCONE appartamento 
libero da ristrutturare, 
25.000.000. Grimaldi (0481) 
45283. i 1000/22 

MONFALCONE ottimo investi- 
mento in edificio di tre piani, 
prezzo interessante. Grimaldi 
(0481) 45283. 1000/22 

PICCARDI palazzina avanzata 
costruzione con appartamenti 
due tre quattro stanze cucina 
cucinino, esposizione ottimale 
riscaldamento autonomo me- 
tano, rifiniture a scelta, box. 
‘Vende direttamente impresa 
dalle ore 16. Tel. 941308. 443/22 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento o casetta. Tel. 
816798 - 726468 ore serali. 

PRIVATO vende Roiano cucina 
due stanze servizi. Tel. 910854 
ore serali. 668/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Carmelitani locale 
d'affari di circa 40 mq 
36.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile Duino salone 2 
‘camere cameretta cucina dop- 
pi servizi mansarda posto 
macchina102.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Grado pineta fronte mare lo- 
cale d’affari (bar) di circa 70 
mq 89.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero (via delil'Eremo) sog- 
giorno 3 camere cameretta cu- 
cina doppi servizi terrazzi ri- 
scaldamento autonomo 
94.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Besenghi (via De Amicis) sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazzo SONO 52 

" 


IL PICCOLO 


Una eccezior 


dei Concession 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Laz- 
zaretto Vecchio) 160 mq salo- 
ne 3 camere cameretta cucina 
bagno terrazzo 65.000.000. 

. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Navali recente sog- 
giorno 2 camere cucina bagno. 
giardino condominiale. 
58.800.000, 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero rimesso a nuovo vista 
mare Marina (passeggio S. An- 
drea) saloncino 2 camere cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo giardino condo- 
miniale 77.800.000. 


14/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
‘esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


RABINO telefono 762081 vende 
libero Viale d'Annunzio sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo I, 3 

VD 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
‘adiacenze stadio (via Vigneti) 
soggiorno 2 camere cucinino 
bagno terrazzo giardino e ten- 
nis condominiali 42.800.000 
più 26.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
box libero via Pertsch (strada 
del Friuli)14.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera recente casetta S. Dorli- 
go soggiorno cucinino camera 
cameretta posto macchina 
giardino vista mare 79.000.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta via Soncini da 
ristrutturare soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio 
29.800.000. 14/22, 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foschiatti (zona 
Barriera) monovano con servi- 
210 20.500.000. 14/22 


SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
‘GRANDI TERRAZZE ANCO- 
RA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67-71-100 con 
doppi servizi tutti i conforts 
PREZZI RIMASTI INVARIA- 
'TI MUTUI GIA CONCESSI 20 
ANNI SENZA PROVVIGIO- 
NE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni telefo- 
nare 750777. 214/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 villino 
Opicina cucina salone bica- 
mere biservizi mansarda 2 ga- 
rage giardino, 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 p.zza 
Venezia. in stabile prestigio 
220 mq cucina 7 vani biservizi 
adattissimo studio- 
abitazione, 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 adia- 
cenze Marchesetti primingres- 
so cucinotto tricamere bagno 
terrazzo. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 Gretta 
cucina bicamere bagno taver- 
na garage vista esclusiva. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 Corda- 
roli stupendo cucina tricame- 
re bagno terrazzo occupato 
40.000.000, 6/22. 


SPAZIOCASA tel. 64266 
32.000.000 Rossetti occupato 
cucina 4 camere biservizi can- 
tinone, 6/22: 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splerì- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni parco garage portici man- 
sarde e giardini privati tel. 
69131-60251. 984/22 

TERRENO Opicina 850 mq stra- 
da prato pianeggiante vendo 
tel. 631793, 683/22 

VESTA IMMOBILIARE libero. 
Piazza Perugino stanza cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
Gallina 4 telefonare 730344, 

221/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
Te telefonare 730344 SECILROI 


CANARD 


ari Lancia. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Duino 
panoramici 3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi taverna 
mansarda giardino garage per 
visione progetti e plastico te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

221/22 

VESTA IMMOBILIARE vende, 
appartamenti prossima conse- 
gna zone Roiano Servola San 
Giovanni 1-2-3 stanze cucina 
servizi tutti confort moderni 
telefonare 730344 Gallina 1 di 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona Servola stanza saloncino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 221/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Carducci adatto studio 
ambulatorio 4 stanze cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento ascensore telefonare 
"130344. Gallina 4. 2921/22; 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re posto macchina telefonare 
‘730344 Gallina 4. 221/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Combi soleggiato stanza 


stanzetta soggiorno cucina. 


bagno pòggioli riscaldamento 
telefonare 730344 SERA do 


24 Smarrimenti 


BRACCIALETTINO oro smatri- 
to giorno 16 tratto campo Mar- 
zio Piazza Garibaldi caro uni. 
coricordo Mancia tel. 755519. 

6172/24 


27 Diversi 


ATA sport noleggia camper 
Westfalia pullmino 9 posti 
gomme neve, Tel, 768305. 

‘206/27 

PENSIONE per anziani e conva- 
lescenti accetta pernottazioni 
a Lazzaretto Muggia 
tel.273664. 445/27 


Martedì, 19 gennaio 198 


T 


Orurio Ferroviari: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6,22 R._ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G:) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


6.00 


10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
‘Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il ci - Catania 
‘e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Miianò - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari,- Lecce (WLA e cuccet- 
te Ici. Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 
18.14 L Portogruaro 
Ex Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

(cuccette le Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste ; Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Ii cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia SL. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette le Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette le Il cl, Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia SL. (WLA e cuccet- 

, _ te. Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il ci. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo -. 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D 10 = Milano - Venezia 

ili 
18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
i SE 


10.28 Ex 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo I.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) i 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OP 
LUBIANA - BELGRADO - Bj 


PEST - SOFIA - ATENE «| i gr 
BUL - MOSCA [Sk 


PARTENZE DA TRIESTE CE 
10.35 Ex Simplon Express | 
-  Opicina - Lubiana - 
bria - Belgrado (cul 
cl. Parigi - Zagabria] 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiand 
14.48 LV. Opicina - Lubian® 
15.04 DV. Opicina - Lubian8% 
bria - Subotica - N d 
(si effettua martedì, 
ledì, giovedì, vene! 
to - soppresso il fl 
8, 25 e 26/12/1981 


16.48 D 
17.48 D 
18.28 D 
18.48 D. 
19.28 D ; 
20.08 Ex Venezia Express - Vi 
cina - Lubiana - B@f 
Skopje - Atene -° 
(WLAB e cuccette Il 
nezia - Belgrado; CUS 
cl. Venezia - SkopjWi 
zia - Istanbul) cuce?! 
Venezia Atene (esc) 
vedì e domenica dl 
27/9) WLAB Venezi 
(solo giovedì e 
dal 4/6 al 27/9) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubian® 
bria - Budapest - 
(cuccette Il cl, Rom) 
savia solo martedì, 
e domenica dal 5/6 
WLAB Roma - Mo 
WLAB Torino - Mod 
il sabato dal 6/6 e! R 


ARRIVI A TRIESTE CEI 
5.01 D Varsavia - Budape$! 
bria - Lubiana - Vil 
na (WLAB Mosca? 
solo al. venerdì 
WLAB Mosca - RO San 
(cuccette II cl Va) Zon; 
Roma solo al lunedì kffat 
dì e sabato dal 46% atty 
5.40 D Novi Sad - Suboti0? Tilt 
bria - Lubiana - Vill 
effettua ci 

mercoledì, giovedì If H!0 | 
e sabato - soppress0) és; 
3/11, 8, 25 e 26/128) Rea; 
1/5/1982) ho 

6.28 D Belgrado - Zagabi" te 
biana - Villa Opidi'fhia 

8.05 Ex Venezia Express ll 
Atene - Skopie - B 


9.46 D 
10.34 D 
13.35 L 
14.35 L 
16.38 D 
17.38 D 
18.48 Ex Simplon Express 4, 
do - Zagabria - LUM! 
Opicina (cuccette li tnt 
grado - Parigi e Z#8f Che 
Parigi) È hit 
21.30 L Villa Opicina 


ai 
Zone 
I 
n 
co 


(1) Si effettua dal 28/9/194) 

3/1982 da 

(2) Sì effettua dall'1/6/199) ii 

9/81 e dal 29/3 al 22/5/62 AcÙ 
(3) Soppresso nei giorni 
(4) Si effettua nei giorni dit Rg 

giovedì e sabato dal 2/6 all Teca; 

Soppresso il 15/8/1981 nc 
(5) Non circola nei giorni! 

(dal 31/5 al 24/9), giovedì e $ 

25/9 


(6) Non circola il venerdì! 
al 23/9) e ii mercoledì e ve 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TAÎ do 
VIENNA - SALISBURÌ n° 
MONACO |mjj: 


3 UG 
PARTENZE DA TRIESTE CÉf Sto 
5.12 L Udine Te 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine FOSSE 
7.15 D Udine - Tarvisio - È ne 

Monaco (solo del {Cel 1 

26/9/1981) de; 
9.38 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L Udine i 
16.55 L_ Udine - Tarvisio MWAEp 
17:43 D Udine - Venezia lll| York 
18.00 L_ Udine Visiv; 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine 

D 


Italien Osterreich Fl 
Udine - Tarvisio “| th Lo 
Monaco (cuccetto ‘| pie | 


Trieste - Vienna) | ian 


23.00 L_ Udine Nepg 
Le N 

ARRIVI A TRIESTE GEN TRIS 
0.56 L Udine dato 
6.35 LUdine(1) (soppre? dico 
al 16/8/81 chi 


L Udine ul 
D Venezia - Udine ll) di Ò 
8.46 L_ Udine a fin 
D Osterreich Italie "Na, 
Monaco - Vienna‘, 
- Udine (cuccett@ fp 
Vienna - Trieste) 


10.16 D Udine 
11.44 L Udine ‘ 
11.57 R_ Milano C. - VicenÉ 
so - Udine (2) 
14.29 D Udine 
15.33 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 4 
20.55 L Udine 
22.30 L Udine 


22.50 D. Monaco - (solo dl 
26/9/81) Vienna < 
Udine 


d 


18-22/3/1982 
FIERA DI PORDENONE 


Informazioni: CEU - Centro Esposizioni UCIMU - Viale Fulvio Testi, 128 - 20092 Cinisello B. (Milano) - Tel. (02) 2497 - Telex 320212 CEUI 
ENTE FIERA DI PORDENONE - Viale Treviso, 1 - 33170 Pordenone - Tel. (0434) 255651- Telex 450844 ENTUR | 


 SAMUMETAL ’82 


SALONE MACCHINE UTENSILI LAVORAZIONE METALLI |; 


PER ASPORTAZIONE | 
PER DEFORMAZIONE |: 
ALTRE MACCHINE 


COMPLEMENTARI |: 


IMPIANTI 


